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Riabilitare il Sud? Certo, ma il familismo esiste 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


L aquesti onemeridionaleètomata d’at¬ 
tualità in questi anni. E per mento di 
una nuova generazione di studiosi- 
non solo meridionali -che ne hanno ri¬ 
lanciato le domande cruciali. In una chiave 
«revi sioni sti ca» nédeprecatori a nél amen tosa. 
Questi studiosi, da Piero BevilacquaaSalvato- 
re Lupo, a Carlo Donolo, ad Augusto Placani- 
ca,ead altri ancora, riuniti ancheattomoalla 
rivista «Meridiana», hanno scelto program¬ 
maticamente di rifiutare il determinismo di 
una tradizione meridionalistica che assegna¬ 
va al sudii ruolodivi ttimadesignata. Sceglien¬ 
do viceversa di valorizzare i tratti positivi di 


uno sviluppo in iti nere del Mezzogiorno, che^ 
potenzialmente e di fatto, lo collegava alle 
punte economiche più avanzate della «storia¬ 
mondo» europea. Insomma non tutto il «sot¬ 
tosviluppo» era tale Néun desti no metafisi co 
condannava econdannail Sudallasubalterni- 
tà rispetto alleregioni più ricche In questo al¬ 
veo si inserisce anche la rivalutazione che lo 
studioso calabrese Mario Al caro - intervistato 
ieri l'altro su queste pagi ne-hafattodella«cul- 
tura mediterranea», nel suorecente«5ul l'iden¬ 
tità meridionale» (Bollati Boringhieri). Ieri, 
proprio in margine ad un articolo su Repub¬ 
blica» di Francesco Erbani sul libro, lo storico 


LucianoCafagnahamessoinguardiadai peri¬ 
coli di una rivalutazioneantropologica dei va¬ 
lori «familiari», (comunitari», «esteti ci» e «re¬ 
lazi onali»chesonoallabasedellaricercadi Ai- 
caro, indirizzata appunto a difendere il patri¬ 
monio «archeti pi co»meridionaledal leaccuse 
di familismo earretratezza (derivatedal cele¬ 
bre studio di Banfield sul «familismo amora¬ 
le»). Cafagnai n particolarecritica la ri proposi¬ 
zione dell'etica del «dono» come simbolo di 
una «socialità non utilitaria», e rimarca l'op- 
pressività delle «piccole comunità», sempre 
inseparabili daarbitrii edegenerazioni.Come 
la storia meridionale confermerebbe. Ma il 


punto èpropri o questo: èia storia concreta che 
ha conferitoalle«formedi vita»meridionali il 
loro tratto regressivo. Sicché la famiglia, da 
cellulula protettiva, allargataesolidaleèdive- 
nuta si noni mo di fami I ismoecl i entel a. U n po' 
come per la mafia. Fenomeno che- ricorda Ai- 
caro - ha soloduesecol i. Da agenzia «affètti va» 
esol idalelafamigl iaèdi venuta holdi ngacqui- 
sitiva, piazzaforte di violenza e gerarchia. In- 
somma, polizia privata. Acuì i nostri emigrati, 
nel la dura America di inizio secolo, si rivolge¬ 
vano pervendicarei torti subitùfìnoallagene- 
si delie mafiefinanziarie, imprenditrici eim- 
personali. E dunque, mentre la famiglia nel 


nord d'Europa è divenuta «società civile», la 
famiglia degenerata ha prodotto a sud la «so¬ 
cietà incivile»: il saccheggiodella richezza co¬ 
mune, frutto di una secolarizzazionedistorta. 
Con leregioni deboli ridottea mercato subal¬ 
terno. A terra di vessazionefiscaleedi notabi¬ 
lato. E nondimeno, fatte salve le ragioni di Ai- 
caro, resta un problema. Basta l'appello ai va¬ 
lori «materni »ecomunitari del Sud peraiutar- 
neil riscatto?No. Ferchéle«radici»-senzacivi- 
lizzazione, legalità, giustizia, responsabilità 
individualeecultura industriale-possono ge- 
neraremostri.Etuttalastoriadel '900, inclusa 
questafi ne-secol o, sta lì adì mostrali o. 





L'INTERVISTA ■ RUSCONI E IL SUO RECUPERO 
_ DI UNA RELIGIONE CIVILE 

«Alla ricerca 

di un nuovo 


patri otti smo» 


GABRIELLA MECUCCI 

P atriottismo, religione civi¬ 
le, repubblicanesimo: sono 
tutte parole che in Italia 
sono state viste per molti anni 
con un certo fastidio. Poi, più di 
recente, sono entrate nel lessico 
di intellettuali e politici: sia gli 
uni sia gli altri si so¬ 
no preoccupati di 
rintracciare le ragio¬ 
ni, le radici che ten¬ 
gono insieme que¬ 
sto paese, che ne co¬ 
stituiscono il princi¬ 
pio identitario. 

Gian Enrico Ru¬ 
sconi, sociologo e 
editorialista della 
«Stampa», sull'argo¬ 
mento ha scritto un 
saggio dove, sin dal 
titolo, si pone l’in¬ 
terrogativo di fon¬ 
do: Possiamo fare a meno di una 
religione civile? Un volume non 
semplice, a tratti specialistico, 
pubblicato da Laterza (134 pagi¬ 
ne, li re 24.000). 

Rusconi, perché dopo tanti anni 
in cui si preferiva non parlaredi 
religione civile, di patria da un 
po' di tempo questi concetti sono 
tornati così prepotentementeal- 
lari balta? 

«In realtàprimachedi religioneci¬ 
vile si è iniziato a discutere della 
parola patria. Un termi ne usurato 
purtroppo dal pessimo uso eabuso 
chenefecei I fascismo. S cominciò 
ariparlarneintornoal 1991. Esa- 
rebbe sci occo tacere eh e questa ri - 
fiessionenacquecomerisposta in¬ 
diretta al leghismo. E, per altre ra¬ 
gioni, fu anche una risposta all’i¬ 
dea di Europa. Un Europa di cui 
non comprendevamo bene con¬ 
torni econtenuti. Questi duetemi, 
accanto ad altri più generali come 
la globalizzazione, hanno costret¬ 
to a riscoprire un elemento unifi¬ 
cante sul piano storico. Ed è così 
eh e è ri apparsa I a parai a patri a, u n 
tempo persino imbarazzante per 
la sinistra». 

Un «repechage»? 

«No. Non è un ritorno indietro 
ai sacri vai ori del passato. Son o, an - 
zi, i problemi della modernità, la 
democrazia stessa che richiedono 
un elemento identitario unifican¬ 
te». 

Il primo concetto riemerso è 
quello di patria, poi a seguireso- 


Costruire 
un'identità 
comune 
altrimenti 
ci condanniamo 
alla marginalità 
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no arrivati religione civile e re¬ 
pubblicanesimo. Che cosa sono 
perla? 

«Sono due concetti gemellati, per 
meimportantissimi. Il repubblica¬ 
nesimo è il tentativo di dare un 
contenuto democratico inequivo¬ 
co all'Idea di patria. Di far nascere 
un patriottismo repubblicano. L'i¬ 
dentità si deve basare sullaRepub- 
blica, nel senso latino 
dellarespublica(cosa 
pubblica). Le radici 
vanno cercate, risco¬ 
perte, non predicate. 
Perquesto il patriotti¬ 
smo repubblicano 
non somiglia a quel 
patriottismo tradizio¬ 
nale, ottocentesco, 
per molti versi istinti¬ 
vo, quasi spontaneo. 
È un concetto rico¬ 
struito. Questa rico¬ 
struzione, alla quale 
noi tutti ci dobbiamo 
applicare, deve fare i conti con 
l'oggi. Primadi tutto devemisurar- 
si con la democrazia eh e abbi amo 
oggi, sapendo che mai siamo stati 
democratici come lo siamo ora. I 
concetti di repubblicanesimo edi 


religionecivile, così ricostruiti, mi 
sembrano in grado di rispondere 
meglio ai nostri bisogni del la stes¬ 
sa idea di patria. Anche perché ci 
ancorano alla nostra migliore tra¬ 
dizione: penso prima di tutto a 
Machiavelli e a Mazzini. Mi lasci 
fareunapiccolapolemicacon certi 
miei colleghi che piangono su se 
stessi perché l'Italia non c'è, per¬ 
ché non c'è una religione civile; 
questo è assol utamente vero, ma 
invecedi lamentarci costruiamola 
questaltalia». 

Nel parlaredi reiigionecivilelei 
dà molti riconoscimenti alla 
Chiesa Cattolica. È così? Non le 
sembradi esagerare? 

«Ci sono stati degli episodi molto 
importanti nellastoriarecenteche 
scandiscono il comportamento 
dellaChiesa. Necitotrenel mio Ii- 
bro: gli atti eleparoledi Paolo IV 
nellavicendaMorochecodificano 
I a difesa del I o Stato contro i I terro¬ 
ri smo, lapresadi posizionedei ve¬ 
scovi afavoredel l'unitànazional e, 
il con volgi mento di tanti sacerdoti 
nella lotta alla mafia. Sono tutti e 
treesempi di religionecivile.Sono 
modi per superarel'alterità fra Sta¬ 
to laico enazioneitaliana, presun¬ 


tivamente cristiana. Il riconosci¬ 
mento del la funzione ci vi le e rei i- 
giosa della Chiesa da me fatto, è 
stato però frainteso. Non si tratta- 
vadi attribuire particolari meriti ai 
cattolici, loro infatti per essere 
buoni cittadini devono farequeste 
cose. La Repubbl i caèl ai ca, nel sen¬ 
so cheèbasata sulla cittadinanza 
comune, sul rispetto degli altri, ei 
cattolici vi entrano, vengono sul 
suo terreno comportandosi con 
quei comportamenti che ho cita¬ 
to. Èil modo in cui i cattolici diven¬ 
tano cittadini esi collocano nel si¬ 
stema dei vincoli reciproci che il 


repubblicanesimo richiede. Vin¬ 
coli che riguardano sia i laici chei 
cattolici». 

Lei indica due paesi, gli Usa e la 
Francia, come paesi animati da 
una profonda religionecivile. In 
che cosa l'Italia differisce da lo¬ 
ro? 

«La presenza e il radicamento nel 
n ostro paesedel I a C h i esa cattol i ca 
ha impedito la nascitadi unadelle 
duetipologiepiù classichedi reli¬ 
gionecivile. Daunaparteèimpos- 
sibileper un qualsiasi politico ita¬ 
liano rivolgersi a Dio o parlaredi 
Dio cometa tranquillamente un 


presidente americano. Pensi al 
modo di esprimersi di Clinton. Se 
si fosseespresso così Seal faro sareb¬ 
be stato sospettato di integralismo 
cattolico. Se lo facesse D'Alema 
suonerebbe come un attacco di 
servilismo. D'altra parte da noi 
non ènatanemmemo quella reli¬ 
gione civile di stampo francese, 
tutta I ai ca e basata su 11 o Stato, per- 
chélaChiesaèpursemprepresen- 
te in Italia. La De trovò un suo 
equilibrio. Oggi dobbiamoscopri- 
reuna nuova religioneci vilediffe¬ 
rente sia dal modello americano 
chedaquello f ran cese». 


ARTE 


In mostra la Giuditta» restaurala di Caravagcpo 


ENRICO GALLIAN 

ROMA La Giuditta che taglia la 
testa ad Oloferne restaurata re¬ 
sterà in mostra due giorni: uno 
dei capolavori assoluti dipinti 
da Michelangelo Merisi da Ca¬ 
ravaggio è in partenza per Ma¬ 
drid e Bilbao dove sarà esposto 
prima al Prado e poi al Museo 
de Bellas Artes, nuovo polo 
culturale europeo, che prevede 
in una stessa mostra l'esposi¬ 
zione di diciannove capolavori 
di Caravaggio, tra i quali sette 
opere provenienti da musei e 
collezioni romane, fra cui la 
Galleria Borghese e la Galleria 
Nazionale d'arte antica. 

Tra queste, due capolavori 
recentemente restaurati, la Ma¬ 
donna dei Palafrenieri e la Giu¬ 
ditta che taglia la testa ad Olo¬ 
ferne, questuiti ma sarà presen¬ 
tata per la prima volta al pub¬ 


blico e agli studiosi in occasio¬ 
ne di questa esposizione nelle 
sale di Palazzo Barberini, oggi 
dalle ore 9 alle 24 e domani 


dalle 9 alle 20. I dipinti in mo¬ 
stra offrono un panorama 
esauriente della produzione 
dell'artista sarà di particolare 


interesse l'i¬ 
nedito con¬ 
fronto diretto 
tra il Narciso e 
la Santa Cate¬ 
rina Thissen, 
che sembrano 
appartenere 
allo stesso 
momento sti¬ 
listico, il fac¬ 
cia a faccia tra 
i due San 
Francesco in 
meditazione, 
che ripropon¬ 
gono il pro¬ 
blema dei 
«doppi», ov¬ 
vero i dipinti 
di Caravaggio 
conosciuti in 
più di una versione e la presen¬ 
za di due dipinti difficilmente 
visibili come il S.Giovannino di 
Toledo e la Salomè con la testa 


dei Battista del Patrimonio Na- 
cional. Accanto a questi il Sa¬ 
crificio di Isacco, una tela di re¬ 
cente attribuzione, per la quale 
il confronto con gli originali 
del grande maestro costituirà 
un importante occasione di di¬ 
battito. Il catalogo, pubblicato 
da Electa Spagna si avvale di 
saggi e contributi dei massimi 
studiosi «caravaggeschi» italia¬ 
ni. La trasferta dei Caravaggio 
rientra nel quadro degli accor¬ 
di culturali Italia-Spagna e ne 
costituisce evento centrale in¬ 
sieme con la mostra su Goya 
che sarà inaugurata nella pri¬ 
mavera del 2000 a Roma nelle 
sale del Palazzo barberini. Con 
la Giuditta che taglia la testa ad 
Oloferne, lasciano temporanea¬ 
mente l'Italia anche la Buona 
Ventura, il San Giovannino, la 
Madonna dà Palafrenieri, la Sa¬ 
lomè con la testa dà Battista, la 
Flagellazionedi Cristo. 



Una 

«panoramica» 

della 

Costituente 
Sopra 
Gian Enrico 
Rusconi 


Nel suolibrocitadueimportanti 
categorie: quella di interesse na¬ 
zionale e quella di ingerenza 
umanitaria. Seneèparlatoalun- 
go per il Kosovo e, prima ancora, 
per l'i ntervento ital iano i n Al ba- 
nia. Ritiene che questi due fatti 
abbiano dato una mano a rico¬ 
struire un'identità nazionaleco¬ 
mune? 

«Penso di a ancheseèdifficiledare 
giudizi su fatti così vicini. Credo 
però chea livello di opinionepub- 
blicainformataquesti dueconcet- 
ti non siano vissuti in modo anta¬ 
gonistico. Nel sensocheèun inte¬ 
resse anchenostro chei vicini ab¬ 
biano un ambiente economico, 
politico e civile migliore. L'inter- 
venirenon esprimein questo caso 
unavolontà aggressiva. L'ideadel- 
l'ingerenza, deH'includere è posi- 
tivaequesti valori non sono in an¬ 
tagonismo con l'interesse nazio¬ 
nale». 

Nell'ultimapartedel suo I i bro lei 
affronta il tema della storia co¬ 
mune. Della necessitàchel'ltalia 
ha di non vivere una memoria 
contrapposta. Come si risolve 
questo problema? 

«Forse non è più così. La stori ogra- 
fiaormai hafatto molti passi avan¬ 
ti. Prenda lo studio della Resisten¬ 
za: le posizioni più estreme sono 
scomparse e sono emersi alcuni 
grandi filoni comuni. Chela Resi- 
sten za, ad esem pi o, si a stata anche 
unaguerracivileèconcetto ormai 
ampiamente condiviso fra gli sto¬ 
rici. Che tra fascismo e antifasci¬ 
smo si a esi sti ta u na vasta zon a gri - 
giaèscientificamenteacclarato. E 
potrei continuare. Forsesi può di re 
che queste acquisizioni del mon¬ 
do della ricerca non sono ancora 
diventate cultura politica diffusa. 
Una volta la cultura poi itica la fa¬ 
cevano i grandi partiti, la crisi di 
questi dàunasen sazionedi disper¬ 
sione, di incapacitàdi sintesi. Dob¬ 
biamo impegnarci noi acostruirla, 
sapendo chenon celaregalerànes- 
suno». 

Comefacci am oa costru i ri a? 

«Il primo passo è quel lo di smette¬ 
re I e I amen tei e su 11 'I tal i a eh e n on 
c'è, co m i n ci an d o a I avo rare per u n 
cambiamento reale. Dobbiamo 
darci da fare noi tutti: non amo la 
retorica della società civile, ma 
penso che dovrebbe muoversi in¬ 
torno a q u esto progetto l’i n tera so¬ 
ci età ci vi le. Se non lo faremo, sarà 
peggio per noi. Staremo in Europa 
con un ruoI o margi n al e». 
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♦/ presidenti dei gruppi parlamentari 
chiedono di rivedere i trattamenti 
delle indennità più devate 


♦E mentre si muove anche l'Udeur 
protestano i magistrati 
«C'è il rischio della grande fuga» 


La Quercia all'attacco 
delle «pensioni d'oro» 

Iniziativa di Mussi eAngius D'Alena: fatto utile 



Fabio Mussi 
capogruppo 
Ds alla 
Camera 

Francesco Garoffi 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA La Quercia spinge perché 
il governolimiti il fenomeno del le 
cosiddette «pensioni d'oro». Ieri i 
capigruppo di Camera e Senato 
dei Ds, Fabio Mussi eGavino An- 
gius, hanno scritto a D'Alema, 
ViolanteeMancino proponendo 
treiniziativenel segnodeH'«equi- 
tà e della trasparenza». In detta¬ 
glio, si chiede una revisione dei 
trattamenti economici per incari¬ 
chi di nominagovernativaeparla- 
mentare, attraverso una apposita 
legge che - scrivono M ussi e An- 
gius-si devebasaresul testo vota¬ 
to a suo tempo dalla Bicamerale. 
Poi,si proponedi «rendereregres¬ 
sivi i rendimenti contributivi ere- 
tri butivi» via via che le pensioni 
crescono: in sostanza, si punta a 
far sì che per i futuri pensionati 
«ricchi» l'ammontare del l'inden¬ 
nità sia sforbici ata. Infine, purevi- 
tandodi scoraggiare l'assunzione 
di incarichi elettivi (che quasi 
sempre assicurano una ulteriore 
indennità previdenziale, accanto 
a quella «normale») si suggerisce 
di varareunaleggechecontengail 
principio che«quando l'indenni¬ 
tà di carica dà origineauna rendi¬ 
ta capi tal i zzata o vi tal i zi a, bi sogn a 
rivedere il meccanismo grazie al 
quale, attraverso i contributi figu¬ 
rativi, si possono maturare, per lo 
stesso periodo, due trattamenti 
pensionistici». Al limite-maque¬ 
sto non èprecisato - non consen¬ 
tendo piùchechi haunaseconda 
pensione «da in cari co» possa ma¬ 
turare sulla pensione «normale» 
con tri bu ti f i gu rati vi, a cari co del I a 
collettività. Un'altra proposta è 
quella del capogruppo Udeur al 
Senato, Roberto Napoli: l'espo¬ 
nente del partito di Mastei la vor¬ 
rebbe la fissazione di unasortadi 
«sogliamassima»di reddito(som- 
mando gli introiti lavorativi, au¬ 
tonomi o da lavoro dipendente, e 
l'assegnooassegni previdenziali). 
Chi vaoltrelasoglia,dovrà versare 
la somma i n eccesso a un fondo di 
solidari età eh e «soccorra i pensio¬ 
nati sociali». 

Palazzo Chigi fa sapere che la 
missiva di Mussi eAngius è una 
«utilesollecitazione»; del resto, si 
afferma, lo stesso Massimo D'Ale¬ 
ma nei giorni scorsi ha parlato di 
iniziative per quanto riguardagli 
squilibri ei privilegi, come le pen¬ 
sioni d'oro. «Tutti i contributi eie 
propostein questadirezione-èla 
con cl usi on e - verran n o esam i n ati 
con attenzione e seri età». Resta il 
fatto chel 'operazione progettata è 


GLI STIPENDI 

DEGLI EUROPARLAM ENTARI 


| (retribuzione mensile lorda) 

Italia 

18.700.000 lire 

Austria 

16.400.000 lire 

Germania 

12.200.000 lire 

Belgio 

10.800.000 lire 

Gran Bretagna 

10.400.000 lire 

Francia 

10.400.000 lire 

Olanda 

10.100.000 lire 

Grecia 

9.560.000 lire 

Danimarca 

9.500.000 lire 

Lussemburgo 

7.980.000 lire 

Irlanda 

7.700.000 lire 

Portogallo 

6.910.000 lire 

Finlandia 

6.400.000 lire 

Svezia 

6.300.000 lire 

Spagna 

5.475.000 lire 
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LA LETTERA 


«Così è possi bile eli mi nane privilegi ingiustificati» 


Eccoil testo della lettera inviata da 
Mussi eAngius a D'Alema, eai pre- 
sidentidi SenatoeCamera, Man- 
cino e Violante. 

ari presidenti, 

come sapete, c'è un gran 
rumore sull e retribuzioni e 
sulle pensioni «d'oro». In parte 
deriva da mi rate campagne dema¬ 
gogiche. E la demagogia va sem¬ 
pre respinta al mittente. In parte 
da più che legittime aspettative 
popolari di equità e di giustizia, in 
un'Italia chesta facendo grandi 
sforzi di risanamento e di traspa¬ 
renza. Insomma, le differenze so¬ 
no comprese, gli ingiustificati pri¬ 
vilegi no. Vorremmo perciò avan¬ 
zare tre ordini di ipotesi su que¬ 
stioni che il governo, e il Parla¬ 
mento per iniziativa dei presidenti 
di Camera e Senato, hanno già co¬ 
minciato ad affrontare. 

1 Pensiamo che occorra rive 
derei trattamenti econo- 
■ mici per incarichi di nomi¬ 
na governativa e parlamentare, in 
rapporto alle effettiveresponsabili- 
tà. Può darsi chealcuni debbano 


persino essere aumentati, perchéci 
si muove in un mercato in cui c'è il 
privato, al quale lo Stato non può 
consegnare su un piatto d'argento 
tutti gli uomini migliori. Ma ab¬ 
biamo l'impressione che altri pos¬ 
sano bene essere ridotti. 

Per quanto riguarda l'indennità 
parlamentare, il governo non c'en¬ 
tra. Ma vogliamo informarvi di 
una iniziativa chei Ds assume¬ 
ranno. Oggi, l'indennità èaggan- 
ciata ad una quota del trattamen¬ 
to da presidenti di sezione della 
Cortedi Cassazione, ei magistrati 
a loro volta ricevono aumenti pari 
agli incrementi medi del le retribu¬ 
zioni del pubblico impiego, escluse 
le indennità particolari. 

L'intenzionedi quelli che hanno 
pensato un tale meccanismo di ag¬ 
ganci automatici, era del le miglio¬ 
ri: evitareil conflitto contrattuale 
coi magistrati, eia libertà dei par¬ 
lamentari di aumentarsi a piaci¬ 
mento l'indennità. Temiamo che 
ormai nel l'opinione pubblica si 
stiano determinando effetti con¬ 
trari alleintenzioni. Meglio proba¬ 
bilmente una norma che porta ad 
una più diretta ed esplicita assun¬ 


zione di responsabilità. D'altron¬ 
de, l'art. 95 del testo che fu votato 
in Bicameralediceva: «I compo¬ 
nenti del Parlamento ricevono 
un'indennità stabilita con legge 
approvata dalledueCamere». 
Pensiamo di ri presenta rio, identico 
ocon qualchevariante. Forse, me¬ 
glio degli automatismi, sono le 
chiare decisioni, e l'immediato 
rendiconto ai cittadini, chepotreb- 
beindurreal massimo di prudenza 
e di moderazione. Ci possono esse 
re altre soluzioni: per esempio 
prendere a parametro la media dei 
trattamenti degli eletti negli altri 
Paesi europei. L'importante è la 
trasparenza. 

2 Questionedelle «pensioni 
d'oro». Nel le nostre soci età 
I non tutti hanno gli stessi 
redditi, dunque le stesse pensioni. 
Ma c'è un limite, nella forbì ce tra 
lepiù basseelepiù alte, cheviene 
avvertito come equo e sostenibile. 
Non crediamo chesia ragionevole 
che una sola persona, la quale stia 
nel sistema previdenzialepubbli- 
co, quando arriva alla pensione, 
possa valernemille. 


Sappiamo che il governo si ap¬ 
presta a varare una proposta speci¬ 
fica. Ci permettiamo un suggeri¬ 
mento. Si potrebbe, via via che cre¬ 
scono le cifre della pensione, ren¬ 
dere regressivi i rendimenti contri¬ 
butivi e retri butivi. Per chiunque. 
La CorteCostituzionaleha già di¬ 
chiarato legittimi analoghi mecca¬ 
nismi. Non si tratta di appiatti¬ 
menti egualitari, ma di chiuderela 
forbice. Si porrebbe insomma un 
tetto. Crediamo sia corrispondente 
ad un principio, non particolar- 
mentepunitivo per nessuno, di 
giustizia. 

Il «cumulo», le doppi e 
pensioni. Naturalmente 
I non si deve assolutamente 
scoraggiare nessuno ad assumere 
incarichi, durante la vita, in cam¬ 
pi diversi da quello del suo lavoro, 
ea ricevere mandati nelleassem- 
bleeelettive. Bisogna solo rendere 
più ragionevolei vantaggi checon 
dòsi accumulano. 

Allora. Pensiamo chesia oppor¬ 
tuno chela legge dica una cosa di 
questo tipo: quando l'indennità di 
carica dà originead una rendita 
capitalizzata o vitalizia, bisogna 


rivedereil meccanismo grazieal 
quale, attraverso i contributi figu¬ 
rativi, si possono maturare, per lo 
stesso periodo, duetrattamenti 
pensionistici. Si possono immagi¬ 
nare misure diverse, l'importante è 
cheleregolesiano il più possibile 
uguali per tutti. E, per tutti - a par¬ 
ti re dai parlamentari naturalmen¬ 
te, ma non solo per essi - un anno 
valga un anno singolo, non dop¬ 
pio. 

Sottoponiamo questi spunti alla 
vostra attenzione. Non pretendia¬ 
mo che siano già soluzioni confe¬ 
zionate e pronte all'uso. Ma avver¬ 
tiamo l’importanza del fatto che 
governo e Parlamento (ciascuno 
nel suo ambito, perchéi nostri or¬ 
gani costituzionali si autoregola- 
no, anche peri propri funzionari e 
dipendenti) si mettano subito al¬ 
l'opera intorno a tati questioni, per 
rapidamente risolverle. 

Un caro saluto e un augurio di 
buon lavoro. 

Fabio Mussi 
(Presidente 
GruppoDs-L'UlivoCamera) 
Gavino Angius 
(Presidente 
Gruppo Ds-L'Ulivo Senato) 




molto complessa, tecnicamentee 
giuridicamente, echela platea dei 
soggetti interessati non starà certo 
con lemani in mano ad attendere 
che la scure cali inesorabile sui 
trattamenti privilegiati. 

I primi a muoversi sono i magi¬ 
strati. Secondo il presidente del¬ 
l'Associazione magistrati della 
Cortedei conti,SalvatoreSfrecola, 
(malecosenon stanno affatto co¬ 
sì, ahimè) «le nostre pensioni so¬ 
no rapportateal I eri ten utemen si I i 
chesonomoltorilevanti».Eil pre¬ 
sidente dell'Anm, Martone, pa¬ 
ventai! ri schiodi un esodoin mas¬ 
sa dei magistrati. «Può essere un 
fatto si m boi i co, ma c'èda eh i ed er¬ 
si quanto serva», afferma l'ex pre- 
sidenteddlaCorteCostituzionale 
Livio Paladin, chesemmai ritiene 
attuabile il cosidetto «contributo 
di solidarietà». «Non ècosanuova 
- spiega Paladin -elaCorteCosti- 
tuzionaleloritennelegittimo.Viè 
però un probiemadi dimensione: 
bisogna studiare un meccanismo 
non punitivo, altrimenti si po¬ 
trebbe sostenere la non propor¬ 
zionalità». 


MONTECITORIO 


Per gli onorevoli 
i primi 

Afine luglio i deputati hanno trovato nella « busta» 
delle loro indennità 253.214 lire nette in più (lorde 
erano 600mila, matassateal 100%), per effetto del¬ 
l'adeguamento alla norma cheaggancia ogni duean- 
ni le retribuzioni dei magistratidi Cassazionea quelle 
dei parlamentari. L'adeguamento barrivate in ritardo 
rispetto ai termini di legge, ma c'è stato. In parallelo all'aumento, si sono in¬ 
trodotte misure compensative (cioè, tagli). Sono state abolite le 350mila lire 
giornaliere previste peri deputati in viaggio per «missione», dal momento 
chegià si percepiscono circa 5,5 milioni mensili di «diaria». La seconda mi¬ 
sura ha colpito i parlamentari assenteisti. Prima bastava parteciparead una 
sola votazione per essere considerati presenti, e non vedersi «decurtare» 
300mila liredi diaria. Oggi occorre parteciparealmeno al 50%delle operazio¬ 
ni di voto per« certificare» la presenza. Con questi ultimi «ritocchi, l'indenni¬ 
tà mensileèsalita a quasi 9 milioni (esattamente8 milioni e933mila lire), a 
cui si aggiungono la «diaria» (s'èdetto5,5 milioni circa), il rimborsodelle 
spese di viaggio (una cifra che varia a seconda della distanza del collegio da 
Roma, ma che comunqueequivalea circa unmilioneal mese), equelloperle 
spesedi rappresentanza e di cancelleria: poco meno di 7 milioni, da certifica¬ 
re. Sesi riescea non assentarsi mai, ed a certificare parecchie spesedi can¬ 
celleria e quant'altro, si può arrivaread un'entrata mensiledi oltre 20 milioni 
perciascun rappresentante del popolo alla Camera dei deputati. 
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Commissari 
da mezzo miliardo 


■ Varianotrai280ei 480 milioni lordi annui gli stipendi 
dei membri (commissari e presidenti) delle principali 
Authoritydi controllo italiane. Anche loro, garanti del 
mercato, della concorrenza, del trattamento dei dati 
personali, sono finiti di recente sotto i riflettori peri 
cospicui emolumenti che ricevono dallo Stato. 11 trat¬ 
tamento retributivo per questi incarichi (penalizzati da una lunga e rigorosa 
lista di incompatibilità) è infatti collegato a quello delle indennità dei giudici 
di Cassazionee dei componenti della Corte Costituzionale. Qualche esempio. 
Ai cinque componenti dell'Antitrust (Autorità garante della concorrenza edel 
mercato) vanno retribuzioni di circa 400 milioni lordi (chesalgono a 480 nel 
caso del presidente). Un po' più basso lo stipendio del Garante della Privacy: 
circa 340 milioni all'anno. Talvolta gli stipendi, anchese cospicui, sono as¬ 
soggettati alle lentezze degli iter pergli adempì menti amministrativi e norma¬ 
tivi. Capita così che il presidenteei commissari dell'Autorità per l'energia sia¬ 
no ancora retribuiti con un semplice gettone di presenza, in attesa dell'appo¬ 
sito provvedimento di attribuzione degli emolumenti connessi alla carica. Per 
quanto riguarda le retribuzioni del personale delle Autorità di controllo, sono 
cinquegli organismi ai quali viene riconosciuto lo stesso trattamento econo¬ 
mico del personale della Banca d'Italia: oltreallo stesso istituto di emissione, 
si tratta della Consob, l'Autorità per letelecomunicazioni, l'Antitrust e l'Auto¬ 
rità per l'energia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA STABILITÀ 
UN VALORE 

presidenti per 15 man dati. Si no al 
governo Amato i cambi di gover¬ 
no so n o awen uti serri pren el l'am- 
bitodi maggioranze traloro affini 
ed inoltre con la permanenza di 
un nucleo di personaggi stabili 
che ha assicurato una sostanziale 
continuità. 

La durata media di ciascun go¬ 
verno è, infatti, sino al governo 
Amato, di circa un anno, mentre 
ogni ministroèstatotalein media 
pertreanni eottomesi.Centocin- 
quantadue uomini, non ci sono 
donnein questa cerchi a di potere, 
u n terzo del total e, h an n o ri coper¬ 
to 1332 incarichi di governo, pari 
ai due terzi del totale. Ad una in¬ 
stabilità istituzionale ha fatto ri¬ 
scontro quindi unasortadi stabili¬ 
tà personale, cheha ridotto i dan¬ 
ni connessi ai cambi frequenti di 
governo. Dopo il governo Amato 
non èpiù eoa. I governi Ciampi, 
Berlusconi, Dini eProdi sonostati 
caratterizzati ciascunodaun radi¬ 
cale cambio dei ministri. L'unica 
eccezion e è stata costituita dal go¬ 


verno D'Alema, che però si pone 
in sostanziale continuità politica 
e programmatica con il governo 
Prodi. 

Dopolafinedella guerra fredda 
lavitapoliticaitalianasi ènorma- 
lizzata. Tutti possono governare 
ed è quindi altamente probabile 
che al cambio di governi corri¬ 
spondano cambi radicali di mini¬ 
stri edi politiche, con gravi scom¬ 
pensi sul pianointernoesul piano 
internazionale. Rischiamodi pas- 
saredal l'i n stabi I i tà protetta all'in- 
stabi I i tà sei vaggi a. Abbi amo paga¬ 
to il prezzo in termini di scarsacre 
dibilità internazionale, scarsa 
com peti ti vi tà, scarsa coesi on e i n - 
terna e scarsa responsabi I ità del le 
classi dirigenti. Senza una tutela 
costi tuzi on al e del I e maggi oran ze 
sceltedagl i el ettari, conti n uerem- 
moanon offri reai lefamigl i e, al le 
impreseedai nostri partner inter¬ 
nazionali un quadro di apprezza¬ 
bili certezze per i I f utu ro. La d u rata 
dei governi italiani continuereb¬ 
be ad essere con si derata u n caso o 
unafortunata coincidenza, enon 
ilfruttodi unaraggiuntamaturità 
politica. Inoltre garantiremmo a 
chi hasbagliato unaformadi irre 
sponsabil ità perché il cambiofre 
quente di governi annega le re 


sponsabilità dei ministri e delle 
compagini chehanno mal gestito 
il proprio potere. 

La stabilità, insomma, èun va- 
lorein sé perché garantisce ai cit¬ 
tadini un'accettabileprevedibilità 
del futuro, rendepiù responsabili i 
governi, accrescete credibilità in¬ 
terni azionai edel paese. 

Approfitto dell'occasione che 
mi fornisce/'Un/tà per esporre te 
mia opinione in ordine ad altre 
due riforme a mio avviso neces¬ 
sarie quanto te riforma elettora¬ 
le ed il consolidamento costitu¬ 
zionale del I e maggi oran ze scel te 
dagli elettori. 

La prima è il federalismo. Le 
cosiddette leggi Bassanini han¬ 
no spostato molti poteri dal 
centro alte periferia ed altri ne 
sposteranno nel prossimo futu¬ 
ro. Entro il 17 febbraio del 2000 
avremo il federalismo fiscale, in 
applicazione di una legge del 
maggio di quest'anno. Questo 
robusto trasferimento di poteri 
dallo Stato centrai e al le Regioni, 
cui si accompagnerà l'elezione 
diretta del presidente della 
giunta regionale, ormai in dirit¬ 
tura d'arrivo, ha bisogno di es¬ 
sere completato con il federali¬ 
smo istituzionale. Sarebbe posi¬ 


tivo seprimadelIeelezioni della 
prossima primavera le Regioni 
potessero finalmente godere 
delle funzioni cui hanno dirit¬ 
to, con te responsabilità politica 
e costituzionale che nei regimi 
democratici si accompagna alte 
gestione del potere. Uno sco¬ 
glio, all'interno di questa rifor¬ 
ma, è te correzione del bicame¬ 
ralismo nel senso di stabilire 
cheuna del le Camere abbi a una 
prevalente funzione di rappre¬ 
sentanza unitaria delle Regioni 
mentre l'altra abbia te prevalen¬ 
te funzione di indirizzo politi¬ 
co. Questa è una riforma conse¬ 
quenziale al federalismo, ma 
non così urgente come l'altra. 
Potremmo quindi limitarci per 
ora al trasferimento delle fun¬ 
zioni istituzionali e politiche al¬ 
le Regioni, affrontando succes¬ 
sivamente, o nella prossima le¬ 
gislatura, il problema del bica¬ 
meralismo. Fare un passo per 
volta, in materie così comples¬ 
se, può non essere un errore. 

Una terza ed ultima riforma 
urgente, a mio avviso, è l'intro¬ 
duzione nella parte generale 
della Costituzione del principio 
di sussidiarietà. In base a questo 
principio, come correttamente 


spiega il professor Sartori nel 
suo articolo, lo Stato centrale 
deve intervenire da ultimo, co¬ 
meultima ratio, quando i privati 
o le amministrazioni locali e re¬ 
gionali non sono in grado o 
non sono legittimatea provve¬ 
dere. Sarebbe una riforma che 
segnerebbe il passaggio definiti¬ 
vo dallo Stato programmatore, 
cheaveva l'ambizionedi defini¬ 
re il destino di tutti i cittadini, 
allo Stato incentivante che po¬ 
ne le condizioni perché i citta¬ 
dini possano costruire da soli il 
proprio futuro, lasciandoli libe¬ 
ri di fare le loro scelte. Il vec¬ 
chio Stato programmatore esi¬ 
geva fedeltà; lo Stato incenti¬ 
vante esige responsabilità. Il 
vecchio Stato aveva sfiducia nei 
cittadini e ne era ricambiato o 
con te stessa moneta o con il ti¬ 
more. Lo Stato incentivante, in¬ 
vece, ha fiducia nei cittadini e, 
in genereneèricambiato. 

Queste tre riforme non av¬ 
vantaggiano nessuno dei con¬ 
tendenti, giovano agli italiani, 
non sono particolarmente com¬ 
plesse. Perché non andare avan¬ 
ti? 

LUCI ANO VIOLANTE 


Martedì 
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l’Unità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Sabato 11 settembre 1999 


il Fatto 


l'Unità 



♦ M ozione della maggioranza per inviare anche de L g ; gjg; 

soldati dall'Italia. Si chiedeinoltredi condizionare a iparlamento 

ogni aiuto a Jakarta al rispetto dei diritti umani C.Dharapak/ Ap 

L'impegno di D'Alare 
«Italia pronta 
per la fora di pace» 

Annan: la situazioneèfuori controllo 
l'Indonesiada/echiedereil nostro aiuto 
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ROMA Timor Est «sta precipitan¬ 
do nell'anarchia». Lo ha detto il 
segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan in una drammatica confe¬ 
renza stampa all'Onu. «È chiara¬ 
mente arrivato il momento che 
l'Indonesia chieda aiuto ad altri 
per riportare l'ordine», ha detto 
Annan. «Accettino senza indugio», 
è stata l'esortazione del segretario 
generale. Duro il presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton: «I militari 
indonesiani stanno aiutando ed 
incoraggiando gli atti di violenza 
della milizia» aTimor Est. Clinton, 
in una dichiarazione rilasciata da 
bordo dell'Air Force One, ha defi¬ 
nito «semplicemente inaccettabi¬ 
li» gli attacchi contro la sede del- 
l'Onu aTimor Est. 

In assenza di 


una immediata- R ,,, 

cessazione delle 
violenze a Ti- CLINTON 

mor Est Massi- inaccettabile 

mo D Alema ri- 

tieneindispen- l'atteggiamento 

sabile la crea- dell’Indonesia 
zione di una 
forza di pace in- nei confronti 
ternazionale- del 
sotto il manda- , , 

to Onu. il pre- miliziani» _ 

mier dichiara 

che l'Italia è fin da ora disponibile- 
far parte di questa forza di pace. 

L'Italia prende posizione per 
l'intervento aTimor Est. Posizione 
che è sostenuta dal Parlamento e 
dalla maggioranza. Con due mo¬ 
zioni identiche sia nella sostanza 
che nel testo, e presentate alla Ca¬ 
mera ed al Senato, la maggioranza 
chiede che il governo si impegni 
«a sostenere l'urgente invio ed im¬ 
mediato di una forza multinazio¬ 
nale Onu di pace in Indonesia, di¬ 
chiarando la disponibilità delle 
nostre forze armate a farvi parte». 
Ogni aiuto al paese asiatico, non 
ancora risollevatasi dalla crisidei 
mercati asiatici, deve inoltre essere 
bloccato fino a quando Giacarta 
non garantirà il rispetto della vo¬ 
lontà del popolo diTimor Est. 

Il primo dei due documenti pre¬ 
sentati in Parlamento è stato fir¬ 
mato da un nutrito gruppo di se¬ 
natori del le forze della maggioran¬ 
za (tra loro Andreotti, Angius, Sal¬ 
vato,Fumagalli Carulli, Russo Spe¬ 
na, Manconi e Migone). Il secon¬ 


C: 


do,quello della Camera, reca in 
calce le firme del segretario dei Ds, 
Walter Veltroni, e del capogruppo 
Fabio Mussi. 

I punti su cui la maggioranza 
impegna il governo sono quattro. 
Nell'immediato si deve «convoca¬ 
re l'ambasciatore indonesiano per 
manifestare la forte protesta del 
nostro paese» per i massacri di cui 
è vittima la popolazione cattolica. 
Quindi l'Italia deve«sollecitare 
l'invio immediato in Indonesia di 
una delegazione Onu ai massimi 
livelli per sostenere di fronte al go¬ 
verno di Jakarta il rispetto della 
volontà popolare e dei diritti uma¬ 
ni dei timoresi e per evitare il ritiro 
della missione Unamet, a cui va 
data immediata protezione». Ter- 

_ zo, l'invio della 

forza multina¬ 
zionale di pace, 
con eventuale 
partecipazione 
italiana. Quarto 
punto la richie¬ 
sta «nella pros¬ 
sima riunione, 
del 13settembre 
a Bruxelles, dei 
ministri degli 
esteri dell'Ue 
che analoga po¬ 
sizione sia assunta da tutta l'Unio¬ 
ne Europea e che ogni aiuto eco¬ 
nomico al governo indonesiano 
sia da ora in poi condizionato al ri¬ 
spetto della volontà popolare e dei 
diritti umani della popolazione di 
Timor est». 

Da parte delle opposizioni si 
chiede unintervento immediato 
della comunità internazionale, e 
non sirinuncia a lanciare strali al 
governo presente ed a quelloante 
cedente. Come fa Riccardo Pedriz- 
zi, vicepresidente delgruppo di An 
al Senato, che dopo aver parlato 
della necessitàdi evitare la «pulizia 
religiosa» a Timor Est, si chiede: 
«Cosa sta facendo il Governo D'A¬ 
lema? Dove sono finiti i difensori 
deipopoli oppressi? L'attuale ina¬ 
zione dell'esecutivo è vergogno¬ 
sa». 

«Evitiamo un nuovo Kosovo», 
chiede anche AntonioTajani di 
Forza Italia, «impediamo che nel 
mondo sia sancitocome lecito e 
praticabileil principio della pulizia 
etnica». 


I PROTAGONISTI 


La<4egg&>di Wiranto potrebbe col pi re anche Habì bie 


Sbarcano nel porto di Dili, sulle 
banchi ne deserte, spazzate dal vento 
della paura. Civili, imbarcati i 
Atambua, Timor ovest, per ripopo¬ 
lare con una parvenza di vita li 
strade deserte della città: oggi arri¬ 
vano i cinque inviati della missioni 
diplomatica dell'Onu, per toccari 
con mano il fallimento delle Nazio 
ni Unite, sparuto drappello a man 
nude lasciato a presidiare la preve 
dibile fiammata di violenza del do- 
po-referendum. Servivano comparsi 
per recitare l'ordine che non c'è. I 
generale Wiranto non vuole fare 
brutta figura. 

Da Jakarta il presidente Habibie 
lancia un appello alla popolazione, 
chiedendo di rispettare il risultato 
del voto indipendentista a Dili. Sono 
pochi a scommettere sulla sua soli¬ 
dità politica, da tre giorni si inse¬ 
guono voci insistenti di una sua più 
o meno diretta uscita di scena. Nelle 
stesse ore in cui Clinton accusa sen¬ 
za mezzi termini l'esercito indone 
siano di aver dato man forte alle 
milizieunioniste, il presi dente Habi¬ 
bie sembra ritrovare un filo di voce. 
Esorta a «non fa re del l'esito del voto 
merce politica». «Non lasciamoci 
prendere da patriottismi e naziona¬ 
lismi basati soltanto suite esigenze 
di alcuni, anziché affondare le radi¬ 
ci nella giustizia e nel senso umani¬ 
tario», di ce Habibie. 

Se c'è una certezza in queste ore 
in cui da Timor est arrivano notizie 
tanto frammentarie quanto tragi¬ 
che, è che nel l'ex colonia portoghese 
non albergano più né giustizia né 
senso umanitario. Testimonianze 
concordi puntano l'indice accusato¬ 
re sulle forze regolari, neanche trop¬ 
po celate dietro l'azione sanguinaria 
delle bande pro-indonesiane. Nel 
messaggio di Habibie sembra di leg¬ 
gere un'accusa a Wiranto, coman¬ 
dante in capo delle Forze armate e 
ministro della difesa. È stato lui a 
chiedere al presidente il via libera 
alla proclamazione della legge mar¬ 
ziale a Timor est, dopo che lunedì 
scorso il governo gli aveva opposto 
un rifiuto. Èd è ancora lui a rispon¬ 
dere direttamente agli ambasciatori 
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inviati da II'Onu a Jakarta, rubando 
la scena ad Habibie: non ci saranno 
caschi blu, non per il momento, di¬ 
ce. «Prima dobbiamo placare la si¬ 
tuazione, in modo che le forze Onu 
siano le benvenute da parte di tutto 
il popolo timorese». Quando a frotte 
profughi terrorizzati attraversano il 
confi ne con Timor ovest - al ritmo di 
qualche migliaio all'ora, secondo la 
Croce rossa internazionale- e a Dili 
sbarcano civili d'importazione, non 


ci vuole una fervida immaginazione 
per prevedere quale scenario attende 
gli ipotetici caschi blu, il giorno in 
cui riuscissero a mettere piede nel l'i¬ 
sola. Wiranto, è lui l'uomo forte di 
un paese alla deriva che si è appena 
liberato da un dittatore ma non ha 
ancora radici democratiche? 

Appoggiato sulla limousine presi¬ 
denziale con noncuranza, il generale 
respinge come fesserie le voci di un 
colpo di stato imminente o tacita¬ 


mente avvenuto, mentre parla con i 
giornalisti. Proprio quella ostentata 
confidenza fuori luogo con il capo di 
stato ha finito per dare fiato ai ru¬ 
mori di golpe: i mercati ci hanno 
creduto, giovedì scorso la rupia è sci¬ 
volata malamente. 

È difficile ipotizzare un colpo di 
mano, sia pure strisciante, quando 
mancano appena due mesi alle ele¬ 
zioni presidenziali previste in no¬ 
vembre. Habibie, che ha preso le re 


dini da Suharto in fuga dopo le pro¬ 
teste di piazza del ‘98, semmai po¬ 
trà essere ostaggio delle proprie am¬ 
bizioni: correre alla presidenza sen¬ 
za l'appoggio dell'esercito è una par¬ 
tita persa in partenza. L'appello 
lanciato ieri da Habibie, dunque, 
doveva averequalchealtro obiettivo: 
avvalorare la tesi che le milizie si 
muovono autonomamente e che la 
crisi di Timor non è il momento più 
propizio per gli avvoltoi della politi¬ 
ca. Habibie, contestato dal suo stes¬ 
so partito, cerca di barcamenarsi. 
Perché su Timor est si intrecciano 
non solo le sorti della «giustizia» e 
del «senso umanitario», ma anche i 
destini politici dell'Indonesia. 

Megawati Sukarnoputri, leader 
del partito d'opposizione antagoni¬ 
sta di Habibie che ha vinto a mani 
basse nelle consultazioni politiche 
del giugno scorso, non ha perso tem¬ 
po per presentarsi a Timor ovest da 
dove ha accusato il presidente so¬ 
stanzialmente di essere un cretino: 
concedere il referendum è stata una 
follia, ancor più folle non premunir¬ 
si contro il bagno di sangue che ne 
sarebbe conseguito. Perciò Habibie, 
dice, deve di mettersi. Quello che non 
dice Megawati è se c’è un rimedio a 
quelle violenze, se mai verranno pu¬ 
niti i responsabili. 

Il generale Wiranto ha il pieno 
controllo di Timor est. Sono mesi 
che si addestrano le milizie, da 
quando Habibie ha gettato l'esercito 
nello sconcerto con la promessa del 
referendum. I massacri erano previ¬ 
sti e tutto sommato, sembra, a Ja¬ 
karta non interessano più di tanto. 
Quello che semmai sta accadendo in 
queste ore èchel 'esercito - W iranto, 
che non è immune da ambizioni al¬ 
la presidenza o almeno alla vice 
presidenza - tradizionale strumento 
di Suharto e del partito ereditato da 
Habibie, sta ritagliandosi uno spa¬ 
zio politico autonomo. Se Habibie 
non avrà la forza di stare a galla, 
Wiranto - che non si è mai sbilan¬ 
ciato sulla transizione politica in 
corso né paese - potrebbe trovare un 
altro cavallo. 

V. L. 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99, 


ore 9.30 

Sala idee in cammino 
7° incontro annuale 
sul problema della casa 
Come procede il cantiere 
della casa? 

introduce Alfredo Zagatti, saranno 
presenti associazioni di inquilini e 
proprietari, sindaci, operatori 
pubblici e privati, rappresentanti 
del governo 
ore 10.00 
PalaConad 

Assemblea nazionale Ds 
"Una nuova stagione 
della lotta alla mafia" 
con Carlo Leoni, Pietro Folena, 
Pier Luigi Vigna, Giuseppe Lumia, 


Tano Grasso, Enzo Ciconte, 
Claudio Fava, Gianni Di Cagno, 
Lino De Guido 
ore 18.00 

Piazza del Volontariato 
Minitennis 
ore 18.00 
Area verde 

3° Festival Busckers 
ore 18.00 
PalaConad 

Fiction. Tutti casa: c'è la Tv 
con Giulio Scarpati, Sabrina Fenili, 
Stefano Munafo, Giorgio Gori 
conduce Michele Cucuzza 


ore 19.00 | 

Spazio bimbi/nursery 

Girogiromondo 

ore 21.00 

PalaConad 

Economia e riforma del welfare 
con Giuliano Amato, Sergio Cofferati, 
Gavino Angius, Carlo Callieri, 
conduce Federico Rampini 
ore 21.00 
Balera 

M ambo Cafè 
ore 21.00 
Arena centrale 

Vasco Rossi (ingresso L. 40.000) 
ore 21.30 
Arci e Cini 

Siria Giordania Israele 


lazionale de l'Unita- 


P 1 • I 

étzJ 


ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 

a seguire dj Flaco Leo e El Tigre 

ore 21.30 

Piazzetta Fornaci 

Rassegna di film di 

Gabriele Salvatores 

"Sogno di una notte di mezza estate” 
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le Cronache 


l'Unità 


Uno studente 
della scuola 
media 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Duecento miliardi eco¬ 
nomizzati dal lefamigl ieital iane: 
atanto ammontai! risparmiosul 
costo dei libri scolastici, dopo la 
ratifica, da parte della Corte dei 
conti, dell'articolo 27 della Fi¬ 
nanziaria che prevede lagratuità 
dei testi per lefamigliemeno ab¬ 
bienti. Laspesaautorizzataperil 
1999-informail Ministerodella 
Pubblica Istruzione-èpari a200 
miliardi di lire, un finanziamen¬ 
to ripartito dalle Regioni ai Co¬ 
muni, aggiuntivo rispetto alle 
spese già sostenute dagli enti lo¬ 



cali perii dirittoallostudio. 

Possono accedere al beneficio 
gli alunni che appartengano a 
nuclei familiari il cui reddito sia 


Libri gratuiti per lefamigliea basso reddito 

Ieri l'ok della Cortedei conti. Il provvedimento in vigore da quest'anno 


equivalente a 30 milioni di lire, 
con diverse voci detrai bi I i : 2 mi¬ 
lioni emezzoselafamigliarisie- 
de in abitazioni in affitto e non 
possiede immobili nel comune 
di residenza, chepossonodiven¬ 
tare 3 milioni e mezzo qualora i 
membri del nucleofamiliarenon 
possiedano immobili in altri co¬ 
muni. Eancora, un milioneperil 
secondofiglio,unmilioneemez- 
zo perii terzo e 2 milioni percia- 
scunodeifigli successivi; 2milio¬ 
ni per ciascun ulteriore compo- 
nentedel nucleo familiareacari- 
codel richiedente;altri 2milioni 
di ulteriori detrazioni sono previ¬ 
ste per ciascun figlio colpito da 


grave handicap. Si stima che gli 
studenti che potranno accedere 
al beneficio nella scuola del l'ob¬ 
bligo siano 452.195 su un totale 
di 2.316.824, mentre gli aventi 
diritto nella secondaria superio¬ 
re saranno 365.907 su un totale 
di 1.919.318iscritti. 

Buone notizie, dunque, per 
moltissimefamigl ieital iane, che 
possonofinalmentetirareun so¬ 
spiro di sollievo pensando al 
prossimo ritorno a scuola dei 
propri figli. Lagratuitàèprevista 
peri testi del la scuola del l'obbli¬ 
go: i tre anni della scuola media 
ed il primo anno dellesuperiori. 
Ecco cosa fare per usufruire delle 


agevolazioni: la domanda deve 
essere firmata da chi esercita la 
potestà gen i to ri al e e co n segn ata 
presso lascuola, checomuniche- 
rà al Comune la richiesta degli 
alunni in possesso dei requisiti ai 
fini del l'attivazione dei benefici 
previsti dal decreto. 

Ecco intanto un piccolo iden¬ 
tikit della scuola di fine millen¬ 
nio: più autonomaecon maggio¬ 
ri risorsefinanziarie, sempreme- 
no «burocratizzata»esemprepiù 
«al femminile». L'inversione di 
rotta ri spetto al passato comincia 
dal le ri sorse finanziari e: per que¬ 
sto anno scolastico, infatti, lo 
Stato spenderà per ogni alunno 


8.022.773 lire, circa 300.000 lire 
in più rispetto allo scorso anno, 
secondo una ricerca della Uil 
Scuola. Ed ecco alcuni altri nu¬ 
meri: saranno 7.534.608 gli alun¬ 
ni dellascuolapubblica, ripartiti 
in 28.652scuoledi ogni ordinee 
grado.Il processo di accorpa¬ 
mento previsto dal ministero, e 
affidato ad un piano che entro il 
2001 ogni Regione dovrà aver 
predisposto, èancorain via di de¬ 
finizione. Per l'anno '99-2000 si 
stimaunamediadi 20alunni per 
classe. Per il '99-2000 il numero 
dei docenti previstoèdi 741.439. 
Scende, rispetto al passato, il nu¬ 
mero delle domande di pensio¬ 


namento: hannofatto domanda 
in circa 32.000 contro i 43.000 
dell'anno precedente.Sono don¬ 
ne il 53% dei direttori scolastici 
del le elementari, il 34% di quelli 
dellemedieeil 21% del la secon¬ 
darie superiori. Sempre donne 
sono il 94%dei docenti elemen¬ 
tari, il 73% delle medie, il 61% 
dellesuperiori eil 59%del perso¬ 
nale Ata (segretari e tecnici, per 
un totale di 147.594 unità). Nel 
'98-'99 è stato dimezzato il nu¬ 
mero del le ci rcolari ministeriali: 
334 contro le 768 del '97-98 e le 
821 del '96-'97. Da settembre so¬ 
no stati assunti in ruolo 24.500 
precari. 


Settemila in più contro il crìmine 

Forze del l'ordine, piano di assunzioni del governo 


ROMA Via libera del governo a 
8.278 assunzioni nelle Forze ar¬ 
mate, di polizia e di sicurezza. È 
quanto prevede una delibera ap¬ 
provata ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, su propostadei responsabili 
della Funzione pubblica Angelo 
Piazzaedel TesoroGiulianoAma- 
to. Il provvedimento prevede an¬ 
che l'assunzione di 858 persone 
nei ministeri enegli enti pubblici. 
«Si tratta - ha precisato lo stesso 
Piazza nella consueta conferenza 
stampa a palazzo Chigi dopo la 
ri uni onedel l'esecutivo-di assun¬ 
zioni immediate che riguardano 
personecon concorsi già espletati. 
La delibera è stata adottata all'u¬ 


nanimità, ha tenuto conto delle 
di verse esigenze, privilegiando in 
particolarequelledi sicurezza dei 
cittadini. I problemi dellasicurez- 
za infatti sono stati valutati con 
pri ori tà assol uta. Le autori zzazi o- 
ni più consistenti previste dalla 
delibera interessano il ministero 
della Giustizia, Guardia di Finan¬ 
za, Carabinieri, Polizia di Stato e 
Vigili del fuoco». «In questo mo¬ 
do, proseguendo la programma¬ 
zione delle assunzioni sulla base 
dei limiti fissati dalla Finanziaria 
1998, raggi un gi amo l'obi etti vo di 
una diminuzione dell'1,5% nel 
biennio del numero complessivo 
dei dipendenti statali». 


Il provvedimento, ha poi spie¬ 
gato Piazza, contiene anche l'au- 
torizzazioneaN'avviodi procedu¬ 
re di concorso per 2.929 posti nel 
settoredelleamministrazioni sta¬ 
tai i, n el I e Forzearmateedi poi i zi a. 
«Mentre 5.999 posti a concorso 
sono riservati a personale già di¬ 
pendente, in gran parte desti nate 
a Forze di polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, polizia peni¬ 
tenziaria». In particolare, il mini¬ 
stro ha voluto sottolineare che 
«una parte di queste persone ap¬ 
partenenti alle Forze dell'ordine 
potrà essere assunto immediata¬ 
mente, unaparteaseguitodi corsi 
in AccademiaenelleScuoledi po- 


I i zi a eh ead esso so n o f req u en tat i ». 

Assunti gli uomini, ora servono 
i mezzi: «Infatti da oggi alle 2 la 
mia attenzione va sulla Finanzia¬ 
ria». Il ministro dell'Interno Rosa 
RussoJervolino, primadi parteci¬ 
pare ad un dibattito al festival na- 
zionaledell' Unità a Modena sui 
temi del la sicurezza nel lecittà, ha 
commentato l'assunzionedi qua¬ 
si 7.000 uomini nell'ambito delle 
forzedeH'ordine. 

«O ccorre ri assu m ere I a vi cen da 
-ha detto-Mi era già stato chiesto 
a Torino se il Governo avrebbe 
mantenuto la parola di dare la 
priorità alleforze dell'ordine. Og¬ 
gi il Governo ha confermato in 


pieno questa priorità. Entreranno 
in servizio 2.761 poliziotti, 2.600 
carabinieri, oltre 600 uomini tra 
Guardia di Finanza e Vigili del 
Fuoco. Poi c' è un altro pacchetto 
di 600unitàdaassumere,dallaPo- 
lizia di Stato, con concorso». A 
quali servizi saranno destinati?, è 
stato chiesto al ministro. «Lascia¬ 
teci assumere questi uomini e poi 
il Capo della Polizia, il Coman¬ 
dante generai e dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri con i Questori faranno le 
localizzazioni, scegliendo i punti 
più caldi». Rosa Russo Jervolino 
ha confermato che il problema 
dell'ordinepubblico ha un posto 
di primo piano nella politica del 



Un delitto 
di camorra 
a Napoli 


mia attenzione 
da oggi va alla 
Finanziaria) e 
poi l'approva¬ 
zione del pac¬ 
chetto sicurez- 


Governo. «Il Governo - hadetto il 
ministro - intende dare delle ri¬ 
sposteconcrete. Èunodegli impe¬ 
gni programmatici del Governo 
D'Alema. I punti che erano stati 
individuati sono sostanziai mente 
tre: più uomini, eoggi il Consiglio 
dei Ministri ha risposto. Adesso 
abbiamogli altri duepunti cheso- 
no: mezzi sufficienti (equindi la 


za». 

Anche il Sap 
(Sindacato Autonomo di Polizia) 
accogl i e «con favore» I a deci si on e 
del Consiglio dei ministri di pro¬ 
cedere a 8278 nuove assunzioni 
n el setto redei I asi cu rezza. 

Alla Polizia, rileva però il Sap, 
«va appena un terzo, 2761 unità, 
poco più della metà dell'effettivo 
bisogno di nuovo personale del 
Corpo». 


Arrivano i soldi agli obiettori 

LiviaTurco: «Presto la legge sul Servizio civile» 


ROMA II governo riallaccia il 
dialogo con il mondo del l'asso¬ 
ciazionismo, dopo lo strappo 
della presentazione a sorpresa 
del disegno di leggecheabolisce 
laleva. Ieri il consigliodei mini¬ 
stri ha stanziato i fondi per l'o¬ 
biezione di coscienza attesi da 
mesi e ha promesso un «tavolo» 
con Ieassociazioni permetterea 
punto un disegno di legge sul 
Servizio civile. Tutti passi che 
hannosciolto il gelo, ancheseil 
mondo del volontariato non al¬ 
lenta la pressione e giudica i 
provvedimenti solo un buon 
inizio. 

Con il decreto legge approva¬ 
to ieri il governo stanzia51 mi¬ 
liardi di lire per il servizio civile 
nel 1999. Lostanzi amen tosi ag- 
giungeai 120 miliardi del fondo 
nazionale per il servizio civile, 
giàesauriti. Soldi attesi da tem¬ 
po, la cui assenza stava man¬ 
dando in tilt servizi essenziali 
co me l'assi sten za d o m i ci I i are ai 
malati e altre attività del volon¬ 
tari ato. Secondo al cu neassoci a- 
zioni non sono abbastanza, e 
servirebbero più di 80 miliardi 
per mantenere al proprio posto 
gli obiettori di coscienza. L'esi- 
guitàdel lostanzi amento i nvece 
ne manderebbe a casa una par¬ 
te. 

Il provvedimento contiene 
anche altri due punti, il primo 
criticato dall'associazionismo, 
fissai criteri per la messa in con¬ 
gedo degli obiettori cheri sudas¬ 
sero eccedenti rispetto ai fondi 
disponibili. Il secondo, accolto 
invece con favore, tende ad ac- 
cellerare l'iter per far partire 
l'Ufficio nazionale per il servi¬ 
zio civile che dovrebbe sosti¬ 
tuirsi al ministero della Difesa 
nell'assegnazionedegli obietto¬ 
ri. I criteri per la messa in conge¬ 
do sono una novità assoluta per 
gli obiettori. «Colmano una la 
cunadel la legge-hadetto la mi¬ 
nistra LiviaTurco - e ricalcano 
quelli già previsti per il servizio 
militare: situazione economica 
efamiliare, responsabilitàlavo- 
rativaedi conduzionedi impre¬ 
sa, meriti in campo culturale e 
artistico». «L'articolo 3 del de¬ 
creto - ha aggiunto - prevede 
l'abbreviazione dei termini per 


il control lo del laCortedei conti 
sul regolamento dell'Ufficio na¬ 
zionale per il servizio civile. La 
Cortedei conti haformulatodi- 
versi rilievi, con il decreto si in- 
tendesuperarelostatodi impas¬ 
se che aveva bloccato il regola¬ 
mento». «Il provvedimento-ha 
detto ancoraLiviaTurco-dimo- 
stracomeil governo intendeva- 
lorizzare l'esperienza degli 
obiettori. Siamo consapevoli di 
quanto si a importante il loro la¬ 
voro». Laministrahaanchean- 
nunciato che il governo sta la¬ 
vorando al la predi sposi zionedi 
un disegno di legge sul nuovo 
servizio civile che a breve verrà 
portato in Consiglio dei mini¬ 
stri. «Già la prassi ma settimana 
- ha aggiunto - ci saranno riu¬ 
nioni tra la presidenza del Con¬ 
siglio ei ministri interessati. Il 
provvedimento sarà elaborato 
consultandoci con le associa¬ 
zioni. C'èchi eh iedeun servizio 
obbligatorio,chi un serviziovo¬ 
lontario; chi chiedeun certo ti¬ 
podi incentivi,chi nechiedeal- 
tri. Parleremo con loro perché 
credo che abbiano elementi di 
ri fi essi o n ed a off ri re». 


LE REAZIONI 


«Bene, è un passo avanti 
ma quei fondi non bastano» 


ROMA Per gli obiettori i fondi 
stanziati dal governo sono po¬ 
chi. PerAn invece l'esecutivo do¬ 
vrebbe pensare a finanziare l'e¬ 
sercito professionale piuttosto 
chel'obiezionedi coscienza. Dai 
popolari vienel'appelIoal gover- 
no affinchèsi giunga davvero in 
tempi rapidi al disegno di legge 
sul Servizio civile. I provvedi¬ 
menti adottati ieri dal governo 
hanno sollevato numerose rea¬ 
zioni di segno diverso, a volteop¬ 
posto. An eheseh an no fatto regi - 
strare un calo della tensione del 
mondo del l'associazion ismo nei 
confronti del l'esecutivo. 

«Per i 11999 erano necessari al- 
meno80miliardi.Con 51 mi Nar¬ 
di, qui ndi, alcun i obiettori saran¬ 
no comunquecongedati per leg¬ 
ge, con il rischiodi provocare in 
prospettiva un aumento stru- 
mentaledelledomande, con l'u¬ 


nico obiettivo di restare a casa». 
Massimo Paolicelli, portavoce 
nazionale del l'Associazione 
obiettori nonviolenti, si dichiara 
«soddisfatto a metà» per il prov¬ 
vedimento varato da Palazzo 
Chigi. «Èun primopasso cheevi- 
tanell'immediatolachiusu radei 
servizio civileper bancarotta. Ma 
non permettedi guardarecon se¬ 
renità al futuro». 

«Quando il decreto sul servizio 
civile arriverà in Parlamento, 
chiederemo che prima vengano 
discusse le proposte di legge di 
Alleanza nazionale e degli altri 
gruppi perl'abolizionedellaleva 
obbl igatoria el'istituzionedi for¬ 
ze armateprofessionali». Èquan- 
to afferma il vicepresidente dei 
deputati di Alleanza nazionale, 
Maurizio Gasparri, secondo cui 
«il governo si preoccupa più del- 
l'obiezionedi cosci enzachedel le 


IL MONDO DEGLI OBIETTORI 
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*Stima 


forze armate» visto che «si stan¬ 
ziano altri 51 miliardi perii servi¬ 
zio civile, mentre il disegno di 
legge governativo per leforze ar¬ 
mate professionali ancora non 
esiste per mancanza di copertu¬ 
ra». Giuseppe Moli nari, del Ppi, 
ha giudicato invece positiva- 


mente l'approvazione, da parte 
del Consigliodei ministri,del de¬ 
creto legge eh e stanzi a 51 miliar¬ 
di per integrare il fon don azion a- 
leperil servizio civile. «Il decreto 
- ha affermato Molinari - inter¬ 
viene per fronteggiare una situa- 
zionedi emergenza». 


CARITAS 


LEGAMBIENTE 


«Un errore 
concedere 
gli esoneri» 

■ Diego Cipriani, della Cari- 
tas, apprezza l'intervento 
delgovernoperstanziarei 
51 miliardicheserviranno 
perpagaregliobiettori. 
Anche sesottolineachesi 
trattava di un atto dovuto 
echequella cifra non sarà 
sufficiente. «La leggefinanziaria del 2000-spiega- 
non potrà prevedereuna cifra inferioreai 171 miliar¬ 
di per ilserviziocivile, ma ribadiamola richiesta di 
aumentare a 250 miliardi la dotazione del fondo per 
permettere l'avvio in servizio di un maggior numero 
di obiettori. «Siamo soddisfatti a metà-spiega-. Po¬ 
sitivo è losta nziamento dei fondi. Ciò checi preoccu¬ 
pa è la parte del decreto chestabiliscedispense ed 
esoneri per gli obiettori, non riusciamo a capire qua¬ 
le urgenza vi fossedi approvarla». Positivo, secondo 
la Caritas, anche l'impegno a discuterecon leasso- 
ciazioniildisegnodi leggesulServiziocivile. 



«Sono solo 
provvedimenti 
tampone» 

■ «Soddisfazioneperun pri¬ 
mo risultato dopo le prote- 
steperil passofalsodel go¬ 
verno loscorso venerdì», 
con l'appovazionedel ddl 
sulla riforma della leva. È 
quanto esprime Licio Pa- 
lazzini, presidentenazio- 

naledell'Arci servizio civile a proposito del decreto va¬ 
rato in materia dal Consiglio dei ministri. «Con lo stan- 
ziamentodi 51 miliardi per il 1999 -afferma Palazzini- 
si tampona la gravesituazionenellaqualeèil servizio 
civileesi dannoalcunecertezzeagli obiettori inservi- 
zioeagli enti. L'entità dellostanziamento-prosegue- 
èpero insufficientea mantenere il trend delle asse¬ 
gnazioni sulla basedelledomandepresentatene! 
1998equindi c’ècomunque un primotagliodelleatti- 
vità del servizioevi vile». Secondo Palazzini «i congedi 
dovranno essereconcessi in basea criteri oggettivi e 
pubblici, pena l'esplosionedel numerodi domande». 



«Ora servono 
incentivi 
per i giovani» 

■ Roberto Della Seta, por- 
tavocediLegambiente, 
dicecheoggettivamente 
non ci si poteva aspettare 
dipiùdaì consigliodei mi- 
nistri di ieri. Perchèèevi- 
dentecheilgovernoavrà 
bisogno di un po' di tem- 
po per metterea punto un disegnodi legge ederi¬ 
formi il Servizio civile. 

« Noi siamo disponibili a discutere-dice-. Ma ab¬ 
biamo delleforti perplessità sul fatto checon l'abo¬ 
lizione della leva il Servizio civile non esista più. 

Al contrario riteniamochedovrebbeessereobbli- 
gatorio, perchèpotrebbeessereun momento di 
educazione civica eanchedi formazione peri gio¬ 
vani. Se non si vorrà renderlo obbligatorio auspi¬ 
chiamo chealmeno si individuinogli strumenti per 
incentivarei giovani a sceglierlo volontariamen¬ 
te». 



LA LETTERA 


MA QUALI 
SCOOP? 


Caro direttore, 

leggo con stupore su «l’Unità» 
del 10 settembre un articolo a fir¬ 
ma Letizia Paolozzi, «Famiglia Cri¬ 
stiana e la fede nello scoop» nel 
quale si accusa (?) «Famiglia Cri¬ 
stiana» di pubblicare lettere anoni¬ 
me contro i parroci. Desidero ri¬ 
cordarle che «Famiglia Cristiana» 
in 68 anni di vita editoriale non ha 
mai pubblicato una sola lettera 
anonima. Delle lettere inviate ai 
«Colloqui col padre» è nostro co¬ 
stume e desiderio espresso dei let¬ 
tori (come avviene in rubriche si¬ 
mili di tante altre testate) non in¬ 
dicare l’autore, del quale però la 
direzione del giornale conosce no¬ 
me, cognome e indirizzo. E tutte 
vengono pubblicate dopo alcune 
accurate verifiche. Queste cose so¬ 
no ben noteachi abbia anche solo 
un minimo di confidenza con il 
giornale. 

Trovo inoltre sorprendente che 
l’accusa che ci viene rivolta di vo¬ 
lerci fare pubblicità puntando il di¬ 
to contro i parroci (che sono tra i 
nostri più fedeli sostenitori) appaia 
con un titolo a tre colonne nella 
Sua prima pagina. Sinceramente 
non ne abbiamo bisogno. 

La prego di voler far sapere tutto 
questo ai suoi lettori, pubblicando 
quanto sopra anche ai sensi del¬ 
l'articolo 8 della legge sul la stampa 
n.416/81, fatto salvo e impregiudi¬ 
cato ogni nostro diritto. Cordiali 
saluti 

dr. MAURO BROGGI 
Capoufficiostampa 

Famigliacristiana 


Nell'ultimo mese «Famiglia Cristia¬ 
na» ha pubblicato la denuncia (ano¬ 
nima) di un calciatore che confessa¬ 
va di essersi venduta una partita e si 
è rifiutata di fornire aiuto alla magi¬ 
stratura, poi il racconto (anonimo) di 
un padre disperato perché la figlia 
veniva violentata da un vicino di ca¬ 
sa. Infine, né numero in edicola, le 
numerose Iètere (anonime) sul ruoto 
da parroci e sulla funzionedélepar- 
rocchie. Noi non dubitiamo che la 
Direzione di Famiglia Cristiana co¬ 
nosca nomi, cognomi e indirizzi. Ma 
è il costume giornalistico che non ci 
piace: poniamo una questione pro¬ 
fessionale, morale e deontologica che 
riguarda il ruoto dell'informazione e 
i suoi limiti. Vorremmo sapere, al di 
là di ogni polemica, che cosa ne pen¬ 
sano a Famiglia Cristiana. 
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♦ In visita a Napoli il capo dello Stato 
rivolge un appello ai leader 
di maggioranza ed opposizione 


♦ L'incontro con i disoccupati 
e un monito agli imprenditori 
«Il lavoro non si inventa , si crea» 


«Una nuova legge elettorale 
per garantire la Stabilità» 

Ciampi: è la premessa per crescita e occupazione 



Il presidente 
della 

Repubblica 

Carlo 

Azeglio Ciampi 
accompagnato 
dal sindaco 
di Napoli 
Bassolinoe 
gli operai 
della 

metropolitana 
Abbate/ Ap 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

NAPOLI Su riforme e legge eletto¬ 
rale ne ha lette e sentite fin troppe. 
Così, alla prima uscita pubblica do¬ 
po la pausa estiva, Ciampi dice la 
sua. Il tono pacato accompagna pa¬ 
role chiare che non sono una gene¬ 
rica esortazione al Parlamento, Ai 
leader di maggioranza ed opposizio¬ 
ne, che il capo dello Stato non cita 
apertamente, da Napoli manda a di¬ 
re che è ora di capire che «modifica¬ 
re la legge elettorale è nell'interesse 
di tutti i partiti» per garantire la sta¬ 
bilità dei governi, Unica ed indi¬ 
spensabile premessa per favorire 
crescita ed occupazione. 

Così come esce dal protocollo e 
scende dall'auto presidenziale che- 
da piazza del Plebiscito dovrebbe 
portarlo al Comune, per ascoltare e 
rispondere ai disoccupati, sulle ri¬ 
forme rompe gli indugi. Ne ha par¬ 
lato al ritorno dalle ferie col presi¬ 
dente del consiglio D'Alema.AM'ini- 
zio della settimana prossima ne di¬ 
scuterà con Berlusconi, Il leader del 
Polo ha lanciato il suo ultimatum: 
se non si cambia radicalmente il di¬ 
segno di legge del governo sulla par 
condicio, di riforme neanche a par¬ 
larne. Ed ecco che Ciampi coglie 
l'occasione permettere le carte in ta¬ 
vola. L'elezione diretta dei presiden¬ 
ti delleRegioni è in dirittura d'arrivo 
grazie al consenso che si è raggiunto 
in Parlamento, Come è accaduto 
per i sindaci, sottolinea Ciampi,an¬ 
che nelle Regioni si avranno gover¬ 
ni più stabili, Perchè quindi non 
preseguire su questa strada anche 
per il governo dell'Italia? «È un pro¬ 


blema che interessa tutti i partiti, al 
di làdelledistinzioni fra maggioran¬ 
za ed opposizione», avverte il presi¬ 
dente del laRepubbl ica. 

«Mi auguro che si trovi il consen¬ 
so necessario, proprio come avven¬ 
ne ai tempi dell'Euro. Se siamo en¬ 
trati in Europa è perché quel tema 
fu sentito come importante per tut¬ 
to il paese», ricorda il padre dell'Eu¬ 
ro. Certo, non spetta a Ciampi en¬ 
trare nel merito delle proposte. An- 
chese si sa che per il capo dello Sta¬ 
to basterebbero piccoli aggiusta¬ 
menti: l'abolizione dello scorporo e 
l'inserimento di norme che impedi¬ 
scano ribaltoni, L'obiettivo per 
Ciampi deve essere la stabilità, pre¬ 
messa e condizione indispensabile 
per affrontare temi fondamentali 
come lacrescita economica e l'occu¬ 
pazione. Dà ragione a D'Alema 
quando sottolinea che da due anni 
c'è «una tendenza sia pure modera¬ 
ta ad un aumento dell'occupazione, 
ed un saldo positivo, soprattutto 
nelMezzogiorno, fra imprese che 
muoiono e che nascono». 

Sferza gli imprenditori: «I posti di 
lavoro non si inventano, si creano 
con iniziative imprenditoriali». Cer¬ 
to, serve fantasia e coraggio di intra¬ 
prendere ed operare con tenacia, Ri¬ 
pete il capo dello Stato quanto va 
dicendo in tutte le sue visite nelle 
città d'Italia: non sono i finanzia¬ 
menti che mancano, ma progetti 
ben fatti, da realizzare con tenacia. 
Niente assistenza, niente vecchi 
modelli di sviluppo: il Sud, sottoli¬ 
nea Ciampi, deve puntare sui servi¬ 
zi, le infrastrutture, le nuove tecno¬ 
logie basate sull'informatica e il 
commercio elettronico. 


Il capo dello Stato parla in Prefet¬ 
tura davanti alleautorità, poi in Co¬ 
mune dove l'aspettano amministra¬ 
tori e capigruppo, Poi gli incontri 
istituzionali lasciano il posto a quel¬ 
li con la società civile. Per la prima 
volta a villa Rosebery, il pranzo pri¬ 
vato con il mondo della cultura, La 
signora Franca dà all'incontro un 
tono familiare: «Ragazzi è pronto in 
tavola». Tra i «ragazzi», i tre soprin¬ 
tendenti, il presidente degli indu¬ 
striali D'Amato, la figlia di Benedet¬ 
to Croce, Silvia, Mirella Barracco, il 
direttore del Mattino Paolo Graldi , 
più il presidente del Senato Manci¬ 
no accompagnato dalla moglie. Nel 
pomeriggio l'incontro con i sinda¬ 
cati e il mondo del volontariato, Poi 
la visita al Conservatorio ed in sera¬ 
ta una pizza con il sindaco Bassoli¬ 
no e i più stretti collaboratori del ca¬ 
po dello Stato, 

In mattinata l'incontro con il vec¬ 
chio amico Francesco De Marti¬ 
no.Un tuffo nel passato, negli anni 
di militanza nel partito d'Azio- 
ne,quando insieme giravano per 
bancarelle alla ricerca del libro di- 
Croce sulla storia dell'Europa che in 
quegli anni era quasi messo all'indi¬ 
ce. De Martino dona a Ciampi un 
suo libro di diritto romano.La dedi¬ 
ca del 92enne senatore a vita com¬ 
muove il capo dello Stato: «Guardo 
con timore, ma vinto dalla speran¬ 
za, alla nuova era». Oggi, un fine 
settimana strettamente privato: in 
mattinata visita al museo di Capodi¬ 
monte e la sera concerto ad Eroda¬ 
no, Domenica diriposo nella quiete 
di villa Rosebery, e da lunedì si rico- 
mincia.Partendo appunto, dalla ri¬ 
forma elettorale. 


IL PERSONAGGIO 


Lostiledel «presi dente decji italiani» 


U n centinaio di disoccupati l'a¬ 
spettano con gli striscioni in 
piazza Plebiscito. E quando il 
capo dello Stato esce dalla Prefettura, 
parte il coro «lavoro, lavoro». L 'auto 
blu che dovrebbe accompagnarlo in 
Comune aspetta inutilmente. Ciampi 
rompe il protocollo, manda in tilt il 
servizio di sicurezza e decide di fer¬ 
marsi a pari are con loro. «Non aspet¬ 
tatevi più assistenza. Bisogna creare 
posti di lavoro, ma di vero lavoro». 

Le richieste e il botta e risposta 
proseguono durante l'improvvisato 
corteo che scende per via Toledo, la 
galleria Umberto I, fino a piazza del 
Municipio. Stringe mani, ascolta ri¬ 
chieste, accoglie auguri dei cittadini, 
rassicura sulla disponibilità ad af¬ 


frontare i loro problemi. Ed in serata 
i disoccupati ringraziano il capo dello 
Stato per !'attenzione ricevuta. 

Per Ciampi, cittadino onorario di 
Napoli, che come capo del governo la 
voi le come sede del G7 e come privato 
cittadino l'ha scelta come meta dei 
suoi Capodanni, quella passeggiata 
fuori programma è anche un modo 
per rinsaldare i suoi legami con la 
città. «Ho avvertito un calore genui¬ 
no in questa breve passeggiata, insie¬ 
me alle invocazioni per il lavoro da 
me ascoltate con spirito di amicizia e 
di fiducia, ma anche di attesa», è il 
commento del capo dello Stato. Che 
non nasconde la difficoltà della sfi¬ 
da: «Mi hanno accolto con applausi 
ed amicizia, ma la richiesta di lavoro 


è forte e struggente. Non possiamo 
permetterci di deluderli». 

Ciampi non più uomo di governo 
ma capo dello Stato coglie anche que¬ 
sta occasione per rinsaldare il rappor¬ 
to tra istituzioni e paese, anzi, «pa¬ 
tria», termine che fino a qualche 
tempo fa si usava con qualche remo¬ 
ra. Insomma, dice il capo dello Stato, 
«si è capito che la nostra forza sta 
nell'unità». 

Sa di rischiare la retorica, ma non 
tiene a freno le parole; dà voce al suo 
stato d'animo che vuole fare conosce¬ 
re a tutti: «Sono particolarmente or¬ 
goglioso di essere il presidente degli 
italiani: è la cosa più bella che mi 
potesse capitare». 

C. Ro. 


Tentano lo scippo davanti al presidente 
ma la scorta li insegue e li arresta 

NAPOLI Hanno scelto la giornata sbagliata due giovani scippatori, che ieri 
hanno avuto l'idea di prenderedi mira ilcellularedi una ragazza proprio a po¬ 
che centi naia di metri di distanza dal presidente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, chesi trovava in visita al senato re Francesco DeM artino scortato 
da un massiccio schieramento di polizia, carabinieri e vigili urbani. I due, a 
bordo di un motorino, hanno strappato di mano il telefonino ad una ragazza in 
via Annella di Massimo, sotto il pontedi Via Cilea e poi sono fuggiti. L'impresa 
èstata però notata dagli agenti del commissariato Vomero. È iniziato così un 
insegui mento cheè termi nato in via Kagoshima, a poche centi naia di metri 
dalla villa di De M artino da cui Ciampi si stava allontanando. I duefiniti nel 
carceredi Poggioreale: non erano al corrente della visita del presidente della 
Repubblica. 


Ciampi dice no a nuove autostrade 
Legambiente: sarà socio ad honorem 

ROM ASesi considera che «non è la prima volta che il Presidente prende po¬ 
sizioni interessanti efavorevoli alle ragioni dell'ambiente» allora « è venuto 
il momento di offrirgli la tessera di socio di Legambientead honorem». Per 
Carlo Azeglio Ciampi, dunque, è prontoun riconosci mento dal mondodegli 
ambientalisti. Asuscitare il plausodi Legambientesonostate ledichiara- 
zioni fatte proprioieriaNapolidalcapodello Stato, dichiarazioni chesuo- 
nano come un « chiaro no all'ipotesi di costruire nuove autostrade per il tra- 
sportodi merci da Nord a Sud», così spiega una nota diffusa dall'associa¬ 
zione. 

«Comespessocapita-haosservatoilpresidenteErmeteRealacci-ilpresi- 
dentedel la Repubblica indica per il futuro del paese scenari più credibili e 
avanzati del correntedibattitopoliticoeistituzionale». 








NUOVA 

FIAT 

PUNTO. 

NUOVA 

SPECIE. 


VENITE A 
SCOPRIRLA 
L'11 E 12 
SETTEMBRE 


progrezzo ™ 

Via della Bufalotta, 545 Tel.0687200788 Lgo Valtoumanche, 16 - Tel.0688328141 
Via Casilina, 257 - Tel.062754810 Via Tiburtina, 507 - Tel.064393333 

Via Prenestina, 940 - Tel.0622755272 Via Nomentana, 523 - Tel,0686328565 
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G iorno di 
premi, 
giorno 

di leoni: oggi 
Venezia 56 as¬ 
segna i suoi ri¬ 
conoscimenti, e 
noi, come ogni 
anno, vi salu¬ 
tiamo asse¬ 
gnando i Cassonetti d'oro, un pre¬ 
mio ambitissimo consi stente in un 
chilo di spazzatura lidense dovero¬ 
samente infiocchettata. I veri allo¬ 
ri alternativi di Venezia. 

Il Cassonetto d’oro va alla seie 
zione nel suo complesso: non è un 
giudizio negativo, è anzi un plau¬ 
so alla pervicacia con cui Barbera 
& soci sono riusciti a disseminare 
in quasi tutti i film tematiche co¬ 
me l'aborto, lo stupro, l'incesto e 
le tortorate sado/maso in cui natu¬ 
ralmente ha trionfato il coreano 
Jang Sun 1/V oo. Anche l'ultimo 
film in concorso, «Jesus' Son», ci 



CASSONETTO 


È L'ORA DEI CASSONETTI D'ORO 
NON SPINGETE, CE N’È PER TUTTI 


di ALBERTO CRESPI 

ha fatto assistere a pere in primo 
piano, feti uccisi anzitempo, e ad¬ 
dirittura al parto in diretta di una 
coniglia spiaccicata sull'autostra¬ 
da. Quanto è brutto il mondo! 

il Cassonetto virtuale va a 
«Fight Club», «per come ricicla il 
tema dostoevskiano e kafkiano dà 
doppio - si legge nella motivazione 
- alla luce dell'estetica di Mtv e 
della visceralità metropolitana 
contemporanea». Il film più spaz¬ 
zatura di Venezia 56. 

Il Cassonetto della critica va a 
Roberto Pugliese dà «Gazzettino», 
che nelle votazioni da critici per 


«Film Tv» è l'unico che ha dato 1 
a «Eyes Wide Shut» di Stanley 
Kubrick, ultimo grande film di un 
grandissimo cineasta a cui tutti 
abbiamo assegnato dei 10, dà 9 o 
al massimo (Claudio Carabba) un 
8. A Pugliese il film non è piaciu¬ 
to, il che è lecito, ma non bastava 
un 5, o addirittura un 4? No, 1: 
brutta cosa, l'ansia di farsi notare. 

Il Cassonetto mediatico va alla 
conferenza stampa per «Pazzi in 
Alabama» di Banderas& Griffith. 
Botte fra operatori tv (uno dà qua¬ 
li ha querelato un collega) eliti fu¬ 
ribonde all'ingresso. Sentita una 


nota cronista dà secondo quoti¬ 
diano italiano pronunciare, a mò 
di invettiva contro una maschera, 
la mitica battuta «là non sa chi 
sono io». Piccolo interrogativo: e 
se davvero, la maschera, non lo 
sapeva? 

Infine, il Cassonetto in fiamme 
va ai proiezionisti dàla Sala Perla, 
che hanno costretto ai classico ur¬ 
lo di «Fuoco!» decine di giornali¬ 
sti. Non era, ovviamente, un inno 
a Nerone o un appàlo a qualche 
piromane che incendiasse il Lido 
senza lasciarne pietra su pietra, 
ma un grido di dolore di fronte ai 
film sfocati. La metà destra dàlo 
schermo andava fuori fuoco con 
una frequenza inquietante. La Sa¬ 
la Perla è molto migliorata, come 
dà resto altri aspetti organizzativi 
dàla Mostra, ma davvero è ecces¬ 
siva la pretesa di vedere, alla Bien¬ 
nale d'arte cinematografica, i film 
così come mamma (regista) li ha 
fatti? 


Brad Pitt 
ieri a Venezia; 
in basso 
ancora 
l'attore 
in una 
scena 
del film 
« Fight Club»; 
sotto 
una scena 
di «Enzo, 
domani a 
Palermo» 
di Ciprie 
Maresco, 
documentario 
su Enzo 
Castagna 
popolare 
personaggio 
di una 
Palermo 
che sta 
scomparendo 


Brad Pitt il filosofo: 

<41 mondo è cattivo» 

Il superdivo in guerra con il consumismo 



DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Brad & Ed, strana cop¬ 
pia al sangue. Brad Pitt lo cono¬ 
scono tutti. È un ragazzone del 
Missouri, un biondino con la 
faccia d’angelo e gli occhi per¬ 
versi, che ha collezionato succes¬ 
si strepitosi in ruoli torbidi o ro¬ 
mantici o le due cose insieme. È 
in testa alle classifiche di deside¬ 
rabilità e, purtroppo per le sue 
ammiratrici, sposerà presto la 
colIega Jennifer Aniston. Edward 
Norton lo conoscono in pochi, 
nonostante la nomination fresca 
di quest'anno per American Hi- 
storyX, ma vedrete chela prossi¬ 
ma volta che verrà qui a Venezia 
sarà da grande celebrità. Perché 
non ne sbaglia una, è meno se¬ 
xy ma anche meno banale, ha 
una faccia impressionante per 
come si trasforma da buona in 
cattiva, ed è una vera testa pen¬ 
sante. Difatti sta già preparando 
il suo primo film da regista (che 
sarà intitolato KeepingtheFaith). 

Si parla di scazzottate come 
terapia al vuoto esistenziale e al¬ 
la crisi della virilità dopo che 
qualsiasi tentativo - self help, 
omeopatia o new age- ha fallito 
il bersaglio. E Norton, con lesue 
riflessioni sulla generazione X 
«che non è fatta di gente smi¬ 
dollata e senza scopo ma ha una 
sua energia primaria», giganteg¬ 
gia. Se non fosse che a cuore di 
fan non si comanda, bisogne¬ 
rebbe nominarlo sul campo pri- 
m'attore di questa penultima 
giornata di festival, in cui si 
sprecano gridolini per Brad e 
vanno a ruba i quadrati rosa di 
saponechenel film sono fabbri¬ 
cati - che schifo - con gli scarti 
della I iposuzione. 

Anche quello è uno schiaffo 
morale, sottintendono gli auto¬ 
ri, all'aristocrazia snob del narci¬ 
sismo e delle carte di credito. 
Per cui Pitt, benché griffato dal¬ 
la testa ai piedi, dice frasi sul 
«combattere il capitalismo e il 
consumismo come guerra e do¬ 
vere spirituale contro lo strapo¬ 
tere di abiti firmati e auto di lus¬ 
so che compriamo ma che non 
ci servono». 0 filosofeggia sul 
«vuoto totale e l'assenza di sen¬ 
timenti e la solitudine prodotti 
di un mondo violento e autodi¬ 
struttivo». 0 sentenzia che «la 
violenza è nel nostro dna». 0 
farnetica sul fatto che «per co¬ 
noscere se stessi è più importan¬ 
te prendere un pugno che dar¬ 
lo». Ma sotto il vuoto pneumati¬ 
co di queste dichiarazioni di 
maniera c’è dell'altro. Perché 
Fight Club è un film ultraviolen¬ 
to e inquietante, forse persino 


un pò fascistoide. Ecomunqueè 
già stato bollato come social¬ 
mente pericoloso da chi teme 
l'effetto imitazione. Capita spes¬ 
so, al cinema ameri¬ 
cano, senza neanche 
far distinzione tra 
Naturai Born Killers e 
Schwarzenegger. E c'è 
da giurare che ricapi¬ 
terà, all'ennesima po¬ 
tenza, con Fight Club. 

Per quanto il regista 
non si aspetti un di¬ 
vieto ai minori senza 
appello ma semmai 
la «R» del restricted 
che almeno non ta¬ 
glia le gambe ai film. 

In effetti su questo ha 
ragione: è molto dubbio che l'a¬ 
bitudine di incontrarsi in segre¬ 
to, trasoli uomini, per farsi mas¬ 
sacrare a cazzotti possa diventa¬ 


re un fenomeno di massa. Ma 
non si sa mai. Taluni già parla¬ 
no del film come del nuovo 
Arancia meccanica, altri giurano 
che i fight club esi¬ 
stono davvero e 
non sono un'in¬ 
venzione del regista 
o dello scrittore 
Chuck Palahniuk, 
autore del romanzo 
omonimo riprodot¬ 
to, giura Fincher, 
con fedeltà e gran 
divertimento. In- 
somma, tutta la fac¬ 
cenda preoccupa a 
morte i produttori 
americani e la scel¬ 
ta dell'intellettuale 
Venezia per la «prima» assoluta 
è stata strategica, come le misu¬ 
re di massima sicurezza adottate 
per la proiezione dell'altra notte 


onde evitare che qual che sconsi¬ 
derato videoriprendesse scene 
immorali del film rimbalzando- 
lenegli States via Internet. 

Morale: David Fincher, un re¬ 
gista che proprio stupido non 
può essere se ha fatto un film 
come Seven, quasi negava di es¬ 
sere mai stato sul set risponden¬ 
do invariabilmente a qualsiasi 
domanda sul senso dell'opera¬ 
zione «questa è una lettura un 
po' riduttiva, c'è dell'altro». 
Mentre il candido Brad conti¬ 
nuava a ripetere che la violenza 
fa parte del mondo. Cosa che 


nessuno gli contesta. Figuratevi 
se si poteva cavare un ragno dal 
buco sull'omosessualità più o 
meno latente dei personaggi o 
sull'assenza di modelli maschili 
validi. 

Unica donna in gioco, Flelena 
Bonham Carter, azzardava: 
«Questo è un film su un gruppo 
di uomini in crisi che esplorano 
la loro identità. Non lo condivi¬ 
do, ma facendolo ho capito 
qualcosa di più sul bisogno ma¬ 
schile di violenza». Da che cosa 
nasce? Ma è chiaro, dal testoste¬ 
rone. 


IL DOCUMENTARIO 


Tutto il cinema passa per Palemro 
Cipri eM^esco, la vera storia di Enzo 
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Combattere 
il capitalismo 
comedovere 
spi rituale contro 
lo strapotere 
del le griffe 
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DALLI NVIATO 


VENEZIA «Castagna!». «Dica!». 
«Ma sequi arrivassero i carabinie¬ 
ri, come si comporterebbe?». «Se 
arrivano i carabinieri, qui siamo 
tutti in regola». «Era una doman¬ 
da, per cosi dire, surreale». «Sur¬ 
reale'sta minchia». 

Il primo interlocutore è Franco 
Maresco, come sempre voce nar¬ 
rante (o, meglio, interrogante) del 
duo di Cinico Tv completato da 
Daniele Cipri. Il secondo è Enzo 
Castagna, leggendario organizza¬ 
torecinematografico palermitano, 
punto di riferimento obbligato per 


tutti i cineasti che - da De Sica a 
Marco Risi - hanno girato film nel 
capoluogo siciliano. Castagna è 
l’eroe eponimo di Enzo, domani a 
Palermo!, passato a Venezia nella 
sezione «Nuovi territori»: 60 mi¬ 
nuti in video Betacam, in bianco 
e nero, esilaranti e dolenti: uno 
straordinario lavoro preparatorio 
al nuovo film della coppia, che 
dovrebbe entrare presto in lavora¬ 
zione tra San Francisco e Los An¬ 
geles e raccontare la storia di un 
nano superdotato cheta l'agente 
di vecchie attrici. Castagna do¬ 
vrebbe essere uno degli interpreti 
(speriamo, per lui, non nel ruolo 
del nano). 


Enzo Castagna è un personag¬ 
gio molto amato e molto discus¬ 
so, a Palermo. A suo tempo fu ac¬ 
cusato di voto di scambio (era 
candidato per l’Unione Popolare 
Siciliana, partitino locale post-de- 
mocristiano) e si è fatto due anni 
di galera perché un pentito l'ha 
incastrato in una storica rapina 
alle poste con la quale la mafia si 
procurò miliardi freschi. Attual¬ 
mente è agli arresti domiciliari e 
giura la propria innocenza, ma al¬ 
la domanda di Maresco - «esistela 
mafia?» - risponde che sono cose 
di cui non è competente. Non è 
reticente, invece, sui propri meriti 
artistici: con altrettanta iapidarie- 


tà si autodefinisce il più grande 
organizzatore del mondo e affer¬ 
ma di aver dato lavoro, in 35 an¬ 
ni, a 400.000 persone! Quel che è 
certo, è che nei vicoli di Palermo 
tutti, dal Toto Cascio di Nuovo ci¬ 
nema Paradiso ai ragazzi di Mery 
per sempre, fino all'ultimo dei pez¬ 
zenti, sono disposti a difenderlo e 
a giurare sul la sua santità, inferio¬ 
resolo a quella di Santa Rosalia. 

Nel film, Maresco si diverte a 
sfrucugliarlo e a fargli ripetere le 
battute quando non riesce a pro¬ 
nunciare «Canterbury» (sì, ha fat¬ 
to anche i Racconti con Pasolini), 
ma poi i registi confessano di pro¬ 
vare per questo ambiguo perso¬ 


naggio una certa tenerezza: «Ca- 
stagna è la Sicilia genui na, ècome 
gli italo-americani nei film di 
Scorsese: il personaggio di un 
mondo che sta malinconicamen¬ 
te scomparendo. Non sappiamo 
sesia colpevoleo innocente. Sap¬ 
piamo solo chei veri mafiosi non 
sono come lui, che non si fareb¬ 
bero mai prendere in giro in quel 
modo. In una Palermo narcotizza¬ 
ta, Castagna è nonostante tutto 
un soffio di vita. Non è casuale 
che nel nostro prossimo film 
prenderemo lui e tutto il nostro 
mondo, e lo trasporteremo in Ca¬ 
lifornia». Dopo questo assaggio, 
non vediamo l'ora. AI.C. 
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SOGNI E VISIONI 


«Fight Club», brutto forte 
Una costosa fesseria 


DALL'INVIATO 


VENEZIA Non poteva finire peg¬ 
gio, la sezione «Sogni e visioni» 
della Mostra, quella in teoria dedi¬ 
cata al cinema più spettacolare e 
popolare. Assolutamente ovvi i 
motivi che hanno spinto alla scel¬ 
ta di Fight Club - il regista eil divo 
di Seven, l'altro divo emergente 
Edward Norton, un notevolesfog- 
gio di tecnologia, violenza ed ef¬ 
fetti speciali, un tema controverso 
e destinato a suscitare discussioni 
-, ma il film èdi talebruttezza che 
il penultimo giorno di Venezia è 
iniziato nel segno del disgusto. 
Vedere un simile capolavoro alle 
8.30 del mattino, poi, è peggio 
del peggio: per fortuna oggi Mar¬ 
tin Scorsese eJerry Lewis ci ricon¬ 
cilieranno, se non con il mondo, 
almeno con il cinema. 

Premessa doverosa, visto il dilu¬ 
vio di insulti con il quale stiamo 
per sommergere il nuovo film di 
David Fincher: in America tira già 
aria di censura per Fight Club, una 
notizia arrivata quasi in contem¬ 
poranea con l'orgia velata digital¬ 
mente di Eyes WideShut. E allora, 
sarà bene ribadire che la censura 
va combattuta dovunque, e che le 
crude violenze alle quali si sotto¬ 
pongono Brad Pitt e Edward Nor¬ 
ton hanno lo stesso diritto di cit¬ 
tadinanza dei fantasmi sessuali 
messi in scena da Kubrick. Nessu¬ 
no tocchi Fight Club, insomma: 
che per altro, almeno nei primi 
70-80 minuti (su un totale, ecces¬ 
sivo, di 135) evoca anch’esso fan¬ 
tasmi inquietanti ed attuali. Il te¬ 
ma è il solito, uno dei tormentoni 
di Venezia '99: il piacere del male, 


il gusto (perverso? echi siamo noi 
per giudicare?) di infliggersi dolo¬ 
ri inenarrabili. Il problema del 
film, ècheda metà in poi Fincher 
(ispirandosi a un romanzo di 
Chuck Palahniuk) dà a questepia- 
cevolezze sado/maso un tono me¬ 
tafisico che non gli è per nulla 
congeniale. L'idea, sulla carta, po¬ 
teva anche essere stuzzicante: rac¬ 
contare una storia sul «doppio», 
alla Dostoevskij, con l'estetica di 
Mtv. Ma Fincher è un regista trop¬ 
po rozzo per reggere una simile 
scommessa. 

Dilungarsi ulteriormente sul 
«doppio» significherebbe svelarvi 
troppo, di un film che bene o ma¬ 
le è un thriller, sia pure mentale. 
Limitiamoci a dire che Edward 
Norton è «il narratore», un travet 
frustrato e sofferente d'insonnia 
la cui vita cambia quando cono¬ 
sce in aereo Tyler Durden (Brad 
Pitt), un fabbricante di saponette 
estroso e perverso che lo inizia al¬ 
le gioie del pestaggio gratuito. I 
due fondano un «fight club», un 
luogo destinato a match di boxe a 
pugni nudi, un sudato e spassoso 
(?) passatempo per soli uomini. 
M a quello che pare un gioco idio¬ 
ta si trasforma in una sorta di set¬ 
ta segreta, con risvolti sempre più 
ideologici e violenti... fino alla 
«svolta» kafkiana, quella che non 
possiamo raccontarvi. 

Girato con stile isterico, il film 
ha anche momenti affascinanti, 
ma è nel complesso una costosa 
fesseria. Norton (appena apprez¬ 
zato in American Hi story X) è co¬ 
munque un grande attore, men¬ 
tre Pitt è un attore qualsiasi. Con 
una bella faccia, impossibile ne¬ 
garlo. AL. C. 


Dolci e teneri amori down 
Il film di Secpesu Rai tre 

DALLI NVIATA 


VENEZIA «Enzo, domani a Palermo!»di Cipri eMaresco andrà in 
ondasuTeiepiù,cherhapreacquistatoinsiemeai documentari di 
HaileGerimaeMarcoTurco; «Aproposi todi sentimenti»di Dame- 
leSegre lo vedremo presto su Raitreepossibilmentein primasera- 
ta. Due notiziechedimostrano quanto letv abbiano semprepiù 
bisogno delTintelligenza del documentario per «capire»il mon¬ 
do. O per buttare all'aria qualche luogo comune, come quelli sui 
dow n. «II rischiodi sem pi if i cazi on i era enorme», racconta Segrea 
propositodiquestovideocheprosegueilsuodiscorsosuM'estremi- 
smodei«normale»sentimentoeleespressioni nonsocialmenteco- 
dificatedi affettività (gli anziani, lecoppiesieropositive). È una 
rif lessi onechelostariportandoversolafiction-aqualcheannodi 
distanza da «Manila PalomaBlanca»-ma intanto,sol Ieri tato dal- 
l'Associazioneitaliana personedown, ha messo in scena in colla- 
borazionecon Anna Contardi unpiccoloteatrodal vero di pauree 
desideri tra adolescenza ed età adulta. Pulsioni contrastanti di 
amori per nientecontrastati chequesti fidanzatini dal cromoso¬ 
ma in più raccontanocon spudorataesognantedolcezza. CR. P. 
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♦ Polemiche nell'apertura del Gp d'Italia di FI 
Ron Dennis, boss McLaren, critica il Cavallino 
«Non motiva i suoi piloti, strategia perdente» 

Monza, Irvine-Salo 

andamento lento 

Ferrari ko nelle libere Oggi la griglia 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

MONZA 5 «sparano»bordate. Ed- 
dielrvinecontrolasuasessionedi 
libere; Ron Dennis - capo della 
McLaren - contro le scelte, «ottu¬ 
se», della Ferrari. ElaRossaieri ha 
fatto spavento. Musi lunghi dei ti¬ 
fosi; occhi lucidi, incredulità. A 
Monzalaprimagiornatadella Fer¬ 
rari è proprio da buttare: sedicesi¬ 
mo Irvine, dietro Mika Salo... sot¬ 
to «effetto vodka»(«Guardateche 
qui possi amo vincere...»). Un ma- 
redi problemi; e poi ci si è messa 
anche la temperatura da deserto 
del Sahara a peggi orare le cose: 40 
gradi l'asfalto; 281'aria. Unatrage- 
di a per motori, fren i egomme. Co¬ 
munque, c'è chi a Monza è stato 
veloce. 

Le Williams, ad esempio, con 
Rai f Sch u mach er i n «poi e» e Al ex 
Zanardi terzo. Per il momento, è 
seconda la Prost di Trulli e poi la 
Sauber, quarta con il mito dell'au¬ 
todromo nazionale,Jean Alesi. La 
McLaren s'è nascosta: quinto il¬ 
leader Mika Flakkinen, solo otta- 
voil suo«nemico»di scuderia, Da- 
vidCoulthard. 

Eppure I a Rossa s'è presentata a 
Monza super eccitatadai testdel la 
scorsa settimana. Ma, al momen¬ 
to, il flop è vistoso. «So solo che 


dovremo lavorare fino a notte 
fonda-spiega Irvi ne-, lagiornataè 
stata pessima, penso però cheriu- 
sciremo a trovare una vettura 
competitiva. Abbiamo accumula¬ 
to molti dati che studieranno gli 
ingegneri. Perchéogni volta che 
torno a Monza devo ri comi nei are 
da capo? E pen sarech en el l'u I ti ma 
ora di test della scorsa settimana 
avevounamonopostoottima». 

La F399 è scesa i n pi sta i eri con 
l'ultimo assetto testato a Monza, 
ma I a d i versa tem peratu ra h a fatto 
sballareogni parametro. Settegra- 
di in più nell 'aria edieci sull'asfal¬ 
to possono far perdere diversi de¬ 
cimi. Èsuccesso anchealla McLa¬ 
ren di Flakkinen cheperòharifila¬ 
to quasi otto decimi al rivalenor- 
dirlandese. «Credo - continua Ir¬ 
vine - che sia stato un problema 
aerodinamico, non d'assetto. E se 
riusciamo a capire il perché pos¬ 
si amo an eh evi nceredomen i ca». 

Tranquilli in casa McLaren. 
Flakkinen alla fine ha ignorato i 
tempi di Eddie e ha sentenziato: 
«Posso fare due secondi in meno 
del tempo di oggi». Ossia polepo- 
sition matematica. E mentre 
Coulthard è con centrato sul duel¬ 
lo in famiglia, il vero guizzo della 
giornata l'ha avuto Ron Dennis: 
«In McLaren vi gelaregoladelfair- 
play e la competizione è fonda- 
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VIA ALLE SCOMMESSE IN FI 

Zanardi: «Amo il rischio 
punto tutto su di me» 


mentale. Se poi i miei superano il 
I i mite, ci pensoioametterelecose 
a posto». Dennis, il duro, non si 
smentisce: «Ma non voglio dare 
n essu n van taggi o al I a Ferrari favo¬ 
rendo l'uno o l'altro sin da prima 
della gara. Il nostro obiettivo è 
portarea casa sedici punti (quelli 
del primoedel secondo)eil titolo 
mondiale. Non mi importa chi 
vincequi aMonza».CapitoloRos- 
sa: «Non capisco - conclude Den¬ 
nis-come in Ferrari si utilizzi un 
metodo opposto. Una strategia 
suicidachepeggiorai rapporti trai 
piloti enon li motiva in nessuna 
mani era». 3 esalta così laMcLaren 
attendendo la Ferrari. Per I equal i- 
fichelaRossa punta sul nuovo su- 
permotoreesperanel miracolo di 
Eddie: uno die di miracoli sene 
intende. 


DALL'INVIATO 


MONZA Via alle scommesse. Dopo calcio, basket e 
cavai li...ecco la FI. E con lepri mequoteSnai, parto¬ 
no legiocate. Si sbilancianoi piloti, maanchequal- 
ch ecal ci atore-vi p arri vato i eri per I a prove. 

FISICHELLA. Non sapeva se ridere o piangere, il pilota della Benet- 
ton ieri dopo le libere (14°), poi ha analizzato le quote e senza pen¬ 
sarci un secondo ha detto Coulthard (dato a 4). «Fisi co» è dato a 30. 
BARRICHELLO. Il neo pilota della Ferrari, ancora per quattro gare 
alla Stewart, si fa una risata nel sentire le quote. Domanda la sua, gli 
rispondiamo che è dato a 30 e Rubens senza esitare: «Punto su di me, 
fatelo anche voi». 

FIORIO. Non vorrebbe scommettere su nessuno, noi lo forziamo a 
tentare, lui allora spulcia le quote, poi, secco: «Credo Coulthard, al¬ 
meno vinco qualcosa. Con Flakkinen chegusto c'è?». 

BIERHOFF. Un calciatore tra i piloti. Il più simpatico, loquace, soste 
nitore di Schumacher («La FI in Germania è solo lui»). L'invitato 
dalleMcLaren ha preferito rimanere sul sicuro e di re «Punto su Mika. 
Ora è il più forte». 

TRULLI. E' felice della sua sessione di prove. 3 gode il «tempo» e 
tenta la puntata (lui èdato a 100), ancheseèuno chenon scommet¬ 
te. «Comunque visto chestiamo a Monza faccio uno strappo alla re 
gola, punto su Flakkinen. Qual è la quota?» 1,80. «E Coulthard?» 4. 
«No, allora punto su David».. 

ZANARDI. Alex non sente ragioni: «Mi piace il rischio, altrimenti 
che gusto c'è. Sono dato a 30? Allora punto tutto su di me». Ma.C. 


CALCIO, ANTICIPI 

Lazio e Fiorentina 
trasferte a rischio 
con Bari e Reggina 

M Campionatodi calcio, atto secon¬ 
do. Si giocano oggi treanticipi di 
campionato, chevedono impe- 
gnatetresquadrechenella prossi¬ 
ma settimana giocherannonelle 
coppeeuropee. Il programma pre¬ 
vede Reggina-Fiorentina (ore 15 ), 
Udinese-Piacenza (ore 15) e Bari- 
Lazio(ore20,30 suTele-F). Un an¬ 
tipasto di campionato che vede 
impegnateduesquadrechevanno 
perla maggiore, quella viola e 
quella biancoceleste, che tra l'al¬ 
tro insiemeall'lnterguidano la 
classifica dopo la prima giornata. 
Dueappuntamenti non certoage¬ 
voli. Nella Fiorentina tornerà Bati- 
tusta cheaveva saltato la «prima» 
per infortunio. Giocherà incoppia 
con Chiesa, mentre M ijatovic do- 
vrebbeandarein panchina. Nella 
Lazio, Eriksson dà il via al turn 
over.AriposoVeron.acciaccatoe 
stancodopo l'impegno in naziona¬ 
le, alsuopostogiocheràSimeone. 
In attacco, Inzaghi eSalas. Chiude 
Udinese-Piacenza,festival del cal¬ 
cio di provincia. 


Ronaldo 
al volante 
della Stewart 
del brasiliano 
Barrichello 
In basso 
da sinistra 
Irvine 
Coulthard 
Fisichella 

0.M ulthaup 
Ansa 

PALLANUOTO, EUROPEI 

Italia-Olanda 10-9 
Per le azzurre il titolo 
arriva ai supplementari 

■ Il Setterosa cel'ha fatta. A Prato, 
la nazionale italiana femminiledi 
pallanuoto ha conquistato il tito¬ 
lo europeo battendo l'Olanda in 
unafinalealcardiopalmo. Dieci a 
nove il risultato finale. M a per 
stabilirela squadra vincenteè 
statonecessarioricorrereai sup¬ 
plementari. I quattrotempi rego¬ 
lamentari, infatti,sieranochiusi 
in parità, 8 a 8. 

11 match è stato combattutissi¬ 
mo. Leragazzedi Formiconi han¬ 
no condotto la partita con grande 
impegno ma hanno trovato delle 
awersarieall'altezza della loro 
fama. Tanto che il punteggio non 
si èmaidiscostatodal vantaggio 
minimo. Nei tempi supplementa¬ 
ri, invece, leazzurre hanno inseri¬ 
to una marcia in più e sono riusci- 
teaprendereledistanze. Inutileil 
«forcing» finale delleolandesi. 
Grande gioia alla fine, nel clan 
dell'Italia, che hafesteggiato la 
vittoria con un tuffo collettivo. La 
ministro Giovanna Melandri si è 
complimentata con leazzurre. 


Scommettitori in "pole position" nelle Agenzie collegate a SNAI Servizi 

Gli appassionati di Formula 1 pronti a fare un pronostico sul Testa a Testa del G. P. d'Italia. Il gioco si apre alle 15. Stamani, intanto, si scommette sul Vincitore della gara. 


Scommetti connoi 

in Liguria & Lombardia 
Sport & Ippica : 

CHIAVARI P.zza Miliario, 3 
FINALE LIGURE Via Dante, 5 
GENOVA 

Via T. Mlolteni; 14 ang. Via Avio; 

IP .zza Rossetti, 34R; Via S. Sebastiano, 2-4R; 

Corso Sardegna, 54/R 

IMPERIA VJe Matteotti, 175 

LA SPEZIA V.le Italia c/o Centro Commerciale 

IP .zzale Kennedy 

RAPALLO Vìa S.Benedetto, 25 

SAN REMO Giardini Vittorio Veneto, 71 

SARZANA Via Emiliana, 20 

SAVONA Via Orefici, 12-I4R 

SESTRI LEVANTE Corso C. Colombo, 15 

VENTI MIGLIA Via Hanbury, 23 

BERGAMO 

Via A. Mlaj, 16/D; Via Foppa, 6; 

Via Inganni, 8/A-8/B 

BUSTO ARSIZIO Via Carlo Cattaneo, 5 

CANTU 1 Via Mlilano, 14/C 

CINISELLO BALSAMO Via I Mlaggio, 25 

COLOGNO MONZESE Via A. Mlanzonì, 11 

COMO ViaToirìani, 21/A/B 

CREMA Via Mlacello, 26 

CREMONA Corso Garibaldi, 6-8 

ERBA Via Fiume, 14/A 

GALLARATE V.le 25 Aprile, 4 

LECCO Via Sassi, 8 

LEGNANO Via XX Settembre, 14 

LISSONE Via Colnaghi, 4 

LODI Via Villani, 8 

MAGENTA Via Novara, 5 

MANTOVA P.zza Arche, 4 

MILANO 

Via Arco, 4; Via Arìberto, 3; Via A. G. Barrili, 36; 
P.zza Enrico Bottini, 5; Vìa Bramante, 1; 

Via Broglio, 28 angolo Via Varè; 

Via Brunelleschi, 4; Via Cesare Tallone, 11; 

Via Casarsa della Delizia, 11/13; 

Via G. Giardino, 3; Via Farini, 93; 

Via Fiamma, 31; V.le G. Galeazzo, 10; 

Via Gallarate, 34/Viale Certosa, 123; 

P.zza Anita Garibaldi, 13; 

P.zza Gerusalemme, 2; Corso Italia, 1; 

Corso Lodi, 59; P.le Mlartesana, 4; Via Mlotta, 5; 

Via Spontini, 11; Via Zarotto, 6 

MONZA Viale Libertà, 154 

PAVIA V.le Vittorio Emanuele II, 3/A 

RHO Via Mleda 30 ang.Vìa Buon Gesù 

SAN DONATO MILANESE Via jlannozzi, 12 

SA RON NO Via Caronni, 10 

SEREGNO Corso Matteotti, 189 

TREVIGLIO Via IPontirolo, 8/C 

VARESE IPPODROMO LE BETTOLE 

Viale dell'Ippodromo 

VARESE VALGANNA V.le Valganna, 15 

VARESE VE RATTI Via Veratti, 3 

VIGEVANO Via Madonna Sette Dolori, 5 

VOGHERA Via Montebello, 7 

ANCONA Via Volturno, 38 

Solo Ippica : 

ALASSIO Via S. Giovanni Bosco, 71 
BERGAMO Via Broseta, 47/C 
SESTO SAN GIOVANNI Via Mlarsala, 45 
ALBENGA IPPODROMO DEI FIORI Strada 
per Ugo 

MILANO IPPODROMO TROTTO 
Ipp. S.SIRO Via Piccolomini, 2 
MILANO IPPODROMO GALOPPO 
P.le dello Sport 


Calcio 


Scommetti sulle partite internazionali 


Aw. 

Partita 

31 

Reggina 

32 

Udinese 

109 

Unterhaehing 

110 

Amburgo 

111 

Dortmund 

112 

Duisburg 

113 

Leverkusen 

104 

Geel 

105 

Charleroi 

33 

Bari 

73 

Barcellona 

74 

Valencia 

76 

La Coruna 

77 

Ath. Bilbao 

69 

R. Valleeano 

40 

Cagliari 

41 

Milan 

42 

Parma 

44 

Torino 

45 

Verona 

46 

Alzano 

47 

Brescia 

48 

Cosenza 

49 

Empoli 

50 

Genoa 

51 

Napoli 

52 

Pistoiese 

53 

Ravenna 

54 

Ternana 

55 

Treviso 

114 

Brema 

115 

1860 Monaco 

103 

Graafschap 




1 

X 

2 

Fiorentina 

E 

3,75 

2,70 

2,00 

Piacenza 

E 

1,60 

2,80 

6,50 

Stoccarda 


2,45 

3,00 

2,50 

Flertha Berlino 


1,75 

3,25 

3,85 

Friburgo 


1,35 

3,75 

7,50 

Bayem 


3,45 

3,10 

1,90 

Sehalke 04 


1,45 

3,55 

6,00 

Standard 


2,40 

3,15 

2,50 

Genk 


3,60 

3,45 

1,75 

Lazio 

E 

3,70 

2,70 

2,00 

Espanyol 

E 

1,35 

3,85 

7,25 

Alaves 


1,30 

4,00 

8,25 

Valladolid 


1,40 

3,50 

7,50 

Reai Madrid 

E 

2,80 

3,20 

2,15 

R. Soeiedad 


2,15 

3,15 

2,85 

JJuventus 

E 

3,30 

2,70 

2,20 

Perugia 

E 

1,20 

4,75 

11,0 

Bologna 

E 

1,50 

3,15 

6,50 

Venezia 


1,65 

2,85 

5,40 

Lecce 


2,00 

2,70 

3,80 

Chievo 


2,25 

2,50 

3,50 

Salernitana 

E 

1,80 

2,65 

5,00 

Monza 


1,90 

2,60 

4,50 

Sampdorìa 


2,90 

2,40 

2,65 

Pescara 


1,80 

2,65 

5,00 

Permana 


1,25 

4,50 

9,00 

Savoia 


2,15 

2,60 

3,50 

Atalanta 


2,80 

2,35 

2,85 

Vicenza 


2,85 

2,35 

2,75 

Cesena 


1,80 

2,65 

5,00 

K'Lautern 

E 

2,10 

3,10 

3,00 

Francoforte 


2,20 

3,10 

2,75 

PSV 


5,50 

3,50 

1,50 

Saragozza 


2,20 

3,10 

2,80 

Santander 


2,10 

3,15 

2,90 

Betis 


2,25 

2,90 

2,85 

Numaneia 

E 

1,45 

3,40 

6,50 

Celta Vigo 

E 

2,10 

3,15 

2,90 

Inter 

E 

2,45 

2,85 

2,75 


71 Siviglia Saragozza 2,20 3,10 

72 Oviedo Santander 2,10 3,15 

75 Malaga Betis 2,25 2,90 

78 Maiorca Numaneia E 1,45 3,40 

70 Atl. Madrid Celta Vigo E 2,10 3,15 

43 Roma Inter E 2,45 2,85 

Sull’lX2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E= Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 


Formula 1 


In pista domani i più forti piloti del mondo 

Scommetti sul Gran Premio! 

Corri in Agenzia e fai il tuo pronostico sul Vincitore della 
gara dì Monza. Dalle 15 di oggi si apre anche il gioco sul 
Testa a Testa: potrai scegliere quale pilota otterrà il miglior 


delle scommesse a quota fissa si chiude domani alle 
13 e 50 e verrà sospesa oggi durante le prove ufficiali. 

Vincitore G.P. 


Tennis 


US Open 

Oggi la finale del femminile e le semifinali del 
maschile. Puoi divertirti a fare un pronostico 
sul Vincitore e sul Set Betting 
delle tre partite. 


Hakkinen 

1,80 

Alesi 

80 

Irvine 

4,00 

Villeneuve 

100 

Coulthard 

4,00 

Trulli 

100 

Frentzen 

12 

Herbert 

100 

Salo 

15 

Badoer 

100 

Schumacher R. 

20 

Gene 

100 

Hill 

30 

Panls 

100 

Fisichella 

30 

De la Rosa 

100 

Barrichello 

30 

Dlniz 

100 

Zanardi 

30 

Zonta 

100 

Wurz 

80 

Takagi 

100 


Non solo quota fissa 

Sul G.P. di Monza puoi giocare anche al totalizzatore sulla 
Trio in Ordine: dovrai pronosticare ì primi tre piloti 
nell'esatto ordine d'arrivo. Puoi dire la tua fino alla partenza 
della corsa. Inoltre, puoi scommettere al totalizzatore sulla 
Multipla del calcio, prevedendo la Somma Gol di ciascuna 
delle sei partite dì serie A proposte. 


Basket 


Al via il campionato 

Prova a dire la tua sulle partite di oggi e 
domani della Serie Al & A2! 


Pallanuoto 


Europei di Firenze 

Scommetti a quota fissa sul Risultato Finale 
1X2 delle finali di oggi per il primo 
ed il terzo posto del campionato! 


Volley 


Europei di Vienna 

Scommetti a quota fissa sulla squadra 
Vincente! Domani la finale. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

14.00 Vincennes/Trotto, 14.30 Firenze/Galoppo, 
15.00 Doncaster/Galoppo, 15.15 Novi Ligure/Galoppo, 
15.15 Goodwood/Galoppo, 15.30 Palermo/Trotto, 
15.30 Chilivani/ Galoppo, 20.20 Roma/ Trotto, 
20.30 Milano/Trotto, 20.30 Napoli/Trotto, 

20.45 Torino/ Trotto, 20.45 Bologna/ Trotto, 
21.00 Montecatini/Trotto, 21.00 Corridonia/ Galoppo. 


iperdere assolutamente... ogni martedì, giovedì e sabato 

Sport & Scommesse } in edicola a 1.500 lire 


Sei stanco della solita tv? 

— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 

(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


SNAISAT 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 
Agenzie? I! numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 
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Pronto, 

chi 

scrive? 

Enzo Costa 


Il fenomeno mi aveva colto di 
sorpresa: un anno fa di questi 
tempi vedevo qua e là ragazzi 
intenti a leggere rapiti il loro 
cellulare,e la scena ogni volta 
mi pareva bizzarra e misterica, 
come scorgere qualcuno che 
usasseunlibroa mo'ditelefo¬ 
no. Solo mesi dopo ho scoper¬ 
to l'arcano tecnologico: trat- 
tavasi di messaggi scritti sul 
display del telefonino. Dive¬ 
nuti nel frattempo un "must" 
delle relazioni giovanili, tra lo 
sconcerto degli insegnanti (le 
cui scolaresche digitano sul 
gsm mentre loro istoriano col 
patetico gessetto lavagne 
vieppiù anacronistiche), i 
dossier dell'Espresso ("È la 
tendenza di fine millennio!", 
dopo il piercing e in sinergia 
col coattismo), e l'entusiasmo 
delle aziende di telefonia mo¬ 
bile. Sociologi da talkshow 
parlano di un sano ritorno alla 
comunicazione scritta, pur se 
necessariamente basica 
("Che fai?", "Dove vai?", "Ci 
vediamo?"). Non demonizzo la 
tendenza di fine millennio. No¬ 
to però che quando poi i due 
ragazzi telefonino-sc riventi si 
vedono, la comunicazione 
orale è spesso altrettanto ba¬ 
sica. E purtroppo neanche in¬ 
trodotta da un accattivante se¬ 
gnaleacustico. 
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Una consolidata realtà di tante piccole aziende 
gestite da braccianti diventati imprenditori 
M a la mancanza di collegamenti minaccia la crescita 


Ragusa, il nuovo Sudest 
Ma il ciliegino chiede aiuto 

DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


LA PROVINCIA DI RAG USA, CON 26 M I L A 
IM PRESE AGRICOLE EARTIGIANE, STUPI¬ 
SCE L'OPINIONE PUBBLICA MA RISCHIA 
DI ESSERE SCHIACCIATA DALLA CON¬ 
CORRENZA EUROPEA PER MANCANZA DI 
COLLEGAMENTI E INFRASTRUTTURE 
MODERNE 


arimelo, dopo ucaffèdam- 
mi anche nu beddu can¬ 
nolo di ricotta. Oggi vog- 
ghiu festeggiar!, perché campai 'na 
vita senza saperi d'esseri anch'ionu 
signuri. Sul giornale scrivunu ca 
R agu sa è u n a ci ttà ri cca d ovetravag- 
ghiamo tutti. Lo chiamanu pro¬ 
gresso ecosi ssì a». 

Alle nove di mattina, nel circolo 
Arcobaleno di Ragusa vecchia, gli 
uomini sonogiàseduti achiacchie¬ 
rare come in romanzo di Sciasciao 
di Brancati. C'èchi beveun caffèe 
commentai! giornale. Qualcuno va 
a lavorare. Altri invece, soprattutto 
i vecchi,ti ranolagiornataal barma- 
gari dopo aver fatto u n sai to al labar- 
beria. Senza parlare guardano pas¬ 
sare il traffico giocherellando con 
un mazzo di chavi in mano. Dopo 
pranzo, quando i I sole picchia, equi 
pi cch i a forte, an d ran no a far I a pen - 
nichel la. Tanto non c'è fretta. Qui 
sullacollinadell’lbla, unaspeciedi 
fantastico presepe barocco dove ci 
sono più chiese (famosa quella di 
San G i ogi o) eh e cab i n e tei ef on i eh e, 
i ritmi sono lenti ecadenzati dal cli¬ 
ma quasi africano. Per accelerarli, 
bisogna salire a Ragusa nuova, la 
ci ttà f on d ata d al l'ari st rocrazi a agra¬ 
ri a d opo i I d evastanteterremoto del 
1693. Q uesto èun altro mondo dove 
il fiume della vita scorre quasi con 
ritmi metropolitani.Bei negozi,uf¬ 
fici centri informatici, grandi ma¬ 
gazzini, ristoranti. La gente ha un 
passodiverso, pi ù affrettato. 

Anchei bar, gran ite a parte, sono 
come quelli di M ilano o di Roma. 
Soloi prezzi sono di versi. Vi vere al 
Sud non sempre è faci le, però costa 
decisamente meno. Un caffè 1200 
lire, un'ottima cena (gnocchetti al 
ragù di maiale,'mpanàtadi agnello 
ecrespelledi ri so affogate nel miele) 
sulle venticinquemila. E alla sera, 
quandosi al zalabrezza, passeggiare 
diventa un piacere. Buonasera, i 


miei rispetti al la signora, non man¬ 
cherò di salutare... I soliti riti, in¬ 
somma. F accepoco raccomandabi¬ 
li, solo ogni tanto. Diciamo in me¬ 
dianazionale. Anchei ragazzi, pur 
sciamando come api in scooter, 
sembrano meno «estremi» dei loro 
colleghi del nord. Tatuaggi e abbi¬ 
gliamento di tendenza sono più 
morbidi, meno provocatori. 

M anonèperlamodachesiamoa 
Ragusa. Ma per un'indagine sul¬ 
l'occupazione, pubblicatadal «Sole 
24 ore», che ha fatto molto scalpore 
sorprendendo gli stessi ragusani. 
Secondo l'inchiesta infatti la pro- 
vinciadi Ragusaèquelladovetrail 
1997 e i I '98 sono stati creati pi ù po¬ 
sti di lavoro.L'incremento,diceil 
quotidiano citando una ricerca di 
Unioncamere,èdell'll,4%edèdo- 
vuto soprattutto al comparto orto- 
frutticolo e al turismo. Simbolo di 
questo straordinario risultato è il 
«ciliegino», un pomodoro piccolo e 
dolce che secondo Ciccio Aiello, Il 
sindaco di Vittoria, un'importante 
centro agri colo a una quindicina di 
chilometri da Ragusa, «ha rivolu¬ 
zionato il modo di consumare po¬ 
modoro nel mondo». 

Esagerazione? Solita montatura 
dei giornali? Come spesso succede 
in Italia,ognunorigirai numeri prò 
domo sua. C'èchi si sfrega le mani 
senza pensarci troppo, come fa il 
sindacodi RagusaDomenicoArez- 
zo (An), che si dichiara «per nulla 
sorpreso perché la nostra ammini¬ 
strazione si m u ove n el l'otti ca d el I o 
sviluppo delle imprese»e chi inve¬ 
ce, assaporando la piacevolezza eb¬ 
brezza di non essere citati dai gior¬ 
nali solo per fatti di sangueodi de¬ 
grado, prova a grattare la superficie 
dei numeri per capi re se è tutto oro 
quel chel ucci ca. 

«Forseci eravamo appisolati un 
atti mo» di ce i roni camente Salvato¬ 
re Carpenti eri, segretario dei Dsdi 



Foto tratte da 
“La buona 
terra" 64/65 di 
Mario 
Giacomelli 


Ragusa. «Ci siamo appisolati enon 
ci siamo accorti di viverein un'oasi 
di benessere. I ntendiamoci, in que¬ 
sta provincia c'è sempre stata una 
forte presenza di piccole imprese 
chehanno i rrobustito i I tessuto eco¬ 
nomico e civile. Però questi dieci- 
mi la posti i n pi ù, proprio non I i tro¬ 
vo. Anzi si potrebbe far notare che 
nell'ultimo anno ledomandeal l'uf¬ 
ficio di collocamento sono aumen- 
tatedi lOmilaunità.Maancheque- 
sta è una lettura parziale perché da 
noi tutto è condizionato dal lavoro 
stagionale. Tra aprile e luglio c'è 
una forte crescita che poi si esauri¬ 
sce fisiologicamente»«lo penso - 
prosegue Carpentieri - è che vere 
novità non ce ne siano. Il grande 
problema è che mancano le infra¬ 
strutture. Senza autostrada, aero- 
portoecon unaferrovianon elettri- 
fi cataaun solo binarionon si valon- 
tano. Da Catania, in treno, si impie¬ 
gano quattro ore. Non c'è sviluppo 
senza collegamenti, il turismo, che 
pure avrebbe un potenzi al e formi¬ 
dabile, non decol la». 

Già, muoversi è un problema. 
T uttoèaffidatoal trasportosu gom¬ 
ma. Centinaia di Tir che, incolon¬ 
nati comeformiche,risai gonoverso 


il nordsuunastradachenonènem- 
meno un'autostradaefi ni sceper i n- 
gorgarsi a Catania. C'era un proget- 
todi collegareSiracusacon Ragusa. 

I n 30anni l'autostradaèavanzatadi 
9 chilometri. «Di questo passo ci 
vorrebbero altri due secoli» com¬ 
menta T ommaso Fonte, responsa- 
bileCgil del lavoro. «In questa pre¬ 
sunto boom vedo due aspetti, uno 
positivoeunonegativoepropagan- 
d i sti co. L'i n d agi n e è stata sol I ed ta¬ 
ta da Comune, provincia e Camera 
di commercio ed èfin ita nel dicem¬ 
bre del 1998. Adesso improvvisa¬ 
mi entevi eneti rata fu ori come u n co- 
nigliodal cilindrodi un prestigiato¬ 
re. U n'otti ma autopromozione che 
però non tiene conto di una cosa. 
Che questi posti e queste imprese 
c'erano già. Lo stesso studio, nel ca¬ 
pitolo "Impreseecredito" lo spiega 
chiaramente: «Analizzando i dati 
della nati-mortalità delle imprese 
puòapparireabnormeil saldo posi¬ 
tivo del 1997 riferito proprioalleat- 
ti vi tà agri col e e pari a9256imprese. 
N on si tratta in realtà di un massic¬ 
cio ingresso sul mercato di nuovi 
soggettti,bensì il risultatodellaleg- 
ge 580/93 che ha reso obbligatoria 
I’iscrizione al Registro impresede- 
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ORESTE PIVETTA 


C heun si ndaco poi ista e un altro si ndacodi destra, accomunati 
dall'Ideadellafinedella poiiticaedall'autonomiadellaammini- 
strazione piegata i n azienda, sventol i no la bandiera delle quattro 
ruote non dovrebbe rappresentare i n fondo u na sorpresa. L'asse AI ber- 
tini-G uazzaloca,M ilano-Bologna,aprescindere dai tentennamenti 
dettati dal le reazioni,esemplificai sintomi di una regressionecultura¬ 
le, che Natante ragioni d'esserein questo paese, dovel'urbanisticaera 
unascienzad'avanguardiaviaviaconfinataai margini di fronteal nuo¬ 
vo mito anni ottanta-novanta: laderegulation.Laquestioned'attualità 
èiapromessa dei duesindacidi rivedere (forsecancel lare) i divieti di 
tran sito nei centri c ittadi ni e i n tanto di non aderì reo aderì rea metà al la 
giornata mondialedell'Ambiente,giornata votataallacampagnaanti- 
smog. Per rispetto, dicono, di chi deve lavorare. Albe rtinieGuazzaloca 
leautolevoglionoelosmognonlosoffrono.Albertinirispondeal mini¬ 
stro Ronchi cheloaccusaditruccarei dati sull'inquinamento, proda- 
mandolacorrettezzadellasuagiunta.Guazzalocapotrebbechiudere 
un'esperienzacheduradadiciassetteannieche vi dei suoi esordi molto 
pri ma, nel la seconda metà degl i ann i sessanta, quando B ologna 
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gli imprenditori agricoli...». 

Vogliamo dire la verità? Quelle 
imprese, e quei lavoratori» prose- 
gueFonte«iscrivendosi sono venu¬ 
ti pubblicamente alla luce. Ma c'e¬ 
rano già. Comunque anche se que¬ 
st'anno le cose per l'agricoltura 
stanno andando peggio, lafotogra- 
fia che emerge è per alcuni versi 
molto positiva. Cito alcuni dati : su 
ci rea 300m i I a abi tanti, accorpati i n 
12 comuni, ci sono ben 26mi la atti¬ 
vitàproduttive. Qui nonc'èsolol'a¬ 
gricoltura, che pure è il nostro ca¬ 
vai I o d i battagl i acon I eserre, I a zoo- 
tecnia e la produzione latteocasea- 
ria, ma abbiamo anche il marmo a 
Comisoelalavorazionedel legnoa 
Vittoria. Cinque del le sette attività 
si ci I i an esi con cen tran o n el I a n ostra 
provincia che, faccio notare, ha un 
redditoprocapitedi 18milioni ate¬ 
sta. C'è pure una forte tradizione 
sindacale: non a caso abbiamo 
33mila iscritti alla Cgil. In questa 
zona, grazie anche al fatto che non 
c'èmai statolatifondo,si èsviluppa- 
ta una piccola imprenditorialità 
contadina che ha lasciato il segno. 
Mafia e criminalità, infatti, sono 
quasi inesistenti. L a sparatoria di 
Vittoria, nel gennaio scorso, è stato 
un fatto anomalo, di gente malavi- 
tosavenutaprobabilmentedafuori. 
Il vero problema, tornando all'oc¬ 
cupazione, è che c'è il rischio che 
queste piccole aziende vengano 
sch i acci ate dal I a concorrenza i nter- 
nazionale,dai colossi europei.E qui 
casca l'asino perché torniamo al 
problema del le infrastrutture, di un 
porto insufficiente, di un aeroporto 
che non esiste ancora, di unaferro- 
viada Far West con laRegioneche 
staaguardare». 

O Itre40mi la braccianti chesono 
diventati coltivatori diretti, piccoli 
impreditori. Un piccolo miracolo 
per unaprovinciasempredimenti- 
catacomeRagusa. L 'I taliaèun pae¬ 
se veramente sorprendente: In una 
zonadi 300mi la abitanti della Sici¬ 
lia hai 26milaaziendechelavorano 
enessunoseneaccorge.Un piccolo 
grande Sudest che cresce nel silen- 
zio enei l'isolamento non soloviabi¬ 
listico. «LaRai vienequi solo per la 
cronaca nera» Spiega Carmelo 
G uerri eri, segretario del laConfede- 
razione Agricoltori. «Che la gente 
lavori, ecrei benessere, non fa noti¬ 
zia». 


INFO 


Ramadan 
in accordi 
aziendali 

Ragusa ha 
una folta pre¬ 
senza di 
extracomuni¬ 
tari. Dei 12 
mila, regola- 
rizzati nell’ul¬ 
timo biennio, 
gran parte si è 
inseritane! 
setto re agri¬ 
colo,spinta 
nonsolodalle 



retribuzioni, 
maanchedal 
contratto in¬ 
tegrativo pro- 
vincialedel 
settore, che 
la tutela per¬ 
sino nell’os¬ 
servanza del¬ 
la propria re¬ 
ligione. Prova 
dell’integra¬ 
zione cultura- 
leèlacon- 
cessionedi 
ferie incoin¬ 
cidenza delle 
festività,co¬ 
me il Rama¬ 
dan.Hanno 
pure trovato 
lavoroalcuni 
kossovari, 
ospitati nella 
struttura 
d’accoglien¬ 
za di Comiso, 
inoccasione 
della guerra 
dei Balcani. 


E i I futuro? «Bisognastareattenti 
- prosegue Guerrieri - perché ora 
siamo a un bivio: o si fa il salto di 
qualità, irrobustendo le infrastrut- 
tureeil processo di commercializ¬ 
zazione, oppure si torna indietro. 
Avanti o indietro, non c'èscampo. 
Con I e gel ate e I a si cci tà d i quest'an¬ 
no, il settore è in grave sofferenza. 
Poi bisogna valorizzare l’immagi¬ 
ne, il marketing, riorganizzare la 
produzione sviluppando l'associa¬ 
zionismo. U n I avoro che i col ti vato- 
ri diretti non possono fare da soli. 
Bisogna attivare nuove risorse fi¬ 
nanziarie attraverso l'Unione Eu- 
ropeaeil governo e la mercoledì 15 
faremo una manifestazione regio¬ 
nale. Ri cordiamocelo: questavoltai 
dati sono in crescita, ma la crisi, se 
non si inteviene, 
è dietro l'angolo. 
Il mio timore? 
Che ci risponda¬ 
no picche. Avete 
già il boom del¬ 
l'occupazione, 
cosa volete anco¬ 
ra?». 

Mac'èchièpiù 
ottimista. Il pre¬ 
sidente della Co- 
perativa Rinascita, Emanuele Di 
Stefano, da bracciante è diventato 
capodi un'impresadi oltre 1225so- 
ci. «lo resto fiducioso» spiega con 
un pizzico di orgoglio. «Nel 1964 
qu an d o ab bi am o com i n ci ato erava- 
mo27contadini chenon sapevamo 
nulla. Abbiamo fatto tutto da soli. 
Dopo33anni fatturiamo55miliar¬ 
di e abbiamo 12 agronomi cheaiuta- 
noi soci a risolverei problemi delle 
loro serre. Ogni socio in media ha 
un ettaro di terra. Una volta copri¬ 
vamo il pomodoro con i fichi d'in¬ 
di a e I e stop pi e. P oi si am o passati al - 
lecanneeallestrutturein legno,ma 
così, andando per tentativi. Gli 
olandesi quando vedono le nostre 
serre si mettono a ridere. Maa loro 
man ca i I cal ore d el sol e, i I gu sto vero 
del pomodoro. Bellecose,cheperò 
non bastano più se vogliamo tenere 
il passo e produrre per 12 mesi al¬ 
l'anno. Il gelo uccide le piante, ma 
anchetroppo calorenon va bene. Se 
la Regione ci dà una mano, anzi ci 
restituìscei soldi checi devedaan- 
ni, possi amofareil salto. 

Altrimenti pazienza, comesem- 
preci arrangeremo». 
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LA STABILITA DI GOVERNO 
È UN VALORE IN SÉ 

_ LUCIANO VIOLANTE _ 

PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Il direttore de «l'Unità» ha 
chiesto al presi dente del la Ca¬ 
mera dà deputati di intervenire 
sul tema dà la stabilità solleva¬ 
to dal professor Giovanni Sar¬ 
tori sul «C orrieredàla Sera». 

A ccolgo volentieri l’invi¬ 
to de l'Unità non solo 
per l’autorevolezza del 
quotidiano, ma anche per¬ 
ché la discussione delle tesi 
del professor Sartori può 
consentire di progredire nel 
chiarimento delle priorità 
istituzionali. 

Il professor Sartori distin¬ 
gue tra governabilità estabi- 
lità. La governabilità sareb¬ 
be assicurata da una legge 
elettorale che riduca la 
frammentazione politica ed 
abroghi il «potenziale di ri¬ 
catto» dei piccoli partiti. 
Questa legge elettorale sa¬ 
rebbe la riforma prioritaria. 
La stabilità, inve¬ 
ce, perseguita dai 
progetti in di¬ 
scussione, costi¬ 
tuirebbe un falso 
obiettivo perché 
neutra, colorata 
da ciò che si ren¬ 
de stabile: se si 
rende stabile un 
buon governo la 
stabilità è una co¬ 
sa buona, altri¬ 
menti è una cosa 
cattiva. 

Si potrebbe re¬ 
plicare che la 
stessa cosa accade 
per la governabilità: se un 
cattivo governo è messo in 
gradodi realizzareil suo cat¬ 
tivo programma, quelle ca¬ 
ratteristiche diventano un 
danno; al contrario se il go¬ 
verno ha un buon program¬ 
ma. Ma il terreno della di- 
scussionenon èlinguistico. 

Credo che sia necessario 
avere tanto una buona legge 
elettorale, intendendo per 
tale una legge che consenta 
al l’elettore di scegli ere di ret¬ 
tamente la maggioranza che 
governerà, quanto una nor¬ 
ma costi tuzionalecheassi cu¬ 
ri la stabilità difendendo 
quella maggioranza da sue 
componenti «pentite». 

Questo risultato si può ot¬ 
tenere in vari modi. O, dra¬ 
sticamente, sanzionando 


con lo scioglimento delle Ca¬ 
mere il venir meno della 
maggioranza scelta dagli 
elettori. O, in forma più fles¬ 
sibile, attraverso la sfiducia 
costruttiva, come in Germa¬ 
nia, ad esempio, dove il go¬ 
verno in carica può essere 
sfiduciato solo da una già 
precostituita maggioranza. 
Questa formula, come ha re¬ 
centemente ricordato il se¬ 
natore Agnelli, ha consenti¬ 
to al cancelliere Kohl di go¬ 
vernare con un solo voto di 
maggioranza. In Italia, inve¬ 
ce, il governo Prodi è caduto 
perché la sfiducia è stata vo¬ 
tata da forze come Rifonda¬ 
zione comunista e Alleanza 
nazionale, unite nell'avver¬ 
sione al governo in carica, 
ma che non avrebbero mai 
potuto sottoscrivere un'al¬ 
leanza per un nuovo esecuti¬ 
vo. Con la sfiducia costrutti¬ 
va, invece, un go¬ 
verno cade solo 
quando chi lo sfi¬ 
ducia propone 
contemporanea¬ 
mente un'altra 
maggioranza. 

La legge eletto¬ 
rale, da sola, non 
garantisce né la 
governabilità né 
la stabilità. Essa 
ha il compito, di 
grande rilievo, di 
indicare il modo 
nel quale i voti si 
trasformano in 
seggi. Ma non ha 
il compito di vincolare quei 
seggi, meglio quei parlamen¬ 
tari, alla stessa maggioranza 
per tutta la durata della le¬ 
gislatura. Anzi, quando la 
maggioranza scelta dagli 
elettori è venuta meno, il 
presidente della Repubblica 
ha il dovere, non la facoltà, 
di ricercarne un'altra in Par¬ 
lamento. E, in base alla no¬ 
stra Costituzione, la nuova 
maggioranza ha la stessa le¬ 
gittimità costituzionaleede- 
mocratica della prima. 

Questo sistema ci ha porta¬ 
to nel dopoguerra ad avere 
52 governi, mentre la Gran 
Bretagna ne ha avuto 19, la 
Germania 18 egli Stati Uniti 
sono stati governati da 10 
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«Fermate il massacro a Timor» 


Lltaliasi mobilita, la maggioranza per una forza multi nazionale Onu. D'Alema: pronti a inviare nostre truppe 

Messagcjo dé Papa: stop alle violenze conto i cattolici. Annan: siamo all'anarchia 


ROMA Giovanni Paolo11 hachiestoieri all'Indonesia 
e al I a comu n i tà i ntern azi on al e I a fi n edel massacro a 
Timor Est, dove giovedì le miliziefilo-indonesiane 
hannouccisoil di rettoree40 operatori dellaCaritase 
testimoni continuano a raccontare di gentelasciata 
mori re per strada edi profughi massacrati nellazona 
ovest delusola. Nei messaggio in¬ 
viato ai duevescovi di Timor Est, il 
Papaesprime«profondatristezza» 
per le notizie «sempre più tragi¬ 
che» che giungono daN'isola e 
«accorata speran za eh epri ma pos- 
sibilel'lndonesiaelacomunitàin- 
ternazionaleponganofineal mas¬ 
sacro». Anche Clinton ha messo 
da parte gli imbarazzi ed ha accu¬ 
sato apertamente l'Indonesia: «I 
m i I i tari d i J akarta ai utan o ed i n co- 
raggiano gli atti di violenza della 
milizia a Timor Est». Per D'Alema 
è «indispensabile la creazione di una forza di pace 
sotto il mandato dell'Onu», eche«l'ltaliaèprontaa 
farne parte». L'appello del segretario generale Kofi 
An n an : «Stiamo preci pi tan do nel l'anarch i a». 

DE GIOVANNANGELI SANTINI SOLDINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I L'ACCUSA 
DI CLINTON 

II presidente Usa 
condanna 

i militari 
di j akarta 
«Incoraggiano 
la violenza» 
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L'ARTICOLO 


SE IL DIRITTO I NTERN AZI 0N ALE 
DIVENTA CARTA STRACCIA 

DANILO ZOLO 


H o I etto l'artieoi o d i Adri an o Sofri, apparso 
l'altro ieri su l'Unità, in cui sostieneche 
la comunità internazionale ha il dove¬ 
re di intervenire militarmente per fermare il 
genocidio a Timor Est. Sofri non ha dubbi - 
come non li ha avuti a proposito della guerra 
della Nato contro la Repubblica jugoslava - 
che la pace nella ex colonia portoghese si 
possa e si debba imporre con la forza delle 
armi. Secondo Sofri lo si può e lo si deve fare, 
qui come altrove, prescindendo dal diritto 
internazionale e non tenendo quindi in al¬ 
cun conto il problema della legittimità del- 
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I ds basta pensioni d'oro e maxi-indennità 

AngiuseMussi al governo: ritoccare anche lo stipendio dei parlamentari 


Ciampi a Napoli: creare lavoro, ma vero 



ROMANO 
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ROMA Eliminare gli scatti auto¬ 
matici delle indennità dei parla¬ 
mentari (ora agganciatea quelle 
dei magistrati) mettere un tetto 
alle «pensioni d'oro» con un 
meccanismo regressivo dei ren¬ 
dimenti contributivi e retributi¬ 
vi. Ri vedere il meccani smodi cu- 
mulofrapiù pensioni. Sono letre 
ipotesi di intervento che i capi¬ 
gruppo ds al la Camera e al Sena¬ 
to, Fabio Mussi eGavinoAngius, 
hanno avanzato in una lettera 
indirizzata a D'Alema e ai presi¬ 
denti delle Camere, Violante e 
Mancino. La proposta nasce dai 
due capigruppo per «respingere 
lademagogiaal mittente, perché 
le differenze sono comprese, gli 
ingiustificati privilegi no». Per 
quanto riguarda le indennità 
parlamentari, si preannuncia 
una iniziativa ds per fissare, tra¬ 
mi tei egge, I ' i n den n i tà. 

GIOVANNI NI 
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IL CASO 


E J0SPIN TRASCINA 
L'AMORDI FRANCIA 

GIANNI MARSILLI 

INVIATO A PARIGI 


C ome una coppa di cham¬ 
pagne, la Francia è in ef¬ 
fervescenza. Osservatori 
economici, sociologi, analisti po¬ 
litici in questa ripresa autunnale 
allineano cifre e statistiche e non 
credono ai loro occhi. Solo due 
anni fa il paese intero si dispera¬ 
va nella Cai erma della disoccu¬ 
pazione: 12,5, una percentuale 
che suonava come una condan¬ 
na all'ergastolo. E anche come 
una vergogna nazionale. Un fal- 
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Polizia, 7mila assunzioni per la sicurezza 

Il governo stanzia 51 miliardi per il servizio civile L'Arci: insufficienti 


Scuola deH'obbligo, libri gratis 

Il «via»dellaCortedei conti perlefamigliemeno abbienti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Tecnicamente 

T imor Est non èil Kosovochenon èil Kurdistan chenon èia 
Palestina chenon èeccetera. Leggo con interesse gli appro¬ 
fondimenti, lespiegazioni, i distinguo degli esperti di poli¬ 
tica i ntern azionai e e di strategiediplomatico-miiitarì. Apprez¬ 
zandone tanto più il distacco tecnico quanto più capisco che il 
mio coinvolgimento emotivo èprepotente. E tuttavia, provatea 
spiega re «tecnica mente» a una fi gli a di dieci anni perchéi koso- 
vari andavano tutàati da un interventomilitareelagentedi Ti- 
morno, ancora no, forsema non adesso, vedremo. Non ci si rie¬ 
sce. È proprio «tecnicamente» impossibile, perchéla differenza 
tra i carnefici evittime, tra buoni ecattivi, chenoi adulti ci sia¬ 
mo abituati a definire «complessa» anche per accomodare in 
qualchemaniera lenostreideeconfuse, èinvecefortissimamen- 
te avvertita dai più giovani come un bisogno morale e in teilet- 
tualefortissimo. Cèchi massacra eopprime, c'èchi vienemas- 
sacrato e oppresso: perché nessuno puniscei primi eaiuta i se¬ 
condi ? Questa èia sola domanda che, guardando i telegiornali, 
vienein mentea chi comincia a ragionaresul mondo. E lerispo- 
stevaghenon sono beneaccette. 


ROMA Al via8.278assunzioni per 
leforzedi polizia:7milanel settore 
della sicurezza, le altre nei leforze 
armate. È quanto stabilisce un 
provvedimento varato ieri dal 
Consiglio dei ministri che preve 
dequesteassunzioni in baseacon- 
corsi già effettuati. Sempre ieri, è 
stato approvato un decreto legge 
chestanzia51 miliardi perii servi- 
ziocivilenel '99.Lostanziamento 
si aggiungeai 120miliardi del fon¬ 
do nazionaleper il servizio civile, 
già esauriti. La deci sione del Con¬ 
si gl io dei ministri èstatagiudicata 
posi ti vam en te da tutte I e associ a- 
zioni per il servizio civile, chenei 
giorni scorsi avevano manifestato 
tutta la loro preoccupazionedopo 
la deci si on edel governodi abolire 
progressivamente la leva. Ma per 
I e stesse associ azi on i, però I a ci fra 
stan zi ata con ti n ua ad essereinsuf¬ 
ficiente. 

IL SERVIZIO 
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ROMA Libri di testo gratuiti, già a 
partire da quest'anno scolastico, 
perlefamigliecon un reddito fino 
a30milioni di lireannui. LaCorte 
dei conti hainfatti licenziato il de¬ 
creto attuativo deU'articolo 27 
della Finanziaria '99 relativo, ap¬ 
punto, alla gratuità dei libri di te 
sto per la scuoi a del l'obbligo. Buo¬ 
ne notizie, dunque, per molti ssi- 
mefamiglieitaliane, chepossono 
fi nal menteti rareun so spi ro di sol- 
lievo pensando al prossimo ritor- 
noascuoladei propri figli. Dopo le 
polemiche dei giorni scorsi sul 
«caro-li bri», dunque, giungelade- 
cisione della Corte dei conti. Il 
provvedimento prevede uno 
stanziamento di 150 miIiardi di li¬ 
re per l'anno 1999-2000. La gra¬ 
tuità è prevista per i testi della 
scuoladeH'obbligo: i treanni della 
scuolamediaedil primoannodel- 
lesuperiori. 
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GERONIMO 


con Gene Hackmam 
e Robert DuvallJ 



|| film e il Dizionario 
dei Registi e degli Attori 
in edicola a L.14.900. 
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Dine; fane^ contare 
La concretezza 

della matematica 

La scommessa degli scienziati: awicinare 
il grande pubblico a una disciplina difficile 


EESEI VA L ETT E RAT URA 

Il sanguee l'inchiostro 
di ReNickCave 

ALBASOLARO 


CIFRE 

E PASSIONI 


ApreaPriverno 
il primo museo 
dedicato 
al mondo 
dei numeri 


MICHELE EMMER 

C he cosa è la matematica? Do¬ 
manda difficile non solo per 
coloro che non la amano, ma 
anche per i matematici; matematici 
che tuttavia non si preoccupano 
troppo di sapere che cosa sia il loro 
mestiere. Per i non matematici la 
matematica consiste nel fare conti, 
la matematica sono i numeri, anzi i 
«Nummeri»comescrisseTrilussa nel 
1944: Conterò poco, è vero: - diceva 
l'Uno ar Zero - ma tu che vali? 
Gnente: proprio gnente. Sia ne l'az- 
zione come ner pensiero rimani un 
coso vóto e inconcrudente. lo, inve¬ 
ce, se me metto a capofila de cinque 
zeri tale e quale a te, lo sai quanto 
divento? Centomila. È questione de 
nummeri. A un dipresso è quel lo che 
succede ar dittatore che cresce de 
potenza e de valore più sò li zeri che 
je vanno appresso. Raymond Que- 
neau non era un matematico, era 
uno scrittore che ha sempre «prati¬ 
cato la matematica, gratuitamente, 
spesso prendendo a pretesto la lette¬ 
ratura» come ha scritto Jacques Rou- 
baud all'inizio dell'articolo «Les Ma- 
thématiques dans la Methode de 
Raymond Queneau» apparso sul nu¬ 
mero 359 della rivista «Critique». 
Per Queneau essere un matematico 
significa innanzi tutto essere un let¬ 
tore di matematica. Ma non solo, 
Nel 1948 Queneau si iscrive alla So- 
ciété Mathématique de France. Uno 
dei suoi maggiori interessi è per la 
combinatoria legata in particolare ai 
numeri interi, una sorta di «aritmo- 
mania», in cui manifesta una fiducia 
tutta ellenistica nella nascita dell'ar¬ 
monia formale tramite i numeri. 
Esemplare da questo punto di vista 
sono i «cent mille milliards de poè- 
mes» del 1961. Il principio è il se¬ 
guente: si scrivono dieci sonetti con 
le stesse rime; la struttura grammati¬ 
cale è tale che tutti i versi di ogni so¬ 
netto base sono intercambiabili con 
tutti gli altri situati nella stessa posi¬ 
zione. Si hanno quindi per ogni ver¬ 
so di un nuovo sonetto da comporre 
dieci scelte indipendenti possibili. Si 
hanno 14 versi; si hanno quindi, po¬ 
tenzialmente, 1014 scelte cioè cen¬ 
tomila miliardi di sonetti, che, preci¬ 
sa Queneau, richiederebbero cento 
milioni di anni di lettura. Il suo inte¬ 
resse peri numeri è testimoniato an¬ 
che dal breve film «Arithmétique» 
realizzato negli anni cinquanta, L'ar¬ 
gomento sono le proprietà dei nu¬ 
meri interi. Con una espressione 
molto seria, a volte da film polizie¬ 
sco intercalata da squilli di trombe e 
immagini surreali, Queneau enuncia 
proprietà del tutto corrette accanto 
ad osservazioni paradossali ed umo¬ 
ristiche che riguardano sempre i nu¬ 
meri interi. Un modo esemplare ed 
irripetibile di fare della divulgazione 
della matematica, facendola amare. 

Ei matematici, che cosa ne pensa¬ 
no della matematica? Richard Cou- 
rant e Herbert Robbins nella intro¬ 
duzione del libro «What is Mathe- 
matics: an elementary Approach to 
Idea and Methods» (traduzione ita¬ 
liana, non molto corretta, Bollati 


Boringhieri): «Attraverso i secoli i 
matematici hanno considerato gli 
oggetti del loro studio, quali ad 
esempio, numeri, punti, ecc, come 
cose esistenti di per sé. Poiché questi 
enti hanno sempre sfidato ogni ten¬ 
tativo di un'adeguata descrizione, 
lentamente sorse nei matematici del 
diciannovesimo secolo l'idea che la 
questione del significato di questi 
oggetti come cose sostanziali, se pu¬ 
re ha un senso, non lo avesse nel 
campo della matematica. Le uniche 
affermazioni rilevanti che li riguar¬ 


dano non si riferiscono alla realtà 
sostanziale, e stabiliscono soltanto 
delle relazioni tra gli "oggetti mate¬ 
matici non definiti" e le regole che 
governano le operazioni con essi. 
Nel campo della scienza matemati¬ 
ca, non si può e non si deve discute¬ 
re ciò che i punti, le rette, i numeri 
sono effettivamente: ciò che impor¬ 
ta e ciò che corrisponde a fatti "veri¬ 
ficabili" sono la struttura e le relazio¬ 
ni, che due punti determinino una 
retta, che i numeri si combinino se¬ 
condo certe regole per formare altri 


numeri, ecc... Fortunatamente, la 
mente creatrice dimentica le opinio¬ 
ni filosofiche dogmatiche ogni volta 
che esse ostacolassero le scoperte co¬ 
struttive. Così per gli studiosi come 
per i profani, non è la filosofia ma 
l'esperienza attiva che sola può ri¬ 
spondere alla domanda: che cosa è 
la matematica?». L'unico modo per 
capire la matematica è l'esperienza 
attiva. 

Allora la questione è: perché parla¬ 
re di matematica con i non addetti 
ai lavori? Citando ancora Courant e 


Un disegno 
di 

Marco 
Petrella 
In basso 
a destra 
Nick Cave 


Robbins: «Come espressione della 
mente umana, la matematica riflette 
la volontà attiva, la ragione contem¬ 
plativa e il desiderio di perfezione 
estetica. I suoi elementi fondamen¬ 
tali sono la logica e l'intuizione, l'a¬ 
nalisi e la costruzione, la generalità e 
l'individualità. Tradizioni diverse 
potranno mettere in evidenza aspet¬ 
ti diversi, ma è soltanto la reazione 
di queste forze antitetiche e la lotta 
per la loro sintesi che costituiscono 
la vita, l'utilità e il valore supremo 
della scienza matematica». 

La domanda allora è rovesciata: 
come si fa, se in questo consiste la 
matematica, a non parlare di mate¬ 
matica? A non cercare di convincere 
i non matematici di cosa perdono 
non capendo nulla di matematica? 
Il 2000 è stato dichiarato dall'Una¬ 
sco anno mondiale di matematica. 
Tanti iniziative si terranno in tutto il 
mondo, Uno dei modi chesi èdimo- 
strato più efficace per far conoscere e 
sperimentare la matematica sono le 
esposizioni permanenti e tempora¬ 
nee che riguardano la matematica; 
in Italia ne sono state organizzate 
più di una negli ultimi anni, qualcu¬ 
na con notevole successo. Una deci¬ 
na di anni fa la mostra «L'occhio di 
Horus»: itinerari nell'Immaginario 
matematico, più di recente «Oltre il 
compasso», organizzata da Franco 
Conti della Scuola Normale di Pisa e 
Enrico Giusti dell'Università di Fi¬ 
renze; una mostra che continua si¬ 
lenziosamente a girare per l'Italia da 
qualche anno, E proprio la mostra di 
Conti e Giusti è divenuta il nucleo 
centrale della realizzazione del pri¬ 
mo museo dedicato interamente alla 
matematica, «Il giardino di Archi- 
mede». Una mostra, un museo per la 
matematica, hanno gli stessi proble¬ 
mi che hanno tutti gli altri musei e 
centri della scienza per un vasto 
pubblico. Con in più per la matema¬ 
tica il problema di mostrare, far ca¬ 
pire, far nascere interesse per una 
scienza che fa della astrazione la sua 
grande forza. In cui il formalismo e 
il ragionamento logico-deduttivo so¬ 
no la caratteristica principale. In cui 
il mostrare degli oggetti, dei pro¬ 
grammi di software, delle simulazio¬ 
ni può far perdere l'aspetto fonda- 
mentale della matematica ove si tro¬ 
vano, come ha scritto Musil, «la 
nuova logica e lo spirito nella loro 
essenza». E la grande scommessa del 
museo per la matematica. 

Torniamo a Queneau. Un letterato 
così attratto dalla matematica, ami¬ 
co di matematici, membro della so¬ 
cietà matematica francese, non ave¬ 
va mai avuto l'ambizione, almeno 
per una volta, di scrivere un lavoro 
su una rivista di matematica destina¬ 
ta alla comunità matematica? La ri¬ 
sposta è ovviamente sì e date le pre¬ 
messe non poteva eh e trattarsi di un 
lavoro sulla teoria dei numeri, in 
particolare sui numeri interi. Il lavo¬ 
ro definitivo è stato pubblicato sulla 
rivista «Journal of Combinatoria! 
Theory», (A) voi. 12,1972, presenta¬ 
ta da un famoso matematico, Gian¬ 
carlo Rota. A quando un caso simile 
tra i nostri letterati? Cominciate con 
il visitare il castello di Priverno! 


vevo tredici anni - rac¬ 
conta Nick Cave in 
«The flesh made 
word», il verbo fatto carne, un te¬ 
sto autobiografico scritto nel '96 
per la Bbc -, e mio padre mi face 
va entrare nel suo studio, chiude 
va a chiave la porta e cominciava 
a recitare lunghi e sanguinosi 
estratti dal "Tito Andronico", op¬ 
pure la scena dell'assassinio da 
"Delitto e castigo", o ancora in te 
ri capitoli da "Lolita" di Nabo- 
kov. Mio padre gesticolava frene 
ticamente, poi rivolto a me dice 
va: Ragazzo, questa è letteratu¬ 
ra!, e dalla potenza che gii gene 
rava dentro riuscivo a capire che 
lui sentiva di passarmi una cono¬ 
scenza segreta, lo restavo seduto 
ad ascoltare quelle parole folli 
che sgorgavano dalla sua bocca, 
felice di essere stato invitato in 
quel mondo strano e anoma¬ 
lo...». 

In quel mondo «strano ed ano¬ 
malo» capace di «distoglierti dal¬ 
la normalità, avvicinarti all'es¬ 
senza divina delle cose», Nick 
Cave continua assiduamente a 
tornare, anche se 
negli anni la musi¬ 
ca, più delle parole, 
è diventata il suo re¬ 
gno. Perciò, quando 
il Festivaletteratura 
lo ha invitato per 
due concerti, Cave 
non si è fatto prega¬ 
re. Anzi, pur di es¬ 
serci ha accettato di 
venire senza com¬ 
penso, reduce da un 
periodo faticoso, se¬ 
gnato da qualche 
problema di salute e 
dalla direzione del «MeltDown», 
festival londinese di musica, ci¬ 
nema e teatro che ogni anno affi¬ 
da la sua direzione artistica a un 
musicista diverso. Vedersdo qui, 
in mezzo a tanti scrittori, è relati¬ 
vamente anomalo; perché in fon¬ 
do lui, ultimo da rocker maledet¬ 
ti, con la letteratura ha da sem¬ 
pre una buona frequentazione 
«Kinglnk», Re Inchiostro, si inti¬ 
tola la sua raccolta di poesie, bre¬ 
vi saggi, telegrafiche e crudelissi¬ 
me sceneggiature, pubblicate an¬ 
che in Italia dalla Arcana. «E l'a¬ 
sina vide l'angelo» («And theass 
saw thè angel») è il torrenziale 
romanzo scritto - con un linguag¬ 
gio denso ed esplosivo tra gergo di 
bassifondi e delirio di predicatore 
- a metà degli anni Ottanta nel 
suo esilio berlinese, una stanza a 
Kreuzberg, la Bibbia e una brutta 
dipendenza dall'eroina, la testa 
affollata di visioni come un 1/1/ il- 
liam Blake dopo un «cattivo» 
viaggio acido. Oggi, «ripulito» (e 
neo-sposo), Cave coltiva la sua 
solitudine con un certo vezzo, co¬ 
me altri poeti scomodi e ombrosi 
del rock, come un Léonard Cohen 
o un Tom W aits, carismatici ep¬ 
pure lontani dai riflettori della 
cultura «alternativa». E sul palco 
di piazza Castello di Mantova, 


Cave arriva in versione acustica, 
con la sua inimitabile incarna¬ 
zione dell'angelo ri bài e, come ai 
tempi dei film di Wenders («Il 
ciào sopra Berlino»), che lo ri¬ 
prendeva nell'aria fumosa dei lo¬ 
cai ini punk. Ha l'abito stazzona¬ 
to alla Gainsbourg, la sigaretta 
incollata alla bocca, consapevo¬ 
lissimo di quell'immagine che è 
parte del suo personaggio. Siede 
davanti a uno Steinway lucido e 
nero, e il pubblico (pieno, mille- 
cinquecento spettatori in due se¬ 
re, sotto il palco anche fan come 
Lucarelli e Vinci), è già innamo¬ 
rato perso. Non ci si può salvare. 

Un tempo, quando aveva sciol¬ 
to la sua prima band (Birthday 
Party) per creare i Bad Seeds, Ca¬ 
ve sputava veleno e rabbia, chia¬ 
mava il suo lavoro «una ciotola 
di vomito», cantava come se vo¬ 
lesse farti a brandelli il fegato e 
trascinarti all'inferno. Blues e fu¬ 
rore punk, perdizione e punizio¬ 
ne Riecheggiava l'eco di quelle 
pagine «sanguinose» che il padre 
gli declamava da bambino, le 
immagini trasfigurate da quadri 
di EI Greco che Cave, 
adolescente, appen¬ 
deva intorno al suo 
tavolo di studente 
d'arte, l'idea di un'u¬ 
manità misera e sof¬ 
ferente schiacciata 
dal peso delle proprie 
colpe. Qualcosa è 
cambiato, sarà l'età, 
sarà che il tempo in¬ 
segna a raffinare il 
linguaggio, ad amare 
la semplicità, a col¬ 
pire al cuore più che 
al basso ventre. Le 
parole si sono schiarite, niente 
più grumi di dolore, solo tanta 
malinconia, il clima torbido e 
crepuscolare delle ballate. Pochi 
strumenti, pianoforte, violino, 
batteria, chitarra, e in primo pia¬ 
no la voce. Che è scura, profon¬ 
da, seducente, la vera protagoni¬ 
sta di un concerto che parte con 
le visioni terribili di «MercySeat» 
- la sedia elettrica che aspetta il 
condannato a morte - di «Henry 
Lee», pugnalato una notte dalla 
sua ragazza, della lunga e tor¬ 
mentata «Papa won't leave you 
Henry» o dei la saga criminale, 
violenta e bellissima di «Stagger 
Lee» («una vecchia ballata tradi¬ 
zionale, su di un uomo molto, 
molto cattivo»), per stemperare 
poi nella dolcezza di ballate d'a¬ 
more («Into my arms») e finire 
con le canzoni del suo ultimo di¬ 
sco («Boatman's Cali»), come 
quella «Right now l'm a-roamin» 
che è quasi un manifesto, una di¬ 
chiarazione d'intenti e d'irriduci¬ 
bilità: quando tornerò a casa, di¬ 
ce, chiamerò mia mamma, le cu¬ 
cinerò la cena, e saluterò il mio 
bambino, gli porterò un giocatto¬ 
lo, sarò bravo e lascerò perdere le 
droghe e smetterò di ubriacarmi. 
Ma per adesso «voglio continuare 
a vagabondare». 


Un gattino 
tutto per Archimede 

E Un museo per la matematica, « in cui il visitatore 
curioso possa a wicinarsi a quanto di vivo econ- 
creto c'è nella più astratta tra lescienzeescoprir- 
vi relazioni insospettatecon la vita quotidiana. Un 
luogo di crescita della cultura matematica e per 
ciò stesso di crescita della cultura». Questo è« Il 
giardino di Archi mede», primo museo per la mate¬ 
matica in Italia, nato a Priverno (Latina) da un 
consorzio composto dalla Normale di Pisa, dalle 
unoiversitàdi Firenze, PisaeSienaedal Comune 
di Priverno. Duelemostrepermanenti, una dedi¬ 
cata a Pitagora, l'altra alla geometria delle curve. 
Il museo si trova nel Castello di san Martino (una 
struttura cinquecentesca circondata da 32 ettari 
di parco) ed è aperto, nella stagione autunno-in¬ 
vernale il mercoledì, giovedì e venerdì dalle9 alle 
13, il sabato e la domenica anche dalle 15 alle 18. 
Lastruttura organizza anche visiteguidate. L'in¬ 
gresso costa 7.000 lire, ridotto4.000. Per altre 
informazioni telefono0773/904601; sito Inter¬ 
net www.sns.it/archimede. 


E i bambini gocano 
cm algebra ed equazioni 

E Riabilitare la matematica? Si può, specialmente 
sesi comincia dall'inizio. Cioè dall'infanzia. Ci ha 
provato, e ci è riuscito egregiamente, Hans M a- 
gnus Enzerberger, scrivendo «Il mago dei nume¬ 
ri» (Einaudi, anche in edizione tascabile), una fa¬ 
vola appassionantechespiega il difficile renden- 
dolofacile, ovverosia un gioco. Catastee liste in¬ 
terminabili di numeri digerite piano piano, grazie 
all'exorco matematico. All'avviamento al mondo 
dei numeri èdedicata una vastissima produzione 
editoriale rivolta ai bambini in età prescolare (ba¬ 
sta spulciaregli scaffali delle librerie per render¬ 
sene conto). Peri più grandicelli: leta belline di¬ 
ventano spaziali, «interattive» edivertenti nel 
«Grande libro dell'aritmetica» dij amie Maizele 
KatePetty(Mondadori). La magia dei numeri, in¬ 
vece, appare in tutto il suo splendore in «Matema¬ 
tica» di RonvanderMeer e BobGardner (Franco 
Cosimo Panini), libro tridimensionale-dovesi può 
anchegiocareadadi-cheèquasiunvolumeda 
collezione. Non solo per bambini. 






Organizzazione Trait d'union 


La mostra racconta il Novecento 
attraverso elementi di alto valore 
simbolico ed emozionale. 

Filo conduttore 
dell'esposizione 
saranno gli oggetti 
che hanno 
determinato il 
tempo, la velocità, 
l'accelerazione delle 
modernizzazioni. 

Oggetti nella loro 

rappresentazione reale o iconografica 










11ECO02A1109 ZALLCALL 1222:08:3609/10/99 


+ 


Sabato 11 settembre 1999 


6 


in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il ministero del Tesoro sta mettendo 
a punto le misure per arrivare 
a risparmiare 11.500 miliardi 


♦ Nàia Finanziaria nessun intervento 
sulle Ferrovie, possibile invece 
un ritocco al bilancio del le Poste 


♦ L'irrigidimento del «patto di stabilità 
interno» permetterà di contenere la 
spesa nella pubblica amministrazione 


Case, mutui, statali: ecco il menù dei tagli 

Manovra, forse sconti sulllrpef per la prima abitazione e sul le tasse di successione 


GLI ESBORSI PELL’INPS PER LE IMPRESE 


1998 1999 

Consuntivo Previsioni 


Trattamenti di mobilità 

1.366 

1.560 

Trattamenti di cassa integrazione straordinaria 

572 

591 

Quota parte trattamenti cassa integrazione ordinaria 

6 

2 

Quota parte trattamenti antitubercolari 

37 

37 

Altri trattamenti 

23 

21 

Periodi indennizzati di mobilità 

862 

982 

Periodi indennizzati di cassa integrazione straordinaria 

317 

327 

Rimborsi alle aziende di guote di indennità di anzianità 

50 

36 

Trasferimento alla gestione prestazioni temporanee 
lavoratori dipendenti quota parte indennità ordinaria 
di disoccupazione 

34 

29 

Sgravi di oneri sociali nel Mezzogiorno 

2.015 

1.565 

Altri sqravi e trasferimenti 

1.509 

2.294 

Onere per la copertura alle gestioni previdenziali 
del mancato gettito contributivo conseguente ad esoneri 
e riduzioni contributive disposti per legge 

10.037 

9.430 

Totale oneri pensionistici 

16.828 

16.874 


Fonte: elaborazione su dati Commissione Lavoro Camera dei Deputati 
Valori in miliardi di lire 


IL CASO 


E r«assistenza» alle imprese italiane 
costa ai cittadini Umi a miliardi l'anno 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Si delinea con una certa 
precisione il profilo della manovra 
2000 da 15.000 miliardi. Mentre 
alle Finanze continua l'esame delle 
varie ipotesi di detassazione - si fa 
strada un'aumento degli sconti Ir- 
pef per la prima casa e una revisio¬ 
ne delle imposte di successione - il 
ministero del Tesoro mette a pun¬ 
to gli interventi di risparmio per 
11.500 miliardi. 

CASE ENTI. Il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi ha già emanato il de¬ 
creto che impone la vendita agli 
inquilini del patrimonio immobi¬ 
liare degli enti previdenziali. Al Te¬ 
soro spiegano che si intendono 
utilizzare i proventi di questa ope¬ 
razione- oltre 4.000 miliardi - ai fi¬ 
ni della manovra. Il ricavato si tra¬ 
muterà in un corrispondente ta¬ 
glio degli stanziamenti a favore de¬ 
gli enti. 

MUTUI AGEVOLATI. Cornea suo 
tempo anticipato dal nostro gior¬ 
nale, con una complessa operazio¬ 
ne verrà rinegoziata con il sistema 
bancario una quota importante 
dei 78.000 miliardi di mutui a me¬ 
dio e lungo termine a tasso «age¬ 
volato»; mutui stipulati però molti 
anni fa, e dunque a tassi d'interes¬ 
se elevati, ben superiori agli attua¬ 
li. Concedendo una serie di agevo¬ 
lazioni alle banche - che subireb¬ 
bero diversamente un consistente 
danno - si concederà alle imprese 
di ricontrattare il mutuo al 5-6%, 
anziché al 12% (in media). Lo Sta¬ 
to potrà risparmiare 1.000-1.500 
miliardi sul contributo in conto 
interessi che eroga come agevola- 
zionealleimprese. 

MUTUI PUBBLICI. Altri 1.500 mi¬ 
liardi verranno risparmiati con 
una ricontrattazione dei mutui ac¬ 
cesi dalle pubbliche amministra¬ 


zioni centrali e locali, a partire dal¬ 
la sanità. Anche qui attraverso la 
legge e con adeguate agevolazioni 
per le aziende creditizie si consen¬ 
tirà agli enti di rinegoziare con le 
banche a tassi «Euro» i mutui acce¬ 
si a tassi «Prima Repubblica». 
PATTO STABILITA INTERNO. At¬ 
traverso un irrigidimento del co¬ 
siddetto «patto di stabilità inter¬ 
no», che impone a tutti gli enti di 
spesa di contenere i loro bilanci in 
armonia con quanto fa lo Stato 
centrale, si conta di tagliare 3.500 
miliardi. Le Regioni che sforeran¬ 
no gli stanziamenti programmati 
per la Sanità dovranno rifarsi sui 
propri cittadini (ed elettori...); ci 
sarà un nuovo giro di vita sulla 
spesa per acquisto di beni e servizi. 
Inoltre, cambierà la gestione del 
patrimonio immobiliare pubblico. 
A ogni immobile in dotazione ai 
vari enti pubblici e amministrazio¬ 
ni verrà attribuito un «costo». Una 
sorta di affitto a favore dello Stato 
calcolato in base alla superficie oc¬ 
cupata, che inizialmente sarà vir¬ 
tuale, e che in futuro potrà diven¬ 
tare reale. 

PUBBLICI DIPENDENTI. Verrà li¬ 
mitata, ma non bloccata, la possi¬ 
bilità di nuove assunzioni nel set¬ 
tore pubblico. Ma vi sarà una «ta¬ 
gliola»; un ministero con un ecces¬ 
so di personale in una sede e una 
carenza in un'altra non potrà assu¬ 
mere dove ha bisogno, a meno di 
dimostrare di aver utilizzato al me¬ 
glio i propri dipendenti, ricorren¬ 
do alla mobilità tra sede e sede, o 
dichiarando un esubero. 

SALVE LE FERROVIE. Quest'anno 
non è previsto alcun taglio alla do¬ 
tazione per I e Ferrovi e. Possi bi I e, al 
contrario, un intervento sulle Po¬ 
ste. Al Tesoro si valuta se varare un 
provvedimento di cartai ari zzazio- 
ne (cessione a privati) dei crediti 
Inail, comesi ègiàfatto per l'Inps: 


si attende un chiarimento da Bru¬ 
xelles, che sembra intenzionata a 
non ammettere ai fini della ridu¬ 
zione del deficit della pubblica 
amministrazione questo tipo di 
proventi. 

PENSIONI D'ORO. Potrebbe far 
parte della manovra il taglio delle 
«pensioni d'oro». Tra le ipotesi, un 
abbassamento del tasso di rendi¬ 
mento, un tetto alle pensioni più 
elevate, e soprattutto il divieto di 
cumulo tra pensioni e stipendi 
d'oro. Rinviati a novembre in ap¬ 
positi collegati i tagli ai fondi spe¬ 
ciali Inps e l'aumento (in due an¬ 
ni) al 20% dell'aliquota contributi¬ 
va dei lavoratori parasubordinati. 


PACCHETTO FISCALE. Accanto 
ai già noti interventi sull'lrpef (ali¬ 
quota 27% e detrazioni per sogget¬ 
ti deboli), Visco valuta se incre¬ 
mentare gli sconti Irpef per la pri¬ 
ma casa. Si parla poi di una revisio¬ 
ne delle imposte di successione e 
sui trasferimenti di immobili, con 
un taglio dell'imposta fino al 30% 
per trasferimenti verso figli e co¬ 
niuge. Se i dati sulle entrate lo 
consentiranno, possibili maggiori 
detrazioni per famiglie numerose e 
monoreddito, con figli disoccupati 
o anziani a carico. Si intende poi 
insistere con l'Ue per portare dal 
20 al 10% l'aliquota Iva sull'edili¬ 
zia. 


uasi 17.000 miliardi ogni 
■ I anno. La chiamano «spe 
sa per assistenza», grava 
suicbnti dello Stato, contribuisce 
ad amplificare gli allarmi sulla 
tenuta dà sistema pubblico. E 
invece - sorpresa - ben 17.000 
miliardi ogni anno (su un totale 
degli oltre 77.000 che compon¬ 
gono la «Gias», la gestione dà 
trattamenti assistenziali erogati 
dall'lnps, ma a carico dàlo Sta¬ 
to) sono sì assistenza, ma assi¬ 
stenza alle imprese. Incentivi per 
settori o territori, sconti sui con¬ 
tributi previdenziali da pagare, 
risorse che consentono alle 
aziende di alleggerirsi di perso¬ 
nale, attraverso la mobilità, i li¬ 
cenziamenti, o gli ancora diffusi 
prepensionamenti. A volte veri e 
propri pezzi di Prima Repubbli¬ 
ca, sconti e agevolazioni che 
vennero trattati dagli industriali 
in guàio che fu il mai dimenti¬ 
cato «sportàlo Pomicino». E al¬ 
tri che seguirono, visto che le 
brutte abitudini sono dure a mo¬ 
rire. 

Secondo i dati dà la Commis¬ 
sione Lavoro dàla Camera - che 
ha condotto nà mesi scorsi una 
serie di indagini e audizioni sul¬ 
lo stato di salute dàla previden¬ 
za - ammontano a ben 77.586 
miliardi le gestioni per l’inter¬ 
vento assistenziale che fanno 
parte dà «Gias», con trasferi¬ 
menti a carico dà bilancio pub¬ 
blico che vengono utilizzati in 


base a varie leggi dall’lnps per 
«assistenza». In molti casi, è ve¬ 
ra e propria assistenza: sono da¬ 
nari utilizzati per rimpolpare le 
pensioni sociali agli ultrasessan- 
tacinquenni sprovvisti di reddito 
(3.747 miliardi), in altri servono 
per finanziare voci di spesa mol¬ 
to meno «sociali» e assai discu¬ 
tibili, come le cosiddette «pen¬ 
sioni di annata» (3.563 miliar¬ 
di). 

Tutte voci che si sono affastà- 
late confusamente nà corso degli 
anni attraverso decine e decine 
di provvedimenti legislativi. 

Ma la tabàla accanto merita 
un esame non superficiale. Per¬ 
ché ci informa dà fatto che una 
discreta quota di questo notevole 
esborso che cade sotto la voce 
«assistenza» a tutto serve fuor¬ 
ché all'assistenza dà cittadini 
che meriterebbero un sostegno 
da parte dà «wàfare»: parliamo 
di 16.828 miliardi. Una prima 
fetta di queste risorse viene defi¬ 
nita «oneri per ii mantenimento 
dà salario». Lo Stato si sobbar¬ 
ca un onere di 3.200 miliardi 
annui per consenti re alle imprese 
di liberarsi in modo non trauma¬ 
tico dà proprio personale consi¬ 
derato in esubero, pagando i 
trattamenti e le coperture assicu¬ 
rative per chi finisce in cassa in¬ 
tegrazione straordinaria o in 
mobilità. C’è poi il capitolo degli 
sconti per gli oneri sociali a favo¬ 
re dà le imprese che operano nà 


Mezzogiorno: altri 2.015 miliar¬ 
di. Altri 1.509 finiscono nàia si¬ 
billina voce «altri sgravi e trasfe¬ 
rì menti». Ma ben 10.037 sono 
cifrati come contributi alle ge¬ 
stioni previdenziali per il man¬ 
cato gàtito contributivo «conse¬ 
guenti a esoneri e riduzioni con¬ 
tributi ve disposti per legge». 

Si potrà obiettare: è una preci¬ 
sa politica pubblica quàla di ga¬ 
rantire sconti contributivi «mi¬ 
rati», per favorire l’occupazione 
e la compàitività dàle imprese. 
E certo un sistema di ammortiz¬ 
zatori sociali per chi perde il la¬ 
voro è necessario. Benissimo, 
purché tutti siano consapevoli di 
tre semplici fatti. Primo, che il 
continuo làtmotiv di Confindu- 
stria contro le pensioni «giova¬ 
ni» si trasforma in un silenzio 
imbarazzato quando si apre la 
possibilità di mettere a carico dà 
contribuente il costo degli esube¬ 
ri. Per poi riprendere, denuncian¬ 
do come profittatori i pensionati 
appena allontanati dai cancàn 
aziendali. Secondo, che per buo¬ 
ni 13.561 miliardi non si sta 
parlando affatto di «wàfare», 
ma di politica di sostegno alle 
imprese. Terzo, che forse sarebbe 
proprio il caso di scoperchiare il 
pentolone maleodorante degli 
sconti e degli sgravi «disposti per 
legge», e cominciare a distingue¬ 
re il grano dal loglio. Nàl’inte 
resse di tutti. 

R. Gi. 
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l'Unità 


il Fatto 


Sabato 11 settembre 1999 



♦ Lettera del Pontefice ai vescovi 
dell'isola messa a ferro e fuoco 
«Va rispettato il referendum» 


♦// ministro degli Esteri vaticano 
Tauran: «C 'è un attacco diretto 
alla Chiesa cattolica» 


Il vescovo BÉBI 
di Timor Est 
Belo 

all'aereoporto 
di Lisbona 


L'appello del Papa 
«Fermate il massacro» 

Ma aTimor Est l'Onu alza bandiera bianca 


CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, con un messaggio rivolto 
ieri ai vescovi di Timor Est, mons 
Belo e Do Nascimento, ha chiesto al 
«Governo indonesiano ed alla Co¬ 
munità internazionale di porre fine 
al massacro e di rispettare le legitti¬ 
me aspirazioni della popolazione di 
Timor est». Il suo ministro degli 
esteri, mons. Jean-Louis Tauran, in 
un'intervistaal CTV (Centro televisi¬ 
vo vaticano), ha accusato il Gover¬ 
no di Giakarta di consumare un «ge¬ 
nocidio», sollecitando la Comunità 
internazionale ad intervenire con 
una forza di pace. Nel condannare 
nel suo messaggio, nella maniera 
più ferma, «la violenza che è stata 
furiosamente scatenata contro strut¬ 
ture e persone della Chiesa cattoli¬ 
ca», Giovanni Paolo II ha «implora¬ 
to iresponsabili di tanti atti di mal¬ 
vagità di abbandonare le proprie in¬ 
tenzioni omicide e distruttive». Si è, 
quindi, augurato che «il Governo 
indonesiano e la Comunità interna¬ 
zionale mettano fine al massacro e 
trovino il modo di rispondere posi¬ 
tivamente alle legittime aspirazioni 
della popolazione timorese». Gio¬ 
vanni Paolo II ha espresso, inoltre, 
la sua «profonda tristezza per le no¬ 
tizie, sempre più tragiche, che giun¬ 
gono, ora dopo ora, dall'ex colonia 
portoghese» ed ha ribadito il pro¬ 
prio «rammarico» per il fatto che 
«gli spiragli di speranza, nati dalla 
recente consultazione popolare, so¬ 
no stati trasformati nel terrore di 
oggi, che niente e nessuno può giu¬ 
stificare». 

Il Papa, quindi, ha assunto una 
posizione di una fermezza senza 
precedenti nel mettere sotto accusa 
il Governo indonesiano, per essere 
venuto meno alle promesse fattegli, 
nel 1989, Ma per non aver rispetta¬ 
to il risultato di un referendum svol¬ 
tosi, sotto il controllo dell'Onu: 
Onu che sta smobilitando da Dili 
dichiarando così di essere incapace 
di poter controllare e governare la 
situazione, come raccontano molti 
testimoni. 

La scelta del Papa di schierarsi 
dalla parte della popolazione e della 
Chiesa cattolica di Timor est è tota¬ 
le, fino ad affermare con forzache 
«niente e nessuno può giustificare» 
le atrocità che sono state compiute 
e si continuano a compiere in que¬ 
sta isola dell'Oceano Pacifico occu¬ 
pata illegalmente dall'Indonesia nel 
1975. Rivolgendosi, quindi, ai due 
vescovi - il Premio Nobel mons, Be¬ 
lo, amministratore apostolico di Di¬ 
li, e a mons, Basilio Do Nascimen¬ 
to,amministratore apostolico di 
Baucau - Papa Wojtyla ha espresso 
la sua «vicinanza spirituale», che ha 


esteso ai sacerdoti, alle suore, ai fe¬ 
deli e ha detto di «pregare per quan¬ 
ti sono morti, per i feriti, i rifugiati, i 
deportati e per tutti coloro che han¬ 
no bisogno di aiuto». La S, Sede, che 
non ha mai riconosciuto l'occupa¬ 
zione indonesiana di Timor est, è 
per l'indipendenza della popolazio¬ 
ne di questa isola. E mons, Belo, che 
lunedì incontrerà il Papa ed i gior¬ 
nalisti nella Sala stampa vaticana, 
da Lisbona, ieri, ha denunciato il 
«genocidio» in corso ed ha chiesto 
alla Comunità internazionale di ri¬ 
stabilire l'ordine aTimor est, 

Al, S Di fronte alle immagini in¬ 
quietanti provenienti da Timor rela¬ 
tivamente ai massacri, il Segretario 
per i rapporti con gli Stati, mons. 
Jean-LouisTauran, ha parlato di «re¬ 
gresso per tutta l'umanità» e di «ge¬ 
nocidio» ed ha chiesto allaComuni- 
tà internazionale di «far rispettare il 
risultato del referendum a favore 
dell'indipendenza con quasi l'80% 
della popolazione». Ha, poi, denun¬ 
ciato «l'attacco diretto alla Chiesa 
cattolica» per cui «nessuno nel 
mondo ha diritto all'indifferenza». 
Ha, perciò, sollecitato una forza di 
pace per porrefineal genocidio. 

AL S. 


I L'ANALISI 


La Chiesa da venticinque anni unica voce 
a difenderei diritti degli oppressi sull'isola 



ALCESTE SANTINI 

N ella controversia su Timor 
est, la S. Sede ha svolto da 
sempre un ruolo di primo 
piano, a comi nei are dal 1975, quan¬ 
do non riconobbe l'annessione dell'i¬ 
sola da parte dell'Indonesia, fino al 
referendum dà 30 agosto scorso che 
ha sancito, sotto l'egida deH’Onu, le 
legittime aspirazioni di quel popolo 
ad essere indipendente. Perciò, ieri, il 
Papa, né condannare il «genocidio» 
in atto e «l'attacco alla Chiesa cat¬ 
tolica», ha voluto sollevare un grave 
problema mondiale mettendo sotto 
accusa il Governo di Jakarta e la Co¬ 
munità internazionale dimostratasi 
ambigua per 25 anni ed incapace di 
porre rimedio ad una tragica viola¬ 
zione di diritti umani. Va ricordato 
che già né 1982 fu denunciato il 
«genocidio» in atto nél'isola da un 


documento dei réigiosi di Timor est, 
fatto proprio dalla S. Sede e dal Go¬ 
verno australiano. Né 1983 fu l'epi¬ 
scopato portoghese a parlare di «ge¬ 
nocidio culturale» rispetto a imposi¬ 
zioni e limitazioni delle autorità in¬ 
donesiane, anche né campo lingui¬ 
stico. 

E mons. Carlo Ximenes Béo, no¬ 
minato né 1983 Amministratore 
apostolico di Dili da Giovanni Paolo 
II, sollevò anche questi problemi. Né 
1988 denunciò il «blocco degli in¬ 
gressi» dé missionari stranieri. E, 
nonostante le promesse di Suharto 
fatte al Papa in occasione déla sua 
visita a Dili ed a Jakarta nél'ottobre 
1989, il 12 novembre 1992, ci fu 
una strage (filmata) di 213 civili né 
cimitero di Santa Cruz per opera dé- 
l‘esercito indonesiano. Fu arrestato il 
popolare missionario italiano, padre 
Renato Stefano, per soffocare i movi¬ 
menti di protesta dopo il precedente 


eccidio. Fu pure arrestato il gesuita 
X anana Gusmao, leader dé movi¬ 
mento indipendentista. 

Né 1994, mons. Béo fece da me¬ 
diatore tra gli indipendentisti dé 
Fréilin e il governo di Jakarta, favo¬ 
rendo il 3-5 giugno dé 1995 l'incon¬ 
tro a Schlaining (Austria) fra una 
déegazione di Timor orientale (di 
cui faceva parte mons. Béo) e rap¬ 
presentanti indonesiani. Ma le intese 
raggiunte, per uno statuto di autono¬ 
mia, furono infrante dal governo in¬ 
donesiano che T8-9 settembre di 
quél'anno spostò a forza migliaia di 
indonesiani nell'isola per neutraliz¬ 
zare i cattolici e trasformare una lot¬ 
ta politica in uno scontro réigioso. I 
cattolici, su 200 milioni di indone¬ 
siani, largamente musulmani, sono 
4 milioni e 800 mila, ed a Timor est 
sono 500 mila su 800 mila abitanti. 
Névatse, né 1996, la visita a Timor 
est del card. Etchegaray per rassicu¬ 


rare la neutralità vaticana sullo sta¬ 
tuto di autonomia. L'11 ottobre 
1996, mons. Béo viene insignito dé 
Premio Nobé per l'opera di pacifica¬ 
zione svolta. M a Suharto, visitando 
l’isola il 15 ottobre per inaugurare 
una statua di Cristo gigantesca, a 
cui mons. Béo si era opposto per la 
sua strumentalizzazione, non accet¬ 
tò di incontrare quest'ultimo. 

E, invano, la Chiesa cattolica ha 
promosso né 1998 incontri di ricon¬ 
ciliazione. Il presidente Flabibie ha, 
dalla sua parte, la forza dé l'esercito. 
Ma ha calpestato la «Pancasilia», 
che vuol dire «unità néia diversità» 
e che, né suoi «cinque princìpi» in¬ 
seriti né la Costituzione da Suharto e 
tuttora vigente, riconosce tutte le re¬ 
ligioni e le diverse culture. Il genoci¬ 
dio di Timor est ha fatto cadere le 
speranze di un'Indonesia democrati¬ 
ca e rispétosa dé diritti umani. M a 
l’Onu deve far sentire che esiste. 


IL COLLOQUIO ■ FRANCESCO PAOLO FULCI. ambasciatore italiano all'Onu 

«UnaoaK/escxnfitta per le Nazioni Unite> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Dopo il Kosovo, l'Onu ri¬ 
schia ora una seconda delegitti¬ 
mazione a Timor Est. E sarebbe 
una sconfitta durissima, difficil¬ 
mente sostenibile. Una sconfitta 
resa ancora più amara dal coinvol¬ 
gimento politico avuto dalle Na¬ 
zioni Unite in questo frangente. 
Abbi amo spinto perii referendum 
sul l'i ndipenden zaelari sposta po- 
polareèstatafortissima. Ora non 
possi am o d i re a q u el I a gen te "scu- 
sateci, abbiamo sbagliato, vi ab¬ 
biamo illuso". L'Onu, come mas¬ 
si ma istanza della Comunità in¬ 
ternazionale, non può permettere 
checonti nui questo scempiodi vi- 
teumaneesi calpestino i più ele¬ 
mentari diritti civili». 

Unariflessioneamara, preoccu¬ 
pata che va ben oltre la tragedia 
che si sta consumando a Timor 
Est, è quella che l'ambasciatore 


italiano all'Onu Francesco Paolo 
Fulci consegnaa«l'Unità». Unari- 
flessionechepartedagli sconvol¬ 
genti avvenimenti chestanno in¬ 
vestendo la tormentata isola del¬ 
l'arcipelago indonesiano. «Non 
possiamo, non dob- ■ 

biamo accontentarci f 

del le parai e. Le auto- __ 

rità di Giacarta devo- p^. 

no fermare la brutale UITTia|1 

azione delle milizie dei C95 
paramilitari filo-in- R . 

donesiane. Non può 
essere più tollerata al- usa 

cuna ambiguità». Le 
parole di condanna 
espresse da tutti i lea- degli ai 

der della Comunità __ 

internazionale devo- 1 

no essere seguite dai ■ 

fatti: «Il governo in¬ 
donesiano sa benechesen za i cre¬ 
diti del Fondo Monetario Interna- 
zionalel'economiasaltacon tutte 
leconseguenzeimmaginabili per 


Difficile l'invio 
dei caschi blu 
Bisogna 
usare la 
carta 

degli aiuti Fmi 


gli equilibri del Paese. Non posso¬ 
no permettersi di giocare col fuo¬ 
co. Sonocostretti acollaborare. Se 
non pongonofineai massacri aTi¬ 
mor Estenon accettano il risulta¬ 
to del referendum, dobbiamo to¬ 
gliergli l'"ossigeno" 
economico e finan- 

_ ziario. È un'"arma" 

,. ■ convincente, molto 

invio convincente, mi ere- 

li blu da. E va usata subito», 

sottolinea con deci- 
na sione l'ambasciatore 

:la Fulci. 

Nel pozzo senza 
a fondo di orrore e di 

ti Fmi morte in cui è preci pi- 

I_ tata Timor Est sembra 

emergere un barlume 
di «luce». «Pochi mi¬ 
nuti fa - rivela Fulci - 
ho parlato con l'ambasciatore in¬ 
donesiano al Palazzo di Vetro. M i 
ha informato dell'awenuta no¬ 
mina di un nuovo comandante 


della zona. Un militare preparato 
ed estremamente deciso a ristabi¬ 
lire l'ordine e la legalità a Timor 
Est». 

L'Onu òdi nuovo sotto esame. 
L'ambasci atoreFulci,unodei pro¬ 
tagonisti del la battagli a per la de¬ 
mocratizzazione del Consiglio di 
Scurezzachevedel'ltaliain prima 
fila, lo sa bene. E sa altrettanto be¬ 
ne che la tragedia di Timor Est 
mette di nuovo a nudo, come fu 
nella crisi del Kosovo, i limiti egli 
anocronistici meccanismi deci¬ 
sionali che regolano l'attività del- 
leNazioni Unite: «Molti,earagio- 
ne, invocano un deciso interven¬ 
to dell'Onu a Timor Est - spiega 
con una punta di amarezza l'am¬ 
basci atoreFulci -. Magli stessi san- 
nocheperintervenirecon i caschi 
blu occorreil via libera del Consi¬ 
glio di Scureza. E nel Consiglio 
esiste il diritto di veto. Che, per 
quanto ri guarda lavi cendain que¬ 
stione, la Cina - membro perma- 


nente-hatuttal'intenzionedi vo¬ 
ler esercitare se l'intervento non 
trova l'approvazionedel I'I n don e- 
sia». Di nuovo si prospetta una si- 
tuazionedi stallo. «La tragedia di 
Timor Est-riflette il diplomatico 
italiano - ridice chiaramente che 
solo una reai e democratizzazione 
può salvare l'Onu. Ed è questo il 
senso del I abattagl ia i n cui l'Ital iaè 
da tempo impegnata e che ha vi¬ 
sto una crescente adesione della 
grande maggioranza dei Paesi 
membri dell'Assemblea genera¬ 
le». Nell'immediato, l'ambascia¬ 
tore Fulci ritiene poco probabile 
l'invio di un contingente di «ca¬ 
schi blu»: «Più prati cabile-dice-è 
lacreazionedi unaforzamultina- 
zionale - con una forte presenza 
austral i an a - sotto l'egi da del I eN a- 
zioni Unite». L'importanteèagire 
subito. Già si è perso troppo tem¬ 
po. «Equesto-concludeFulci -ha 
favorito l'azione criminale degli 
squadroni dellamorte». 


Paramilitari 
addestrati 
da compagnie Usa 

BRUXELLES Compagnie private 
americane, per conto del Dipartimen¬ 
to alla Giustizia di Washington e di al¬ 
tri organismi ufficiali dell'amministra¬ 
zione Usa, hanno collaborato con le 
autorità indonesiane «per sconfiggere 
gli indipendentisti a Timor Est», oltre 
che in altre regioni controllate da Gia¬ 
carta come Papua occidentale, Banda 
Acheh (Sumatra), le Molucchee il 
Borneo, Si è arrivati anzi al paradosso 
che una delle compagnie coinvolte, la 
SAIC (Science Applications Internatio¬ 
nal Corporation) ha dovuto interrom¬ 
pere le proprie attività a Timor Est 
perché si è trovata nel mirino di forze 
paramilitari che agiscono su ordine di 
Giacarta e che erano state addestrate 
dai propri istruttori e da quelli di altre 
corporations concorrenti. 

La rivelazione, che getta una luce 
inquietante sull'intreccio di interessi 
esistente in America tra amministra¬ 
zione pubblica e mondo dell'economia 
privata, è contenuta in un libro scritto 
da un esperto americano di «intelli¬ 
gence», Wayne Madsen, nel quale 
vengono esaminati i rapporti con la 
Cia, la Nsa (National Security Agency) 
e la Dea, l'agenzia che si occupa della 
lotta al traffico di droga, di sette gros¬ 
se compagnie statunitensi. Si tratta, 
oltre che della SAIC, della MPRI (Mili¬ 
ta ry Professional Resources Ine.), del¬ 
la Dyncorp, della Logicon (sussidiaria 
della Lockheed Martin), della BDM In¬ 
ternational, della Betac e della Air 
Scan International. 

La MPRI, nel cui consiglio di ammi¬ 
nistrazione figura una sfilza di genera¬ 
li del Pentagono in pensione, avrebbe 
organizzato, all'inizio di quest'anno, 
l'addestramento di forze dell'Uck in 
una serie di campi segreti in Albania, 
La compagnia, che ha sede ad Alexan- 
dra, in Virginia, era già nota per aver 
fornito, nel 1995, aiuti definiti «molto 
importanti» al governo croato in con¬ 
flitto con la Serbia. Più recentemente, 
la MPRI è stata coinvolta nel program¬ 
ma «Train and Equip» a favore delle 
forze armate bosniache. 

P. So. 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99, 


ore 07.00 
Ritrovo area festa 
Cicloraduno de l'Unità 
ore 10.00 
Sala idee in cammino 
Fare politica nella società del¬ 
l'Informazione 
Seminario nazionale 
promosso dall'associazione 
"Network" 

con Valentino Filipetti 
ore 10.00 
Sala libreria 

Attivo nazionale dei giovani 
eletti nelle amministrazioni 
locali (1° sessione) 
ore 15.00 

Sala idee in cammino 


attivo nazionale dei giovani eletti 
nelle amministrazioni 
locali (2° sessione) 

Partecipa Luciano Violante 
ore 16.00 
Area verde 

3° Festival Busckers 

ore 16.30-19.00 

SPAZIO BIMBI/ nursery 

GIROGIROMONDO 

Viaggio attraverso il Marocco 

ore 18.00 

Piazza del volontariato 

Festa del bastardino 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Tecnologie e servizi per la città 

del futuro 

con Francesca lacobone, 
Gianfranco Nappi, Fabio Terragni 
coordina Michele Mezza 


ore 18.00 

Palaconad 

Giuliano Ferrara intervista 

Luciano Violante 

ore 19.30 

Sala idee in cammino 

Un continente desaparecido: 

il genocidio dei Maya in Guatemala 

ore 21.00 

Palaconad 

Bologna dopo il voto 
con Walter Vitali, Lucio Dalla, 
Giorgio Guazzaloca, Enzo Biagi 
conduce Lamberto Sposìni 
ore 21.00 
Sala libreria 

Italiani nel mondo, italiani d'Italia 
con Furio Colombo, Marco Pezzoni, 
Giangiacomo Migone, Patrizia Foia, 
Vito D'Ambrosio 
conduce Norberto Lombardi 


ìazionale de 


ore 21.00 

Balera 

Omar Live Group 
ore 22.00 
Arena sx 

Bebo Storti e Maurizio Milani 
(gratuito) 
ore 21.00 
Piazzetta fornaci 

Rassegna Salvatores, Kamikazen 
ore 21.30 
El Baile 

Corso di ballo, a seguire dj GJ 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Australia e Papua Nuova Guinea 


iita r 
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♦Zar/ pomeriggio l'incontro con il presidentedd Consiglio 
«Perora ai Democratici l'idea del centro pi ace poco 
L a strada per la coalizione va percorsa un passo per volta» 

Gosàga a D'Alema: 
«Con questa alleanza 
fino alle elezioni» 

«Per il centro moderato non c'è alternativa 
Uniti fino alle regionali e alle politiche» 



Il presidente del Consiglio D'Alema a Palazzo Chigi; in basso Francesco Cossiga Giglia/ Ansa 


IL DIBATTITO 

Violante; «Realizzare 
le riforme possibili» 

FORMIA Federalismo, sfiducia costruttiva e sussi¬ 
diarietà. Sono queste, per il Presidente della Came¬ 
ra, Luciano Violante, le riforme possibili che posso¬ 
no essere realizzate entro la fine di legislatura. 

«In questi 500 giorni - ha affermato alla Festa della 
Vela di Formia - che ci separano dalla scadenza del¬ 
la legislatura, dovremo selezionare tra i vari proget¬ 
ti quelli insospettabili, cioè quelli che non pssono 
essere sospettati di avvantaggiare una delle due 
parti». «Queste riforme possibili - ha proseguito 
Violante - sono il federalismo, una norma costitu¬ 
zionale che garantisca la stabilità dei Governi, ad 
esempio la sfiducia costruttiva, la sussidiarietà». 
Secondo Violante, «nella riforma del federalismo 
c'è un punto che può essere molto delicato ed è il 
cambiamento del bicameralismo, con una delle Ca¬ 
mere che diventa riflesso delle Regioni, ma - ha ag¬ 
giunto - questo aspetto può essere rimandato a do¬ 
po o alla legislatura successiva, perché adesso ab¬ 
biamo le elezioni regionali con l'elezione diretta del 
Presidente da approvare ed il prossimo 13 febbraio 
si attuerà il federalismo fiscale e, quindi, occorre 
trasferire alle Regioni i relativi poteri costituziona¬ 
li». 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA II giorno dopo il gran rifiuto 
di partecipare alla riunione dei ca¬ 
pigruppo della maggioranza per un 
invito arrivato troppo tardi, a causa 
di un disguido, Francesco Cossiga 
non ha rinunciato al già fissato in¬ 
contro con Massimo D’Alema. I co¬ 
lonnelli erano rimasti a casa ma 
l'ex picconatore non ha rinunciato 
al suo faccia a faccia con il presi¬ 
dente del Consiglio. Più che mai 
necessario poiché l'invito a serrare 
le fila per la volata finale della legi¬ 
slatura non può escludere alcuna 
componente della coalizione. Inci¬ 
dente rientrato, dunque. Clima se¬ 
reno. E molto spazio dedicato al 
dialogo politico, quanto mai essen¬ 
ziale viste le ormai prossime sca¬ 
denze elettorali a cominciare dalle 
regionali di marzo, 

Francesco Cossiga è arrivato pun- 
tualea Palazzo Chigi verso le dicias¬ 
sette e trenta, Ne è uscito più di 
un'ora dopo chiarendo subito il suo 
pensiero. «Non vedo per i moderati 
italiani altra alternativa che l’al¬ 
leanza elettorale con la sinistra». E 
non c'è dubbio che il leader della 
coalizione dovrà continuare ad es¬ 
sere Massimo D’Alema. La fiducia 
nel capo del governo e la conferma 
di aver compiuto un anno fa la scel¬ 
ta gi usta I e aveva ri bad i te al I o stesso 
premier nel corso dell’Incontro, co¬ 
minciato con un amarcord delle va¬ 
canze che l'ex capo dello Stato ha 
trascorso tra la Bosnia e la Croazia. 
A proposito di quell'ex che accom¬ 
pagna spesso il suo nome, France¬ 
sco Cossiga ha confidato all’Interlo¬ 
cutore di provare verso di esso un 
vero fastidio. «Non mi piace essere 
un ex, potrebbero chiamarmi presi¬ 
dente decano». 

Al presidente decano Massimo 
D’Alema ha fatto una breve relazio- 
nesul dibattito dell'altro giorno du¬ 
rante il vertice maggioranza. E Cos¬ 


siga si è detto d'accordo sui tre 
provvedimenti che sono stati messi 
all'ordine del giorno e che si dovrà 
cercare di far approvare al più pre¬ 
sto dal Parlamento: par condicio, 
legge elettorale in senso maggiori¬ 
tario, conflitto d'interessi, I cossi- 
ghiani Popolari per l'Europa parte¬ 
ciperanno in prima fila a queste 
battaglie. 

Ma l'argomento che più ha ap¬ 
passionato i due politici è stata l'i¬ 
dea di Cossiga di arrivare a costitui¬ 
re un centro riformatore (definizio¬ 
ne che piace molto a D'Alema) che 
nulla ha a che vedere con il terzo 
polo di cui pure in passato qualcu¬ 
no ha parlato. E che non ha niente 


pa si propongono come la compo¬ 
nente I i beral democrati ca. 

Il primo punto di arrivo è ormai 
prossimo. La prova è vicina. L'im¬ 
pegno è quello di arrivare uniti alle 
prossime elezioni regionali e lavo¬ 
rare perché l'alleanza sia unita an¬ 
che per le elezioni politiche del 
2001, Tanto da non consentire più 
nessuna differenza tra la maggio¬ 
ranza politica, quella di governò e 
di coalizione. All'uscita da palazzo 
Chigi Fancesco Cossiga, oltreariba¬ 
dire la necessità dell'alleanza tra si¬ 
nistra e moderati di centro, ha di¬ 
mostrato che la sua versione per la 
parola ex è del tutto corretta, Lui 
picconatore lo è ancora. A farne le 


■ RIECCO 
IL PICCONE 

Dura polemica 
con La Loggia 
sull’Ingresso 
di Forza Italia 
nelle fila 
del Ppe 



da condividere neanche con il cen¬ 
tro conservatore di cui Forza Italia è 
alla testa. «Per ora ai Democratici 
questa idea piace poco» ha detto 
Cossiga che però ha affermato di 
credere fermamente che una volta 
che il processo unitario si sarà av¬ 
viato non potranno farea meno di 
stare con il nuovo centro riformato¬ 
re. La strada per arrivare alla coali¬ 
zione deve essere percorsa con mol¬ 
ta calma, un passo dietro l’altro per 
riuscire a raccogliere quante più 
forze è possibile. Deve essere una 
coalizione di centro, a quanto ha 
affermato Cossiga, in cui deve es¬ 
serci posto non solo per i cattolici 
ma anche per altre forze moderate 
del panorama politico italiano. Di 
questo centro i Popolari per l'Euro¬ 


speseèstato Enrico La Loggia. Il ca¬ 
pogruppo di Fi in Senato, infatti, ha 
affermato che «è la presenza del Ppi 
a snaturare il Ppe» e che sono i Po¬ 
polari in una «situazione anomala». 
L'ex capo dello Stato, al termine 
dell'incontro con Massimo D'Ale¬ 
ma, ribatte: «Ritenere che il partito 
nel quale ci sonoTaviani, Fanfani, 
Andreotti, moralmente Scalfaro e 
anche io, costituisca una anomalia 
nel Partito popolare europeo, con 
la storia che non dico noi rappre¬ 
sentiamo, ma che abbiamo alle no¬ 
stre spalle, e che sia invece l’espres¬ 
sione del popolarismo italiano il 
partito di Deli’Utri e Previti, è cosa 
che il senatore La Loggia per rispet¬ 
to del padre e del nonno si dovreb¬ 
be vergognare di dire». 


L'INTERVISTA ■ ENRICO LA LOGGIA, presidente dà senatori di FI 

«La par rancido? Discuteremo» 


LUANA BENINI 

ROMA La Loggia, Casini ha rilan¬ 
ciato il dialogo sulla leggeeletto¬ 
rale aprendo al doppio turno di 
collegio, mentre Fini ha ripetuto 
il suono. Fi comesi colloca? 
«Quella di Casini mi è sembrata più 
unadisponibilitàal confronto cheuna 
veraepropriaaperturasul doppiotur- 
no. Noi, comeFini, abbi amosempreri- 
fiutato quel tipo di soluzione E non ci 
piacela proposta Amato-Vii Ione. Cre¬ 
do invece chedovremmo ricomincia- 
readiscuteredel doppioturno di coali¬ 
zione che aveva raccolto un'ampia 
convergenza di consensi, Secondo noi 
èquellalabasedi partenza». 

Però, mentre Fini sostiene che il 
doppio turno di collegio è una 
leggefatta su misura per la mag¬ 
gioranza, Casini afferma che, vi- 
stecomesonoandateleelezioni a 
Boiogna, il centro-destra non ver¬ 
rebbe penalizzato dall'introdu- 
zionedel doppioturnoanchealle 
politiche... 

«Masono cose completamente diver¬ 
se. Un contoèeleggereun sindaco, un 
altro sono le elezioni politiche. Non 
sono paragonabili, E poi, anche l'ele- 
zionedi Bologna ha visto, soprattutto 
nel secondo turno, unascarsissimaaf- 
fluenza alle urne. Il problema non è 
quello di coinvolgere maggiormente i 
cittadini e diminuire il loro distacco 
dalleforzepoliticheedalleistituzioni? 
Il doppio turno ha sortito l'effetto di 
una disaffezione. Anche questo va te¬ 
nuto in considerazione». 
Anpuntaafarelariformaeletto- 


raleper via referendaria, voi sem¬ 
brateci I uttanti... 

«Abbiamo sempre sostenuto che una 
buonaleggedeveesserecostruita. Non 
la si può fare solo per "sottrazione" ri¬ 
spetto a una legge precedente. 11 refe¬ 
rendum taglia con un a forbì ce I a I egge 
precedente. Il risultato non può mai 
essere soddisfacente. 

L'obiettivo è fare una 
legge moderna chega- 
rantisce la stabilità, la 
diminuzione del nu¬ 
mero dei partiti, l'eli¬ 
minazione dei ribalto¬ 
ni, e soprattutto il 
maggiore coinvolgi¬ 
mento dei cittadini...» 

Lei crede che si 
possa arrivare ad 
unaccordochean- 
ticipi il referen¬ 
dum? 

«Nonsonocosì ottimi¬ 
sta, Forse vale la pena di provarci, M i 
pare però che l'attuale clima politico 
non sia idoneo a trovare intese su ma¬ 
terie così complesse. C'èda augurarsi 
cheil climamigliori, poi vedremo». 
Mercoledì prossimo si comincerà 
adiscuteresullapar condicio. Fi¬ 
nora il Polo ha mantenuto un at¬ 
teggiamento di chiusura. C'èora 
l'intenzione di collaborare per 
trovareu na sol uzi one? 
«Nonèchevogliamo collaborare. Il te¬ 
sto del governo è pessimo e noi lo re¬ 
spingiamo, Stiamo riflettendo per 
mettere a punto una nostra ipotesi: 
pensiamo ad alcunemodificherispet¬ 
to alla 515 del '93 cheè la leggeattual- 
mentei n vi gore(sul I a q ual efra l'altro i I 


Pds al I ora si asten n e, a ri prova eh e n on 
gli sembrava tanto brutta), Siccome 
tutto è migliorabile, si può ragionare 
su qualchemiglioramento, Nei prossi¬ 
mi giorni valuteremo cosa fare Se fare 
degli emendamenti oppurepresentare 
un disegnodi leggealternativo...». 

La ha già anticipato che state 


pensando di assegnare alle due 
coalizioni un tempo pari di pub¬ 
blicità elettorale, lasciando spa¬ 
zio alleforzechenon si coalizza- 
noeaquellechesicandidanoper 
laprimavolta... 

«Questo è un punto su cui stiamo an¬ 
cora ragionando. Non vorrei faretrop- 
peanticipazioni...». 

Convenite comunque che esiste 
uno squilibrio che va rettifica¬ 
to... 

«Niente affatto, Secondo noi la legge 
515 va benissimo, Se però esiste una 
volontà prevai entea modificarla atut¬ 
ti i costi ci pare opportuno darequal- 
chesu ggeri mento, eventualmenteper 
migliorarla. Quello checi pareintolle- 


rabileèchesi voglia limitare la libertà 
di informazione nei confronti dei cit¬ 
tadini e soprattutto durantela campa¬ 
gna elettorale. Questa limitazione va 
contro la Costituzione che garantisce 
questo diritto eleintenzioni chetutti 
hanno sempremanifestatodi coinvol- 
geredi più i cittadini e combattere l'a¬ 
stensionismo, Quella del governo è 
una legge liberticida e questo non è, 
comequalcunohainterpretato.un in¬ 
sulto, èunaconstatazione». 

Senatore, mail divietodi spot c'è 
in altri paesi come la Francia, la 
Spagna, la Gran Bretagna, la Ger- 
mania.Anchelìèliberticida? 
«Non può guardaresolo alla limitazio- 
nedegli spot, Bisognaconsiderarequa- 
lespazio si danelletelevisioni pubbli- 
cheeprivateagli esponenti di maggio¬ 
ranza e opposizione. Negli ultimi sei 
mesi in Italia, secondo l'osservatorio di 
Pavia, D'Alema è stato in televisione, 
rispetto a Beri uscon i, trevoltetanto. E 
se non ci fossero stati gli spot elettorali 
il rapporto sarebbe stato di uno a cin¬ 
que...Qui la Rai è uno strumento del 
governo». 

Parliamodel conflitto di interes¬ 
si. Resta ancora da definire la 
questione delle incompatibilità 
per chi gode di concessioni pub¬ 
bliche... 

«Non dimentichiamo cheil primo di¬ 
segnodi leggesullamaterialofeceBer- 
lusconi. Non è un argomento chete- 
miamo, Anzi, siamo noi avolerlo risol¬ 
vere, Siamo pronti ad approvare il te¬ 
sto dellaCameraanchedomani, Si vo- 
glionofareulteriori modifiche?Si può. 
Ma non lo si può peggiorare per farlo 
diventareunaleggeanti-Berlusconi». 


// 

Ma non vogliamo 
collaborare 
Stiamo pensando 
a mettere 
a punto 

alcune modifiche 
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Il no di Fini fa morire l'Elefantino 

Il leader di An: alle regionali andremo da soli, senza Segni 


STEFANO MORSELLI 

Contrordine. Gianfranco Fini 
liquida la neonata alleanza con 
Mariotto Segni e il simbolo del¬ 
l'Elefantino, clamorosamente 
bocciato alle ultime elezioni 
europee «È stato un errore da 
licenziamento dell'allenatore- 
ammette il presidente di An - 
per questo mi ero anche dimes¬ 
so. In quel caso serviva visibili¬ 
tà e tuteladel I'identità, dato 
che si votava con la proporzio¬ 
nale pura». 

Alle regionali del prossimo 
anno, quindi, Alleanza Nazio¬ 
nale si presenterà con il pro¬ 
prio simbolo. «L' ho già detto a 
Segni che ne ha capito le ragio¬ 
ni, perché - aggiunge Fini - è 
evidente chel'alleanza politico¬ 
elettorale era ed è tra due sog¬ 
getti distinti. An è un movi¬ 
mento di destra con la propria 
identità e con i propri program¬ 
mi. Mi auguro che Segni conti¬ 
nui ad essere un interlocutore 
importante per costruire una 
alternativa vincente nei con¬ 
fronti del centro sinistra». 

Che Segni abbia proprio ca¬ 
pito, è però quanto meno dub¬ 
bio, almeno stando alle sue 
quasi contemporanee dichiara¬ 


zioni: «L'Elefantino può anco¬ 
ra vincere - ha detto magnifi¬ 
cando le ottocentomila firme 
raccolte in calce ai due referen¬ 
dum di An contro il finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti e la 
quota proporzionale - e se An 
non volesse darmi retta sareb¬ 
be un autentico sbaglio. Conti¬ 
nuo a credere che Fini voglia 
portare avanti con noi il pro¬ 
gramma lanciato dall'Elefan¬ 
te». A chi gli obietta che pro¬ 
prio non sembra aria, e gli 
chiede su che cosa si basi que¬ 
sta sua fiducia, Segni risponde 
lapidariamente:«L'ltalia ne ha 
bisogno». 

L'Italia non si sa, ma di cer¬ 
to, questo bisogno non lo sen¬ 
te Teodoro Buontempo, che a 
suo tempo fu uno dei pochisi- 
mi di An a contestare aperta¬ 
mente la scelta di Fini. Buon¬ 
tempo adesso si gusta la retro¬ 
marcia del leader, ma non si 
accontenta: «Il prezzo degli er¬ 
rori commessi per superficialità 
e pressappochismo va pagato, 
perché ilsacrificio in voti subi¬ 
to daAn è grande. Fini confon¬ 
de ancor più le acque, ancora 
una volta ha preso una decisio¬ 
ne solitaria senza fornire una 
spiegazione politica. Spettava 
al congresso pronunciarsi sul¬ 


l'alleanza, come pure dovrebbe 
essere l'assise del partito adeci¬ 
dere il divorzio». 

Mentre si celebra il funerale 
dell'Elefante - ma in lutto sem¬ 
bra davvero solo Segni - rimane 
aperto nel centro destra il fron¬ 
te della riforma elettorale. A 
Pierferdinando Casini, segreta¬ 
rio del Ccd, che apre cauta¬ 
mente all'ipotesi del doppio 
turno, Fini manda a dire che 
«bisogna finirla con il minuet¬ 
to del dialogo». Secondo il ca¬ 
po di An «per riformare la legge 
elettorale c'è il referendum 
contro la quota proporziona¬ 
le». Mentre il doppio turno di 
collegio altro non sarebbeche 
«una legge elettorale fatta su 
misura per la maggioranza». 
Eallora a Casini tocca precisare: 
«Non ho mai detto che mi pia¬ 
ce ildoppio turno. Ho solo det¬ 
to, e lo ribadisco, che siamo di¬ 
sponibili a discutere. E questa è 
tutt'altra cosa rispetto all'accet¬ 
tazione del doppio turno. Pe¬ 
raltro ci sono vari tipi di dop¬ 
pioturno: quello di coalizione 
che ci vede d'accordo, e quello 
di collegio che trova delle per¬ 
plessità nel centrodestra. Le ri¬ 
forme si fanno con la chiarez¬ 
za. Se c'è la possibilità di intesa 
la verificheremo». 



Mariotto 

Segni 

leader 

dell'Elefantino 
che ha 
ricevuto 
un diniego 
dal presidente 
di An 


VIAREGGIO 


Berlusconi cerca 
un nuovo yacht? 

VIAREGGIO Silvio Berlusconi ha visitato i cantieri 
Perini di Viareggio e subito si è sparsa la voce di 
un suo possibile interesse per un nuovo yacht. La 
notizia non ha avuto conferme, ma la presenza nel 
cantiere viareggino di due imbarcazioni in costru¬ 
zione, una di 49 metri e una di 53 metri, alle quali 
il leader di Forza Italia avrebbe riservato particola¬ 
re «attenzione», ha fatto pensare a molti che stia 
meditando di rinnovare il suo veliero già molto 
grande (misura infatti 42 metri), lo splendido 
«Principessa Vai via» sul quale ha trascorso le re¬ 
centi vacanze di questa estate. 

È noto, comunque che ad una barca del tipo di 
quelle in costruzione nei cantieri viareggini, stareb¬ 
be mirando anche il magnate dell'editoria Rupert 
Murdoch che - almeno a quanto risulta - già un me¬ 
se fa aveva avviato una trattativa con i dirigenti del 
famoso stabilimento nautico per passare dal suo 
48 metri (chiamato «Morning glory») ad una im¬ 
barcazione ancora più grande, sembra un 53 me¬ 
tri. 

Nei cantieri, ovviamente, bocche cucite: il silenzio 
è d'obbligo. Non giunge infatti alcuna conferma di 
un ordinativo di uno scafo gemello da parte di Ber¬ 
lusconi: ci si limita solo a ripetere che da parte di 
Berlusconi c'è stata solo una pura e semplice visita 
di cortesia. Il motivo? Problemi tecnici o di manu¬ 
tenzione riguardanti l'attuale veliero. 


Incontro nazionale 

2000: elezioni regionali 
2001: elezioni politiche 

Cosa fareper vincere? 

venerdì 17 settembre 1999, ore 15 
sabato 18 settembre 1999, ore 9,30 
Orvieto, Palazzo dei Sette, Corso Cavour 

Introduce 

Claudio Petruccioli 

Comunicazioni 

Enrico Morando 

Le politiche economico-socìali 

Augusto Barbera 

Le riforme istituzionali e la legge elettorale 



Centro d'iniziativa per l'innovazione delia politica 
Per informazioni: tei. 066711440 - 241 
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DALL'INVIATO 


LA RECENSIONE 


VENEZIA Dispiace un po'dirlo, 1—1 K - ,v - 
ma Libero Burro - prima regia di ~ 

Sergio Castellitto - conferma Cllcllv 
quanto detto nei giorni scorsi 
sullo stato preoccupante del ci¬ 
nema italiano. Non ci siamo proprio: con¬ 
frontati nell’agone internazionale ai film che 
vengono da paesi anche lontani per sensibili¬ 
tà e cultura, i nostri fanno quasi sempre la fi¬ 
gura dei parenti poveri. Sono squagliati, am¬ 
biziosi, senza stile, fragilissimi. Magari, nel 
passare dietro la cinepresa, l'ottimo attore 
italiano (uno dei pochi conosciuti all’estero) 
avrebbe dovuto seguire l'esempio di Bande- 
ras, e cioè concentrarsi sulla scrittura e la 
messa in scena, senza preoccuparsi di recita¬ 
re. Invece ha voluto fare entrambe le cose, e 
il risultato al la fi ne si vede. 

Troppo liberamente tratto dal romanzo To¬ 
rino, Lungodora Napoli di Bruno Gambarotta, 
Libero Burro è una commedia nera a sfondo 
surreale che sembra non saper bene cosa rac¬ 
contare. Sarà perché l'apporto - diciamo let- 


«Libero Burro»: non basta Castellitto 
afaredi un film un buon film 


terario - di Margaret M azzanti ni risulta strari¬ 
pante sul piano linguistico. Qualche battuta? 
«Sono un po' sottopeso, una folata e volo 
via», «Questa città è tutta squadrata», «Sei un 
pesciolino da fondale basso». Nei panni della 
professoressa Caterina Clavarino, l'attrice 
nonchémogliedi Castellitto, porta insomma 
nel film un tono poetizzante e lezioso che 
stona con la ruspante vividezza del protago¬ 
nista: che è un amabile buzzurro marchigia¬ 
no riciclatosi comemanageraTorino. Rispet¬ 
tato ras del quartiere, Libero Burro gestisce 
un'azienda di pulizie, risolve piccoli casi di 
criminalità alla maniera del «sindaco del rio¬ 
ne Sanità» e sogna un diploma da geometra. 
Quando, indebitatosi sino al collo, si mette 
in testa di acquistare uno stabi le fatiscente in 
pieno centro, per specularci sopra, l’impavi¬ 


do sbruffone si ritrova a fare i 
conti con un vero criminale, sep- 

1 1 itto P ure P 1 " 0 ™ 5110 di laurea, che 
' LL '“' congela i nemici nel freezer. 

Girato tra Torino e Salina, Li¬ 
bero Burro è un film «con la bus¬ 
sola in tilt», per diretta ammis¬ 
sione degli autori. Parte benone 
come una gagliarda commedia di ambiente 
malavitoso, affolla la storia di personaggi 
inesistenti forse suggeriti dalla coproduzione 
con la Francia (il cuoco rincoglionito Michel 
Piccoli, la pupa del gangster Chiara Ma- 
stroianni) e naufraga nella parentesi isolana, 
sdilombata e grottesca, dove nessuno sa bene 
cosa fare e di re. Peccato, perché Libero Burro 
- così grintoso e fragile, vorace e tenero - me¬ 
ritava un copione all'altezza dell'intuizione. 
Vero rappresentante della razza supercafona, 
l’uomo condensa nei suoi gesti enei suoi so¬ 
gni un'esemplarità post-sordiana che tal volta 
arriva a segno per la bravura di Castellitto. 
Domanda agli autori, raccolta in platea dopo 
la proiezione nella sezione «Cinema del pre¬ 
sente»: che vuol dire avere «un cazzo albi¬ 
no?». MI. AN. 



Sergio 
Castellitto 
attore e regista 
di «Libero 
Burro» 
tratto 

dal romanzo 
«Torino, 
Lungodora 
Napoli» 
di Gambarotta 


OSPITI 

E oggi al Lido 
arriva Martin Scorsese 
con «Il dolce cinema» 

■ Martin Scorsese arriva oggi aVe- 
nezia con « 11 dolcecinema», il 
documentario di treore, suo per¬ 
sonale omaggio al cinema italia¬ 
no. «Sono cresciuto-ha detto 
Scorsese, chedomani presente¬ 
rà l'opera alla stampa eal pubbli¬ 
co della Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia-con «Paisà», «Roma città 
aperta» e«Ladri di biciclette». Il 
venerdì sera con tutta la mia fa¬ 
miglia,emigranti siciliani,si 
guardava la tvchetrasmetteva 
quei film. Da lì è nato il mio amore 
per il cinema». Scorseseèac- 
compagnatoal LidodaThelma 
Schoonmakerautriceda sempre 
del montaggiodeisuoifilm. 


ENCICLOPEDIE 

AnchelaTreccani 
del Duemila 
va a caccia di Leoni 

■ Ad aspettarecon impazienza il 
nome del vincitoredi questa cin- 
quantaseiesima Mostra di Vene¬ 
zia ci sono anche i redattori del¬ 
la enciclopedia «Appendice 
2000 della GrandeTreccani», 
che uscirà alla fine dell'anno. 

Già da mesi essi hanno inserito- 
fra le voci dell'opera le biografie 
dei tre registi, che sembrano 
oramai i più favoriti, JaneCam- 
pion, Abbas Kiarostami eZhang 
Yimou. Ma prima di dare l'ulti¬ 
mo «visto si stampi» attendono 
dipotercompletareunadelle 
tre voci con l'ultimo aggiorna¬ 
mento: quello di un Leoned'oro 
aVenezial999. 


Campi on o Kiarostami? 

È il giorno dei Leoni. E nessuno pensa agli italiani 




In alto 
Abbas 
Kiarostami 
che ha firmato 
«Il vento 
ci porterà 
lontano» 
sotto 

JaneCampion 
che ha portato 
a Venezia 
«HolySmoke» 
Sono loro i 
superfavoriti 
al Leoned'oro 


DALL'INVIATO 


VENEZIA Tutto fatto, sin da ieri mattina. Tanto è 
vero che il presidente della giuria Emir Kusturica, 
dopo la riunione decisiva svoltasi (pare) su un’isola 
della laguna, è tornato al Lido per esibirsi alla chi¬ 
tarra col suo gruppo rock «No smoking»nella serata 
organizzata dai ragazzi del premio CinemaAvveni- 
re. Chi ha vinto? Stavolta, proprio come succede a 
Cannes, il segreto non dovrebbe essere di Pulcinella: 
Raidue, che trasmette a partire dalle 18.45 la ceri¬ 
monia di premiazione condotta da Anna Galiena, 
ha imposto rigorosamente il silenzio stampa (sem¬ 
pre che il «chiacchierone» Kusturica non spifferi 
qualcosa), sicché sapremo tutto «in diretta», attorno 
alle 19.30. Così assicurano il direttore della Mostra 
Barberaeil presi dente del la Biennale Baratta. 

Naturalmente fioccano le indiscrezioni della vigi¬ 
lia, che vedrebbero per una volta in sintonia i sup¬ 
posti gusti della giuria e le pagel ledella critica pub¬ 
blicate da «Film Tv Daily». I favoriti per il Leoned'o¬ 
ro sarebbero «Il vento ci porterà via» di Abbas Kia¬ 
rostami e «Holy Smoke» di Jane Campion, entrambi 
particolarmente caldeggiati dal tirannico Kusturi¬ 
ca. Qualcosa di importante pare bolla in pentola per 
il cinese (battente bandiera italiana) «17 anni» di 
ZhangYuan.unodei film più applauditi dal pubbli¬ 
co della Sala Grande, mentre alla voce migliori atto¬ 
ri si fanno i nomi del francese Fabrice Luchini per 
«Pasde scandal» e della nostra Valeria Bruni Tede¬ 
schi (molto supportata da Marco Bellocchio) per 
«Rien àfaire». 

E l’Italia? Buio pesto. Comegià successo a Cannese 
a Locamo, dove la Francia ha fatto i ncetta di premi, 
i due film italiani - «Appassionate» di De Bernardi e 
«A domani» di Gianni Zanasi - non sarebbero stati 
neanche presi in considerazionedai giurati, ed è dif¬ 
ficile, francamente, dar loro torto. L’anno scorso si 
vinse con «Così ridevano», quest'anno niente. Maga¬ 
ri servirà a riflettere sullo stato del nostro cinema 
d'autore, tutt'altro cheesaltante nonostante la reto¬ 
rica nazionalecheogni tanto squilla letrombedella 
rinascita. La buona immagine italiana dovrebbe es¬ 
sere comunquegarantita da Anna Galiena chespera 
di ripetere il miracolo di dieci giorni fa. Assente la 
coppia Cruise-Kidman, sarà Jerry Lewis, ripresosi 
dall’attacco di meningite virale, a duettarecon lei 
sul palco dopo aver ricevuto il Leoned'oro alla car¬ 
riera dall’amico Martin Scorsese, che chiude la Mo¬ 
stra con la prima parte del suo documentario sul ci¬ 
nema italiano. Barbera avrebbe voluto avere il suo 
nuovo film con Nicolas Cage, ma va beneanchecosì. 

MI. AN. 




Una scena di «Jesus' Son»: sopra Catherine Deneuve in «Le vent de la nuit» 


IIN CONCORSO 


«Jesus^ Son», un Idiota tra i tossici 
«Le vent de la nuit», viaggio nel suicidio 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA E per finire due film 
che più da festival non si può. 
Tutt’altro che brutti, e anzi ri- 
specchianti altrettante sensibilità 
autoriali che la prima Mostra di 
Barbera non poteva non registra¬ 
re in concorso: per lo stile perso¬ 
nale che li anima, per il gusto iti¬ 
nerante delle storie. Solo che Je¬ 
sus’ Son della neozelandese Ali- 
son MacLean è un viaggio maca¬ 
bro e umoristico verso la reden¬ 
zione, Le vent de la nuit del fran¬ 
cese Philippe Garrel un viaggio 
dolente e laconico verso il suci- 
dio. 

«Il figlio di Gesù» evocato dal 


titolo americano è un giovane 
sbandato e tossico in puro stile 
anni Settanta. E infatti siamo 
proiettati nel 1971, in quel sotto¬ 
bosco della sottocultura alluci- 
nogenaepost-hippiechelo scrit¬ 
tore ultrapremiato Denis Jo¬ 
hnson deve aver conosciuto da 
vicino. Squattrinato e rintronato, 
«Fuckhead» («Cazzone») passa le 
sue giornate rubacchiando al 
prossimo quel poco che gli serve 
per farsi. Tutta colpa della bella e 
sciroccata Michelle, che se lo 
portò al letto al primo incontro. 
Quando la ragazza muore per 
overdose, il giovanotto - nel frat¬ 
tempo assunto come improbabi¬ 
le infermiere d'ospedale- dà fuo¬ 
ri di testa, e forse farebbe la stessa 


fine dell'amata Michelle se non 
approdasse in una strana clinica 
per disabili giù in Arizona. È lì, a 
contatto con anziani lambiti dal¬ 
la morte e ragazze semi parali zza¬ 
te, che «Fuckhead» trova la forza 
di disintossicarsi, attingendo a 
una strana «santità» sepolta da 
sempre nel suo cuore. 

Detta così può far sorridere. E, 
in effetti, Jesus' Son sfodera un 
umorismo macabro e grottesco 
che s'intona alle allucinazioni 
vissute dal protagonista e dai 
suoi amici, incluso un infermiere 
perennemente sotto Lsd capace 
di estrarre un coltello dall'occhio 
di un paziente senza lederne il 
cervello. Ma la curvatura «misti¬ 
ca» è resa con tenero affetto ver¬ 


so il personaggio, che ci appare 
come una specie di Idiota reden¬ 
to dall'incontro con la sofferen¬ 
za. Trapunto di belle canzoni 
d'epoca (Creedence, Neil Young, 
TownesVan Zandt) e di parteci¬ 
pazioni illustri (Dennis Hopper, 
Holly Hunter), il film è bizzarro, 
visionario, neanche troppo mo¬ 
daiolo. E chissà che non porti in 
regalo all’attore protagonista Bil- 
ly Crudup una Coppa Volpi per 
la migliore interpretazione ma¬ 
schile. 

Spira invece un’aria crepusco¬ 
lare, ma non deprimente, sul 
film di Philippe Garrel, autore 
maledetto molto in voga tra i ci¬ 
nefili cinquantenni e poco tra i 
giovani (che infatti hanno fi¬ 
schiato). Mettendo nel copione 
molto di sé, il regista transalpino 
racconta in unachiavedi roman¬ 
ticismo asciutto e laconico i casi 
di tre personaggi: la sfiorita ma 
ancora bella borghese Hélène, il 
giovane e tossico artista Paul, il 
disulluso e taciturno architetto 
Serge. I primi due sono amanti, il 
terzo ha deciso di uccidersi, e lo 


farà dopo un pellegrinaggio sulla 
tom ba del I a mogi i e su i ci da. 

Girato tra Positano, Parigi e 
Berlino, Le vent de la nuit è un 
film silenzioso, severo, forse un 
po’ sentenzioso quando l’archi¬ 
tetto - evidente proiezione del re¬ 
gista - filosofeggia sul Sessantotto 
e su ciò che ne resta con frasi del 
tipo: «Il vero furbo è quel lo che è 
furbo per ultimo». Incuriosisce 
che nella rigorosa colonna sono¬ 
ra, firmata da John Cale dei Vel- 
vet Underground (la scomparsa 
Nico fu compagna di Garrel), ir¬ 
rompa a sorpresa la canzoncina 
di Luca Sardella Quando arriva la 
notte, quasi a sdrammatizzare per 
un atti mo i I cl i ma dol ente, da re¬ 
sa dei conti col destino, stampa¬ 
to sui volti dei personaggi. E se il 
regista Xavier Beauvois non fa 
niente per farci amare il superfi¬ 
ciale e vigliacco giovanotto, Ca¬ 
therine Deneuve e Daniel Duval 
portano nella loro inattesa notte 
d'amore la stanchezza dell’età, la 
sofferenza del vivere, il presagio 
di una pulsionesuicida chedi lì a 
poco si compirà. 
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Giro.dltdlid 

scene e scenari 


«MI PREOCCUPA M OLTOIL 
PASSAGGIO DALLO STATO 
DI CITTADINI A QUELLO 
DI SUDDITI,DALLA CITTÀ 
ALLA SIGNORIA. QUI LA 
POLITICA NON INTERES¬ 
SA». 

C hiederea M arco Paolini di 
raccontare il suo Veneto è 
un’impresa non semplice. 
Lui il Nordest, con i suoi vizi eie 
sue tragedie, lo racconta, magi¬ 
stralmente sul palcoscenico. 
Fuori il Veneto per lui diventa 
metafora, si rarefa i n dubbi ed i n- 
quietudini che superano i confini 
geografici per mettere in circolo 
passioni,passioni politicheecivi- 
li forti. Scontato d'altronde, per 
un attore capace di far vibrare di 
indignazionecivile piateedi tut- 
t'Italia nel lungo sterminato rac¬ 
conto del Vajont. E che si appre¬ 
sta ad un altro progetto audace, di 
impegno civile, per raccontare 
una di quelle storie italiane che 
sollecitano le coscienze in modi 
complicati e imprevedibili: por¬ 
tare a teatro la storia del petrol¬ 
chimico di M arghera. Una bella 
scorri m essa, per u n attorech e d i ce 
chesi muove,elodichiara,con lo 
spirito del giornalista d’inchie¬ 
sta. M a I e mi 11 evoci checompon- 
gono il Nordest raccontato nei 
suoi spettacoli, nei suoi «bestia¬ 
ri», nel «M i I i one» di svelatore del 
carattere veneziano», riemergo- 
noquaelànel discorso, restituen¬ 
do, lo voglia o no, frammenti di 
paesaggio, certo non stereotipo, 
dellaRivieradel Brenta.Voci dal- 
l'alto e dal basso, voci del I a «gen¬ 
te» veneta e dei suoi interpreti, 
come il poeta Andrea Zanzotto e 
lo scrittore Luigi Meneghello. 
L ui dice: «Noncercodi recupera- 
reun’identitàdefinitain un terri¬ 
torio, marni interessa rintraccia¬ 
re le micromutazioni antropolo¬ 
giche raccogliendo delle voci, e 
questo è possi bi I e restri ngendo i I 
campo». 

Questo campo» di indagine 
ha confini variabili, e sfugge al le 
regole della toponomastica. Per 
esempio, se uno chiedea Paol ini, 
nato bellunese e cresciuto trevi¬ 
giano, quali sono i luoghi della 
memoria, il «suo»veneto privato, 
la risposta è scontrosa: «N on ne 
posso più di domande di questo 
genere. Tendo volentieri a con¬ 
fondere le idee, non haunagran- 
deimportanza: iovadoal cinema 
a Padova, vado a fare la spesa a 
M estree a trovare gli amici aT re¬ 
viso e a M ontepulciano, non ho 
problemi adandareadunconcer- 
toaBolognaoaGenova.Semai si 
puòdirecheil mioimprintingèil 
paesaggio collinare. L'erba della 
col lina è più bassa del l’erba del la 
pianura, e cresce più lentamente, 
quindi cresce più spessa, quindi 
bisogna tagliarla meno, quindi è 
meno invadente sul ciglio della 
strada. C’è un punto preciso del 
paesaggio tra la pianura e la col li¬ 
na in cui si passa dal l’erbaccia al- 
rerba.Quelloèlamialineadi de¬ 
marcazione. In tutta la mi a espe¬ 
rienza! ’i mpri nti ngèdovec’èl ’er- 
baenon dove c’è l’erbaccia, ma il 
novantapercentodel lamiavita si 
svol gedovec’èl 'erbacei a». 

Hai detto, citando un collega, 
Cari o Cecch i, chel'attoreèun m e- 
stierecheconsentedi esserealtro- 
ve. È curioso da partedi un attore 
che in fondo torna sempre nello 
stesso posto per dare voce ad un 
orizzonte geografi co ben delimi¬ 
tato. 

«Per me il teatro è viaggio, non 
nel senso dell’attraversamento 
geografico ma come attraversa¬ 
mento di storie,edi tempo. 11 tea- 
tronon èun luogo chiuso. Sel’at- 
tore, i n scena, non riescead essere 
qui e altrove contemporanea¬ 
mente, senon ri escead apri redel- 
le finestre, oltre la storia che sta 
raccontando o interpretando, 
non ri esce a svolgere pienamente 
lasua funzione. Il teatro allora si 
affloscia e diventa convenzione. 
La sensazione che mi danno i 
grandi attori è questa, che un po' 



"Da M estre 
versoTreviso", 
foto di Gabriele 
Basilico, 
dal libro 
«Sezioni del 
paesaggio 
italiano» 
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Il paesaggio veneto 7 «Una distesa di capannoni 
che sembrano scatole di scarpe mescolati a villette» 
Lo sguardo amaro di un grande attore sul territorio 


Nello zainetto di Marco Paolini 
erbe ed erbacce del Nordest 


PAOLA RIZZI 


ci sono un po' sono da un’altra 
parte». 

Èlostraniamento. 

«Sì, questo mi affascina, questo 
mistero. 11 fatto di non avere mai 
privilegiato nella mia carriera 
l’interpretazione dei ruoli, ma il 
racconto del le stori e mi haporta- 
toinunacondizioneanfibia.trail 
teatro e la scrittura. Per questo ri¬ 
spetto ai grandi attori mi sento un 
po'di zavorrainpiù.E li invidio». 
Questa voglia di raccontare è pe¬ 
rò soprattutto voglia di raccon- 
tarestorievenete. 

«N o, non necessariamente, è più 
che altro la voglia di raccontare 
storiechesi conoscono,quindi fi¬ 
nora mi sono concentrato su ciò 
di cui ho esperienza. Però i miei 


confini noncoincidonoconquel¬ 
li regionali, ma con quelli espe- 
rienziali. Se passassi un periodo 
dellamiavitainM arocco parlerei 
di quello». 

Quindi nessun riferimento no¬ 
stalgico? 

«lo appartengo ad unagenerazio- 
nedi senza radici, di rollingsto- 
nes, fratelli minori di quelli che 
nel Sessantotto hanno messo in 
crisi concetti come nazione, pa¬ 
triarcato e hanno detto: "la mia 
patria è il mondo intero". Sono 
cresciuto in questo ambiente, un 
po' i n vi di andò quel I i pi ù bravi di 
me. Per capirci, c’era chi girava il 
mondo anche solo con un sacco a 
pelo, e chi aveva bisogno della 
ten da, i o avevo bi sogn o d el I a ten - 


da, e mi seccava, ma senza non ce 
la facevo. Poi c’è stato il crollo, la 
frana di un mondo, caduto non 
per lacontestazione, perunacon- 
quista,maperimplosione.E que- 
stohafattorinascereil sensodelle 
radici negate. Parlo di Craxi, di 
Tangentopoli, del crollo della 
De, della cometa Berlusconi. 
Complessivamente sono andate 
in crisi tutte le chiese e tutte le 
certezze, compresa quella fonda- 
mentale per la famiglia italiana, 
chei figli potrannogoderedi con¬ 
dizioni e opportunità di vita mi¬ 
gliori dei loro genitori. Insomma 
si èfattaunagran corsaeadessoci 
si chiede: chi sono, dovesono, da 
dovevengo. E per me la ri cerca è 
stata quel la di voci. H oiniziatoa 


dialogare con dei vivi, ma anche 
con dei morti, poeti, scrittori,in¬ 
terlocutori scelti al l’interno di un 
territorio, per rilevare i micro¬ 
cambiamenti, i mutamenti an¬ 
tropologici al l'interno di un pae¬ 
saggio». 

Allaricercadelleorigini? 

«Attenzione, non sto parlando di 
memoria e radici come se stessi 
pari andò del l’albero genealogico, 
o di identità come la intendono 
quelli dellaLega, nel sensodi ap¬ 
partenenza al clan. Per mesi trat- 
tadi raccogliereunamemoriatra- 
sportabile in uno zainetto. Non 
voglio far partedi un mondo che 
si chiudein un territorio in dife¬ 
sa. L a difesa per me è un fatto di 
leggerezza, non di armi pesanti. 


Penso al la straordinaria follia del 
sindaco della mia città, Treviso, 
(il leghistaGentilini.cheamafar- 
si chiamarelosceriffondr) conti¬ 
nuamente sprofondato nel l'os¬ 
sessione di costruire un paradiso 
difeso da chiunque non siaomo- 
logabile. L'ultima che ha fatto è 
stato m ettere i cartel I i i n ci ttà con 
lascritta"wanted", in ingleseela 
tagli a di un milionesugli imbrat¬ 
tatori di muri». 

Auto, casa, fabbrica: soldi. Anzi, 
schei. È l'immaginedi un Veneto 
rinchiuso, che in qualche modo 
racconti anchenei tuoi spettaco¬ 
li. Ma «i schei» sono così impor¬ 
tanti peri Veneti? 

«È un luogo dello stereotipo ve¬ 
neto, colpiscemoltochi vieneda 



Case e cose dd centro soci al e 


GIANCARLO ASCARI 


C hecos'èM etropolix?Lovedremopiùavanti, 
peroradiciamosolochenonèlacittàincui 
abitaAsterix,néunavariazionesultitolodi 
questoinserto.Quiinveceproviamoaragionaresu 
luoghi chela maggior partedegli abitanti dellecittà 
conoscesolodall'esternoeche percepì scecon ti¬ 
more, irri tazioneo, quando va bene, con sopporta¬ 
zione,! centri sociali; cheinquestocasononciin- 
teressanotantocomerealtà politichequanto come 
strutture abitati vee come, forse, la pi ù diffusa espe¬ 
rienzadiri strutturazioneeoi letti va autogestita nel 
nostro paese.l centri sociali sono infatti unaventi- 
naaM ilanoeRoma.unpo'menoaNapolieinogni 
città mediaepiccolacen'èal meno uno.Sono, i n- 
siemealleradio,leunichestrutturenatedai movi¬ 
menti degli anni 70chesi amori uscite, rinnovan¬ 
dosi, a sopravvi vereal riflusso,allacrisi dei partiti, 
alcrollodelmurodi Berlino, allaglobalizzazione.il 
che,forse, indicasemplicementeche ri spondonoa 
doman de reai i. I nfatti forn i scono servi zi per i I tem¬ 
po I i bero (ri storazi one, concerti, ci nema, teatro) a 
un'area giovanilechenon puòenonvuolesubire 
costi emodi del mercato ufficiale. Sonoluoghi qua¬ 
si sempre occupati il legai mente, equi ndi devono 
farei conti con unasituazionedi precari età che non 
consente interventi di ristrutturazioneprofondi, 


ma sono ri usciti adarsi un'identità propriotrasfor- 
mandoquesta deboi ezza i n punto di forza. Sonoco- 
sì diventati spazi che.persceltaocostretti dai fatti, 
hanno adottato unosti ledi arredamento i mmedia- 
tam entederivato dalleavanguardieartisticheche 
più hannostupitoil nostro secolo,quellelegateal- 
l'utilizzodi mezzi poveri. 

I n un centro socialetroveremo infatti concentrati 
nello stesso tempoeluogo graffi ti, assem bl aggi di 
materiali riciclati installazionielettroniche,deco¬ 
razioni reaiizzatecon oggetti trovati: un piccoloca- 
talogofai -da-tedi arte povera econcettual e, dada, 
surreal i smo, pop, ecc. 11 ri sul tato, però, si atti enea 
duecaratteristiche: l)èunarredamentochenon ri- 
spondeauna sceltaartistica dichiarata, maaun'e- 
voluzioneorganicaderivantedallanecessità,dal 
caso, dal gusto; 2) èun arredamento che riesce 
sem pre, m i racol osamente, a ri maneref uori dal - 
l'aura del kitsch,cheormai riguardal'universo 
mondo i n tutte le sue mani festazi on i : ad esem pi o, 
unadiscoteca può essereallestitacon ammicca¬ 
menti stilistici allestesse avanguardiecitate pri¬ 
ma, maècomunque i rri mediabi I mentecondanna- 
taal kitsch (anchesolo per la presenzadi un pubbli- 
codadiscoteca).È insommacomese,pertenere 
fuori dal la porta i f antasm i del la soc i età del I o spet¬ 


tacolo, gli occupanti dei centri sociali avesseroco- 
struito un cerchio magi co usando tutti i simboli 
dell'artepiù radicaleeanti consumista del nostro 
tem po. Q uesto esorc i smo, i nsi emearcai eoe raffi - 
nato, riescea c reare dei I uogh i c he han no davvero 
un rapporto col tem poe I o spazi o sfalsato ri spetto a 
quel I oesterno, I uoghi peraltro sti I isti camente 
omogenei, i ndi pendentemente dal la di mensioneo 
dal la posizione geografi cadel lacittà i n cui sonosi- 
tuati. È i noltre una rete i n espansionee, questo for- 
seè i I dato i nteressante, non solo perquantitàdi i n- 
sediamenti,maperradicamentoequalitàdi servizi 
offerti. 

E quitorniamoaM etropolix,cheèil primoostello 
autogestitoal mondo,aperto daqualchemesea 
M ilanoin una casa occupata dacollettivi di stu¬ 
denti nel quartierelsoladi M ilano,incoordina- 
mentoconvari centri sociali dellazona.M etropo- 
lixoffreai giovani viaggiatori di passaggionellacit- 
tà pernottamento, primaeoi azione,serviziodi la¬ 
vanderia,docce,aunprezzoattornoallediecimila 
li re al giorno. È ovvi amente arredato con mobili e 
oggetti riciclati,funzionaa pieno ritmo epropone, 
perl'aperi ti vo, il corti ledi un vicinocentro social e, 
doveèadagiataunaPrinzverdeilluminata,dacan- 
dele: un buon esempiodi esorci smo dadai sta. 


altri territori, colpisce chi arriva 
nellaterradei pantaloni,non solo 
dei Benetton, ma dei Pantolon 
dei bisognosi. M a francamente 
quello che colpisce me, più pro¬ 
fondamente, è il passaggio quasi 
automaticodaunacittàdi cittadi¬ 
ni ad unacittàdi sudditi,l’avven¬ 
to dell enuovesignorie. Qui, forse 
non sol o qui, ma soprattutto qui, i 
cittadini vogliono sempre di più 
dei signori, vogliono qualcuno 
cheli guidi, senza dover perdere 
tempo a controllarli, per potersi 
fare gli affari propri. Per i veneti 
ormai la politica è una cosa da 
pensi onati o da matti. L ’osteri a è 
il luogo in cui viene di scussa, ma 
questo popolo non ha strumenti 
di discernimento,èmiope,èacce- 
cato da un presente di latato fon¬ 
dato sui soldi esugli affari propri 
ed è intimamente convinto di 
avere una qualità della vita mi¬ 
gliore». 

Beh,nonlosaràpasolinianamen- 
te, ma è innegabile che rispetto 
alla povertà del passato lecondi- 
zionisonomigliorate. 

«Su un pianodi statussì.M abasta 
guardarsi intorno, osservare il 
paesaggio, per capi re che un ven- 
tenniocosì non può restarei mpu- 
n i to. P ersi n o i I fasci sm o h a I asci a- 
to tracce anche straordi narie nel 
territorio, mentre questo venten¬ 
nio di assenza in questa regione 
ha lasciato segni chesonomonta- 
gnedi scatoledi scarpeabbonda- 
nate, dellacubaturadi alcuni mi¬ 
lioni di metri cubi. Lescatoledi 
scarpe sono i capannoni sparpa¬ 
gliati quaelà, mescolati al le vi I- 
lettesenzaalcun criterio cheren- 
dono molto difficile ridare ordi¬ 
ne, assegnare un posto alla città, 
alla campagna, e alle comunità. 
Allora a parti re da questo sacco, 
uno dei molti di questo paese, oc- 
correunabuonadosedi realismo 
ma anche di immaginazione per 
vedere come modificare nel giro 
di dieci anni qualcosa che se la¬ 
sci ato a sè stesso produceauti smo 
espaesamento». 

Sonogi udizi duri. Ma il Nord estè 
in pieno fermento, o no? Non so¬ 
no rintracciabili segnali positi¬ 
vi? 

«Ohsì.peresempioqui nel Vene¬ 
to vedodei preti di baseveramen- 
te in gamba, oh se sono in gamba. 
M oltodi più dei vescovi,chenon 
hanno più una reale influenza 
sulla gente, prendono solo posi¬ 
zioni demagogiche. C’è poi un 
volontariato attentissimo, non a 
caso proprio in Veneto hanno 
preso piede con grande entusia¬ 
smo esperimenti sociali come le 
banche etiche e le banche del 
tempo. Queste sono realtà molto 
vive». 

Sono tutte realtà di base quelle 
checiti,vuol direchemancauna 
classedirigente? 

«N o, ci sono bravi sindaci, scrit¬ 
tori. Indubbiamente. Ci sonoini- 
ziative interessanti, come questo 
nuovo osservatorio sul N ord est 
promosso da tutte le camere di 
commercio che sarà presieduto 
dal sociologo Ilvo Diamanti. C’è 
ancheunaspeciedi giocodi squa- 
draincui la politica ascoi tal a poe¬ 
sia. Capita a me, anche in modi 
sorprendenti. Per esempio ci so¬ 
no camere del lavoro, anche mol¬ 
to attive, che mi chiedono di fare 
dei corsi di formazione. A me? 
Ma me l'hanno chiesto anche i 
medici, gli architetti, lo in realtà 
dicodi no, perchénon mi sembra 
il caso, mi sembrasbagliato. Però 
dialogo e capisco il bisogno di 
questa trasversai ità tra I i nguaggi 
diversi.M asarebbeorribileavere 
ladelegasemipermanentedi pro¬ 
fetai Iodico perchéci sono an¬ 
che persone comuni che mi scri¬ 
vono, che mi chiedono, che vo¬ 
gliono da me ri sposte che i o non 
possodare.È ridicoloidentificare 
un attorei nunagui da». 

D'altra parteper tutti Marco Pao¬ 
li n i i n terpreta u n po' I a cosci en za 
critica di un certo mondo, lo spi- 
ritodel luogo. 

«lo sono una del le voci. Non pos¬ 
so sostituirmi, ho una coscienza 
micidialedei miei limiti,rivendi¬ 
co la mia mediocrità, il diritto di 
non sapere, di non avere rispo¬ 
ste». 
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(+ 0 , 19 %) 


17711,00 


PIAZZA AFFARI 


Eni «vola» sulle vod di fusone con Elf 

MARCO TEDESCHI 



U l ti ma seduta della settimana posi ti va per Pi azza A ffari, cheha chiuso col M i- 
bté in rialzodàlo0,78% a 24.218 punti. A trainareil mercato ci ha pensato 
l’Eni (+4,89%) chesi èmessa a correre, dopoun lungoperiododi torpore, perle 
indiscrezioni di stampa su una possibilemega aggregazione con Elf eTotalfina, 
malgradolesmentitearrivatedalgruppo. Ilmercatoha continuatoascommetteresu 
una possi bile cessione di ltalgas(+0,72%). Gli operatori mostrano di credereanche 
a una contromossa di Generali (+0,44%) sull'Ina (+2,84%), dopo l'annuncio del 
Sanpaololmi (-2,09% ) di voler accelera rei'intesa con la compagnia romana. 



La Borsa 


MIB 1.02240,888 

MIBTEL 24.21840,782 

MIB30 34.66540,890 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,007 

1,052 

1,059 

LIRA STERLINA 

- 0,005 

0,646 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

40,002 

1,602 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

- 0,360 

115,000 

115,360 

CORONA DANESE 

- 0,002 

7,434 

7,436 

CORONA SVEDESE 

- 0,005 

8,607 

8,612 

DRACMA GRECA 

- 0,270 

326,650 

326,920 

CORONA NORVEGESE 

40,002 

8,224 

8,222 

CORONA CECA 

- 0,097 

36,513 

36,610 

TALLERO SLOVENO 

- 0,028 

196,402 

196,430 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,420 

254,510 

254,930 

SZLOTY POLACCO 

- 0,074 

4,219 

4,293 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,016 

1,557 

1,573 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,032 

1,974 

2,006 

DOLLARO AUSTRALI ANO 1,614 

- 0,014 1,628 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,047 

6,400 

6,447 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro = Lire 1.936,27 


Gofferati: subito la legge sulle Rsu 

Malepolemichecontinuano. E alcuni giuristi parlano di incostituzionalità 


Continuano le polemiche dopo la 
minaccia del presidentedi Confi n- 
dustria Giorgio Fossa di far«salta- 
re» il Pattodi Nataleseverrà ap¬ 
provata la leggesulle rappresen¬ 
tanzesindacali, all'esame del Par¬ 
lamento. All'aula di Montecitorio 
sisonorivolti ieri 62 giuristi, con 
una lettera aperta in cu i si defini¬ 
sce* incostituzionaleil provvedi¬ 
mento» . 11 sindacato continua a 
difendere la legge, «spalleggiato» 
anchedai Verdi. SecondoSergio 
Cofferati, una leggeènecessaria e 
urgente«peravereunostrumento 
checonsentaallafinedi decidere, 
perchèèverochenessunopuòar- 
rogarsi diritti di veto» .Tutti con¬ 
trari alla leggesulle Rsu sono Con- 
fesercenti, Confa rtigianato, Cna, 
eClaai, chesi dichiarano in linea 
con lecriticheavanzateda Confi n- 
dustria, secondocui la legge(che 
estende la rappresentanza sinda- 
calealleaziendecon menodi 15 
dipendenti) rischia di farsaltareil 
pattodi Natale. « È una follia stabi- 
I i re per leggeuntemacheè pretta¬ 
mente materia contrattuale», 
commenta M arco Venturi (Confe- 
sercenti).«Seavessimoimmagi- 
natochegovernoeParlamentoti- 
ravanofuori una cosa del genere 
non avremmofirmatoil Pattodi 
Natale», asseriscelvanoSpalan- 
zani (Confartigianato). Agli arti¬ 
giani replica il segretario confede- 
raleCgil Francesca Santoro, che 
definisce«incomprensibile» la 
posizione dell'associazione. «Nel 
lugliodel 1988-dichiara - leasso- 
ciazioni degli artigiani hanno libe¬ 
ramente sottosc ri tto l'ac c ordo 
chehaistituitolerappresentanze 
territoriali dei dipendenti. Accor¬ 
do chenon ha avutonessuneff etto 
devastante ed anzi ha sti molato lo 
sviluppodi migliorie più distesere- 
lazioni sindacali». Trai detrattori 
della leggecompareancheFeder- 
turismo.« Nonsiawertel'esigen- 
za-dichiara il presidente Giancar¬ 
lo Abete-di aumentarei livellale 
sedi di conflittualità». 


L'INTERVISTA 


Gasperoni (Ds): «Infondati gli attacchi di Gorrfindustria» 




LE NOVITÀ DELLA RAPPRESENTANZA 

Piccole imprese: Possono essere costituite 
Rsu in aziende con meno di 15 dipendenti secondo 
le modalità definite nella contrattazione collettiva. 
In caso di mancato accordo interviene il ministro 
del Lavoro. 

Promozione delle Rsu: Può essere 
effettuata dalle associazioni rappresentative 
che hanno sottoscritto i contratti o da altre 
associazioni di lavoratori che raggiungono il 5% 
dei dipendenti dell’unità produttiva. 

Titolarità: Riconosciuta congiuntamente 
alle Rsu e alle associazioni sindacali firmatarie 
dei contratti. In caso di dissenso, solo chi ha una 
rappresentatività del 20% può promuovere, entro 
20 giorm una consultazione. 

Validità degli accordi: Producono effetti se firmati 
da chi ha rappresentatività non inferiore al 51% come media 
tra dato associativo ed elettorale o il 60% del dato elettorale. 

Rappresentatività: Soglia del 5% 
come media tra numero degli iscritti e 
voti riportati alle elezioni. Misurata anche 
la rappresentatività dei datori di lavoro. 

P&G Infograph 




ANGELO FACCINETTO 

MILANO L'onorevole Pietro Ga¬ 
speroni, relatore della leggesulle 
rappresentanze sindacali in di¬ 
scussione in Parlamento, rispon¬ 
de agli attacchi degli imprendito¬ 
ri. «Sono infondati» - dice. E ag¬ 
giunge: «L'estensione del voto ai 
lavoratori del le imprese sotto i 15 
dipendenti èessenzialeperdefini- 
reil realegradodi rappresentativi- 
tàdel I eorgan i zzazi on i si n dacal i » 
Fossa parla di effetti «devastanti 
ed eversi vi ». Con ri sch i per lo stes¬ 
so Patto di Natale. 

Cosa ri sponde? 

«Non si capiscequale 
sia il vero obiettivo 
dell'attacco di Con- 
findustria alla legge. 

Gli argomenti usati 
per sostenerne i sup¬ 
posti effetti "deva¬ 
stanti ed eversivi" so¬ 
no inconsistenti. Nel 
testo all'esame della 
Cameranon c'ènulla 
che possa mettere in 
discussione!'accordo 
del 23 luglio, ricon¬ 
fermato dal Pattodi Natale. Eque- 
sto vale sia per i nove articoli già 
approvati cheperi trerestanti ». 

Gli industriali sostengono che 
con questa legge si estenderebbe 
dello Statuto dei lavoratori alle 
imprese con meno di 15 dipen¬ 
denti.Ècoà? 

«No. È assolutamente falso. Con 
questa legge i lavoratori delle 
aziende con meno di 15 dipen¬ 
denti maturanosemplicementeil 
diritto a partecipare alle elezioni 
pereleggerelerappresentanzesi n- 
dacali territori ali. Tenga poi conto 
chequesteelezioni si svolgeranno 


con modalitàchedovrannoessere 
concordate tra sindacati ed asso¬ 
ciazioni d'impresa. Quindi traco- 
lorochedovrannodecidereci sarà 
anche Confindustria. Il punto 
centrale, comunque, èchei lavo¬ 
ratori delle aziende con meno di 
15 dipendenti devono poter par- 
teciparea queste votazioni. Perii 
semplicemotivocheèsullascorta 
del risultatociettoralechesi misu¬ 
ra I a rappresentativi tà dei si n daca- 
ti. Cosa eh e, comeènoto, costitui¬ 
sce! 'obi etti vo pri n ci pai edel I a I eg- 
ge. Sevenissero esclusi ci trove¬ 
remmo di fronte ad un risultato 
determinato dal 50 
per cento dei lavora¬ 
tori, quindi fortem en¬ 
tealterato». 

Ma quale strumento 
di rappresentanza 
avranno poi i dipen¬ 
denti delle imprese 
più piccole? 

«Questo èdemandato 
alle parti sociali, che 
hanno un anno di 
tempo per definirlo. 
Maètuttoqui. Lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori èal- 
tracosa». 

Quindi ritiene infondata l'accu¬ 
sa di Confindustria, secondo la 
queleverrebberointrodotti ulte¬ 
riori elementi di rigidità dove 
servi rebbepi ù fi essi bi I i tà? 
«Èun'accusachenon desiste. Alle 
imprese con meno di 15 dipen¬ 
denti non vienetrasferitanessuna 
d i q u el I esu pposteri gi d i tà previ ste 
nel lo Statuto». 

Qualepuò essere all ora il motivo 
diquestalevatadi scudi? 

«Si teme che, una volta eletta an¬ 
che nelle piccole imprese la rap¬ 
presentanza sindacale, si dia luo¬ 
go ad un nuovo livello di contrat¬ 


tazione. Ma anche questo argo¬ 
mento non sta in piedi. Intanto 
perchélaleggenon parlain alcun 
modo di livelli contrattuali, i cui 
assetti restano prerogati va assolu- 
tadel I eparti soci al i. E poi perch èl a 
previsionedi una rappresentanza 
territori alenon con trasta con l'ac¬ 
cordo del luglio‘93. Che, ricordia¬ 
molo, in tema di contrattazione 
parla di un secondo livello che 
può essere " aziendale o temi tona¬ 
le". Nessuno immagina, e tanto 
meno lo fa la legge, un terzo livel- 
lo. Per le piccole imprese, caso 
mai, ci sarà una contrattazione 


territoriale al posto di quella 
aziendale». 

Allora? 

«Credo cheallabasedi tutto ci sia 
lariservacheConfindustriaconti- 
nua ad avere sui due I i vel I i. L'ele- 
zionedei rappresentanti sindacali 
in ogni azienda creai presupposti 
perché il secondo livello possa 
avereunadiffusioneben superi o- 
reaquelladioggi». 

Nella legge non c'è però solo un 
aspettocontrattuale. 

«Certo. C'è un problema, più va¬ 
sto, di rappresentanza sociale. De¬ 
fi n i re I e regol edel I a rappresentan- 


zadegli interessi è un'esigenza ge¬ 
nerai e. Anchein funzionedel loro 
rapporto con il potere poi iti co ed 
istituzionale. Per quel cheriguar- 
dapoi le rei azioni industriali,pen¬ 
so sia interesseanchedel sistema 
delle imprese avere, dopo i refe¬ 
rendum del '95, unaleggechere- 
stituisca certezze. Sa sulla rappre¬ 
sentatività dei sindacati chedelle 
stesse associazioni di impresa. In 
questi anni sono stati sottoscritti 
da organizzazioni fantasma ac¬ 
cordi contrattuali che hanno tra 
l'altro determinato condizioni di 
concorrenza sleale. Non dimenti¬ 
chiamolo». 

Gli imprenditori hanno temuto 
anche il rischio di una doppia 
rappresentanza si ndacale, nazio¬ 
nale ed aziendale, in potenziale 
conf I i tto tra I oro, speci e i n mate- 
riacontrattuale. 

«Quella di Confindustria era una 
preoccupazionefondata, maque¬ 
sto rischio ora non c'èpiù. Il siste¬ 
ma mantiene, attraverso il reci¬ 
proco coinvolgimento nei dueIi- 
velli di contrattazione, una sua 
unitarietà». 

Al centro delle preoccupazioni 
c'è anche la prevista estensione 
«ergaomnes»dei contratti ? 

«Ci possono essere delle riserve, 
ma di cosa si preoccupa Confin¬ 
dustria? Di non essere rappresen¬ 
tativa delle imprese industriali? 
Del resto è la stessa Costituzione 
eh e al l'articolo 39 afferma il prin¬ 
cipio dell'"erga omnes". Fino ad 
oggi non èmai stato regolamenta¬ 
to. Questa legge non nasce per 
dargli intenzionalmen teattuazio- 
ne, ma gli dà oggettivamente ap¬ 
pi i cazi on e. Attuai i zzan dol o.Leri- 
serve sollevate dai costituzionali¬ 
sti - pochi per la verità - non mi 
sembranoconvincenti». 


// 

Il provvedi mento 
non mette 
in discussione 
gli accordi 
del Patto 
di Natale 

n 


FIUMICINO 

L'Adr assume 
400 persone 
in vista del Giubileo 

■ 400 nuoveassunzioni a tempo in¬ 
determinato, scaglionateda no- 
vembre'99 a febbraio 2 000. È 
quantoprevedeun accordo sigla- 
totraAeroporti di Romaelesegre- 
terieterritoriali di FiltCgil-FitCisl- 
Uil Uilt. Dei400 nuovi postidi lavo¬ 
ro, 236 sono stati garantiti nell'at- 
tivitàdi handling aeroportualead 
altrettanti lavoratori precari; 160 
posti saranno coperti da lavorato¬ 
ri precari dell'area sicurezza, di 
prossimacreazionepergestitrele 
attività che la P olizia lascerà in ba- 
sea quanto previsto dalla nuova 
normativa. L'accordo risponde 
«allefuture esigenze operativedi 
Adrchestasviluppandoforti ini¬ 
ziative infrastrutturali in occasio- 
nedel Giubileo» si leggeancora. 
Nonostante l'« effetto M alpensa» 
che«aveva penalizzato Fiumicino, 
la prospettiva di nuoveacquisizio- 
ni tra i vettori aerei ha consentito 
alloscaloprospettive meno nega¬ 
tive». 


0p Computersy sindacati: 
intervenga D'Alema 


ROMA Con una manifestazione 
chesi èconclusadavanti allasede 
legai e del la Telecom aTorino, cir¬ 
ca 500 lavoratori della Op Com¬ 
puter (la ex Olivetti personal 
computer) hanno protestato ieri 
mattinacontroil pericolodi defi¬ 
nitiva chiusura dell'azienda di 
Scarmagno. Contemporanea¬ 
mente i segretari generali di Firn, 
Fiom e Uilm, Giorgio Caprioli, 
Claudio Sabattini e Antonio Re- 
gazzi, hannoinviatounaletteraal 
presidentedel ConsiglioMassimo 
D'Alema, chiedendo con urgenza 
un incontrosulleprospettivedel- 
l'azienda. Al l'appello dei leaderdi 
categoria, si è aggiunto quello del 
numerounodellaCgil SergioCof- 
ferati. «È necessario ed urgente- 
afferma Cofferati - eh el a presi den - 
za del Consiglio convochi al più 
presto u n ari un i on e per esam i n are 
la situazione della Op Computer 
ed assumerelemisurenecessariee 
utili adevitarelosmantellamento 


di unaaziendacheoperain un set¬ 
torestrategico dell'economia ita¬ 
li an a. D'al tra parte I o stesso gover- 
no ha ribadito in più occasioni la 
necessità di diffondere la cono¬ 
scenza e l'uso dei prodotti infor¬ 
matici nellapubblicaamministra- 
zione, nella scuola etra lefami- 
gl i e». 11 corteo di i eri si èmosso dal - 
la prefettura torinese, preceduto 
da uno striscione su cui campeg¬ 
gi ava I a seri tta: «OI i vetti : O p com- 
puters non deve chiudere». Alle 
15 i lavoratori sono stati ricevuti 
nella sede della Giunta regionale 
del Piemonte. Al terminedell'in- 
controanchei rapresentanti degli 
enti locali piemontesi hanno sol¬ 
lecitato un intervento della presi- 
denzadel Consiglio. Nel corsodel- 
lariunionei sindacati hannonuo- 
vamente fatto notare che la crisi 
del Canavese, che coinvolge su 
un'area di modeste dimensioni 
un numero molto elevatodi lavo¬ 
ratori,èunicain Italia. 


Accordo separato 
firmato a Reggio Ernia 


ROMA La Cgil ha siglato a Reg¬ 
gio Emiliaun accordo nel setto¬ 
re del la Sanità con Uil eduesin- 
dacati autonomi, mentreladsl 
non ha firmato. L'accordo-che 
risale al 28 luglio, ma acquista 
attuaiitàcon il rinfocolarsi delle 
polemichesui contratti separati 
-èstato raggiunto con l'azienda 
ospedaliera che gestisce l'arci- 
spedaleS. MariaNuova(850 po¬ 
sti, 2.000 dipendenti di cui 
1.600 non medici) e prevede 
l'assunzionedi 23 tra infermie¬ 
ri, ostetriche e ausiliari (19 a 
tempo determinato) per agosto 
e settembre, oltre all'impegno 
ad assumere al tri 20infermieri a 
tem po i n d eterm i n ato. A11 a base 
del I a rottu ra- spi ega Adel mo La- 
sagni della Fist-Cisl - ci sono le 
assunzioni a tempo determina¬ 
to, il lavoro interinale(dueuni- 
tà) e la possibilità per l'azienda 
di ri correre a ordini di servizio. 
«Non abbiamo firmato perché 


abbiamo ritenuto l'accordo to¬ 
tal mente i nsufficiente- afferma 
Lasagni -. Non ci sono garanzie 
di aumento di personale a tem¬ 
po indeterminato ec' èl'aggra- 
vante dell'Introduzione, per la 
prima volta nel l'ospedale, dei 
lavoratori in affi tto». 

«Questo non èstato un accor¬ 
do separato - ri batte I a respo n sa- 
bi le reggiana del la Cgi I- Sanità, 
llvaTondelli - perchéladsl ha 
parteci pato a tutta la trattativa, 
nell'ultimo incontro si èrifiuta- 
tadi firmareenon si èassoluta- 
men te espressa nel merito della 
proposta». Prima della conclu¬ 
sione-conti nua-«abbiamo fat¬ 
to dueriunioni di segreteriauni- 
tarie, unadi settoreeunaconfe- 
derale, ma la Cisl ha sempre 
chiesto tempo prima di pro¬ 
nunciarsi». Anche nel merito 
Tondelli ha difeso l'accordo, af¬ 
fermando che le tutele per i la¬ 
voratori ci sono. 


COMUNICATO 


Editoria, Frisi su «l'Unità»: 
serve un piano editoriale 


ROMA La Federazione nazionale 
della stampa Italiana ha diffuso 
ieri un comunicato stampa sulla 
situazionedel'Unità. Ecco li testo: 
«La staticità imprenditoriale e la 
mancanza di precise scelte edito¬ 
riali della Sociàà Unità editrice 
Multimediale nella gestione del 
quotidiano l’Unità, rischiano di 
logorare irreparabilmente il patri¬ 
monio dei lettori e di compromet¬ 
tere l'identità dello storico quoti¬ 
diano della sinistra italiana. Se 
l'azienda non elaborerà un concre¬ 
to e definitivo piano editoriale per 
la realizzazione di un giornale che 
si ponga obiettivi precisi, che ri¬ 
spetti il radicamento storico del 
quotidiano nelle realtà locali, che 
non disperda la propria matrice 
politica e dia certezze per il futuro 
sia ai lettori che a tutti quelli che 
operano al l'interno del quotidiano 
e non procederà ad un rilancio pro¬ 
fessionale del giornale, saranno 


vanificati i sacrifici economici e 
occupazionali sopportati dalle re¬ 
dazioni in questi ultimi due anni 
di crisi attraverso il ricorso ai con¬ 
tratti di solidarietà e a consistenti 
esodi, dall'azienda. Le organizza¬ 
zioni sindacali dà giornalisti sono 
pronte: a confrontarsi con l'azien¬ 
da sul piano editoriale al fine di 
costruire insieme il consenso di 
tutte le parti, indispensabile per 
dare la necessaria stabilità alla te¬ 
stata; a definire, alla luce dàle 
nuove iniziative editoriali da parte 
di altri imprenditori in Toscana e 
in Emilia, per soluzioni occupazio¬ 
nali per i giornalisti che attual¬ 
mente lavorano nelle redazioni de 
l'Unità di Bologna e Firenze che 
l'azienda ha deciso di chiudere e le 
soluzioni necessarie affinché il 
giornale non perda il proprio radi¬ 
camento territoriale in Emilia Ro- 
mahgna e Toscana in termini di 
copieeabbonamenti». 
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l'Unità 


nel Mondo 



Sabato 11 settembre 1999 


♦ Il bilancio provvisorio è di 90 morti 
Si segue la pista dell'attentato 
ma restano i dubbi sulla matrice 


♦ Il procuratore Ustinov rassicurante 
«I problemi possono essere affrontati 
senza ri correre a misureeccezionali» 


Putin contro i terroristi 
«Non ci faremo intimidire» 


La sindrome del l'attentato contagia Mosca 


MOSCA Rimosse le ultime mace¬ 
rie, la cacci a agli attentatori è parti¬ 
ta, gli specialisti russi del servizio 
federale di sicurezza (Fbs, erede del 
Kgb) checonducono leindagini in¬ 
sieme ai colleghi del ministero de¬ 
gli Interni e della Procura concluse 
le perizie, sono concordi (secondo 
fonti accreditate) che la pista da se¬ 
guire è quella di un attentato, an¬ 
che se restano i dubbi sulla sua ma¬ 
trice. 

Anche se l'obiettivo civile, l'edi¬ 
ficio di 9 piani della periferia ope¬ 
raia moscovita, sbriciolato da uno 
o più ordigni che hanno provocato 
90 morti (bilancio che resta provvi¬ 
siono, visto che molti dei 60 feriti 
versano in gravissime condizioni) 
potrebbe far pensare alla volontà 
da parte dei terroristi islamici di 
pareggiare i conti con i russi, dopo 
che questi ultimi hanno bombar¬ 
dato una serie di villaggi in Cece- 
nia, circostanza peraltro smentita 
dal Cremlino. 


La tragedia che ha colpito decine 
di civili inermi ha instaurato un 
clima di paura crescente fra la po¬ 
polazione moscovita, alimentata 
ieri da mattina da una serie di falsi 
allarmi: il centro commerciale del¬ 
la Piazza del Maneggio è stata eva¬ 
cuato dopo una telefonata che se¬ 
gnalava la presenza di un ordigno. 
Ieri il procuratore generale Vladi¬ 
mir Ustinov ha smentito le voci 
circolate subito dopo l'attentato, 
della proclamazione dello stato di 
emergenza nella Confederazione, e 
il primo ministro Putin nell'an¬ 
nunciare l'approvazione di un pac¬ 
chetto di misureanti terrorismo ha 
fatto intendere che la Russia po¬ 
trebbe trovarsi di fronte ad un «ne¬ 
mico politico» astuto e sanguina¬ 
rio. 

I due problemi (Daghestan e at¬ 
tentati), «possono essere affrontati 
senza ricorrere a misure ecceziona¬ 
li, ha detto il procuratore Ustinov, 
che ha anche offerto garanzie ri¬ 


guardo al regolare svolgimento del¬ 
le prossime elezioni legislative pre¬ 
viste per il 19 dicembre prossimo e 
presidenziali in programma per il 
giugno del Duemila. A scanso di 
equivoci comunque, misure ecce¬ 
zionali sono state invece prese per 
proteggere le centrali nucleari, il 
viceministro per l’Energia atomica, 
Fiodorov, lo ha dichiarato durante 
un'intervista radiofonica, per lune¬ 
dì intanto è stata proclamata una 
giornata di lutto nazionale. 

Nonostante sia ormai ufficiale il 
ritrovamento tra le macerie di due 
tipi di esplosivo: tritolo ed exogen, 
il premier Vladimir Putin, durante 
un messaggio televisivo, è apparso 
quindi cauto sulla responsabilità 
degli islamici nell’attentato. «Nes¬ 
suno potrà intimidire o mettere la 
Russia in ginocchio», ha detto il 
primo ministro «nessuno è mai riu¬ 
scito a farlo, e nessuno ci riuscirà 
anche questa volta». Il sindaco di 
Mosca, invece, fin dal primo mo¬ 


mento si è mostrato meno pruden¬ 
te dichiarandosi certissimo che 
quella di Mosca è stata una strage 
voluta dai terroristi islamici. Per 
Luzhkov ormai la sua non è solo 
un'interpretazione di ciò che è ac¬ 
caduto, ma una certezza. È l'opi¬ 
nione anche dell'autorevole quoti¬ 
diano «Izviestia» che attribuisce la 
responsabilità dell’attentato a Ru- 
slan Ghelaiev, il braccio destro di 
Basaiev (il ceceno protagonista del¬ 
la guerra contro i russi e poi dell'in- 
surrezionearmatain Daghestan). 

Intanto, sul fronte dello scanda¬ 
lo del riciclaggio dei finanziamenti 
del Fondo monetario internaziona¬ 
le, ieri il portavoce dell’istituzione 
ha dichiarato che non esiste al mo¬ 
mento nessuna prova che il denaro 
elargito dall’Fmi alla Russia sia fini¬ 
to alla Bank of New York. Boris El- 
tsin, da parte sua, ha chiesto al go¬ 
verno di cooperare in modo più in¬ 
cisivo con l’Occidente nella lotta al 
riciclaggio e alla criminalità. 



IL PUNTO 


\ 


CORRUZIONE E DAGHESTAN, I COLPI DI CODA DI UNA RUSSA GIÀ DIETRO ALLE SPALLE 


ADRIANO GUERRA 

D i casermoni operai come 
quello saltato in aria l’altro 
ieri ce ne sono nelle periferie 
di Mosca decine e decine, ora rac¬ 
colti in gruppo, ora allineati in se¬ 
micerchio o in lunghe fila, ora spar¬ 
si nel modo più disordinato come 
avessero raggiunto terra coi paraca¬ 
dute. Difenderli uno per uno da 
gruppi davvero decisi a vendicare 
nel modo più barbaro i morti dei 
viiiaggi della Cecenia e dà Daghe 
stan, è davvero difficile. Anche fa¬ 
cendo ricorso alle misure speciali di 
cui tanto si parla. Ad esempio a 
quella legge marziale che - si dice - 
Eltsin vorrebbe instaurare, non tan¬ 
to, o non solo, per combattere me 
glio i separatisti daghestani e cece¬ 
ri/, quanto per bloccare insieme 
l'offensiva del «Russiagate» in cor¬ 
so contro di lui e contro i suoi fami¬ 
liari e quella di Luzkov e di Prima- 
kov che sembrano ormai decisa¬ 
mente avviati a vincere alla testa 
della coalizione di centrosinistra 
sia le elezioni parlamentari di di¬ 
cembre che quelle presidenziali dei 
prossimo anno. 

Nàia «tragedia all'italiana», 
messa in scena a M osca, coi giudici 
di «mani pulite» ora all'attacco e 
ora in difficoltà, coi mafiosi che 
baciano sulla bocca i politici e coi 


«pentiti» che continuano a parlare, 
saremmo insomma giunti alla 
«strategia della tensione» cavalca¬ 
ta da Eltsin per restare ad ogni co¬ 
sto al potere. Non sarebbe del resto 
la prima volta che il Cremlino vie¬ 
ne accusato di mettere in piedi mec¬ 
canismi infernali. Né si pensi sol¬ 
tanto ad anni 
lontani: non 

c'era ancora ieri 
chi era pronto a 
giurare che allo 
scopo di creare 
disordini Eltsin 
aveva avuto la 
pensata di far 
sparire dal 
mausoleo la 
salma di Lenin? 

I comunisti di 
Ziuganov - si 
diceva - avrebbero per protesta oc¬ 
cupato la Piazza Rossa, la polizia 
sarebbe intervenuta ed ecco nascere 
l'occasione buona per instaurare il 
coprifuoco. Alla barba di Luzkov e 
degii inquisitori svizzeri. E i primi 
incidenti alla frontiera fra la Cece¬ 
nia e il Daghestan non sarebbero 
stati anch'essi organizzati a Mosca 
sempre allo scopo di preparare le 
condizioni per instaurare io «stato 
di emergenza»? 


Vere o non vere queste voci è be¬ 
ne tenere orecchi e occhi aperti su 
quel che è avvenuto e può ancora 
avvenire nei palazzi di Mosca. Sen¬ 
za dimenticare però l'essenziale. E 
cioè che il quadro entro il quale 
vanno collocati i fatti, e ie voci, di 
oggi, sta mutando in fretta, né 


senso che da una parte a M osca sta 
per nascere un sistema politico dé 
tutto nuovo, e dall'altra che la 
guerra dé Caucaso è una cosa se¬ 
ria, qualcosa di più di un pretesto 
per instaurare la legge marziale. 

I mutamenti già intervenuti né 
quadro politico dunque. La nuova 
fase è incominciata nel momento 
in cui è diventato evidente che per 
una serie di ragioni - la malattia, il 
crollo déla popolarità, l'impossibi¬ 


lità di ottenere una modifica dé- 
i’articolo costituzionale che rende 
impossibile una terza rielezione - 
Eltsin dovrà inevitabilmente cedere 
ad altri la presidenza della Russia. 
Ma non siamo soltanto di fronte al 
declino di Eltsin e al cambio della 
guardia al Cremi ino. Con Eltsin fi¬ 


nisce infatti in Russia quéia che, 
ricorrendo ancora una volta ad un 
linguaggio mutuato dalle vicende 
italiane, potremmo defi ni re la «pri¬ 
ma Repubblica». 

Quel che sembra destinato a spa¬ 
rire - sotto i colpi, anche qui, della 
caccia alle «tangenti» condotta 
non già dalleforzepolitichema da 
un gruppo di magistrati d'assalto - 
è infatti il sistema politico afferma¬ 
tosi con Eltsin. Quello basato sul 


contrasto permanente fra il Parla¬ 
mento e il presidente che quest'ulti¬ 
mo, forte di poteri eccezionali e uti¬ 
lizzando ora i «riformisti liberali» 
(Gajdar, Nemtsov, Ciubais, ecc.) 
ora i «conservatori» provenienti 
dalla vecchia nomenklatura come 
Cernomyrdin, ora i depositari dei 
«dossier» della 
sicurezza (Pri- 
makov, Stepa- 
sin, Putin) è 
sempre riuscito 
sin qui a gover¬ 
nare, tenendo a 
bada la maggio¬ 
ranza nazional- 
comunista déla 
Duma. Ma qua¬ 
si certamente - 
ecco il fatto 
nuovo che si an¬ 
nuncia - se vincerà la nuova coali¬ 
zione di centrosinistra di Luzkov e 
di Primakov sia alle éezioni parla¬ 
mentari di dicembre che a quelle 
presidenziali dé prossimo anno, 
potrà aver fine il conflitto perma¬ 
nente fra il presidente e il Parla¬ 
mento, con tutto qué che ne potrà 
derivare in termini di stabilità e di 
sviluppo democratico. Dalle rovine 
déla Russia di ieri e di oggi, ma 
certo utilizzando anche quel che è 


già stato costruito dal 1991 in poi, 
potrà nascere insomma una nuova 
Russia. La «seconda Repubblica», 
appunto. 

È contro questa prospettiva, per 
impedire, o per ritardare il più pos¬ 
sibile, che questo avvenga, che si 
muove oggi Eltsin? E davvero, giac¬ 
ché in ogni caso ad altri toccherà 
poi il compito di guidare domani il 
paese, la posta in gioco è soltanto 
quella di difendere un'immagine, e 
con l'immagine gli interessi, gli 
sporchi interessi, di un gruppo di 
faccendieri? 

In ogni caso - se davvero così do¬ 
vessero sta re le cose - ci troveremmo 
di fronte a una battaglia persa, da 
Eltsin e dai suoi, in partenza. Non 
perché non sia giusto e persino au¬ 
spicabile che Eltsin riesca a difen¬ 
dere la propria immagine. Ma per¬ 
ché la nascita di una nuova Russia 
sembra ormai qualcosa di inarre¬ 
stabile. E a dirlo sono prima di tut¬ 
to le esplosioni di M osca e la guerra 
in corso né Caucaso. Che, tornia¬ 
mo a dire, è una cosa seria, non 
qualcosa che a Mosca o altrove 
qualcuno può gestire con tranquilla 
sicurezza, decidendo con calma 
tempi, modi, intensità di ogni in¬ 
tervento. Certo tutto, anche un pic¬ 
colo scontro armato nella più nuda 


I IL DOPO 
ELTSIN 

«In questa fase 
assistiamo 
al passaggio 
dalla prima 
alla seconda 
Repubblica» 



■ GUERRA 
IN CAUCASO 
«Quel conflitto 
è una cosa seria 
non un pretesto 
per instaurare 
la legge 
marziale» 


Territori all'Anp 
con 3 giorni 
di anticipo 

TEL AVIV Ancora un passo verso 
la pacein Medio Oriente. Israele 
ha consegnatoal controllo del¬ 
l'Autorità Nazionale Palestine¬ 
se, con tre giorni di anticipo sul 
previsto,il7 percentodeiterri¬ 
tori occupati. Sovvertendo «l'a¬ 
bitudine» diandare ben oltrele 
scadenze fissate negli accordi 
presi con i palestinesi, gli uffi¬ 
ciali israeliani hannoconsegna- 
toaH'AnpIemappefirmatedei 
400 chilometri quadrati che 
passerannosottol'autorità pa¬ 
lestinese. Nabil Abourdeineh, 
consigliere del leader palestine¬ 
se YasserArafat, ha affermato 
che lecartesono state fatte ve¬ 
dere questa mattina al presiden- 
tedell'Autorità Nazionale. «Le 
haaccettate», hadettoAbour- 
deineh. P roprio la firma di Arafat 
era necessaria per rendere ef¬ 
fettivo il passaggiodei territori 
dalla gestione israeliana a quel¬ 
la palestinese. La riconsegna 
non prevede peròunritirodei 
soldati israeliani perché sul la 
terra in questione non ci sono 
basi militariedècomunque 
scarsamente popolata. 1400 
chilometri quadrati restituiti al- 
l'Anp hanno peròun valore stra¬ 
tegico molto alto vistochecon- 
sentonodiriempirepartedel 
vuoto cheesistetraaltrezone 
già affidateaU'Autorità Palesti¬ 
nese. 

La sicurezza di questo7 percen¬ 
to della Cisgiordania sarà per 
oraancoragarantitadai militari 
dello Stato ebraico. Il leaderdei 
coloni ebrei in Cisgiordania ha 
affermatocheal momentol'ef- 
fettosugli insediamenti àsolo 
psicologico eche le protesteci 
sarannoprimadell5 novembre 
e del 20 gennaio, le due datefis- 
sateperilritirodei militari. 

R. Es. 


montagna dé Caucaso, anche le 
bombe di M osca, può essere utiliz¬ 
zato per battere un avversario poli¬ 
tico o per tenere lontano un magi¬ 
strato. 

Ma la guerra dé Caucaso è una 
guerra tragicamente vera. Ed è una 
guerra che l'esercito russo può per¬ 
dere, come ha perso la guerra di Ce¬ 
cenia. Ci si deve chiedere perciò se 
l'eredità più negativa che Eltsin si 
accinge a lasciare ai suoi successori 
non sia rappresentata da questo 
reiterato, ostinato rifiuto di prende¬ 
re atto déle ragioni che hanno già 
portato alla sconfitta dét'esercito 
russo tra lerovinedi Grosny. 

Né giorni scorsi in un'intervista 
al nostro giornale la signora Bon- 
ner Sacharova rimproverava ad El¬ 
tsin di non aver capito che nel Cau¬ 
caso occorre anzitutto abbandonare 
l'idea di una soluzione militare e 
cercare una soluzione politica av¬ 
viando il dialogo con quanti opera¬ 
no per impedire che tra quéle mon¬ 
tagne possa nascere uno Stato isla¬ 
mico anti russo. Tra le molte criti¬ 
che che sono state rivolte ad Eltsin 
questa è forse la più calzante. Il 
guaio è, però, che almeno sino a 
questo momento, questa critica col¬ 
pisce, insieme ad Eltsin, anche 
molti dé suoi avversari. 


Un Superprocuratore contro le truffe all'Ue 

Il Comitato dei saggi presenta Ie90 raccomandazioni alla Commissioneeuropea 


TURCHIA 

Due attentati 
a Istanbul 
Venti feriti 

■ Duebombesonoesploseieria 
Istanbul in due diversi edifici go¬ 
vernativi, ferendo 2 0 persone, 
per lo più passanti. La più danno¬ 
sa delle due bombe era stata 
piazzata nel pozzo dell'ascenso- 
redi un edificio dovesonogli uffi¬ 
ci del Sottosegretariato al Tesoro 
pocodopo le 19 locali, quando, 
cioè, l'edificio era praticamente 
vuoto e, tuttavia, provocando ol- 
trea gravi danni, il feri mento di 
20 persone. L'attentato è stato 
rivendicatoda un'organizzazione 
clandestinadi estrema sinistra. 

In precedenza un'altra bomba 
era esplosa fuori dell'edificio che 
ospita uffici del M inisterodel la¬ 
voro edella sicurezza sociale, 
provocandodanni, ma non feriti. 
La polizia ha annunciato di esse- 
resulletraccediunuomoeduna 
donna perquest'ultimoattenta- 
to. In passatoanaloghi attentati 
con bombe sono stati compiuti 
ad Istanbul. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Un Supergiudice. Il 
controllo vigiledi un procurato¬ 
re indipendente cui non sfugga 
neppure una carta sospetta, un 
contratto in odore di imbroglio. 
Un'autorità autonoma e dai 
«poteri illimitati». Ecco quel che 
ci vorrebbe per mettere in guar¬ 
dia gli speculatori d'ogni risma 
che gravitano attorno agli affari 
dell'Unione europea e per limi¬ 
tare! danni del le frodi al le casse 
comunitarie. Tra le novanta rac¬ 
comandazioni contenute nel 
nuovo rapporto del «comitato 
dei saggi», l'organismo formato 
da cinque esperti indipendenti 
di varie nazioni (traessi, l'italia¬ 
no Antonio Tizzano) incaricato 
di setacciare l'attività della 
Commissioneeuropea (quella di 
Jacques Santer), spicca quella di 
istituire una sorta di giudice 


unico, di un superprocuratore 
che sorvegli e indaghi sui «delit¬ 
ti» che si compiono dentro e al¬ 
l'ombra delle istituzioni dell'Ue. 

Il rapporto, consegnato ieri, 
dopo il precedente che provocò 
le dimissioni 
del collegio 
guidato dal 
lussemburghe¬ 
se Santer (ora 
deputato del 
Ppe), denun¬ 
cia con severi¬ 
tà, in due vo¬ 
lumi di quasi 
quattrocento 
pagine, l'at¬ 
tuale funzio¬ 
namento delle 
strutture burocratiche dell'ese¬ 
cutivo comunitario, caratteriz¬ 
zato da un andazzo lassista che 
ha favorito le pratiche fraudo¬ 
lente e una non indifferente 
massa di irregolarità di gestione. 


La nuova figura del «procurato¬ 
re indipendente», secondo i sag¬ 
gi, dovrebbe rappresentare una 
sorta di deterrente e favorire le 
indagini sulle truffe e la corru¬ 
zione. Il supergiudice europeo 
dovrebbe essere affiancato da 
un tribunale europeo rappresen¬ 
tato, negli Stati, da degli uffici 
giudiziari abilitati ad istruire i 
processi legati ai crimini contro 
gli interessi finanziari dell'Ue. 

I «saggi» hanno attribuito una 
buona parte delle irregolarità di 
gestionedella Commissionealla 
oggettiva carenza dei mezzi a 
sua disposizione. A cominciare 
dall'insufficiente numero di per¬ 
sonale che non è stato in grado 
di affrontare i compiti sempre 
più gravosi affidati all'esecutivo 
comunitario. La Commissione, 
peraltro, ha manifestato la ten¬ 
denza a privilegiare «le funzioni 
di concetto rispetto a quelle ge¬ 
stionali e di controllo». Insom¬ 


ma: l'impianto burocratico è 
stato costruito senza dar molto 
peso al controllo delle spese. 
L'indice è stato puntato su un 
fenomeno ben noto: l'affida¬ 
mento a società esterne di ap¬ 
palti per analisi, valutazioni. 
Una pratica che ha condotto al- 
le«più inquietanti derive». 

Tra gli scandali scoppiati nei 
mesi scorsi ed in parte ammessi 
dal precedente rapporto, c'è sta¬ 
to quello delle società esterne e 
dei mediatori che per lungo 
tempo hanno potuto godere di 
contratti d'oro con alcune dire¬ 
zioni generali della Commissio¬ 
ne. Il rapporto presentato ieri ha 
censurato il modo di lavorare 
degli uffici del «controllo finan¬ 
ziario» interno, la struttura del¬ 
l'organismo di lotta antifrode, la 
complessa architettura e, dun¬ 
que, «vulnerabileallefrode», del 
Fondo di garanzia agricola (il 
Feoga) ed anche la gestione del 


Fondi strutturali. Va rammenta¬ 
to che agricoltura e Fondi strut¬ 
turali sono i settori che coprono 
i due terzi del bilancio comuni¬ 
tario. Nel caso dei Fondi il rap¬ 
porto ha accusato la Commis¬ 
sione di non essere stata suffi¬ 
cientemente «energica» contro 
le irregolarità. Il rapporto sarà 
discusso lunedì prossimo a Stra¬ 
sburgo, nel corso della prima se¬ 
duta della sessione del parla¬ 
mento europeo. Se toccherà an¬ 
cora al presidente facente fun¬ 
zioni della Commissione, lo 
spagnolo Manuel Marin, di ri¬ 
spondere (ultimo atto del calva¬ 
rio), le raccomandazioni per la 
riforma saranno tutte per Roma¬ 
no Prodi che si insedierà alla 
Commissione dopo il voto di 
mercoledì prossimo ed il giura¬ 
mento di giovedì davanti alla 
Corte di giustizia del Lussem¬ 
burgo insieme ai suoi dicianno¬ 
ve commi ssari. 


KOSOVO 

Scontri a Mitrovica 
Tre morti 
e decine di feriti 

BELGRADO Ancora violenze inKoso- 
vo: tre persone sono mortee più di 
cinquanta sono rimasteferite-tra- 
cui 15 soldati della Kfor-negli scon¬ 
tri tra serbi ealbanesi a M itrovica, in 
Kosovo. Secondo quanto riferito dal¬ 
l'agenzia di stampa Beta, negli inci¬ 
denti avvenuti l'altro ieri sera, sono 
rimasti feriti 33 serbi e nove albane¬ 
si, un serboè invece stato ucciso da 
un soldato francese. La stessa agen¬ 
zia ha riferito chealtridueserbi sono 
rimasti uccisi ieri in un attacco sfer¬ 
rato da alcuni albanesi in un villaggio 
nei pressi di Gnjilane. Trai militari fe¬ 
riti, ci sono nove gendarmi esei sol¬ 
dati. Gli scontri a M itrovica si sono 
registrati nei pressi del ponte sul fiu¬ 
me I bar, che divide la città tra il setto¬ 
re settentrionale serbo equello meri- 
dionalealbanese. Nel pomeriggio, le 
truppefrancesi della Kfor hanno 
sparato gas lacrimogeni per blocca¬ 
re l'avanzata di circa duemilaalba- 
nesi, chetentavanodi raggiungerei! 
settore serbo. 


I I CINQUE 
ESPERTI 

II rapporto 
sarà discusso 
lunedì 
prossimo 
dall'assemblea 
di Strasburgo 
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♦ L'ultimo segretario della Dee probabile candidato 
alla carica di presidente dà la Lombardia 
lavora per allargare lo schieramento di centrosinistra 

Gnutti-Martinazzoli 
duellanti a Brada 
alleati per la Regione? 

L'ex leghista alla riunionedei popolari del Nord 
E sulla legge elettorale Bianco contro M arini 



IL RETROSCENA 


Franco Marini e Dario Franceschini; sotto il premier spagnolo Aznar 


Cito/ Ap 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNALAMPUGNANI 

MONTECCFIIO Mentre Gerardo Bianco inveisce contro 
Franco Marini per le aperture alla riforma elettorale basa¬ 
ta sul doppio turno, Mino Martinazzoli va avanti lungo 
la strada che dovrebbe portarlo alla candidatura per la 
presi den za del I a Regi on e Lom bardi a. Una scel ta coraggi o- 
sa, perché l'ex sindaco di Brescia, 68 anni a novembre - 
ancora criticato da una parte del partito per aver «abban¬ 
donato con un fax» il Ppi dopo la sconfitta del '94 - ha 
messo in conto la difficoltà di competere in una regione 
dove il Polo ha un consistentevantaggio sul centosinistra 
edovelaLega, nonostante le defezioni degli amici di Co¬ 
rnino, veleggia verso consensi a due cifre. «Sono disposto 
anche ad andare ad una sconfitta, ma l'importante è af¬ 
fermare il metodo», ha detto Martinazzoli. E questo con¬ 
cetto lo ribadirà questo pomeriggio alla festa del centrosi¬ 
nistra in corsoaCastenedolo. Ci sarà una sorta di investi¬ 
tura ufficiale per l'ex sindaco, perché a dibattere con lui 
saranno Walter Veltroni, Arturo Parisi, Armando Cossut- 
ta ed Enrico Boselli. Martinazzoli però, qui come ha già 
fatto in altre sedi, insisterà affinchéalleelezioni regionali 
di primavera si arrivi con una lista unica, superando la lo¬ 
gica della somma di «sigle, marche e sottomarche». Insi¬ 
ste che si colga «l'occasione» per lanciare un progetto 
nuovo che vuole aprirsi anche all'esterno del centro sini¬ 
stra, peresempioaquelleforzeautonomistichechesi so¬ 
no staccate dal la Lega. 

Non è un caso, dunque, che all'assemblea dei popolari 
del Nord, che si terrà il 18 settembre, intervenga Vito 
Gnutti, colui che per la Lega sfidò Martinazzoli nel 1994 
per la poltrona di sindaco e che oggi ha abbandonato le 
truppe di Bossi. Da tempo Gnutti ha un occhio attento 
per quello che ormai èchiamato «il metodo Martinazzo¬ 
li». E dunque sarà di estremo interesse seguire l'evoluzio¬ 
ne di questo nuovo feeling, perché nessuno si nasconde 
che per vincere in Lombardia, dove il divario con il cen¬ 
trodestra èdi 4 punti, il centro sinistra ha bisogno del so¬ 
stegno del voto leghista, o almeno di una sua parte. 


IL PUNTO 


End Ppi nasce rassetta Mino eCiriaco 


DALL'INVIATA 


MONTECCFIIO Sono lontani i 
tempi in cui Mino eCiriaco in¬ 
crociavano le sciabole, scam¬ 
biandosi paroledi fuoco. Oggi c'è 
un'urgenzacheconsigliadi met¬ 
tere da parte risentimenti, rivali¬ 
tà, incomprensioni edi stringere 
un patto politico. Urgenzachesi 
chiama Partito popolare, quello 
fondato da Martinazzoli nel 94, 
che oggi rischia di scomparirlo 
di disintegrarsi. E le elezioni re¬ 
gionali, con la soglia di sbarra¬ 
mento elettoraleal 3%(alleeuro- 
pee il Ppi non è andato oltre il 
4,2%), potrebbero essere I a p i etra 
tombaleperun partito che, inve¬ 
ce, vuole continuare ad esserci, 
in Italiaein Europa. Mino Marti¬ 
nazzoli e Ciriaco De Mita, con 
linguaggi diversi, diversi accenti, 
hanno detto un'unica cosa nel 
dibattito tenutosi giovedì sera a 
Montecchio, alla festa dell'Ami¬ 
cizia: non si può andare verso il 
futuro negando il passato. Dal 
92-93 in poi,daquellacheèstata 
considerata la rivoluzione di 
Tangentopoli, non è stata rag¬ 
giunta la stabilità. Il filo della 
continuità, del popolarismo più 


autentico, comelochiamapadre 
Sorge, deve essere ri preso, legan¬ 
dolo però alla modernità. «Sulla 
negazione della nostra storia - 
spiega il sottosegretario Roberto 
Pinza - in questi sei anni si è co¬ 
struita la massima instabilità, il 
massimo del frazionismo politi¬ 
co». Oraèarrivato il momentodi 
voltare pagina. Mino eCiriaco, 
chepertanti sarebbero ancora su 
sponde opposte, convergono in 
realtà su un altro punto: i I partito 
non può più essere gestito così 
comesi èfatto in questi anni.Te¬ 
nendolo, cioè, in posizione «an- 
ci 11 are» ri spetto al l'al I eato diessi¬ 
no. «Non può continuare ad es- 
sereil prolungamento delladele- 
gazione di governo» - sostiene 
l'onorevoleEmilioDel Bono.De 
ve recuperare una propria auto¬ 
nomia progettuale, un proprio 
spazio. E dunque il nome del 
nuovo segretario non èseconda- 
rio.ln pista per il congresso di fi- 
nemese,aRimini,c'èDario Fran¬ 
ceschini, sostenuto da Mattarel- 
la.JervolinoeBindi. Martinazzo¬ 
li,si sa,halan ciato lacandidatura 
di Pierluigi Castagnette Oggi De 
M ita, nel corsodellariunionedei 
popolari campani, proporrà Or¬ 
tensio Zecchino, ministro per 


l'Università. «Una scelta che 
scompaginerànon poco i giochi, 
che serve a sondare il partito», 
confidaun popolarevicinoaCa- 
stagnetti, per nulla spaventato 
dalla mossa di De Mita. Infatti 
Zecchino non sarebbe affatto il 
terzo incomodo meri dion al etra i 
dueemiliani. PerchéZecchino in 
realtà ri copri rebbeil ruolodi pre¬ 
sidente del partito e, con Casta¬ 
gneti segretario «potrebbero co¬ 
struire la fase nuova del partito 
Popolare»,èl'opinionedi un po¬ 
polare. Una vecchia idea di cui 
De M ita ha riparlato anche con 
Marini, ospitato a Nusco per un 
pranzo. Al segretario uscente, 
che fino a qualche settimana fa 
era stato il più tenace sponsor di 
Franceschini, ha spiegato che 
questa candidatura - definita da 
molti «governativa, perché da- 
rebbemenofastidioaD'Alema»- 
non è adeguata al compito di ri¬ 
scrivere i connotati del Partito 
popolare; di rilanciarlo metten¬ 
dosi anche in discussione, guar¬ 
dando a Prod i cheappart i en eal I a 
stessa tradizione. Ma la questio¬ 
ne dell'alleanza, del rapporto 
con i Democratici e con le altre 
forze chesi rifanno al cristianesi¬ 
mo democratico, la discussione 


E la «balena europea» ingoia Fona Italia 

Più grande ma anche più litigioso il Partito popolare europeo 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Un tempo c'era, in 
Italia, la Balena bianca. Adesso c'è 
una Balena europea. È ancora più 
grossa di quella italiana, ma è me¬ 
no bianca perché nei mari in cui 
naviga ha ingoiato di tutto. L'han 
fatta crescere tanto che ora rischia 
di andare a fondo. 0 di scoppiare. 
E il peggio è che il vorace cetaceo 
continua a mangiare: il primo ot¬ 
tobre prossimo venturo ingoierà 
Forza Italia, incluso Silvio Berlu¬ 
sconi che intanto, mi consentano, 
si comporta già come il padrone di 
casa. 

Stiamo parlando della Democra¬ 
zia cristiana europea, ovvero del 
Partito popolare europeo, come si 
chiama adesso. E, precisiamo, pro¬ 
prio del Ppe partito, perché nel 
Ppe gruppo parlamentare a Stra¬ 
sburgo gli azzurri berlusconiani ci 
sono già da tempo. Da quando si 
lasciarono cooptare nel pattuglio- 
ne che Flelmut Kohl ejosé Maria 
Aznar stavano mettendo insieme 
con un solo, fermissimo, obiettivo: 
diventare a Strasburgo il gruppo 
più forte. Manovale del Grande 
Disegno dell'eurocetaceo dallo sto¬ 
maco di ferro fu, per conto dell'al¬ 
lora cancelliere tedesco, Hans-Gert 
Pottering, che ora è stato premiato 
con la presidenza del gruppo. Al¬ 
l'epoca i popolari europei, e so¬ 
prattutto cristiano-democratici e 
cristiano-sociali tedeschi, non era¬ 
no affatto entusiasti dei nuovi ade¬ 
pti, comodi per far numero ma im¬ 
barazzanti presso opinioni pubbli¬ 
che che (specie al nord) non ama¬ 
no l'odor d'intrallazzi. Poi però 
Kohl, Aznar e gli altri ammisero 
che non aveva molto senso tenere 
Forza Italia dentro il gruppo e fuo¬ 
ri dal partito. Anche perché Berlu¬ 
sconi insisteva molto e- si mormo¬ 


ra - sull'ex cancelliere (che non lo 
ha mai amato) poteva far interve¬ 
nire un amico comune: il magnate 
della tv privata tedesca Leo Kirch, 
al quale - continua a mormorarsi - 
Kohl è stato troppo legato in pas¬ 
sato per far finta di niente oggi. 

Ecco quindi, con grande scorno 
del Ppi italiano e del le altre forma¬ 
zioni più vicine alla tradizione de- 
mocrati co-cri sti an a, I a deci si on e di 
far entrare FI anche nel partito. Il 
che renderà più varia, e litigiosa, 
una famiglia che già adesso copre 


■ EVIDENTE 
DIFFICOLTÀ 

Già a Strasburgo 
il gruppo 
è stato costretto 
ad un dietrofront 
sul presidente 
Prodi 


posizioni che vanno dalla destra 
più conservatrice a quelle, per fare 
un solo esempio, di quei democri¬ 
stiani olandesi che qualche anno 
fa volevano occupare l'aeroporto 
di Amsterdam per protestare con¬ 
tro l'apartheid in Sud Africa. 

E però, proprio alla vigilia della 
sua ennesima scorpacciata la Bale¬ 
na europea sta dando segni di evi¬ 
dente difficoltà. Qualche giorno fa 
Pottering fu costretto a un penoso 
dietrofront dalla pretesa di sotto¬ 
porre Romano Prodi al ricatto di 
un doppio voto (ora e a gennaio) 
sulla sua presidenza. La mossa era 
stata imposta, al l'interno del grup¬ 
po, dai conservatori britannici e 
forse dai moderati dei paesi scan¬ 
dinavi, il cui anti-prodismo è una 
pura prosecuzione del loro anti¬ 
europeismo. Ma forse c'era lo zam¬ 



pino di una parte della stessa Cdu, 
intenzionata a vendicarsi sul presi¬ 
dente designato «colpevole» di 
non aver insistito abbastanza per¬ 
ché ci fosse uno dei loro nella 
Commissione. Rientrata la mano¬ 
vra, anche per la dura reazione del¬ 
l'interessato, è cominciato nel 
grupponeun tira-e-mollacheèdu- 
rato fino all'altra sera. Un braccio 
di ferro inevitabile, dato che tra i 
parlamentari Ppe c'è anche su Pro¬ 
di il ventaglio di tutte le posizioni 
possibili e immaginabili, da quelle 
di coloro i quali sono stati ribattez¬ 
zati i «prodisti-leninisti» a quelle 
di chi il professore italiano lo ve¬ 
drebbe volentieri all'inferno. Nella 
miglioredelletradizioni de, l'aspro 
conflitto politico è stato risolto 
dando ragione a tutti. E così, poi¬ 
ché la posizione del Ppeèstataim- 
posta agli altri gruppi con la forza 
dei numeri, mercoledì prossimo a 
Strasburgo si voterà su Prodi 5 
(cinque) volte: una sul suo proget¬ 
to in merito ai rapporti della Com¬ 
missione col Parlamento, una sul¬ 
l'investitura sua per i quattro mesi 
che restano del mandato che fu di 
Santer, una sul mandato dei cin¬ 
que anni che comincerà a gen¬ 
naio, una sulla Commissione fino 
a gennaio e una sulla Commissio¬ 
ne da gennaio in poi. Un pastic¬ 
ciaccio ridicolo per consentire a 
ciascuna del le tante anime del Ppe 
di votare come meglio crede. 

Un segno più clamoroso dello 
scollamento nella famigliona po¬ 
polare non lo si potrebbe trovare. 
Ma non è l'unico. C'è chi pregusta 
già la commedia che andrà in sce¬ 
na (dietro le quinte, ma non trop¬ 
po) quando nel gruppo bisognerà 
trovare il modo di dare a Forza Ita¬ 
lia il posto che le tocca in base al 
«manuale Cencelli» che perderà 
per la rinuncia di Marcello Dell'U- 
tri alla vicepresidenza della com¬ 


missione parlamentare Libertà 
pubbliche. Intanto, riferiscono 
fonti del Parlamento, le divisioni 
interne ai popolari stanno bloc¬ 
cando il lavoro tecnico di coordi¬ 
namento tra i gruppi politici ed è 
già successo, per la prima volta, 
che l'assemblea non abbia potuto 
votare il rapporto sulla presidenza 
di turno del Consiglio. La Balena, 
insomma, rischia di far affondare 
con sé anche il Parlamento. 



D'Antoni comeWalesa 
aspetta la Santa Chiamata 


di RICCARDO LIGUORI 


D opo avere fatto a pezzi il centro a livello 
politico ora vogliono farea pezzi noi». 
Nella sededellaCisI questa fraserisuo- 
na da un po'di giorni. Sul bancodegli accusati ov¬ 
viamente la sinistra, intesa come partito e come 
sindacato. Walter Veltroni e Sergio Cofferati, 
tanto per non fare nomi. Tira una brutta aria a 
via Po, sededel sindacato di D'Antoni. Aria di al- 
larmeedi risentimento. Soprattutto ora cheil sin¬ 
dacato «concorrente» eil suoleader, laCgil eSer- 
gio Cofferati, si sono scrollati di dosso quell'im- 
maginedi bastian contrari che in molti - nel go¬ 
verno enei lo stesso sindacato, per non pari areov¬ 
vi amentedé Polo-avevano cercato di cucirgli ad¬ 
dosso. Inutilegirarci intorno: la proposta di Cof¬ 
ferati sul la previdenza (passaggioal sistemacon- 
tributivo) ha indiscutibilmente spiazzato 
D'Antoni, che sul nodo pensioni rischia adesso 
seriamentedi restarecon il cerino in mano. Di di¬ 
ventare, proprio lui, il tanto vituperato «signor 
no». 

o Lo scacco sullepensioni però non spiega tutto. 

Certo, riforme come quella sul contributivo 
_ avrebbeun effetto pesante sul corpo soci ai e anco¬ 
ra rappresentato dalla Cisl. E questo sarebbe un 
brutto colpo per Sergio D'Antoni, proprio nel mo¬ 
mento in cui sta cercando di traghettare su spon¬ 
demolto vicinealla politica la sua organizzazio¬ 
ne. C 'èchi l'ha chiamata «Solidarnoscall'italia- 
na», ma forsenon ènecessario scomodare'! I ricor- 
i- dodiLech W alesa, néimmergereilsicilianissimo 
a D'Antoni nel la sai sa poi acca. 
a L'operazionein realtà èin piedi già da un paio 
:l di anni, ed èstata battezzata con i nomi italiani 
e di «GrandeCisi» o«Forum del sociale», fatevoi. 
a Un ’operazionechetentava di mettereinsiemeva- 
i- rie parti del mondo cattolico: dal lavoro dipen- 
B dentea quello autonomo, dalle Adi aComunio- 
a ne e liberazione, alla Compagnia delle Opere 
- Una mistura di sindacato, rappresentanza socia- 
- le, affari. 

i- In tutti questi mesi di «GrandeCisi» sen'èvi- 
sta poca opunto, anchesesottotraccia qualcosa 
i- si è messo in movimento. L'ovazioneriservata a 
i- D'Antoni dai ci eli ini di Ri mini sta a dimostrarlo. 
à È possi bilecheora invecequesto processo subisca 
ì- una accelerazione. 

i- M andata perii momentoinsoffittal'unitàsin- 

E dacale, per ciascuna déietreorganizzazioni tor- 
i na ad esseremolto forte il senso dell eproprieradi- 
o ci, il richiamo della foresta. E questo consente ai 
y leaderCisi di giocarea tuttocampo, con piùliber- 
ì- tà. Méttendo in scena, a seconda del le necessità 
y tattiche, la sua versione «barri cadera» (chiusura 
-\ netta sullepensioni, sulla regolamentazionedel- 
i- lo sciopero nei servizi) piuttosto chequella «mo- 
i- dernizzatrice» (flessibilità, accordi separati, di- 
i- sponi bili tà a trattarepressochésu tutto). Condel- 
- lecontraddizionievidenti, maancheconlapossi- 
). bili tà di a verem ol ti in ter1 ocutori: dal govern oagli 
:i industriali, dalla maggioranza di centrosinistra 
a al Polo. E con un vantaggio altrettanto evidente: 

quello di poter giocare, nei confronti dello sfran- 
,. tu mato centro politico itali ano econ un Ppi in evi¬ 

dente difficoltà, il ruolo del catalizzatore, del 
punto di riferimento. Avendo allespalleuna or¬ 
ganizzazione che conta circa quattro milioni di 
iscritti. 

Il chenon significa voler trasformare! a Cisl né 
in un partito né in una Solidarnosc all'italiana. 
«Pensare di saldare in questi termini un blocco 
socialeeun bloccopoliticoèimpensabile», chio¬ 
sa un esponente ci si ino comeN ataleForlani, già 
segretario confederale. M a non significa nemme¬ 
no rinunciare al grande salto nella politica. Le 
ambizioni di D'Antoni in questosensosononote. 
Il problema, cheèpoi il problema del centro all’e¬ 
poca del maggioritario, èa quaiecarroattaccare'! 
propri cavalli. E una decisione in questo senso 
D'Antoni non l'ha ancora presa. Megli omettersi 
in posizionedi attesa easpettarela Santa Chia¬ 
mata. In questo, sì, imitandoli leader di Solidar¬ 
nosc Lech W alesa. Al quale però la Santa Chia¬ 
mata arrivò da Karol W oityla. D'Antoni rischia 
di avere come sponsor Silvio Berlusconi. E non è 
_ dettocheilgrossoddlesuetruppeloseguirebbe. 


sull'ipotesi del centro riformato¬ 
re lanciata da Cossiga arrivano 
un momento dopo. Per ora in 
ballo c'è la ragione sociale del 
Ppi. I popolari del Nord hanno le 
idee chiare, hanno una proposta 
preci sa pertutto i I partito elaillu- 
streranno neN'assemblea del 18 
settembre a Milano (martedì a 
Roma verrà presentata l'iniziati- 
vacon unaconferenzastampaal- 
laCamera). Il partitovari struttu¬ 
rato in modo federale, ma-adif- 
ferenza di quanto propone an- 
cheMarini -non partendo da Ro¬ 
ma, ma dalla peri feri a.Toccherà 
allerealtà regionali deciderequa- 
I e «vest ito » i n dossare e an eh e co¬ 
me organizzarsi sul territorio. E 
staranno insieme grazie ad un 
patto nazionale, perchénessuno 
vuol smetteredi essere Ppi. Que¬ 
sto progetto - con d ivi so daC asta- 
gnetti, ma bocciato da France¬ 
schini -intende rivolgersi ad altri 
soggetti: ai Democratici, innan¬ 
zi tutto («n el l'Asi n el I o ci so n o an - 
chei laici, èvero, manoi guardia¬ 
no al leoccasioni, comediceMar- 
tinazzoli», spiega un popolare). 
Ma anche a quelle componenti 
autonomistiche che si stanno 
sgan ci an do dal I a Lega. 

RO.LA. 


FESTA UNITÀ DI GENOVA 

Piazzale Kennedy 

Sabato 11 settembre, ore 21.00 
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La Segreteria della Funzione Pubblica Cgil 
deU’Emilia Romagna partecipa con grande 
affetto al dolore di Luigino Baldini e dei suoi 
familiari, per la scomparsa della mamma, si- 

gn ° ra MARIA TEGONI 

Bologna, 11 settembre 1999 


Nel 4“ anniversario della scomparsa di 

DANILO BOSI 

la sua famiglia lo ricorda con immutato affet¬ 
to. 

Carpi, 11 settembre 1999 


Le compagne e i compagni della U.d.B. «Dal 
Pozzo» porgono fraterne condoglianze a 
Franco Moretto per laperdita del fratello 

ANDREA 

Milano, 11 settembre 1999 


Ifamiliaridi 

RENATO PARVOPASSO 

lo ricordano nel 23“ della scomparsa. 
Carcare (Sv), 11 settembre 1999 




Isabel Allende deputata del Partito socialista cileno 
Piero Fassino ministro perii Commercio estero 
Ubaldo Benvenuti, Donato Di Santo, Roberto Speciale 
Coordina: Stefano Quaranta 






ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 















11SPE03A1109 ZALLCALL 1120:56:1909/10/99 


l'Unità 


Radio&Tv 


23 


Sabato 11 settembre 1999 


boi 

Ch 


O, 

a 

03 

IN 


La scienza cfi «Pulsai^ 

Il nuovo programma da lunedì su Raitre 


I nuovi «orizzonti dellascienzaedellatec- 
nica»,intv,sichiamanoPu/sar.Venti 
puntate, a parti re da lunedì prossimo, 
alle9.25 su Raitre, per raccontareun se¬ 
colo cheha modificato radicalmentela 
vita dell'uomo. «Non poteva cheessere 
un compito di Rai Educational - ha detto 
Barbara Scaramucci, direttoredel dipar¬ 
ti mento Tech e e Servi zi Tematici Educa¬ 
tivi -enei seguirelepuntatedi questo 
programma si faranno del le scoperte ve¬ 
ramente interessanti. Tra lealtrecoseè 
prevista anche una versione in videocas¬ 
setta». Ancora nello stiledi Rai Educa¬ 
tional cheha fatto della multimedialità 
il suo cavallo di battaglia, dunque, eche 
accanto ai programmi televisivi (divul¬ 
gati anchevia satellite) compaiono spes¬ 


so siti web, cd-rom, homevideo. «Il pro¬ 
gramma si rivolge ad un pubblico chesa 
già qualcosa dell'argomento - ha sottoli¬ 
neato il condirettore Renato Parascandolo - 
per evitare chela divulgazionerischi di di¬ 
ventare banalizzazione. La tv, in questo 
senso, èuna vetrina cheservead incuriosi¬ 
re. Poi gli approfondimenti arrivano con 
gli altri media».Tragli argomenti delle20 
puntate: 1905: la rivoluzionedi Einstein, La 
crisi della matematica. Dentro l'atomo, Il 
segreto dei geni. L'emergenza ambiente. Il 
programma èfirmato da Enrico Agapito 
(ancheregista), da Vittorio Armentano eda 
Pietro Greco (consulentescientifico) ed è 
condotto da Virginie Vassart, giornalista 
francesein vigorosa ascesa tra i palinsesti 
televisivi. A.Mar. 



SCELTI PER VOI 


Doll/s Restaurant 

S paccato di un'America profonda e fuori dal tempo: Vi¬ 
ctor, obeso e timido cuoco nel ristorante di sua ma¬ 
dre, si innamora di Callie, neo-assunta cameriera, 
Quando la dispotica madre muore, nasconde a tutti la 
notizia sperando che le cose proseguano il loro mono¬ 
tono corso, Ottimo cast: da LivTyler (in foto) a Pruitt 
T, Vince, da Shelley Winters a Deborah Harry, Regia di 
James Mangold. Usa (’95,103 min,), Raiuno, 2,30, 


■ RflLND 2333 

INVIATI 

MOLTO 

SPECIALI 

■ Tipica commedia 
d'ambientazione gior¬ 
nalistica, condita con 
un po'di suspense: 
lui, Nick Nolte, è un 
reporter affermato e 
gradasso; lei,Julia 
Roberts, una cronista 
inerba ma intrapren¬ 
dente. Deraglia un 
treno e i due si ritro¬ 
vano faccia a faccia 
alla disperata ricerca 
di notizie: litigano, si 
odiano e poi scoprono 
di amarsi. Sceneggia¬ 
tura un po' deboluc- 
cia. 


Regia di Charles Shyer. 
Usa (1994). 100 minuti. 


■ : : EIEt 2240 

MAMMA 

ROMA 


■ Quando il suo pro¬ 
tettore si sposa, la 
prostituta Mamma 
Roma (splendida Ma¬ 
gnani) decide di rifar¬ 
si una vita assieme al 
figlio Ettore. Ma il 
«pappone»torna alla 
carica mentre Ettore, 
che si è messo a ruba¬ 
re, muore in carcere. 
Secondo, bellissimo 
film di Pasolini; lo 
scrittore Paolo Volpo¬ 
ni nei panni del prete. 


Regia di Pier Paolo Paso¬ 
lini con Anna Magnani, 
Franco Cittì, Ettore Garo¬ 
falo. Italia (1962). 114 
min. 


■ RACLE 2300 

PALCOSCENICO 


■ E con Lu coraggio 
de no pumpiero napu- 
litano che nasce uffi¬ 
cialmente il personag¬ 
gio più popolare del 
teatro di Eduardo 
Scarpetta, quel Felice 
Sciosciammocca, pic¬ 
coloborghese e vana¬ 
glorioso, protagonista 
fra l'altro di Un turco 
napoletano e Miseria 
e nobiltà. In questa 
versione della com¬ 
media, tra amori, tro¬ 
vatelli e ambizioni so- 
ciali, Sciosciammoc¬ 
ca è interpretato dal¬ 
l'erede di Scarpetta, 
Eduardo De Filippo. 


FRANCESCO 
GIULLARE 
DI DIO 

■ Sceneggiato da 
Fellini e Brunello Ron¬ 
di, la vita di frate 
Francesco e dei suoi 
compagni religiosi im¬ 
pegnati a predicare 
l'amore per ogni pic¬ 
cola cosa terrena, 
senza nulla di agiogra¬ 
fico e celebrativo: in¬ 
significante sotto il 
profilo storico ma 
straordinariamente in¬ 
tenso sotto il profilo 
poetico. 


Regia di Roberto Rossel- 
lini con fra' Nazario Ge- 
rardi, Aldo Fabrizi e altri 
autentici frati. Italia 
(1950).75 min. 


W' RAJUIMO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9.15 L'ALBERO AZZURRO. 

9.45 SUPERSTARS - 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 INAUGURAZIONE 
DELLA 63 § FIERA INTER¬ 
NAZIONALE DEL LEVANTE. 
12.00 THUNDERLALLEY. 
Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 I REGNI DELL'OCEA¬ 
NO. Documentario. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi, 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 VOLLEY. Campionati 
europei maschile. 

Italia-J ugoslavia. AH'interno: 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 INVIATI MOLTO SPE¬ 
CIALI. Film commedia 
(USA, 1994). Con Nick 
Nolte, Julia Roberts. 

23.05 TG1. 

23.10 SERATATG 1. 
Attualità. 

24.00 TG1-NOTTE. 

0.05 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.10 AGENDA. 

0.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.25 IL VIAGGIO. Film 
drammatico. 

2.05 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà. 

2.30 DOLLY'S RESTAU¬ 
RANT. Film. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 IL CUCCIOLO. Film 
drammatico (USA, 1946). 
Con Gregory Peck, Jane 
Wyman, Regia di Clarence 
Brown. All'interno: 9.00 Tg 
2 - Mattina. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 UNA VITA DI SEGRE¬ 
TI E BUGIE. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1992). Con 
Connie Sellecca, Kevin 
Dobson. Regia di Paul 
Schneider, 

12.10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
sportiva. 

14.05 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCHETTIERI. Film avven¬ 
tura, Con Michael York, 

15.50 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.45 IL CIARLATANO. Film 
commedia, Con Jerry Lewis, 

18.10 SERENO VARIABILE. 

18.35 METEO 2. 

18.40 CERIMONIA DI PRE¬ 
MIAZIONE DELLA 50 § 
MOSTRA DELCINEMA, 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCIDENTE MORTA¬ 
LE. Film-Tv thriller (USA, 
1995). Con Kriker Henrilson. 

22.45 TG 2-NOTTE. 

23.00 PALCOSCENICO. 
AH'interno: Lu curaggio de 
nu pumpiero napulitano. 
Teatro Prosa. 

0,55 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

1.40 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Attualità. 

1.50 TG 2 - NOTTE (Replica). 
2.00 VIVERE DI CORALLO. 
Documentario, 


RAITRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 TMC 


7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
9.00 TURISTI PER CASO 
FLASH. Rubrica. 

9.20 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA. Attualità. 

10.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH'interno: Da 
Ravenna: Canottaggio, 
Campionati italiani, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: Da 
Monza: Automobilismo, 
Mondiali di Formula 1, Gran 
Premio d'Italia. Prove. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.55 VESSILLO ROSSO. 
Film drammatico, 

16.00 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH'interno: 
Anteprima Calcio, Rubrica, 

20.20 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Conduce Serena 
Dandini e Filippo Gentili, 

20.45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: 
Anteprima calcio, Rubrica, 

22.45 T 3, 

23.00 T 3 REGIONALI. 

23.10 PACEM IN TERRIS, 
Gioco. 

0.15 T3-IN EDICOLA. 

0.25 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: Pallanuoto. 
Campionati europei. 

1.00 FUORI ORARIO. 
AH'interno: Il prato, Film 
drammatico (Italia, 1979); 
La bella brigata. Film dram¬ 
matico (Francia, 1936, 
b/ n); Brigadoon, Film musi¬ 
cale (USA, 1954). 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. 

8.45 AZZURRO PROFON¬ 
DO. Film-Tv drammatico 
(Italia, 1992). Con Franco 
Nero, Paolo Calissano. 

10.30 ES-MEDICINE A 
CONFRONTO (Replica). 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA - 
LE MIGLIORI RICETTE. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C’È. Rubrica 
(Replica). 

15.00 SABATO 4. Rubrica 
(Replica). 

16.001,2,3,4. Rubrica. 
17.00 DOCUMENTARIO 
NATURA. Rubrica (Replica). 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 GUAI CON GLI 
ANGELI. Film commedia 
(USA, 1966). Con Rosalind 
Russell, HayleyMills. 

22.40 MAMMA ROMA. 

Film drammatico (Italia, 
1962, b/n). Vietato ai 
minori di 14 anni, Prima 
visione Tv, 

00.45 CINEMA FOREVER. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 FRANCESCO GIULLA¬ 
RE DI DIO. Film biografico 
(Italia, 1950, b/n).Con 
Aldo Fabrizi, Arabella 
Lemaitre, 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 
10.00 TRE MOSCHETTIERI 
E1/ 2, Film avventura 
(USA, 1994). Con David 
Hasselhoff, John Rhys- 
Davies. Regia di John 
Paragon. 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica. 

14.001 SIMPSON. Cartoni. 

14.30 MODELS INC. 
Telefilm, “Amore impossibi¬ 
le". Con Linda Gray, 

Cassidy Ray. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
Conduce Petra Loreggian. 

17.30 WRESTLING. 

18.00 MIAMI VICE. Telefilm. 
"Bambini colombiani". 

19.00 REALTV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Prova 
finale", Con Chuck Norris, 

22.30 FUGA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Film drammatico 
(GB, 1978). Con Bo 
Hopkins, Randy Quaid. 
Regia di Alan Parker. 
Vietato ai minori di 14 
anni, 

0.45 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

1.15 STUDIO SPORT. 

1.40 SATANIK. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna, 
1968), Con Nerio Bernardi, 
Antonio Pica. Regia di Piero 
Vivarelli. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

3.00 VALENTINA. Telefilm. 

4.30 FLASH. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 ISCHIA OPERAZIONE 
AMORE. Film commedia 
(Italia, 1965). Con Peppino 
De Filippo, Walter Chiari, 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

11.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.301 ROBINSON. 
Telefilm. "Noze d'oro" 

13.00 TG 5. 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Comiche. 
14.05 NESSUNO È PER¬ 
FETTO, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Renato 
Pozzetto, Ornella Muti. 

16.10 IL TASSINARO. Film 
commedia (Italia, 1983). 
Con Alberto Sordi, Anna 
Longhi, 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy. 

19.00 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA. Varietà. 

23.15 CARAMELLE DA 
UNO SCONOSCIUTO. Film 
thriller (Italia, 1987), Con 
Barbara De Rossi, Mara 
Venier, Vietato ai minori di 
14 anni. 

1.10 TG 5-NOTTE. 

1.40 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 

2.10 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.25 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.10 TG 5. 


TELE+bianco II TELE+nero 


6.58 INNO DI MAMELI. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi, 
Conduce Alessandra Luna 
e Fabrizio Cerusico. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità. 

9.00 FOLLIA D'AMORE. 
Film-Tv sentimentale (USA, 
1991), Con Christine Lahti, 
Ruben Blades, Regia di 
Thomas Schlamme, 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

13.05 TOMA. Telefilm. 
14.00 SAMOA. Film avven¬ 
tura (USA, 1953, b/n). Con 
Gary Cooper, Roberta 
Haynes. Regia di Mark 
Robson. 

16.00 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale 
Superbike. 

17.05 TOMA. Telefilm. 

18.10 BLU & BLU. Rubrica 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
Conduce Alessandro Luna 
e Fabrizio Cerusico. 

18.40 METEO. 

18.50 TELEGIORNALE. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo 
Caputi con Eia Weber. 

20.35 ALLA LARGA DEL 
MARE. Film commedia 
(USA, 1958, b/n). Con 
Glenn Ford, Già Scala. 

Regia di Charles Walters. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.50 TG INCONTRA. 
Attualità. "Alain Elkann inter¬ 
vista Renato Ruggiero", 

23.15 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.25 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale 
Superbike. Superpole. 

2.25 CNN. 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.45 FINAL APPROACH. 
Film-Tv thriller (USA, 

1991). Con James Sikking, 
Hector Elizondo. 

22.25 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEQUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.201.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 

Con S. Rea, A. Molina. 

12.55 VENEZIA IN 30 
MINUTI. Documenti. 

13.30 TENNIS. US Open. 

15.30 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
AAmburgo-Herta Berlino. 

17.25 TENNIS. US Open. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano 
di serie A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano 
di serie A. Bari-Lazio. 

22.30 CALCIO. 
Campionato italiano 

di serie A. Dopopartita. 
23,00 TENNIS. US Open. 
3.00 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 
Con M. Freeman. 


12.10 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 
14.00 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 
16.00 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

18.10 AUSTIN POWERS - 
IL CONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.45 SPECIALE: 56° 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

20.45 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 

22.25 GUMSHOE. Film 
commedia (GB, 1976). 

23.55 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

1.25 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

2.40 TOP OF THE WORLD. 
Film azione (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli e Ida 
Guglielmotti. Un programma di Fabio 
Cioffi; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 

7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato speciale. 
All'interno: Con parole mie. Un program¬ 
ma di Umberto Broccoli; 13.30 Baobab. 
Con Mario Pezzolla; 14.36 Bolmare; 
14.45 Uomini e camion. Un programma 
di Massimo Quaglio; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Italiano Serie A; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.38 GR 1 - 
Magazine. Un programma di Claudio 
Mantovani; 20.2 5 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 22.2 5 Bolmare; 
22.30 Ghiaccio bollente. Con Luciano 
Ceri e Fabrizio Stramacci; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. Un programma di Paolo 
Francisci e Fabrizio Centamori; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 Che radio fa?. Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. Un programma di Benedetta 
Sanguinetti; 9.30 Ritratti musicali. 
Conduce Simona Marchini; 10.30 
Penelope Wait, attendere prego!...; 


11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 
14.15 Tropical. Conduce Mila lelmini e 
Topo. Un programma di M.A. Viviani; 
16.02 Hit Parade Top 40. Con Federica 
Gentile. Un programma di Andrea Angeli 
Bufalini; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.02 
Cero anch'io. Con Aldo Tirone, Elsa 
Martinelli; 21.03 Brivido; 21.33 Donna 
Sammer. Il "sabbato" di Mixo. Un pro¬ 
gramma di Luisa Maestrini; 24.00 
Boogie Nights. Con Giorgio Vailetta e 
Paolo Ferrari; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8,45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. Un programma di Valeri 
Voskobojnikov; 7.15 Prima pagina. Un pro¬ 
gramma di Paola De Monte; 9.01 Appunti 
di volo. Atlante della memoria. Con 
Flaminio Gualdoni. Un programma di 
Laura Fortini; 10.30 Note di passaggio; 
12.00 Vedi alla voce (Replica); 12.45 Di 
tanti palpiti. Un programma di Annarita 
Caroli; 13.53 Due sul tre. Conduce Luca 
Damiani; 14.00 L'Enigma; 14.30 Gli 
incontri di Magellano; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'interno: Sodoma 
e Gomorra. Con Annamaria Guarnieri, 
Claudia Giannotti; 19.01 Hollywood Party. 
Un programma di Silvia Toso; 20.00 
Radiotre Suite Festival. Con Giovanni 
Vitali. Un programma di Stefano Geraci; 

20.30 L'ultima notte dei Proms 1999; 

23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



COPENAGHEN 14 23 MOSCA 6 25 BERLINO 15 29 


3 18j STOCCOLMA 14 24_ 

12 221 BRUXELLES 1525 


13 29 FRANCOFORTE 14 29 PARIGI 15 27 


15 261 MONACO 


13 24IZURIGO 


12 26 


Al Nord nuvolosità irregolare con possibili piovaschi sul- 
l’Appennino Emiliano, sereno o poco nuvoloso sulle restan¬ 
ti regioni. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso; lungo le co¬ 
ste tirreniche addensamenti più consistenti. Al Sud e Sicilia 
condizioni di spiccata variabilità con precipitazioni local¬ 
mente intense. 


Al Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro e Sardegna variabilità con qualche addensamen¬ 
to che potrebbe dare vita a qualche isolato rovescio. Al 
Sud e Sicilia da poco nuvoloso a molto nuvoloso con lo¬ 
cali piogge ed isolate precipitazioni durante le ore più 
calde. 


Aria fresca proveniente dall’Europa orientale continua ad affluire verso l’Italia de¬ 
terminando condizioni di tempo instabile specie sulle regioni del medio-basso 
Adriatico e su quelle ioniche. 


GINEVRA 

13 

27 

BELGRADO 

13 
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PRAGA 
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26 

1 BARCELLONA 
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301 

| ISTANBUL 
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17 

31 
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Premio 

case e ruote 


PER UNA SETTIMANA AL¬ 
L'ANNO MONZA, PROVIN¬ 
CIA DI MILANO, VIVE DI 
GRAN PREMIO. E NELLE 
ALTRE ? BREVE VIAGGIO 
NELLA CITTÀ, LONTANI 
DALLAFORMULAUNO 

I n tutto il mondo se parlate di 
Monza vi risponderannosimu- 
landoil rombodi unmotore.Di 
formula uno. Frequentando le 
scuole elementari italiane, si po¬ 
trebbe aver imparato invece che a 
M onza è custodita la coronaferrea, 
quelladi Teodolinda, operad'orefi- 
ceria longobarda che, narra la leg¬ 
genda, reca all'Interno una chiodo 
dellacrocedi Gesù Cristo. La coro¬ 
na transitò di testa in testa: tra le 
tante, regnanti e imperanti, quelle 
di Corrado 11 di Svevia, quando si 
fece re d'Italia, e del Barbarossa, 
quelle di Ferdinando I e, prima, di 
Napoleone, che nella solennità del 
Duomodi M i I ano pronunci ò I asto¬ 
ri cae i nfausta per lui minaccia: Dio 
me l'ha data, guai chi la toccherà. 
F requentando I e scuoi e superi ori, i 
giovani lettori dei Promessi sposi 
avrannoconosciutoanchelaM ona- 
cadi Monza. 

Della corona ferrea, passate le 
elementari, pochi si ricorderanno. 
Della Monaca, grazi e al la sua tene¬ 
brosa storia ri¬ 
presa dal cine¬ 
ma, qualcosa 
forse è rimasto. 

Il gran premio, 
invece, di anno 
in anno incom¬ 
be, insieme con 
i I taglio degli al¬ 
beri, la devasta¬ 
zione selvaggia 
dei prati, lo 
scandalo unani¬ 
me e la richie¬ 
sta, ormai pate¬ 
tica, dei verdi di 
demolire l'autodromo, impedire il 
gran premio, restituire il parco al 
parco. M illeanni di storiasembra- 
no fluì re lì dentro, sulla pista etra i 
boxes. L e testi m oi n i an ze stan n o al - 
trove, nel centro stori co, nel lacatte¬ 
drale trecentesca di San Giovanni 
Battista, nel tesoro di Teodolinda 
(con la straordinaria «chioccia e i 
sette pu I ci n i »). V or remm o restitui¬ 
re a M onza un po' del le sue verità. 
Non solo quella relati va alla laurea 
fasulla del sindaco, uomo di Forza 
Italia, con una stella nel cuore, il 
collega milanese Gabriele A Iberti- 
ni,ilsindacoRobertoColombo,che 
si firmava «dottore» anche nei do¬ 
cumenti e nelle biografie ufficiali, 
pur mancandogli due esami alla 
laurea. Una inezia. Un'altra verità 
sta nella storia industrialedi Mon¬ 
za, chefu davvero uno dei treni del¬ 
lo svi Iuppo lombardo: M onzatessi- 
le, Monza metalmeccanica, Monza 
delle piccole e grandi imprese. 
«Nacquequi-ci ricordai! segretario 
della Camera del Lavoro, Bruno 
Ravasio, 52 anni, bergamasco, ex 
sindacali sta dei tessili - la prima in 
Italiaassociazionedegli industriali, 








INFO 


N eppure 
una tv 


A Monza si 
stampa un 
giornale,il 
Cittadino,bi¬ 



settimanale. 
Ma,caso raro 
nella provin¬ 
cia lombarda, 
non ha trovato 
spazio neppu¬ 
re una televi¬ 
sione locale. 
Più in genera¬ 
le i dati stati- 
sticidicono 
c he i n B rianza 
sono attive 55 
mila unità lo¬ 
cali,41 per 
cento delle 
quali nell’in¬ 
dustria, 37per 
cento nel ter¬ 
ziario, 20per 
cento nei ser¬ 
vizi. Internimi 
di addetti in¬ 
dustria e arti¬ 
gianato occu- 
pato il 60per 
cento,il com¬ 
mercio i 1 23, i 
servizi il 16 
percento. 



rovine 


a 


Città che fu all’avanguardia nell’industria 
ora terziaria e senza problemi di lavoro 
democristiana, leghista e infine polista 


M onza, la bella addormentata 
al rombo dei motori 


DALL'INVIATO ORESTE PIVETTA 


per merito dei cappellai. Toccòan- 
cheaMonzapagareil suotributodi 
sanguenel giornodei fucili di Bava 
Beccaris: sette manifestanti furono 
uccisi».Sistemati i conti,sarebbero 
stati comunque quelli gli anni del 
«decol Io». AI censi mento i nd ustri a- 
ledel 1911 gli addetti all'industria 
locale erano diciassettemila in sei¬ 
cento aziende, fomite di una forza 
motricedi diecimilacavalli vapore. 
Avevamo già assistito alla prima 
grande innovazione: l'elettrifica¬ 
zione del le macchi ne a vapore. Ne¬ 
gli anni venti le aziende sarebbero 
sai ite a milleduecento, gli addetti a 
venticinquemila e le aziende si 
chiamavanoFossati Bellani,Ceder- 
na, Fossati & Lamperti, Canesi, 
F rette, Cambiaghi, H ensemberger, 
Pagnoni, Cgs. Era l'avvio di un 
trend modernista, inarrestabile, di¬ 
namicissimo, lungo il quale altri 
marchi si sarebbero vi a vi a afferma¬ 
ti: dalla Si nger, macchi ne per cuci¬ 
re, al I a P h i I i ps, d al I a G i I era al I a B oe- 
ringher poi Roche, alla Simmen- 
thal, carne in scatola che brillò per 


decenni con il «locativo» M onza. 
«Nel giro di un ventennio - ricorda 
Ravasio - sono tutte scomparse. 
Chiuse per fine lavori. Ladeindu- 
stri al i zzazi on e h a toccato lavelocità 
di punta tra I '85 e i I '95. Però siamo 
riusciti a avvi are sul le aree di messe 
importanti operazioni di reindu¬ 
strializzazione. Certo sostituendo 
lagrandeimpresacon piccoleeme- 
d i e az i en d e. UI ti m a p oteva essere I a 
M oto G uzzi, che avrebbe restituito 
glorie motoristiche a una città che 
aveva perso I a G i I era. P er u n soffi o, 
non ci si amoriusciti». 

Così Monza è diventata un polo 
terzi ari o, com merci al e ed i servi zi o, 
ol trech e I a terza ci ttà del I a L om bar¬ 
di a (centotrentam i I a abi tanti ), ol tre 
che un aspirante capoluogo di pro¬ 
vincia, oltre che una capitale poco 
riconosciuta della Brianza. Polo 
terziario a tasso di disoccupazione 
pressoché zero, pochi immigrati 
tutti regolarmente al lavoroeperlo 
più «invisibili»,doveormai Ie«fab- 
briche»più grossesonoil comunee 


l'ospedale Gerardo dei Tintori 
(duemiladipendenti). 

Chiedo a Ravasio, in questecon- 
dizioni, calmatosi il vento delle ri¬ 
strutturazioni e delle dismissioni, 
checosasignifichi fareil sindacali¬ 
sta a M onza. M i risponde citando¬ 
mi l'interesse del tessuto economi¬ 
co e la bontà del quadro attivo sin¬ 
dacale. E aggi ungecheil punto vero 
è la qual ità dello svi luppo, critican¬ 
do l'amministrazione che sta alla 
ruotadi M ilano, poveradi idee,egli 
industriali «chenon sanno pensare 
in grande». Il dinamismo viene da 
fuori, da quei centri medio grandi, 
spesso governati dal centrosinistra, 
Vimercate, Seregno, Desio, che 
hanno saputo rischiare qu al checo¬ 
sa di più sul piano dell'innovazio¬ 
ne: dal I ’i nformati ca all'el ettron i ca, 
alla meccanica, alla chimica. Mon¬ 
za, cittàchevantaun reddito medio 
trai più alti, rischia la marginai ità. 
E così, marginale, è vissuta dalla 
metropoli, da Milano: un autodro¬ 
mo e un parco, quello della Villa 


Reai e, trai più belli ei più grandi in 
Europa, un'oasi, che sembra prelu¬ 
derei! desti nodi città-gi ardi no o di 
città-dormitorio, residenza per chi 
lavora in «centro». Nell'era della 
globalizzazione, quando la Brianza 
traffica con tutto il mondo, M onza 
non è un riferimento: «Diventasse 
capoluogo di provincia, ne guada¬ 
gnerebbe il suo terziario. Non mu¬ 
terebbe il suo rapporto con le altre 
cittadine dell'eventuale provincia. 
Il problema più drammatico per 
M onza,aquesto punto,sonoi colle¬ 
gamenti ». 

Monzadipendetantodallafami- 
gerata tangenziale nord di M ilano 
(ven tatto chilometri al l'ora la velo¬ 
cità media di percorenza), da un 
ipotetico asse est-ovest mortificato 
dall'orribile nomignolo di «pede- 
gronda», ibrido di pedemontana e 
gronda nord, trentennalestoriaal le 
spalle senza un decisione. E infine 
dipende da una nuova linea ferro¬ 
viaria, cioè un ramo secco che po¬ 
trebbe di ventare vi tal e, M onza-Se- 
regno-Saronno con trionfale con- 


Sopra:anni '50, 
picnic nel 
parco in attesa 
del Gran 
Premio; a lato, 
l’arrivo della 
regina 
Teodolinda 
alla corte 
longobarda, 
particolare 
degli affreschi 
degli Zavattari 
nel Duomodi 
Monza 


dusionesu M alpensa2000.1 sinda¬ 
cati il convoglio lo avevano davvero 
allestitito, appoggiati dai sindaci 
delle zone attraversate. E sarebbe 
davvero prezioso per unire intanto 
M ilano Centrale con il suo aereo- 
porto, B ergamo a M onza e a M i I ano 
ei nfineal la Mal pensa, Como eL ec¬ 
co a Monza ea Milano. Insomma il 
progetto, già in partefinanziato, ri¬ 
metterebbe in corsa il trasporto su 
ferro lungo e attraverso un reticolo 
che raccogli e tutti i più importanti 
centri dellaregione,nel segnourba¬ 
nistico del riequilibrio. Che non 
coincide ovviamente con sogni di 
grandezza monzesi, che del resto 
Monza non culla da tempo, se non 
in queste domeniche settembrine 
invasedallaformula uno. I n questo 
senso un colpo mortai e lefu inferto 
dall'ucdsionedi U mbertol, il 29lu- 
glio 1900. Da quel giorno la Villa 
Reale, volutadaM ariaT eresad'Au- 
stria e costruita dal Piermarini (lo 
stesso architetto della Scala), fu ab¬ 
bandonata dai Savoia e dalla loro 
corte, cancellando quel po'di lustro 
monarchicodi cui lacittadi nagode- 
va, condannando alla decadenza 
per gi unta lo splendi do edificio. L a 
Villasubì anchel'oltraggiodei mo¬ 
bilieri brianzoli, che nella loro mo¬ 
stra annuale piantavano chiudi su¬ 
gli stucchi, sulletappezzeriedi raso 
rosso, sugli arazzi. E qui, metafori¬ 
camente, si torna alla questione di 
pri ma, a proposi to dei I a provi nci a, e 
del distacco della Brianza dal suo 
presunto capoluogo. N on èdifficile 
in realtà individuare nella Brianza 
tante Brianze, magari accomunate 
dall'etica molto calvi ni sta del I avo- 
ro(iI lavoroei danè),madivisegeo- 
graficamente (tra Monza, Como e 
Lecco) e geopolitamente (i centri 
del mobile,daLissonein su, leghi¬ 
sti, lemediecittadinedi centrosini¬ 
stra, Monza forzi sta, con i diessini 
al 17percento).«A Monza-segnala 
cri ti co i I segretari o ci ttad i n o d ei D s, 
GiuseppeCivardi - spettai I primato 
della moderazione, nel senso non 
dellaprudenza, peròdell'immobili¬ 
smo.Labruttacopiadi Milano,su¬ 
balterni e silenzi osi, leghisti e poi i- 
sti, che si sono passati di mano la 
maggioranza nel segno di una so- 
stanzialecontiguità.I dueelettorati 
coincidono. Gli unici passi perora 
di questagiuntasonolaminacciadi 
rivedereiI pianoregolatoredi Leo¬ 
nardo Ben evoloapprovatodueanni 
fael’ideadi unametropolitanaafu- 
ne, una specie di funicolare oriz- 
zontalecheandrebbedaun capo al¬ 
l’altro del centro». 

«U na città senza cultura», osser¬ 
va Bruno Ravasio, che reclama fa¬ 
coltà universitarie e una scuola di 
formazione per amministratori 
pubblici. Eppure proprio qui, negli 
anni venti, gli artigiani del mobile 
si inventarono,insiemecon lescuo- 
letecniche, laBiennalechesarebbe 
diventata, trasferita a Milano, 
Triennale, cioè una tra le più im¬ 
portanti esposizioni internazionali 
di architettura e di design (vedi la 
sua storia, assolutamente anomala 
rispettoal contesto,duranteil fasci¬ 
smo, lasuaforzaprogettualedopo la 
liberazione,lasuadecadenzainpie- 
nademocrazia). 


GOVERNO OM BRA 


M ilano, la propaganda e 


FRANCO MIRABELLA 


N ell'iniziativa dei giovani mila¬ 
nesi chehannodatovitaad una 
giuntaombraal governoAlber- 
tini, come ri feri va l'ultimo numero di 
Metropolis, abbiamo colto un utile 
contributo al rilancio del centro-sini- 
straaM ilano. Dopo la sconfitta eletto¬ 
rale di giugno, la sinistra milanese ha 
avviato una riflessione seria ed impe¬ 
gnativa. 11 dato più evi dente del voto di 
M ilano è quello di una grave battuta 
d'arresto del centro-sinistra. Lacoali- 
zionenel suoinsieme, purcontandosu 
u no sch i eram ento eh e va d a R i n n ova- 
mento Italiano fino a Rifondazione, 
non ha superato, ancora una volta, la 
sogl i a del 46-47%. P er au mentarei a no¬ 
stra capacità di interlocuzione con la 
società milanese, occorre uno scatto, 
un ri lanci oche passi innanzi tutto dal- 
lacostruzionedi un centro-sinistra che 
non si riducaallasommadi 11 partiti e 
91iste,maabbialacapacitèdi presenta¬ 
re alla città una proposta politica con- 
vincentecheloqual ifichi.chediaun'a- 
nimaeunaforzaallacoalizione. 


Serve I a voi ontà d i al I argare I a coal i - 
zionealleparti più moderneedinnova¬ 
ti ve del la soci età milanese, di proporre 
loro di diventare protagonista del ri¬ 
lancio del centro-sinistra, di esserne 
p arte att i va e cost i t u en te, d ef i n en d o i n - 
siemesediemodalità. 

Macredosiautileapprofondirelari- 
flessionesuciòchestaaccadendoaM i- 
I ano. La raffigurazione di unaAmmi- 
nistrazione capace solo di proclami e 
annunci, eincapacedi decidereedi fa¬ 
re, non ci ai uta a capi re come sta ope¬ 
rando AI berti ni né a spiegare le diffi- 
coltàdellasinistramilanese.A M ilano 
si sta giocando una partita politica di 
granderilievo.Gli annunci elecampa- 
gne propagandistiche dell'ammini¬ 
strazione nascondono una gigantesca 
operazione di riassetto dei poteri che, 
al tempo stesso, afferma un'idea delle 
istituzioni edel governo locale molto 
pericolosa. 

È orachelasinistramilanesefacciai 
conti con unaoffensiva politica su cui 
convergono parti importanti dell'im¬ 


veri «cambi di potere» 


prenditoria, dell'informazione e della 
politica, chetendeadaffermaredaM i- 
lano una concezione della democrazia 
e delle istituzioni profondamente di- 
versa d al I a n ost ra e I on tan a d al I a tu tei a 
dell'inter essepubblico. 

Senza drammatizzare, siamo di 
fronte all'emergere di una questione 
che riguarda la qualità della democra¬ 
zia. C'èunosti ledi governo chetendea 
svuotaretuttelesedi del confronto isti¬ 
tuzionale, a parti redal consigliocomu- 
nale,eacostruireun rapporto con i cit¬ 
tadini «aunavia», in cui iI sindacoco¬ 
munica senza n essu n a voi on tà d i ascol¬ 
to. M a c'è soprattutto una grande ope- 
razioneiniziatacon gli Stati generali,la 
«vetri n a» voi u ta u n an n o fa d a AI berti - 
ni, coincisi con l'annuncio dell'arrivo 
di Romiti aM ilano, in cui il si ndaco ha 
scelto di rinunciare al proprio ruolo di 
governo, per assecondare gli interessi 
di unapartedei poteri economici pre¬ 
sentati, ormai esplicitamente, comegli 
unici legittimati,dai propri meriti im¬ 
prenditoriali, adeciderelosvi I uppofu- 


turo della città. Sia chiaro, il punto è 
quello dell'autonomia delle istituzio¬ 
ni, non certo quello di demonizzare i 
poteri forti, che guardano legittima- 
mente ai propri interessi. M a chi deve 
decidereguardandoall'insiemedei bi¬ 
sogni e d ei I e potenzi al ità del la città ri¬ 
nuncia afarlo, o meglio,decidedi non 
farlo. 

Siamodi frontead unavicendapoli- 
ticacheimponeunaattenzioneed una 
riflessionenazionali, perchéil modello 
che si sta tentando di sperimentare a 
M ilano vuole essere, nelle intenzioni 
dei protagonisti, punto di riferimento 
per ridefinirei contorni elestrategiedi 
uno schieramento alternativo al cen¬ 
tro-sinistra. 

DaM ilano, loscrivevaquesta estate 
Cofferati,stapartendoun attacco ai di¬ 
ritti. Questa giunta, promuovendo il 
Patto perii lavorasi fainterpretedi una 
peri col osa insofferenza, ma non quella 
giustificata verso gli eccessi burocrati¬ 
ci, bensì quel la al le regoleeal legaran- 
zie. Quel patto impone a persone che 


non hannovocein capitolo, condizioni 
di lavoro senza tutele e con salari più 
bassi, i ncenti va le i mpresefacendo pa¬ 
gare solo i futuri lavoratori: si creano 
iniquitàinaccettabili propriosul piano 
dei diritti. 

Qui si sta alimentando una campa¬ 
gna pesantissima contro la politica, i 
partiti, i sindacati, la rappresentanza, 
mentre si rifiuta ogni richiamo alla 
concertazione. È l'idea I i beri sta che la¬ 
scia alle istituzioni solo il compito di 
assisterei poteri economici rinuncian¬ 
do ad ogni progettualità, lasciando de¬ 
ci derechi nondeverispondereai citta¬ 
dini, néguardareall 'inter essedellacit- 
tà. 

Quando, come è successo recente- 
mentesi applaudeal l’iniziativa inedita 
di Esselunga che, con un'inserzione a 
pagamento, prendeposizionesui gior¬ 
nali sulla vicenda di Malpensa schie¬ 
randosi con il Sindaco: quando si so¬ 
stiene che quella iniziativa è meritoria 
perch è sopperì sce al I a m i op i a d ei I a po¬ 
liticasi dimenticacheparlare,così co¬ 


mesi fa in quell'inserzione, di consu¬ 
matori eutenti èprofondamentediver- 
sodal parlaredi cittadini: sonodueco- 
se profondami entedi verse checambia- 
no, appunto, la qual ità della democra- 
zi a, chedivi dono destraesi ni stra. 

Al centro-sinistra sta il compito di 
formulare una proposta politica rifor¬ 
mista per lacittàchesi fondi su istitu¬ 
zioni locali capaci di indirizzare,di go¬ 
vernare, garantire i diritti di cittadi¬ 
nanza, affrontando in termini nuovi il 
nodo del rapporto pubblico-privato. 
Unapropostachedevetenereinsiemei 
lavori, lapartepiù moderna, innovati- 
vaecreati vadell’i mpresa, laculturaela 
parte crescente di città chevivein con¬ 
dizioni di disagio materiale. Una pro¬ 
posta che contrapponga ad una I i bertà 
sen za regol e, i I nesso stretto tra I i bertà, 
diritti eindusionesodalecomecondi- 
zione indispensabile per lo sviluppo 
sociale, civile ma anche economico 
del la ci ttà. 
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Ue divisa sul «pacchetto fiscale» 

Resistenze inglesi airarmonizzazione ma c'è ottimismo per la ripresa 


Tabacchi, i contrabbandieri 
evadono 2.750 miliardi all'anno 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TURKU (Finlandia) L'economia 
eu ropea comi n ci a a muoversi, an- 
chesenon ancora a ritmi omoge¬ 
nei. Ci sono paesi comela Francia 
eh esu 11'accel eratore del I a cresci ta 
stanno spingendo con decisione 
ed altri, come ad esempio la Ger¬ 
mania, che stentano a prendere 
velocità. Ma nei complesso il vec¬ 
chio continente si è rimesso in 
moto. La conferma è venuta ieri 
da Turku, l'antica capitale della 
Finlandia, nel corso della ri un i o- 
neinformaledi Ecofin, i ministri 
fi n an zi ari d i Eu ro 11, dei paesi ci oè 
che aderiscono all'Euro. «Sembra 
checi siano segnali di ripresa, c'è 
un clima di maggior ottimismo. 
Ci attendiamo una conferma an- 
cheda questo incontro», ha detto 
ai giornalisti il commissario euro- 
peoMarioMonti primadi infilarsi 
nei locaiidell'incontro. 


Ètoccatoal presidentedi turno, 
il finlandeseSauli Niinisto.maso- 
prattuttoal presi dentedellaBanca 
EuropeaWim Dui senberg tracci a- 
releiineedi una ri presa chesem- 
bra finalmente affacciarsi anche 
in Europa. Nientecifre, o almeno 
numeri non nesono usciti vistala 
discrezione che circonda questo 
tipo di incontri, ma Duisenberg 
h a ri badi to I a sua con vi n zi on ech e 
il Pii di Eurolandia potrà crescere 
oltre il 2% previsto in un primo 
momento. 

E l'I tali a? Segnali di ripresaci so¬ 
no anche da noi, ma il ministro 
delle Finanze, Vincenzo Visco, 
preferisce essere prudente. Per il 


momentoil governosi attienealla 
soglia di crescita dell'i,3% previ¬ 
sta (ma c'è chi come Confindu- 
stria prevede un dato ancora più 
basso) e nonostante l'ottimo an¬ 
damento del gettitofiscalenon ri- 
vedeneancheil rapporto del 2,4% 
fra deficit e pii previsto nel Dpef 
pur se l'eurocomissario Yves De 
Silguydicedi vedere l'I tali a più vi¬ 
cina al 2%. Se poi si farà meglio, 
tantodi guadagnato. 

Maquantoèrobustala cresci ta? 
Qui comincianoi dubbi. Non tan¬ 
to per la si tu azione europea eh e si 
guarda con gli occhiali dell'otti¬ 
mismo per l'assenza di tensioni 
inflazionistiche come è emerso 


ancheieri, quanto perciòchepuò 
arrivare dal l'estero, in particolare 
da Usa e Giappone. L'economia 
americana va bene, mali la cresci¬ 
ta è tutta sostenuta dai consumi. 
Ciò significa un deficit commer¬ 
ci al ecrescenteper gl i U sa: seci fos- 
seun drastico impatto sul cambio 
del dollaro, gli effetti non man¬ 
cherebbero di avere conseguenze 
significative anche da noi. Per 
questo l'Europa, è l'indicazione 
em ersa i eri, farà sen ti re I a sua voce 
al prossimo vertice del G7 a Wa¬ 
shington. 

Doveèdivi sa, invece, l'Europaè 
su 11 a parti ta f i scal e. Sen ed i scuterà 
oggi aTurku,mail governo ingle¬ 


se non vuol sapernedi tassare gli 
eurobondsinglesi: temedi spiaz- 
zarelaBorsadi Londra. Ciò rende¬ 
rà più complicata l'adozione del 
«pacch etto fi scal e» p revi sta en tra 
l'annotanto cheNiinisto pensa ad 
unariunionestraordinariadi Eco- 
fin ad inizio novembre. Checon- 
seguenzeavrà la divisione fiscale 
sullariduzionedeirivadal 20%al 
10% auspi cata da Vi sco? Per i suoi 
collaboratori non vi sarebbero 
problemi: solo «divergenze tecni- 
che»dasuperaremasul principio 
sarebbero tutti d'accordo. E i tem¬ 
pi stretti? «Anchequesto non èun 
problema. S può inserire l'iva ri¬ 
dotta i n Fi n an zi ari a, poi si vedrà». 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Èillegaleil 13%del merca¬ 
to dei tabaccò i i n I tal i a. È q uan to è 
emerso in un incontro promosso 
dalla Federazione tabaccai cui 
hanno partecipato il presidente 
deH'Eti MaurizioBasileeil genera¬ 
le della Guardia di finanza Vin¬ 
cenzo Suppa, perii quale «il con¬ 
trabbando èun fenomeno econo¬ 
mico, che non va affrontato solo 
con logica militare». Il valore del 
mercato i11egaledi tabacchi si ag¬ 
gira sui 4 mila miliardi e il ricavo 
per I eorgan i zzazi on i cri m i n al i èdi 
quasi 1.400 mi I iardi. 

L'evasi o n e fi scal e sottrae entra¬ 
te per 2.750 miliardi, il mancato 
ricavo peri'Eti èdi 790 miliardi, il 


mancato aggio per i tabaccai di 
395 miliardi. Un carico medio di 
un trasporto illegaledal Montene¬ 
gro - il cui Pii è formato per il 50- 
60%dal fatturato del contrabban- 
dodi tabacchi -allecostedellaPu- 
glia dà all'investitore, quindi al¬ 
l'organizzazione criminale, un 
utilenetto di 40 milioni su un in¬ 
vestimento di 350-360 milioni di 
lire, hadettoSuppa, e«di viaggi se 
neeffettuano 250-300 l'anno». E 
ha ricordato che nonostante la 
guerranei Balcani, nei primi 8me- 
si del '99sonostatesequestratein 
Pugliami11etonnelIatedi sigarette 
controlel.700tonnellatedi tutto 
il 1998». 


Benzina, nuova ondata di aumenti 

A RomaeTorino rincari anche per l'acqua. Inflazionein agguato 


ROMA Non si è fatta attendere la 
risposta del le compagni e petroli¬ 
fere italiane al caro petrolio salito 
oltrei 23 dollari al barile, con un 
incremento del 120% su base an¬ 
nua. A fare da apri pi sta nei rincari 
del I a ben zi n a, ma presto segui ran- 
no le altre compagnie, è la Esso 
chedaoggi aumenteràdi 101 i re al 
litroil prezzo dellabenzinasupere 
del gasolio auto e di 51 i re I a ben zi- 
na senza piombo e gpl. I nuovi 
prezzi «con si gl iati» salgono così a 
2.030 per la super, 1940 per la 
«verde», 1.550perii gasolioe960 
lireal litro perii gpl. Dopo la Esso, 
che prima dell'aumento era la 
compagnia con i prezzi più bassi 
sulla rete distributiva assieme ad 
Agipelp, la prima compagnia ad 


allinearsi ai rincari sul fronte dei 
prezzi dei carburanti èl'Api che, 
traoggielunedì,aumenteràdi Sli¬ 
re al litro i prezzi «consigliati» ai 
gestori dellebenzineedel gasolio 
auto, chesal iranno a2.035lireper 
labenzinasuper,al.955lireperla 
ben zinasenzapiomboea 1.545 li¬ 
real li tra per il gasolio auto (fermo 
a960lireil prezzodel gpl). 

Il rischio inflazione è quindi 
sempre più concreto. La benzina 
rischiadì trai nareverso l'alto iI tas¬ 
so, ma i rincari si stanno susse- 
guendoin questa fineestatein nu¬ 
merosi settori. Fra cui ancheil ser¬ 
vizio idrico. Bollette dell'acqua 
più«pesanti»in particolarein due 
città italiane. RomaeTorinosono 
infatti trai primi centri ad aver de¬ 


ci so gli aumen¬ 
ti del servizioin 
attuazione del¬ 
la direttiva del 
Cipe dell'anno 
scorso, che ha 
dato facoltà al¬ 
le municipaliz¬ 
zate di aumen¬ 
tare le tariffe 
idriche fino ad 
un massimo 

_ del 17%. Gli 

abitanti delle 
duemetropoli presto vedrannogli 
aumenti «sulla carta». Nel capo¬ 
luogo piemontese, in particolare, 
saranno più «care» già le bollette 
di ottobre-novembre, mentrenel- 
la capitale l'incremento si potrà 


I I NUOVI 
PREZZI 
I rincari 
sono dovuti 
al boom 
del petrolio 
arrivato a 23 
dollari a barile 


notaretradicembreemarzo. In al- 
tregrandi città-comeM ilano, Bo¬ 
logna eGenova-gli aumenti arri¬ 
veranno più tardi. Gli incrementi 
tari ffari, com u n q ue, n o n saran n o 
elevati. ATorinoèstatodeciso un 
incremento del 2,41%, che corri¬ 
sponde, per unafamigliamediadi 
trepersonecheconsuma 200 me 
tri cubi di acqua, a ci rea 5.000 li re 
in più (da206a211 milaliredi me¬ 
dia). «Gli aumenti - ha spiegato 
l'amministratore delegato del- 
l'Aam di Torino, Paolo Romano - 
sonostati danoi determinati all'i¬ 
nizio di quest'anno, esaranno re¬ 
troattivi, in quanto,comeprevede 
la delibera del Cipe, devono scat¬ 
tare dal primo luglio». Anche Ro¬ 
ma ha già deciso l'aumento del¬ 


l'acqua. L'Acea, in particolare, lo 
ha calcolato neU'1,7%. Quest'in¬ 
cremento non riguarderà la tariffa 
del I a fogn atu ra e del I a depu razio- 
n e, ma sol o I a tariffa rei ati va al ser¬ 
vizio idrico. «Perrendereeffettivo 
l'aumento - hanno spiegato all'a¬ 
zienda - ci vuole la valutazione 
dell'ufficio provinciale delle Ca¬ 
mere di Commercio, l'Upica». 
Successivamenteallavalutazione 
del l'U pica dovràesserepubbl icata 
una delibera sulla Gazzetta Uffi¬ 
cialeregionale. Nel panorama ita¬ 
liano RomaeTorino rappresenta¬ 
no un'eccezione per rapidità: in¬ 
fatti, in altri centri urbani, i tempi 
per «decretare»gli aumenti -ean- 
cordi più pervederli su11ebo11ette 
-sonoancoralunghi. 


IL CARO BENZINA 


Prezzi dei carburanti rilevati il 9/9/99 



AGIP 2.020 1.935 1.540 955 

ESSO 2.020 1.935 1.540 955 

API 2.030 1.950 1.540 960 

ERG 2.030 1.945 1.540 960 

FINA 2.035 1.955 1.540 960 

Q8 2.035 1.955 1.540 960 

SHELL 2.035 1.955 1.545 960 

TAMOIL 2.035 1.955 1.545 965 

P&G Infograph 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

■1,02 

0,24 

0,32 

569 

CALP 

2,91 


2,59 

3,23 

5654 

FINMECC RNC 

0,73 

0,97 

0,61 

0,83 

1408 

MEDIOBANCA 

10,23 

■0,38 

9,08 

13,24 

19893 

RICCHETTI W 

0,24 

■0,42 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,83 

3,60 

3,85 

5,79 

9277 

ACEA 

11,15 

■0,33 

10,82 

12,24 

21564 

CALTAGIR RNC 

1,04 

-0,86 

0,80 

1,09 

1996 

FINMECC W 

0.04 

■1,76 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,96 

■0,46 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,13 

■1,48 

0,83 

1,15 

2184 

UNICREDIT R 

3,45 

3,82 

3,02 


6593 






















ACQ NICOLAY 

2,70 

■3,57 

1,94 

2,76 

5286 

CALTAGIRONE 

1,10 

0,92 

0,86 

1,20 

2120 

FINMECCANICA 

0.81 

0,05 

0,77 

1,11 

1575 

MEDIOLANUM 

7,45 

■0,98 

5,44 

8,07 

14538 

RINASCEN 

7,29 

1,26 

6,53 

9,34 

14057 

UNIONE IMM 

0,44 

■119 

036 

049 

857 





















ACQUEPOTAB 

4,84 

■1 91 

350 

537 

9555 

CAMFIN 

1,71 


158 

195 

3311 

FINREX 

0.UB 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,05 

0,57 

3,86 

4,88 

7854 

RINASCEN P 

4,58 

■0,46 

3,60 

4,86 

8893 

UNIPOL 

3,95 

■1,18 

2,99 

4,45 

7706 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 


1,60 

2,46 

3381 

RINASCEN RW 

0,27 

■3,50 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,05 

063 

5 84 

8 89 

15597 

CARRARO 

4,12 

■1,74 

4,01 

5,09 

8065 




UNIPOLP 

2,16 

1,22 

1,99 

2,76 

4159 

AEDES RNC 

4,64 

198 

273 

5 92 

8845 

CASTELGARDEN 

4,53 


2,7? 

4 78 

8781 

FONDASS 

5,10 

■1,66 

4,21 

5,62 

10018 

MILASS 

2,89 

1,37 

2,35 

3,52 

5578 

RINASCEN RNC 

3,53 

■1,20 

3,24 

5,35 

6862 


UNIPOL PW 

0,30 

2,68 

0,24 

0,56 


AEM 

2,20 

0 78 

1,71 

2 38 

4229 

CEM AUGUSTA 

1,70 

180 

159 

181 

3292 

FONDASS RNC 

3,80 

■1,02 

3,10 

4,35 

7420 

MILASSRNC 

2,16 

■0,74 

1,85 

2,32 

4192 

RINASCEN W 

1,08 

1,50 

0,72 

2,08 


0 








AEROP ROMA 

7,21 

■0,78 

5,93 

7,65 

13910 

CEM BARLRNC 

3,10 

3,33 

2,72 

3,35 

5993 

riGABETTI 

1,34 

2,14 

1,21 

1,45 

2593 

MILASS W02 

0,29 

■0,55 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,53 

0,87 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,69 

0,07 

2,50 

3,55 

5197 

CEM BARLETTA 

4,30 

6,70 

3,00 

4,25 

8231 

“garboli 

1,21 

10,00 

0,80 

1,18 

2291 

MIRATO 

6,00 

0,28 

5,62 

6,60 

11484 

RISANAMENTO 
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♦ Due leggi di iniziativa popolare 
Il Carroccio: anche un ministero 
della questione settentrionale 


♦Ora la bandiera èia devolution 
«L'hanno ottenuta gli scozzesi 
possiamo farcda anche noi» 


La Lega toma sul Monviso 
sognando il Radamente padano 

Il Senatur nuovamente assorgenti del Po 



Il leader 
della 

Lega Nord 
Umberto 
Bossi 
mostra 
l’ampolla 
con l'acqua 
raccolta 
alla sorgente 
del Po 

l'anno scorso 

DalZennaro/ 

Ansa 


_ L'INTERVISTA ■ UMBERTO BOSSI _ 

«Con Roma sarà scontro frontale» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Comeil miracolodelIaIi- 
quefazionedel sanguedi San Gen¬ 
naro^ ri peteràanchequest'anno 
lacerimoniadi prelia/odi un'am- 
pollad'acquadallesorgenti del Po 
da parte di Umberto Bossi e dei 
simpatizzanti della Lega Nord «a 
sostegno del laquestionenaziona- 
lepadana». 

La manifestazione prevista per 
oggi trai monti di Cri ssolo (in pro¬ 
vincia Cuneo) arriva con grande 
tempismo all'Indomani dell'av¬ 
vio del I a raccol tadi fi rmeper l'i sti - 
tuzionedel Parlamento della Pa¬ 
dania, chesarà presentata ufficial¬ 
mente domenica a Venezia. A 
C ri ssol o i nterverrà i I segretari o fe- 
derale della Lega Nord Umberto 
Bossi. I leghisti di troveranno in 
tarda mattinata; alle 14,30 il pre¬ 
lievo dell'acqua (chesarà poi ver- 
satain mareaVenezia),allel5un 
comizio di Bossi. Con burocratica 
pignoleria, la Lega Nord precisa 
chelefirmeperii Parlamento Pa¬ 
dano potran n o essere raccol tetra i 
«cittadini residenti in Padania da 
almenoquattroanni»echeil par¬ 
tito del Carroccio si farà promoto¬ 
re, inoltre, di una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare per la 
creazione di un «Ministero della 
QuestioneSettentrionale». 

È il momento della riscossa, per 
Bossi ei suoi fedelissimi, dopo che 
la recente batosta elettorale ha 
provocato una nuova ondata di 
fughe e l'ulteriore di magri mento 
dei ranghi leghisti. Ein vi sta delle 
grandi manovre per leelezioni re¬ 


gionali del 2000, chevedranno la 
Lega di fronte a un bivio: perché 
sia il Polo che il centrosinistra 
stan n o I avoran do per proporreac- 
cordi politici regionali a Bossi. E 
sul la questionedella scelta dell'u- 
na o dell'altra sponda si sono già 
con su m ate I e d ram mati eh e spac- 
caturerecenti. 

Ancheperquesto, perdaremag- 
giore visibilità epeso alla campa- 
gnadi rinascitadellaiega, ieri mat¬ 
tina, dodici parlamentari leghisti 
hanno presentato alla Corte di 
Cassazioneleduepropostedi leg¬ 
ge di iniziativapopolareper l'isti- 
tuzionedel Parlamentodel Norde 
il Ministero per la Questioneset¬ 
tentrionale. «Con queste propo¬ 
ste - ha detto Mario Borghezio - 
chiediamo a milioni di cittadini 
del Norddi sottoscriverelaviadel- 
la devolution volta all'otteni¬ 
mento, per via democratica,del 
diritto all'autodeterminazione 
dei popoli. Un diritto che in¬ 
queste ore con la drammatica 
vicenda di Timor Est acquista 
un significato particolare. I no¬ 
stri fratelli scozzesi - ha aggiun¬ 
to Borghezio - in un contesto 
diverso e maggiormente conser¬ 
vatore hanno ottenuto il loro 
Parlamento. Se l'Inghilterra 
conservatrice ha prontamente 
concesso il Parlamento agli 
scozzesi non si capisce perché ai 
padani questo sacrosanto dirit¬ 
to debba essere negato». Quindi 
conclude: «Autodeterminazio¬ 
ne significa pure indipendenza 
fi scal e e ci oè tratten ere su I terri - 
torio il 70% delle tasse e impo¬ 
ste». 


MILANO Onorevole Bossi, qual èia 
situazionedeilaLega? 

«Stiamo subendo un attacco 
concentri co, siamo ci mondati da 
tutteleparti, maancoraunavol- 
ta ce I a faremo a sosten ere I ' u rto. 
Chi pensadi averci giàfatto fuori 
sbaglia i conti, chi ci descrive 
agonizzanti s'illu¬ 
de». 

Domenica a Vene¬ 
zia, quindi che cosa 
andrà a di re ai par¬ 
tecipanti del quarto 
rito padano? 

«Rilanceremo con la 
massima energia la 
questione nazionale 
padana da contrap¬ 
porre alla questione 
nazionale romana. 

Dirò eh e ci aspettano 
mesi di battaglia». 

Concretamente? 
«Saràscontrofrontalecon Roma. 
Porterò un attacco durissimo al 
mostroadueteste, il mostrodella 
nuova dittatura romana: il parti¬ 
to unificato dei duedittatori Ber¬ 
lusconi & D'Alema. Il nemico 
giurato del Nord. Lo dirò alla 
gente in ogni angolo della Pada¬ 
nia. Sarà scontro frontale col pi¬ 
duista di Arcoree il suo compa¬ 


gno di merendeallacrostata. At¬ 
taccherò senza tregua gli autori 
di quel patto scellerato che hage- 
nerato l'attualederiva plebiscita¬ 
ria, con un Parlamento esautora¬ 
to di fatto, che non fa più leggi 
perchè tutto ormai dipende dal¬ 
l'esecutivo. Ormai siamo in una 
democrazia di tipo 
plebiscitario, bene¬ 
detta da Oscar Luigi 
Scalfaro. È il nuovo 
fascismo, il nuovo 
volto della dittatura 
romana, che dice al 
Nord: "Attento per¬ 
chè i governi di Ro¬ 
ma sono stabili. At¬ 
tento perchè il cam¬ 
biamento non si 
fa"». 

Dunque le voci che 
accreditavanola Le¬ 
ga in procinto di 
stri ngereal leanze, anchei n vi sta 
deileprossimeeiezioni regionali, 
sono prive di qualsiasi fonda¬ 
mento? 

«M ai, mai, mai e poi mai si faran¬ 
no trattativeeoi mostro aduete- 
ste. Nècol piduista Berlusconi nè 
col suo socio D'Alema. Con loro 
sarà scontro frontale. Il Nord 
controRoma.il Nord odiaRoma. 


I sottoscrittori del patto del la cro¬ 
stata sono i nemici giurati del 
Nord, quindi del la Lega. Il partito 
unificato punta a saldare mag¬ 
gioritario e presidenzialismo per 
chiuderelapartitacol Nord.Così 
contro quei dueeil loro progetto 
antidemocratico e fascista la Le- 
gadarà battagliafrontale». 
Quindi, onorevoleBossi, lei esclu- 
deaccordi siacon il centrodestra 
checon il centro sinistra. E così? 
La Lega non cercherà intese alle 
prossime eiezioni regionali. An- 
dretedasoli anche sei presidenti 
delle Regioni saranno detti di- 
rettamentedagli elettori? 

Sarà scontro frontale, altro che 
trattative, accordi eintese.Quelli 
sono i nemici chetrafficano den¬ 
tro efuori la Lega. Loro compra¬ 
no, corrompono, trafficano etra- 
mano. Tentano di spaccarci in 
tutti i modi, vogliono dividerci 
fra destra e si n i stra. M a fi n eh è sa¬ 
rò io segretario, la barra resta in¬ 
chiodata al centro, al centro del 
sistema. Non si vanèadestra, nè 
a sinistra. Sarà ancora Nord con¬ 
tro Roma». 

Crisi di consenso elettorale, defe¬ 
zioni a catena.Jnsomma, onore¬ 
vole Bossi, non è preoccupato? 
Davvero credeche basterà suona- 


rela tromba di guerra contro Ro- 
maperrisalirelachina? 

«E chi nega chestiamo attraver¬ 
sando un momento diffici¬ 
le...Ma resto convinto che ce la 
faremo, che il Nord troverà la sua 
via d'uscita...Lega o non Lega, 
con me o senza di me. Quanto al 
consenso, questo tornerà. 11 fatto 
è che il regi me intende chiudere 
la strada a ogni cam¬ 
biamento e oggi 
punta sulla stabilità 
dei governi romani, 
puntasul doppiodit- 
tatore da alternare 
ogni cinque anni, 
con lo scopo eviden- 
teditenereil Nord as¬ 
servito al potere ti¬ 
rannico di Roma. Ri¬ 
peto con Roma sarà 
scontro frontale». 

E ladevolution lan¬ 
ci ataneH'assemblea 
di Acqui Terme, la 
cosiddetta svolta moderata non 
avràalcunseguito? 

«Le abbiamo provate tutte, dal 
macroregionalismo al federali¬ 
smo...Dieci anni di proposte, ma 
il regimenon hamai volutoatti- 
varealcunariforma.Con ladevo¬ 
lution, ossia la richiesta di un 


parlamento del Nord, offriamo 
l'ennesima possibilità di risolve 
re la questione settentrionale, 
chiedendo il minimo cheèstato 
concesso alla Scozia, lo di certo 
non mi faccio troppe illusio¬ 
ni...D'Alema e Berlusconi viag¬ 
giano su ben altre lunghezze 
d'onda. Fralorovigeil patto scel¬ 
lerato della crostata, quel patto 
che deve essere rin¬ 
negato profonda¬ 
mente. Comunque 
Venezia sarà la con- 
tinuazionedi Acqui. 
Non c'è contraddi¬ 
zione». 

Si vocifera di un 
flirt Lega-Alleanza 
nazionale. Onore¬ 
vole Bossi, c'è qual- 
cosadi vero? 

«Quelli sono entrati 
in azione per com- 
prareun po'di leghi¬ 
sti. Del resto l'opera- 
zioneComencini.Gnutti, Corni¬ 
no li ha visti in primafila. Anche 
perchè quei tre provenivano da 
quegli ambienti. Ci sarà gente 
che tornerà nella casa d'origine 
fascista». 

Ma l'emorragia non èf i nita? 

«Francamentecredodi no». 


Il 

Non nego 
la crisi 
della Lega 
siamo 

accerchiati ma 
ce la faremo 
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// 

Non ci 
saranno 
accordi 
o intese 
in vista 
delle regionali 
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SEGUE DALLA PRIMA 


CARTA 

STRACCIA 

l'uso intern azionai edellaforza. 

Intervengo per esprimere il 
mio completo dissenso dal la po¬ 
sizione di Sofri. Ovviamente, 
non sottovaluto la tragedia che 
ha investito la piccola e poveris¬ 
sima isola del Mar della Sonda e 
chesi aggiunge ad unaseriedi or¬ 
rendi massacri che in questi de¬ 
cenni hanno insanguinato l'In¬ 
donesia e che, anche grazie alla 
protezione delle potenze occi¬ 
dentali, sono rimasti impuniti. 
Prendo inveceledistanzedaque- 
sta sorta di esagitato bellicismo 
umanitario, à la Emma Bonino, 
per il quale l'uso delle armi - 
magari il lancio dal cielo di 
bombe a grappolo o all'uranio 
- può avere effetti taumaturgici 
ovunque nel mondo scoppi 
una guerra civile e scorra del 
sangue. 

Dal mio punto di vista il 
problema è piuttosto di capire 
quale forza possa legittima- 
mente ed efficacemente inter¬ 
venire, con quali strumenti ed 
entro quali limiti possa opera¬ 
re. E mi domando in quale 
prospettiva strategica si può 
tentare non dico di garantire 
una pace stabile neN'immenso 
bacino del Pacifico, ma alme¬ 
no prevenire e contenerne le 
turbolenze più gravi. Non an¬ 
drebbe dimenticato che la tra¬ 
gedia di Timor Est è molto pro¬ 
babilmente una prima avvisa¬ 
glia rispetto ad altri conflitto 
annunciati. Si pensi, se non al¬ 
tro, alla crescente tensione che 
proprio la guerra del Kosovo - 
il bombardamento dell'amba¬ 
sciata cinese a Belgrado - ha in¬ 
dotto nei rapporti fra la Cina e 
il governo di Taiwan, sostenu¬ 
to economicamente e armato 
dagli Stati Uniti. E si pensi a 
Sumatra, alle Molucche, al Ti¬ 
bet, alla stessa Corea del Nord. 

Per Sofri è scontato che il 


compito di intervenire militar¬ 
mente spetti alle potenze occi¬ 
dentali. Certo, egli non pensa 
chetocchi alla Nato investire il 
suo enorme potenziale milita¬ 
re in uno scacchiere geopoliti¬ 
co così remoto dall'area atlan¬ 
tica. Chi lo sostiene provocato¬ 
riamente, scrive Sofri, dice 
sciocchezze, «dettate da un 
astio residuo dal Kosovo». Il 
compito spetta ad una al leanza 
di potenza anglofone e cultu¬ 
ralmente «occidentali»: gli Sta¬ 
ti Uniti, la Gran Bretagna, 
l'Australia e la Nuova Zelanda. 
Questi Stati, sostiene Sofri, do¬ 
vrebbero decidere un'imme¬ 
diata azione di «commando» 
capace di «raffreddare le teste 
calde e drogate dei tagliatori di 
testa, senza altro vincolo che 
un'informazione alle autorità 
indonesiane». 

Ripeto: sono in totale dis¬ 
senso da Sofri proprio perché 
condivido quelle che secondo 
lui non sono che sciocchezze. 
Mi spiego. Anzitutto, è proprio 
l'intervento della Nato nella ex 
Jugoslavia ad aver provato an¬ 
cora una volta, a mio parere, 
che un intervento militare dal¬ 
l'esterno è controproducente 
quando sono in gioco valori 
non negoziabili come le iden¬ 
tità etnico-nazionali di intere 
popolazioni. L'intervento mili¬ 
tare, oltre a distruggere la vita 
e i beni di migliaia di persone 
innocenti, moltiplica i fattori 
di instabilità, dà forza alle po¬ 
sizioni più estremistiche 
(l'Uck, in Kosovo), procura li¬ 
mitati ed effimeri vantaggi alle 
vittime della violenza che si 
intendevano proteggere. E, so¬ 
prattutto, pone le premesse 
per una perpetuazione della 
violenza, ulteriormente ali¬ 
mentata dagli odi, dalle trage¬ 
die e dalle brutalità della guer¬ 
ra («umanitaria»). 

In secondo luogo mi sembra 
irresponsabile dare per sconta¬ 
to che il diritto internazionale 
sia ormai un «diritto di carta» 
del quale le grandi potenze so¬ 
no moralmente e politicamen¬ 


te legittimate a non tenere al¬ 
cun conto. Non andrebbe di¬ 
menticato che la paralisi del 
diritto internazionale e l'emar¬ 
ginazione delle Nazioni Unite 
è stata di fatto voluta dagli Sta¬ 
ti Uniti e che un contributo 
decisivo in questo senso è sta¬ 
to offerto proprio dall'inter¬ 
vento i I legai e del la Nato in Ko¬ 
sovo. 

In terzo luogo, mi sembra 
un'imperdonabile ingenuità 
da parte di Sofri pensare che 
gli Stati Uniti siano disposti a 
portare soccorso in nome dei 
diritti dell'uomo al popolo ti¬ 
morese contro la volontà del 
governo del più grande paese 
musulmano del mondo e sia¬ 
no magari pronti a bombarda¬ 
re Gyakarta . Non lo faranno 
per la semplice ragione che il 
regime di Gyakarta, nonostan¬ 
te che sia responsabile di atro¬ 
cità criminali quanto e più di 
quello di Belgrado, è un gover¬ 
no amico al quale gl i Stati Uni¬ 
ti sono legati da importanti in¬ 
teressi economici e la cui fragi¬ 
le stabilità essi intendono pro¬ 
teggere come un vitale obietti¬ 
vo di global security. 

Infine è singolare che Sofri 
dimentichi che Timor Est e 
l'Indonesia sono al centro di 
un'area geopolitica alla quale 
si affacciano grandi potenze, 
non solo demografiche, come 
l'India e la Cina, per non par¬ 
lare della costellazione delle 
emergenti potenze economi¬ 
che dei Nics, con in testa Sin¬ 
gapore. Le Nazioni Unite po¬ 
trebbero eventual mente affi da¬ 
re a loro, magari in nome degli 
Asian values, il compito di in¬ 
tervenire per tentare di porre 
fine alle stragi, usando mezzi 
diplomatici, economici e di 
peacekeeping. Stranamente So¬ 
fri ne ignora completamente la 
presenza. Dobbiamo pensare 
che anche Sofri è ormai sopraf¬ 
fatto dalla deriva della occi¬ 
dentalizzazione del mondo, 
che assegna ai paesi industriali 
il monopolio della ricchezza, 
della potenza e della morale 
internazionale? DANILOZOLO 


JOSPIN 

TRASCINA 

limento storico. Oggi - 11,2 per 
cento di senza lavoro - si evoca 
persino, in un futuro prossimo, il 
mito della «piena occupazione». 
In altre parole - invertita la ten¬ 
denza - si è passati dal l'incubo al 
sogno. Dal pessimismo alla fidu¬ 
cia. E soprattutto, dalla diffidenza 
al consumo. La crescita è lì: 3 per 
cento nel '98, tra il 2,2 e il 2,5 nel 
'99 secondo il ministro dell'Eco¬ 
nomia Dominique Strauss Kahn, 
familiarmente detto DSK, e forse 
di più secondo alcuni economisti. 

I dati sull'occupazione trovano 
spiegazione non nelle 35 ore, la 
cui efficacia eventuale deve anco¬ 
ra dimostrarsi, ma nel tempo par¬ 
ziale e nei lavori a tempo determi¬ 
nato. Insomma nella flessibilità, 
parola tabù negli stati maggiori 
del la si ni stra (imbarazzerebbe! co¬ 
munisti, preziosi alleati di gover¬ 
no) ma realtà praticata con spirito 
pragmatico da più di un milione 
di francesi. Realtà spesso anche ri¬ 
vendicata: il tempo determinato 
come forma di autonomia più che 
di giogo padronale. Lavorano a 
singhiozzo consulenti commercia¬ 
li, artigiani, esperti contabili... 
Un'inchiesta del «Nouvel Obser- 
vateur» racconta di gente che il 
posto fisso lo evita metodicamen¬ 
te, optando per un'aleatoria ma 
più libera autogestione del tempo 
di lavoro e soprattutto del tempo 
di non lavoro. I contratti a tempo 
determinato costituiscono il 
60/70 percento dei nuovi posti di 
lavoro. E l'ammodernamento tec¬ 
nologico avanza: quattro milioni 
sono gli utilizzatori di Internet, il 
25 per cento in più di un anno fa. 
L'industria dell'Informazione fab¬ 
brica ormai il 5 per cento delpro- 
dotto interno lordo, più dell'Indu¬ 
stria automobilistica e dell'energia 
messe insieme. Un certo «modello 
italiano» si sta facendo strada: i 
«distretti» di piccole e medie in¬ 
dustrie prendono corpo. Ed espor¬ 
tano soprattutto nella zona euro, 
più al riparo dalle tempeste asiati- 


chedi quanto lo siano Italia eGer- 
mania, che esportano nei cinque 
continenti. Insomma la nave va, 
vento in poppa e vele spiegate. 

Lo skipper, si sa, si chiama Lio- 
nel Jospin. Sa navigare come nes¬ 
suno nelle acque procellose della 
politica, sa scegliere i suoi uomini 
ma soprattutto sa essere i n perfet¬ 
ta sintonia con i suoi compatrioti. 
Sa che questi ultimi sono visceral¬ 
mente attaccati ad alcune pietre 
miliari della storia nazionale: 
eguaglianza, lavoro, servizio pub¬ 
blico... Gollista o comunista, il 
francese su queste parole d'ordine 
si ritrova, si sente a casa, in fami¬ 
glia. Jospin ha scelto - contraria¬ 
mente al suo predecessore Alain 
Juppé - di non allarmare mai i 
francesi. È un omeopata, non un 
chirurgo. Sapeva che c'era una 
chiave di volta nella psicologia 
nazionale che andava assoluta- 
mente trovata: la fiducia, capitale 
inestimabile più di qualsiasi me¬ 
gafusione bancaria. I francesi han¬ 
no ritrovato fiducia. La traduzione 
economica è rapida: pare che un 
milione duecentomila francesi ab¬ 
bia un progetto imprenditoriale 
nel cassetto. È tornato il gusto del 


rischio, che latitava da ventanni 
almeno. 

In tutto ciò la diatriba pseudoi¬ 
deologica tra un Jospin socialista e 
uno Schroeder centrista c'entra 
come i cavoli a merenda. Jospin - 
non lo si dirà mai abbastanza - ha 
privatizzato «à tour de bras», co¬ 
me nessuno aveva fatto prima di 
lui. Jospin ha bombardato il Koso¬ 
vo più di quanto abbiano fatto i 
bellicosi britannici (il numero del¬ 
le missioni è lì a dimostrarlo). Ep¬ 
pure - soprattutto nella nostra pe¬ 
nisola - passa per essere il più «a 
sinistra» dei leader europei. Forse 
lo è: nel senso dei valori di solida¬ 
rietà e moralità, ai quali accudisce 
con grande cura. M a la sua terapia 
concreta è stata di modernizzazio¬ 
ne, elasticità, ritirata dello Stato 
purché non sia dai luoghi culto 
nazionali (Juppé, per esempio, 
aveva commesso ilsacrilegio di 
prendersela con ferrovie, poste e 
telefoni: mal gliene incolse). Il 
centro inseguito da Schroeder, Jo¬ 
spin l'ha sedotto nei fatti, senza 
tonitruanti proclami. I comunisti 
e i verdi al governo? Niente paura. 
L'autorevolezza deN'uomo è tale 
da fungere da garanzia per tutti. 


Nocchiere e parafulmine, Jospin 
ha le spalle abbastanza larghe per 
farsi carico della pluralità della sua 
«gauche», che resta rispettosa e 
mai in due anni ha abbozzato 
l'ombra di un ricatto politico. È 
un equilibrio che non ha nulla a 
che fare con quello d'oltre Reno 
né con quello d'Oltralpe: a ciascu¬ 
no il suo, con buona pace della 
«sinistra europea». 

Le casse si riempiono, e Lionel 
Jospin pensa a redistribuire. Ha 
annunciato un alleggerimento fi¬ 
scale di 40 miliardi di franchi 
(12mila miliardi di lire) per il 
2000. La misura interesserà so¬ 
prattutto il ribasso del l'iva sui la¬ 
vori di manutenzione edilizia e 
immobiliare: dal 20,6 al 5,5 per 
cento. Comesi vede, il ribasso an¬ 
drà a vantaggio delle cosiddette 
classi medie, proprietarie di casa. 
Ma come ha presentato la faccen¬ 
da il governo? Carezzando i fran¬ 
cesi per il verso giusto. Favorire il 
lavoro in edilizia «vuol dire com¬ 
battere il lavoro nero», quindi lo 
sfruttamento e l'immigrazione 
clandestina. C'è una parte di veri¬ 
tà, ed èquella che - puntualmente 
- Jospin sceglie di sottolineare. 
Quella che lega gli interessi e le 
aspettative delle classi medie e di 
quelle popolari. Se questo vuol di¬ 
re essere di sinistra ebbene si, Jo¬ 
spin è proprio di sinistra. Perché 
con l'azione riformista tenta di co¬ 
struire un blocco sociale, non solo 
una maggioranza parlamentare, 
del quale la libertà d'impresa non 
sia l'unico valore culturale. Le in¬ 
cognite? Molte, naturalmente. 
Vanno dalla congiuntura interna¬ 
zionale al I e prassi m e I egi si ati ve al - 
la riforma delle pensioni. Ieri Jac¬ 
ques Chirac ha messo i piedi nel 
piatto: basta con i prepensiona¬ 
menti evia libera ai fondi pensio¬ 
ne, purché siano francesi. Il gover¬ 
no, per bocca di Martine Aubry, si 
è ben guardato dal polemizzare: 
«Ci mancherebbe che il capo dello 
Stato non si occupi dei grandi pro¬ 
blemi di prospettiva». E se il capo 
dello Stato va avanti per primo a 
sminare il terreno, tanto meglio. 
Un po' di malizia non guasta, 
neanche a si ni stra. 

GIANNI MARSILLI 


ARCI NAZIONALE ARCI PIEMONTE 


"L'ASSOCIAZIONISMO 
E LE FONDAZIONI" 


CONVEGNO NAZIONALE 

Torino, sabato 11 settembre, ore 9.30 
Hotel Diplomatic, via Cernaia 42 

Apertura dei lavori: 

Valentino Castellani 

Relazioni introduttive: 

Giuseppe Gallicchio, Giampiero Rasimelli 

Interventi: 

Mauro Agostini, Paolo Barbetta, Lea Battistoni, 
Mario Cavani, Andrea Comba, Paolo Corradini, 
Alessandro Giorgi, Marcello Pacini, 
Corrado Paracone, Felice Scalvini 

Conclusioni: 

Tom Benetollo 
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Intervista al sindaco Paolo Bodim 
La difesa della qualità della vita urbana 
e la cultura come motore dello sviluppo 



INIZIA CON QUESTA IN¬ 
TERVISTA AL SINDACO DI 
CREMONA IL VIAGGIO DI 
"METROPOLI" NELLE 
CITTÀ IN CUI NEL GIUGNO 
SCORSO IL CENTRO-SINI- 
STRAH AVINTO 

P er andare a Cremona da 
M ilano si parte da Porta 
Garibaldi, stazione perife¬ 
rica per destinazioni periferi¬ 
che. Anche il binario, il 15, è 
periferico, chiuso dentro una 
galleria. Il treno è a tre carroz¬ 
ze, biglietto di sola seconda 
classe, 18.000 lire tra andata e 
ritorno. Partenza ore 10.15, da¬ 
vanti 88 chilometri di strada 
ferrata e poi l'arrivo alle 11.26. 
Salvo imprevisti. Che puntual¬ 
mente arrivano. Quindici mi¬ 
nuti fermi in mezzo ai campi di 
granoturno, poi arriva un ferro¬ 
viere che gentilmente informa i 
signori passeggeri (pochi per la 
verità) che il treno starà fermo 
ancora una ventina di minuti 
per problemi alla stazione di 
Tavazzano. «L a stazione di Ta- 
vazzano ha sempre dei proble¬ 
mi», commenta un viaggiatore 
evidentemente esperto della 
tratta. Si accendono i telefoni¬ 
mi «Sì, ciao, sono io. Siamo fer¬ 
mi in mezzo alla campagna...». 
«Pronto! Di' alla mamma di 
non muoversi che arrivo in ri¬ 
tardo, siamo fermi in mezzo al¬ 
la campagna...». Poi si riparte, 
in anticipo sul ritardo annun¬ 
ciato: Lodi, Codogno, P i zzi - 
ghettone, e finalmente Cremo¬ 
na alle 11.54, con 26 minuti di 
ritardo. M a che fatica arrivare a 
Cremona! «E sapesse che fatica 
arrivare a M ilano! - aggiunge il 
sindaco di Cremona Paolo Bo- 
dini - ne parli un po’ con i no¬ 
stri tremila pendolari, sono esa¬ 
sperati: ritardi, disagi continui. 
E andarci in auto è quasi una 
follia: la nebbia d'autunno e in¬ 
verno, una strada come la Paul- 
lese piccola e intasata, tra le più 
incidentate d'Italia. Milano, la 
megalopoli, è il grande attratto- 
re, inevitabilmente. Solo che ai 
cremonesi è toccato in sorte 
d'essere attratti con egual forza 
ma minore velocità degli altri 
pendolari lombardi. Risultato: 
budella che si torcono dalla 
rabbia.» 

Ma i suoi concittadini ci devono 
andare per forza a Milano? Non 
hannoalternative? 

«Il pendolarismo è inevitabile, 
Cremona non può dare lavoro a 
tutti i suoi cittadini.Certo, lacittà 
soffre di un isolamento storico, 
chenehasemprefrenatolosvilup- 
poenon ne ha valori zzato la posi- 
zionebaricentricarispettoai siste¬ 
mi economici forti dellaLombar- 
di a e del l'E mi I i a. Perquestoil te¬ 
ma fondamentale resta ancora 
quel lo del le grandi infrastrutture 
dellacomunicazione. Qui losi vi¬ 
ve concretamente, giorno per 
giorno.Oggi lepoliticheeuropeee 
nazionali nel settore dei trasporti 
sembrano poter favori re il nostro 
territorio in quanto si prefiggono 
di spostare quote di traffico dalle 
strade al I e ferravi e e al I e vi e d'ac¬ 
qua. Un obiettivo per noi irrinu- 
ciabile, ad esempio, èia prosecu- 
zionedel Canalenavigabiledel Po 
sinoal limitaredell'areamilanese. 
M a accan to al I a reai i zzazi on e d el - 
le grandi infrastrutture di comu¬ 
nicazione, noi stiamo guardando 
anche ad un diverso modello di 
sviluppo del lacittà...» 

Che magari non guardi solo a M ila¬ 
no... 

«È l'idea di uno sviluppo policen¬ 
trico della Lombardia. Noi dicia¬ 
mo di volere far entrare Cremona 
in rete con le altre città di medie 
dimensioni della pianura padana 
in un si sterna fortemente integra¬ 
to a livello europeo. Per fare que¬ 
sto dobbiamo però essere appeti¬ 
bili, atti raresudi noi attenzioni ed 
opportunità. E lebuonecartenon 
ci mancano. Innanzitutto un ter¬ 
ritorio che può richiamare inse¬ 
diamenti produttivi: è infatti an¬ 
cora i n gran parte i ntegro, si è sai - 
vato da fenomeni di iperindu- 
stri al i zzazi oneesi trova ai confini 
con un'areacomequelladellaBas- 
sa bresciana ormai satura. C'è in¬ 
somma molto spazio, a prezzi ac¬ 


Treni, navi e biciclette 
per l'Oxfbrd della musica 

DALL'INVIATO BRUNO CAVAGNOLA 



Particolare dei 
due leoni sul 
portale del 
duomo di 
Cremona 


cettabili econ buoni servizi.E poi 
c'è la risorsa città: qui si viveme- 
gliochein unagrandecittà, c'èpiù 
verde, attività culturali di livello, 
poco traffico: è ancora una delle 
ci ttàdel la bici eletta.» 

Moderna, vivibile ed europea: è 
con questa proposta e Idea di città 
perii futuro che lei ha vinto le ulti- 
meelezioni. 

«Oggi siamo entrati in unafasein 
cui la crescita dei centri urbani si è 
conclusa, grandi progetti di 
espansi onenon risultanopiù utili 
efunzionali; lo svi I uppo passa at¬ 
traverso il recupero, il riuso, lari- 
qualificazione, la qualità urbana. 
A bbi amo proposto u n a ci ttà sem¬ 
pre più a misura d'uomo nella 
quale la qualità della vi tasi a l'ele¬ 
mento distintivo, una città nella 
quale sia più facile vivere, muo¬ 
versi, informarsi, lavorareetrova- 
re occasioni di svago. La qualità 
dellavitaoggi rappresentapernoi 
un vantaggio competitivo da 


spendere adeguatamente per atti¬ 
rare opportunità ed occasioni di 
sviluppo. Per stare "in rete” ogni 
città deve trovare un suo ruolo, 
mettere in gioco la sua "anima”. 
All'i n tern o del si sterna metropol i - 
tano padano vogliamo caratteriz¬ 
zarci per un ambiente di qualità 
superiore e un'offerta culturale 
ricca, capace di attirare turismo 
maanchedi garanti reunacittàsti- 
molanteperchi in essa vi ve e lavo¬ 
ra». 

La città però perde abitanti. Negli 
ultimi IOanni è passata da 84.000a 
poco menodi 72.000 residenti. 

«Sì, la popolazione residente di¬ 
mi nuisceed invecchi a. Molti van¬ 
no ad abitarenellaprimacintura, 
dove molti comuni stanno espan¬ 
dendosi per andare a creare una 
sorta di "città allargata”, una 
"grandeCremona".È un fenome¬ 
no questo, quello della fuga dalla 
città e del suo conseguente invec¬ 
chiamento, che giudichiamo 


preoccupante e contro cui abbia¬ 
mo preso delle misure concrete: 
contributi al le giovani coppie, at¬ 
traverso mutui agevolati, per l'ac¬ 
quisto della prima casa in città, 
l'innalzamento dell'aliquota lei 
per le case sfitte e pi ù in generale 
una poi iti ca per la casa che i ncen- 
tivai recuperi nel centro storico e 
n el I a pri ma peri feri a. N oi d i ci amo 
di non fuggire da Cremona, non 
solo nel senso fi sico, maanchenel 
senso di non rifuggiredai proble¬ 
mi del la nostra realtà. L a città i n- 
fatti non deveessereil luogo dove 
abitare il meno possibile, ma il 
luogo dove imparare a vi vere, do- 
veimparareaconoscerei punti di 
forza edi deboiezzachela caratte- 
rizzano, così da poter agi redi con¬ 
seguenza per il suo costante mi¬ 
glioramento. Ma per mantere i 
giovani a Cremona dobbiamo 
crearequi opportunità di studioe 
posti di lavoro: attenzionequindi 
agli insediamenti universitari che 


giàabbiamocon la realizzazione 
di alloggi per studenti, sviluppo 
delle tecnologie elettroniche, 
con la cablatura- già realizzata- 
dell'intera città, chepotrà soste¬ 
nere le nuove forma di occupa- 
zi on e, a parti redal tei el avoro». 
Ogni città deve avere la sua vo¬ 
cazione. Qual è quella di Cremo¬ 
na? 

«M u sica,arte,liuteria. Sonoque- 
stelepi ù radi cate vocazi on i del I a 
città, un’ereditàcheoggi dobbia¬ 
mo arricchire e alimentare con 
investimenti di energie e di ri¬ 
sorse. A Cremona si farà il Cen¬ 
tro nazionale di restauro degli 
strumenti musicali, lavoriamo 
per dare spazi più adeguati alla 
Facoltà di Musicologia, chel'U- 
ni versi tèdi Paviahaistituitoqui, 
e alla Scuola internazionale di 
liuteria: proponiamochelafutu- 
ra Mediateca si specializzi nel 
campo musicaleeliutario. Pun¬ 
ti amo a trasformare I a Scuoi a ci - 
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vica di musica "Monteverdi" in 
un conservatori odi pri moli vello. 

I progetti non mancano: l'obietti¬ 
vo - e non vogliamo che sia solo 
u n o si ogan - èfared i C remon a u n a 
Oxford del la musica».» 

M i dica una cosa di sinistra che ha 
fatto la sua amministrazione. 
«Direi la pedonalizzazione del 
centro, di cui oggi i cittadini chie¬ 
dono un ulterioreal largamente. 11 
centro-destra voleva riportare le 
auto nel centro cittadino. Nella 
poi i ti ca ambientai etra i dueschie- 
ramenti una differenza c'è, ed an¬ 
chemarcata. Poi c'è l'altra grande 
partita dell'immigrazione extra¬ 
comunitari a.Danoi ilfenomenoè 
an cora con ten uto, an eh e perch è I a 
rete del I e n ostra azi en de agri col e 
assorbe gran parte del la manodo¬ 
pera: senza nordafricani eindiani 
le nostre stalle non andrebbero 
avanti. I n città c'è una rete assi¬ 
stenziale, pubblicaenon.chefun- 
ziona: dormitori, mense gratuite, 
centri di accoglienza. Oggi ormai 
siamo quasi al pareggio: per ogni 
bambino nato da una coppia di 
cremonesi c'è quasi un bambino 
nato da una coppia di immigrati. 
Noi lavori amo perl'integraziome, 
ladestraal massi mo arri va al la tol¬ 
leranza. Con una buona dose di 
ipocrisia, perché la manodopoera 
immigrata invece leva bene. In 
che condizioni poi viva o lavori 
non leinter essa.» 

Qual è il progetto che le sta più a 
cuore e che vorrebbe realizzare in 
questo secondo mandato? 
Cremona ha una amplissima 
estensionedi areedemaniali urba¬ 
ne. È quellochenoi chiamiamo il 
Parcodei monasteri: un gruppodi 
ex conventi divenuti caserme. Noi 
puntiamo al recupero di quest'a- 
reaperfarneunagrandeparco cul¬ 
turale incentrato sulla musica. E 
per questo progetto concorriamo 
per avere dei finanziamenti dal- 
l'Unioneeuropea». 

E poi,una voltrafinitoil mandato? 
«Me ne tornerò a fare il primario. 
Pensavo di rientrare in ospedale 
gi à dopo i I primo mandato. Mala 
situazione politica, anche qui a 
Cremona, era ancora in fase di 
transizione, non decantata: e 
quindi mi hannochiestodi rican¬ 
didarmi. E poi lasciare dopo un 
mandato mi è sembrato come 
sprecare un'esperienza, quasi una 
scelta egoista: lavori per 5 anni, ac¬ 
cumuli mesti ereecapacitàchepoi 
ti dispiace non mettere ancora a 
disposi zi onedel lacittà. M adopoi 
due mandati, basta, come prevede 
an eh e I a I egge. N on va ben e stare 
tantoin un posto». 


L' 


n d a g i n e 


Attenti alla megalopoli, il futuro è in rete 


N el processo di costruzione del nuovo Pia¬ 
no regolatore l'Amministrazione comu¬ 
nale ha affidato al Censis un'indagine 
sulla possibile crescita dell'economia e sul raf¬ 
forzamento dell'immagine di C remona. U n'in- 
dagine,chealdi là degli aspetti più strettamente 
legati alla realtà cremonese, fornisce indicazio¬ 
ni di indi rizzoche possono essere estese ad altre 
realtà urbane italiane. Sintetizzando al massi¬ 
mo alcune del le osservazion i contenute nel l'i n- 
dagine, si potrebbe dire che il futuro di città co¬ 
me C remona, riconosciuta come appartenente 
al novero delle città del "benessere nella tradi¬ 
zione", è nella capacità di essere "nodo" di una 
reteurbanaconunasuaben precisa identità. 

11 pieno rilancio di C remona - così viene sug¬ 
gerito - può com piersi all'i nterno di una logica di 
reti relazionali edi alleanze territoriali. Allora 
un primo problema è quello del rapporto con 
M ilano, tanto che l'I ndagine non esita ad affer¬ 
mare che «l'affermazione del "marchio" Cre¬ 
mona risulterà tanto più forte quanto più la città 
riuscirà a liberarsi dal legame con M ilano». È 
necessario quindi contrasta re«il potere di attra¬ 
zione di M ilano, che dopo aver incluso C rema 
potrebbe presto catturare anche Cremona». 
L'indicazione contenuta nell'Indagine è che il 
sistema delle relazioni territoriali della città 


non può più essere incentrato lungo la sola di¬ 
rettrice per M ilano, ma deve sapersi sviluppare 
verso altre direttrici sia collocate lungo l'asse 
verticale (nord-sud), sia, e anzi soprattutto, di¬ 
sposte lungo l'asse orizzontale (est-ovest). La 
città deve sapersi collocare in posizione di più 
i ntenso scambio con l'interoterritrorio regiona¬ 
le,con il tessuto del le altre città intermedie del 
Nord-ltalia; la sfida da vincere consiste nella 
capacità di innestare meccanismi virtuosi di 
com peti zione soc io-econom ica i n u no scenario 
di sviluppo territoriale integrato. Si misura qui 
la valenza strategica di un progetto organico di 
città in rete, che deve fare i conti con un territo¬ 
rio nei confronti del quale ciascun soggetto ur¬ 
bano propugna un proprio modellodi sviluppo. 
Purconservandounavocazionestoricaeirrevo- 
cabiledi cittàaserviziodell'areadi M ilano,Cre¬ 
mona deve saper ricuci re una trama di relazioni 
territoriali orientandosi in più direzioni, lungo 
l'asse Piacenza-Brescia, grazie anche all'inte¬ 
resse comune costituito dal sistema idroviario, 
con il Basso mantovano, con la provincia di Par¬ 
ma. Il crescente congestionamento delle aree 
del territorio milanese, l'ingolfamento della 
pri nc i pale asta di scorri mento settentri onale su 
cui esso prevaientamente insiste, potrebbero 
assegnare allo sviluppo verso est il compito di 


operare un progressivo riequilibrio delle aree 
della L ombardia meridionale e con esse del si¬ 
stema urbano dislocato lungo l'asse del Po, di 
cui fanno parte Pavia, Piacenza, Cremona, 
M antova. I n tal senso il dialogo con M ilano, già 
oggi meno esclusivo del passato, potrebbe per¬ 
dere della sua valenza strategica restituiendo a 
C remona una "centralità" geografica da sfrutta¬ 
re i n uno scacchiere territoriale orientato verso 
Brescia, Verona, Vicenza. 

L'altro punto significativo dell'Indagine è 
quello della identità forte che Cremona deve 
riuscire a darsi all'interno della rete urbana pa¬ 
dana. C remonaè i nnazituttoci ttà del la musicae 
sul filone misleale, che è solamente suo, si può 
innescare un'importante fetta dello sviluppo 
terziario cittadino. Ma la tradizione musicale 
non vuol dire solo violino: C remona deve ospi¬ 
tare m usica i n senso gl obale e «non pensare sol o 
ai violini». Il marchio della musica servearesti- 
tuireuna precisa identità ed una potenziale pro¬ 
pensione al confronto ed allo scambio con altre 
realtà urbane possi bili sorelle. Lacuturapuòde- 
collare però soloseèagganciataal turismo. Sen¬ 
za creare l'aggancio tra cultura e attività com¬ 
merciali, senza realizzare tale ineludibile e 
stringente integrazione, il business del violino, 
con i concerti, le mostre, la Biennaleequant'al- 


tro difficilmente potrà realizzarsi. L'insieme 
della attivitàcollegate con la musicadeveespli- 
citarsi in momenti di richiamo permanenti ed 
iscriversi in un progetto intimamente con nesso 
con l’insieme dell'offerta turistica. Ritorna an¬ 
che qui il concettodi "rete". L acreazionedi una 
rete turistica interprovinciale - spiega l'Indagi¬ 
ne - è la sola che può far raggi ungere un'adegua¬ 
ta massa critica all'offertsa turistrico-culturale 
dell'area.Con le città del bacinodel Po possono 
essere concepiti alcuni circuiti turistici a tema. 
Le dimensioni e le caratteristiche dell'offerta 
turistica espresse da Cremona (ma il discorso 
può benissimo essere esteso alle altre realtà ur¬ 
bane dell'area padana) probabilmente non per¬ 
mettono alla città di raggiungere da sola una 
massa critica tale da poter sostenere la concor¬ 
renza dei principali centri d'arte del paese. La 
creazione di una rete turistica interprovinciale 
può pertanto rappresentare la sol uzione più ido¬ 
nea percostruireunturismodi territoriocon ca¬ 
ratteristiche proprieed originali, su cui farcon- 
vrgere un'offerta variegata di arte, culturea,qua¬ 
lità ambientale, interesse naturalistico. Con le 
città del bacinodel Posi può operare nel la di re- 
zione della nascita di uncirc uto virtuoso eventi- 
cultura-turi sno, in grado di costituire un polo di 
attrazionealivellonazionaleeinternazionale. 
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BOLOGNA 

L-EXASSÉSSÒRÉ. 

L a strada 
era quella 
giusta 

i saremmo aspettati che 
//I apri sseroSirio, altro chei I 
centro storico». Si rio è il 
sistema di controllo telematico dei 
pass applicati sulleautoin entratae 
in uscita dal centro, iI primo in I ta¬ 
li adel genere,cheancheRutelli pa- 
reintenzionatoad adottare: lagiun- 
taVitali l'aveva approntato, I a giun- 
ta G uazzal oca sem brerebbe voi eri o 
superarecon i I tentennantedejà-vu 
del centro libero al traffico. A Bolo¬ 
gna,eranoquindici anni chenonse 
ne parlava neanche, per l'esattezza 
dal referendum del l'84chespinsele 
auto in periferia. L'ex assessore co¬ 
munale all'Ambiente Silvia Zam¬ 
boni spiegai! perchè. 

Il Polo sostiene, primo tra tutti Fini, 
chei permessi a Bologna sono tal¬ 
mente tanti -si parla di lOOmila cir¬ 
ca ■ che la riapertura del centro 
non modific herebbe la situazione. 
«È falso. I ntanto i pass sono 64mi la 
e non lOOmila, e comunque sono 
stati dati soltanto a categorie ben 
definite: i residenti innanzitutto, e 
poi lepersoneingradodi dimostra- 
redi avereun parcheggio, al cunefi- 
gure professionali, ovviamente i 
medici. E basta. Comunque, tra i 
provvedimenti che noi, comegi un¬ 
ta,avevamointenzionedi prendere, 
c'era anche quello della revisione 
dei permessi,esoprattuttodei crite¬ 
ri di concessione. L averitàèchenoi 
abbiamo creato tutte le condizioni 
per far ri spettare lezoneatraffi co li¬ 
mitato, e che G uazzaloca dovrebbe 
continuare in tal senso. Semmai, 
andrebbero esteselecorsi eri servate 
ai mezzi pubblici, bisognerebbefar 
entrarei n fu nzi oneSi rio...». 

Come può nascere l'idea della ria¬ 
pertura delcentro,secondo lei? 

«M ah...Posso solo ricordare che 
Guazzalocaèil presidente uscente 
dell'Ascom, l’Associazione dei 
commercianti. Che ci sia qualche 
connessione? Comunque, hanno 
ragione i Verdi: pri ma di prendere 
unadecisionedi questa portata, co¬ 
meminimo bisognatornareal refe¬ 
rendum, non è una scelta che possa 
fare solo una parte della città. Non 
scherziamo: Bolognanon èunacit- 
tàdi taleestensionedagiustificare 
inalcun modolariaperturadel cen¬ 
tro al le auto. Gli utenti nonsonoaf- 
fatto vessati, nemmeno pazi al men¬ 
te penalizzati, dalla chiusura. Tra 
l'altro, Ia nostra gi unta aveva reai i z- 
zatounaseriedi parcheggi acorona, 
aridossodel centrostorico, in modo 
dafavorireil più possibileil passag¬ 
gi odali'auto ai mezzi pubbli ci. Che, 
a d i fferenza d i al tre ci ttà, a B ol ogn a 
funzionano. Mi piacerebbe sapere 
comemaiilsignorAntonioFaggio- 
li.il responsabile del Dipartimento 
di igiene e prevenzione dell'Usi, 
semprecosì vigileecritico in tema 
ambi ental e, adesso non si si aancora 
espresso». 

Un giudizio sui tentennamenti di 
Guazzaloca a proposito dell'ade¬ 
sione alla giornata internazionale 
dell'Ambiente,indetta perii 22set¬ 
tembre. 

«Sono sconcertata di fronte al l'idea 
di una possibile diserzione. Bolo¬ 
gna si sarebbe ri trovata dacittàpro- 
motrice, assieme al ministero del¬ 
l'Ambiente, a ci ttà n em men o parte- 
ci pan te. P ropri o noi, che su 11 e poi i - 
ti cheambientali si amo sem prestati 
al l'avan guard i a. N oi chesi amo stati 
premiati aLisbonanel '96,aKyoto 
nel '97 per gli impegni checi siamo 
assunti per abbassarei livelli di ani¬ 
dride carbonica nell'aria. Noi, uni¬ 
ca cittàd'l tal iaad aver deci sodi ac¬ 
compagnare tutti i progetti che ri¬ 
guardano il traffico con uno studio 
di impatto ambientale. E che lo 
scorso maggi o, secon d i i n I tal i a sol o 
dopo M odena, abbiamo approvato 
unpianodi risanamento acustico». 
La situazione dell'inquinamento, 
comunque, ècritica. 

Certo, l'inquinamento esiste. Ma 
dire che i bolognesi ereditano il 
benzene dalla giunta Vitali è una 
forzatura disonesta. Semmai, la 
giuntavitali avevadecisodi instal¬ 
lare un mega-schermo a Palazzo 
D'Accursio che trasmettesse in 
tempo reale i dati di rilevamento 
dell'inquinamento. Questo per in¬ 
durrei cittadini ad unamaggioreat- 
tenzione...». 

La.Ma. 




settembre 


Traffico e inquinamento all'ordine del giorno 
La giornata mondiale dell'ambiente 
mette alla prova l'asse Albertim - Guazzaloca 


Le avventure del centro 
tra auto, smog e centro destra 


LAURA MATTEUCCI 


B agarre ambientale. M ilano contro Roma, Bolo¬ 
gna contro tutti, e adesso ci si mettepureA rezzo 
con la decisione, giusto ieri, di non aderire alla 
"giornata internazionale senz’auto" indetta per il 22 
settembre prossimo. Sindaci del Polo, neo eletti o di 
provata esperienza, contro mi ni stri del centro-sinistra. 
Oggetto del contendere, questa volta, le politicheam¬ 
bientali . È bastato un pranzo, l'altro gi orno, tra Gabrie¬ 
le AI berti ni e G iorgio G uazzaloca, e qual che di chi ara- 
zionedel neosindacodi Bologna,intenzionatoariapri- 
reil centro storico alleautodopo quindici anni di sbar¬ 
ramento. Chepoi ad esserei ntenzionatononsembraes- 
seretanto lui, quanto la giunta da cui si ècircondato. 
Lui, anzi, ha già fatto marcia indietro, sostenendo di 
«non pensare affatto ad unariaperturaindiscriminata, 
piuttosto ad unarazionalizzazionedei permessi, cheal 
momento sono deci samen te troppi». Come dire: non 
seguirà pedissequamente l’esempio di M ilano, che il 
centro l'ha ri aperto nel '94 per voi ere del I a L ega (con I a 
ripartizioneaspicchi cheperchi entraconsentonosolo 
un percorso obbligato e soste veloci), ma le mani su 
piazza M aggioree dintorni le metterà comunque. Co¬ 
me, non èancorachiaro. E c'èdi più.quantoaretromar- 
cia: dopo aver pensatoedichiaratodi saltarel'appunta- 
mento del 22 settembre, adesso G uazzaloca ci ripensa. 
Bologna aderisce, assieme ad un centinaio di città ita¬ 


liane,tracui Roma, Napoli,T orino, Palermo, Genova, 
ma a modo suo: senza chiudere, ma facendo propagan- 
daal trasporto pubbli co. T ouchècomunqueper Alber¬ 
ti ni, che sperava di portareil sindacodi Bologna sulle 
sueposizionianti governative. E chealleautochiudedi 
domenica, il 19(unadecisionechehagiàsuscitatoleac- 
cusedi Legambiente,Wwf,edellaCameradel lavorodi 
M i I ano), per non di sturbare, spi egai I si ndaco mi lanese, 
chi vaalavorare. 

Così, per ora, Guazzaloca e i suoi funambolismi re- 
stanoin retroguardia. I n pri ma li nea è balzato A Iberti- 
ni,con lapolemicatuttamilanesesui dati dell'inquina¬ 
mento atmosferico: «quantomeno sospetti «secondo il 
ministro Edo Ronchi, «assolutamente affidabili» per 
AI berti ni. A Ila volta di Romaèpartita pureunal ettera, 
fruttodi un summit interassessorileefirmatadal si nda¬ 
co,dai toni poco concilianti: «Il ministro nonèinfor- 
mato del I asi tuazi onedi M i I ano, fatto molto grave». I n- 
tervento(definitivo?) dei tecnici del Presidio multizo- 
nale: i dati sull'inquinamento da benzene «non sono 
rappresentati vi»dellasi tuazione, tantomeno suffici en¬ 
ti. Intanto perchèprovengonodaunasolacentralina.E 
poi perchèlarelazionein questionesi riferisceal perio- 
dochevadal 21ottobreal31dicembredell'annoscorso. 
Perfinire: dai grafici presentati risulta che il generale 
aumentodelleconcentrazioni di benzeneèri levato nel 


periodo 14-19 dicembre, quando per quattro volte la 
media giornaliera è risultata superiore a 10 micro¬ 
grammi al metrocubo.Unarelazionequantomenoin- 
completa,insomma.Peral tra, unadellepochearri vate 
sui tavoli del ministrodell'A mbiente,nonostante!'uf¬ 
ficialerichiesta: oltreaM ilano, l'hanno presentataso- 
loGenova,T orino, Roma, Palermo,T rieste, T aranto, 
Piacenza,T erni eSaronno.Perchèlaveritàsembraes- 
sere questa: i dati sull'inquinamento sono pochi. A 
voi te i n attend i bi I i. Sem pre parzi al i. E I a guerra del I e 
cifrepuòscatenarsi inqualsiasi momento. 

Anchesui centri storici-apertura,chiusura,spicchi 
e pass - per ora vi nce l'am bi gu i tà. C on G uazzal oca che 
fa di tutto per non sbilanciarsi. Anzi, addirittura so¬ 
sti enedi «voler solorichiamarel’attenzionedel mini¬ 
stro Ronchi su un problemachenon puòessererisolto 
con lanegazionedell'usodelleauto». Perchè «questa 
politicanegli ultimi dieci anni non haprodottoi risul¬ 
tati sperati, vistochelecittàsono inquinateenon si è 
datarispostaal probi emadel I amobi I ità». E chenessu- 
no dimentichi i monumenti. Come dice Giovanna 
Melandri, ministro peri Beni e le attività culturali, 
«ricordiamoci gli effetti ormai accertati dei principali 
inquinanti, oltre che sulla salute umana, anche su 
quel ladei monumenti, i n parti col arequel I i i n bronzo, 
in pietra,ei dipinti murali». 


Scene di 
ingorgo 
quotidiano in 
una città 
italiana 


MILANO 

L'ÀSSÉSSÒRE. 

Non siamo 
le pecore 
nere 

| IComunediMilanononha 
//I bisogno di lezioni di ecolo- 
''I gismo da nessuno. Il 48% 
dei milanesi usai mezzi pubblici, 
nell'ultimo anno abbiamo impe¬ 
gnato mille miliardi solo per po¬ 
tenziarli, stiamo prolungando tut¬ 
te le linee metropolitane verso 
l’hinterland». Così l'assessore al 
T raffi co di Palazzo M arino, Gior- 
gi oGoggi. L eulti medi eh i arazioni 
del ministro all'Ambiente Edo 
Ronchi,quellecheparlanodi «dati 
sospetti sull'inquinamento»forni- 
ti daM ilano, ledefinisce«sconcer- 
tanti», e invita il mittente a sguin- 
zagliarei suoi tecnici sul territorio 
«perchè lefacciano loro, le rileva¬ 
zioni corrette». «E poi c'è un'al tra 
cosadadiresul l'argomento». 

Prego,assessore.Chec'èancora? 
«Non è il Comune il responsabile 
dei rilevamenti. Bensì il Presidio 
multizonale di igiene e profilassi 
del l’Asl,chedi pendedal laP rovi n- 
cia. Può anche darsi che in un 
prossimo futuro ci attrezzeremo 
diversamente, ma per il momento 
è così. Vorrei sottolineare anche 
che a giorni la giunta discuterà il 
nuovo piano urbano del Traffico, 
chenon sol o non prevederi apertu¬ 
re alleauto di zonegià pedonaliz¬ 
zate, ma che addirittura ne costi¬ 
tuì ràun'altraquarantinain tutta la 
città. 01 tre ad esten dere l'area del- 
laso sta controllata». 

Se Milano è "ecologica", perchè 

non aderire alla giornata senz'auto 

del 22 settembre? 

«M a noi aderiamo, solo cheiofare¬ 
mo il 19, che cade di domenica e 
non di mercoledì. Si rende conto 
di checosa comporterebbe per noi 
l'impatto di novecentomila perso¬ 
ne-tantesono quel lecheentranoa 
Milano quotidianamente - sui 
mezzi di trasporto pubblico? Un 
dato: per aumentare di due punti 
la percentuale di chi usa i mezzi 
pubblici il Comune dovrebbe 
spenderemi I lemi I i ardi ». 

Checosasignifica? 

«Avevo scritto a Ronchi allafinedi 
luglio per spiegare i motivi della 
nostra scelta di anticipare la gior¬ 
nata senz’auto. E non c’erano state 
conseguenzedi alcun tipo. Adesso 
per alcune dichiarazioni di Guaz¬ 
zaloca riprese pomposamente da 
certa stampa sembra che M ilano 
sia la pecora nera in fatto di politi¬ 
che ambientali. Il che è decisa- 
mentefalso». 

Non arriverà a dire che a Milano si 

respi raaria pulita. 

«Guardi, il blocco del traffico non 
lo decidiamo perchè non si rag¬ 
giunge mai lasoglia. Negli ultimi 
dieci anni gli inquinanti tradizio¬ 
nali si sono di mezzati. È vero chesi 
stanno alzando, viceversa, quelli 
emessi in parti col aredai diesel». 

La.Ma. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Campos Venuti: la cura dà ferro contro l'ingorgo eie minacce di un'urbanistica senza regole 


Inaugurò la sua isola pedonale di via D’A- 
zeglio ed era all'avanguardia di una politi¬ 
ca di salvaguardia del centro storico e di 
innovazione nella gestione urbanistica, 
con un presupposto: la risorsa inestimabi¬ 
le rappresentata dal «costruito» e l'incom¬ 
patibilità del traffico privato con la forma 
stessa della città (della città italiana). G iu- 
seppe Campos Venuti, uno dei nostri più 
prestigiosi urbanisti, e rappresentò allora, 
insieme con Pierluigi Cervellati, il «parti¬ 
to» di un cambiamento radicale, in un 
paese che aveva condannato qualsiasi ri¬ 
forma urbanistica, qualsiasi legge di indi¬ 
rizzo e dimenticato gli stessi politici che 
vi avevano posto mano. Basterebbe riscri¬ 
vere la storia del democristiano Fiorenti¬ 
no Sullo e della sua ricerca del modo per 
distinguere tra proprietà privata dei suoli 
e loro uso. 

L'altro «partito», quello della rendita 
fondiaria, rappresentava l'autentico «pote¬ 
re forte» di un'Italia della rinascita e del 
boom. M a la sconfitta di quelle ipotesi ri- 
formiste segnò anche, con il prevalere del¬ 
l'interesse speculativo, il via libera al ce¬ 
mento, alla progressiva distruzione di una 
risorsa come l'ambiente naturale, al pro¬ 
gressivo «soffocare» delle nostre città, dei 
nostri centri storici, di una progressiva ca¬ 
duta di qualità. 

Il decennio tra Sessanta e Settanta fu 


quello della svolta e cominciò tutto a Bo¬ 
logna per diffondersi qui e là in altri co¬ 
muni d'Italia, in concomitanza con la dop¬ 
pia vittoria delle sinistre, alle politiche e 
alle amministrative. 

La cultura (le stesse università balbet¬ 
tanti in una clamorosa crisi) e la politica 
nazionali cominciarono ad alzare altre 
bandiere: centri storici, salvaguardia, leg¬ 
ge 167 per l'edilizia economica e popolare, 
piani regolatori. Non mancarono, come 
insegnò Bologna, le isole pedonali, molto 
amate dagli ambientalisti ante litteram, 
molto odiate dal bottegai. Racconta pro¬ 
pria Giuseppe Campos Venuti del suo In¬ 
contro con un commerciante di via D'Aze¬ 
glio, appunto: «Assessore, io mi suicido 
davanti a lei. La mia famiglia possiede da 
sempre un negozio che si affaccia su que¬ 
sta strada. Assessore, lei mi sta assassi¬ 
nando». L'assessore rispose: «Rinvìi di 
qualche tempo il suicidio. Nel frattempo 
metta da parte per me una percentuale di- 
quanto guadagnerà di più grazie all'isola 
pedonale...». Il commerciante non si suici¬ 
dò, ma non si può dire che il suo probabile 
arricchimento e dei suoi colleghi abbia 
giovato alla sorte delle «isole pedonali». A 
Milano, che Albertini vorrebbe «città 
aperta», le isole pedonali (corso Vittorio 
Emanuele e via Dante) superano di poco il 
chilometro, la regolamentazione del traffi¬ 


co in centro sostenuta dalle ultime giunte 
di sinistra e dal sindaco Pillitteri in parti¬ 
colare nacque morta per la generosità de¬ 
gli amministratori e la debolezza dei vigili 
urbani: i primi concessero pass, permessi, 
a chiunque ne facesse richiesta, i secondi 
chiusero più di un occhio. Il centro storico 
cadde per stanchezza. I primi colpi ammi¬ 
nistrativi furono dell'amministrazione le¬ 
ghista. Adesso è lettera morta, come, a 
M ilano e non solo a M ilano, qualsiasi ipo¬ 
tesi di politica urbanistica, spegnendo 
ogni sussulto, anche quelli un po' populi¬ 
sti, costellazioni di isole pedonali distri¬ 
buito in tutte le periferie. I milanesi di¬ 
spongono però di qualche centimetro qua¬ 
drato in più dei romani. Secondo una in¬ 
dagine della Lega Ambiente, Napoli è la 
città più pedonale: 250 mila metri quadri 
in tutto, un quarto di metro quadro per 
ogni cittadino. Seguono a distanza Torino 
(19 centimetri quadrati), Bologna, quindi 
Milano e Roma. 

L'isola pedonale in realtà può essere so¬ 
lo una piacevole divagazione, fisica e men¬ 
tale, se la si legge astratta dal contesto 
delle politiche del traffico. «Purtroppo - 
critica Campos Venuti - le città non sono 
più all'ordine del giorno e soffrono di un 
gap infrastrutturale che ci allontana dal¬ 
l'Europa. G li economisti non hanno capito 
che questi sono autentici punti di debolez¬ 


za: che a M ilano vi siano soltanto tre linee 
metropolitane, che a Roma ve ne siano so¬ 
lo due, che il passante ferroviario sarà ul¬ 
timato con trenfanni di ritardo, un ritardo 
che significa ormai più costi che benefici. 
A Monaco ormai considerano superato il 
passante perchè comunque grava sul cen¬ 
tro urbano, attraversandolo. Preferiscono 
le linee tangenti, all'esterno, che moltipli¬ 
cano non solo i punti di accesso ma so¬ 
prattutto i possibili punti di sviluppo...». 

Quello che si era pensato anche a M ila¬ 
no, che la sinistra aveva pensato a M ilano, 
utilizzando peraltro un anello ferroviario 
in gran misura esistente. Il teorico era sta¬ 
to uno dei più importanti urbanisti dei tra¬ 
sporti edel traffico,GuglielmoZambrini. 

«Lione - continua Campos Venuti - 
guardava le nostre esperienze a Bologna, e 
non solo a Bologna, con invidia. Peccato 
che nel frattempo loro abbiano realizzato 
tre linee di metropolitana e nel momento 
in cui decisero di risanare un quartiere 
della periferia fecero arrivare lì la quarta 
linea, comprendendo che l'accessibilità su 
ferro era lo strumento che garantiva la ri¬ 
qualificazione. Non sarà stata la rivoluzio¬ 
ne bolscevica, ma almeno fu una buona 
politica riformista. I land tedeschi impo¬ 
sero alle ferrovie di progettare e realizzare 
sedici sistemi ferroviari metropolitani. 
Eravamo solo agli inizi degli anni sessan¬ 


ta. Chi va a Francoforte, una capitale fi¬ 
nanziaria mondiale, sa che cosa questo si¬ 
gnifica: ad esempio la possibilità di vivere 
immersi nel verde e lavorare in cima a un 
grattacielo». 

Campos Venuti sta lavorando al piano 
regolatore di Roma, mettendo mano al la¬ 
voro del 1962 di uno dei maestri ricono¬ 
sciuti dell'urbanistica italiana, L uigi Pic¬ 
ei nato, «un piano - commenta Campos - 
fondato purtroppo sull'asse attrezzato via¬ 
rio». Vale a dire sulla piena valorizzazione 
del trasporto su gomma. La scelta d'oggi è 
opposta, a cominciare dall'uso di alcune 
tratte ferroviarie (come la Fiumicino - 
Monterotondo) in funzione di passante 
«tangenziale». 

«La cura del ferro» potrebbe giovare al 
traffico della Capitale. Le isole pedonali 
potrebbero esserne la naturale conseguen¬ 
za (conseguenza anche di un'altra premes¬ 
sa urbanistica: cioè la creazione di «un 
monte di parcheggi a rosario intorno ai 
centri storici»). Soluzioni possibili, passi 
di una pratica riformista abbracciata in 
anni appena post-stalinisti, via via annac¬ 
quata nella chiacchiera ideologica (che 
coinvolse anche una sinistra in cerca di 
patenti liberali), preludio al tramonto di 
fronte all'Innovazione delle «mani libere» 
(molto prima di «mani pulite») dei paladi¬ 
ni della modernità. 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prossimaapertura 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Ladonnalupo 

di A. Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia-V.M. 18 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUEE 30 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 

GLORIASALAGARBO V 

CORSO VERCEEJ18 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery. 
C.ZetaJonesW.Patton 

Lamummia 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

sloo,B. Fraser, R Weisz 

TE 02.48.00.89.08 

P r ; J-5;17 30^20-22-30 (13000) 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.30 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

American historyX 

diT. Kayecon E Norton, E 
Furlong, F. Balk-V.M. 18 

ANTEO SALA CENTO 

Buena Vista Social Club 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

V1AMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

(13.000) 

sloo.B. Fraser, RWesz 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELA ROCCA, 4 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TR 02 5516438 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 14.50(9,000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A. 
Cometi.W.Saba 

Or. 15-17.30-19.50-22.30 (13.000) 

SPLENDORSALAALPHA 

Guardami 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Rnoall'inferno 

di J. Avildsen con J.C. Van 
Damme, P.Morita 

VIALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola Garello, F.ln- 
sinnaV.M. 18 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Withorwithoutyou 


Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

di M. Winterbottom con D. 
Kirwan, C. Ecdeston, Y. At¬ 
ta! 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

di D. Liman con S. Polley, D. 
Asken,S. Nolf 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

APOLLO V 

Instinct - Istinto pri- 


GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

METROPOL A 

VIE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

pr ; 15;17:3a20-22.30(13.000) 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI. 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.45 18-20.15-22.30 (13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo.B. Fraser, R Weisz 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

La vespa e la regina 

di A De Leo con C. Gerini, 
P. Ponce, A Risveno 

ARCOBALENO T 

V.lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40(9.000) 

Or. 18;20.15-22-30 (13 000) 

Wild wild west 

di B. Sonnenfeld con K Mi¬ 
ne, W. Smith. K.Branagh 

Non pervenuto 

ABug'sIife-Megamini- 

mondo 

diJ.Lasseter 

VIP 

VIATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.15 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

ARIOSTO 

VIA ARJOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Non pervenuto 




NUOVO CINEMA CORSICA 

VIALECORSICA, 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandok con K Co- 
stner, P. Newman, R 
Wright 



ARISTON 

Cruel intentions, Prima 
regola: non innamorar- 

di R Kumblecon S.M. Gel- 
lar, R. Phillippe 

■ D’ESSAI 


GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

VIALEWITORIO VENETO, 2 

TE 02.77.40.63.00 
+ tessera Rassegna "Ale Kaunsmaki & 
Emir Kusturica" 

ROSETUM 

VIA PISAN B_LO, 1 

TE 02 40 09 20 15 

Arizona Dream 

di E Kusturica 

Orel8.30 

Tempo dei gitanidi E 

Kustunca 

Lavitaèbella 

di R. Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S. Ca- 
stellitto, M. Mazzantini, M. 
Piccoli 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Borni Tedeschi, 

M. Placido 

ASTRA A 

Chiuso per rinnovo 

ODEON SALAI A 

Entrapment 

Or. 21 (10.000) 


C.SO VITTORIO EMANUEE, 11 

VIA SANTA RADB30N DA, 8 

di J. Amiel con S. Connery, 



TE 02.76.00.02.29 


TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

C.ZetaJonesW.Patton 

■ ARCORE 


BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Guardami 

di D. Ferrarlo con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola Garello, F.ln- 
sinnaV.M. 18 




ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz 

NUOVO 

VIAS. GREGORIO, 25 

TE 039.60.12.493 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 





BRERA SALA 2 T 

0r.16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Pri ma del tramonto 

di S Incerti con S. Tage- 
hmaoui,V. Peluso-V.M. 14 

ODEON SALA 3 

Ealloramambo 

■ ARESE 


Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, L Littizzetto 

ARESE 

VIA CADUTI, 75 

TE 02.93.80.390 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 

CAVOUR 

Entrapment 




ODEON SALA 4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Sperduti a Manhattan 



P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJonesW.Patton 

■ BOLLATE 


tin,G.Hawn 

SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 

TE 02.35.02.379 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

CENTRALE 1 

VIATORINO 30/32 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

ODEON SALA 5 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K 
Reeves L Fishbume, C. A 

TE 02.87.48.26 

di R M ihaileanu con L Abe- 




Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

lanski, C. Arari-Rufus 


Moss 

■ BRESSO 







CENTRALE2 

Or. 14-16-18-20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetek con M. Gil- 
lam,LBosè,V. Golino 

ODEON SALA 6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Universal soldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

S. GIUSEPPE 

VIA ISIM BARDI, 30 

TE 02/66.50.24.94 

Cosi è la vita 

di Ado Giovanni Giacomo 







COLOSSEO ALIBI 


ODEON SALA 7 

Theprotagonists 

■ BRUGHERIO 


V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

di N. Di Majo con G. Bruno, 

F. Caracciolo, M. DeNotaris 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

di L Guadagnino con T. 
Swinton, F. Sacchi 

S. GIUSEPPE 

VIA ITALIA, 68 

TE 039.87.01.81 
(10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

ODEON SALA 8 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes G. Rush 






■ CERNUSCO SUL NAVIGLIO ( 


ODEON SALA 9 A 

Wildwildwest 

AGORÀ 

MARCELUNE, 37 

TE 02.924.53.43 

Entrapment 

diJ.Amiel 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

di B. Sonnenfeld con K Mi¬ 
ne, W. Smith, K Branagh 


wthomej. Northam, R Pi- 



MIGNON 

VIAG. VERDI, 38/D 

TE 02.9238.098 
(10.000) 

Lamummia 

diSSommers 


dgeon 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

CORAEO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

Halloween: 20 anni do- 

di G. Bertolucci con F. Neri, 

R Serbedzija 


po 




TE 02.76.02.07.21 

diSMinerconJ.LeeCuitis 



■ CESANO BOSCONE 


Or. 15 (9.000) 

Or. 16.55-18.45-20.35-22.30 
(13.000) 

A.ArkinV.M.14 

ORFEO Al 

V.UE CONI ZUGNA. 50 

TE 02.89.40.30.39 

Il 13°piano 

di J. Rusrak con D. Hay- 
sbert. C. Bierko, V. D’Ono- 



CRISTALLO 

VIA POGUAN 1,7/a 

TE 02.45.80.242 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CORSO A 

Wild wild west 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

frio 

GAE DECORSO 

di B. Sonnenfeld con K Ki- 





TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

ne, W. Smith, K. Branagh 

PALESTINA 

Lavitaèbella 

■ CESANO MADERNO 



VÌA PALESTINA, 7 

TE 02.67.02.700 

di R Benigni con N. Braschi, 

R Benigni. G. Cantami 

EXCELSIOR 

Lamummia 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOU 27 

Cruel intentions 

di R Kumblecon S.M. Gel- 

Oc 15.45 : 18 : 20.15-22.30 (10.000) 
PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

VIAS CARLO, 20 

TE 0362.54.10.28 

diSSommers 

TE 02.47.71.92.79 

lar, R Phillippe 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti. S. Orsola Garello, F. In- 



Or. 15.10(9.000) 

■ CINISELLO BALSAMO 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 


Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

sinna-V.M.18 



DUCALESALA2 A 

Wildwildwest 


MARCONI 

VIA LIBERTÀ, 108 

TE 02.6601.5560 
(11.000) 

Lamummia 

diSSommers 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (13.000) 

di B. Sonnenfeld con K Mi¬ 
ne, W. Smith, K. Branagh 

PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJonesW.Patton 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Sperduti a Manhattan 




■ COLOGNO MONZESE 

_ 

tin,G. Hawn 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, L Littizzetto 

AUDITORIUM 

VIA VOLTA 

TE 02.25.30.82.92 

Lamummia 

diSSommers 

DUCALESALA4 A 

Withorwithoutyou 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (13.000) 

di M. Winterbottom con D. 
Kirwan, C. Ecdeston, Y. At- 


ITALIA 

VIA VARESE, 29 

TE 02.99.56.978 

Lamummia 

diSSommers 


tal 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (9.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S. Weisman con S Mar- 





ELISEO A 

VIATORINO, 64 

Non pervenuto 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

tin,G.Hawn 

■ MELZO 







TE 02.86.92.752 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A 
Cometi,W.Saba 

ARCADIA MULTIPLEX 

SAIAACOIIA 

VIA MARTIRI DELA LIBERTÀ 

TE. 02.95.41.64.44 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

Instinct - Istinto pri- 

diJ.Turtetaub 

ARCADIA MULTIPLEX 

Lamummia 

SALA ENERGIA 

diSSommers 

ARCADIA MULTIPLEX 

Entrapment 

SALA FUOCO 

diJ.Amiel _ 

di S. Sommers 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA TERRA 

Entrapment 

diJ.Amiel 

MONZA 

APOLLO 

VIA ECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Entrapment 

diJ.Amiel 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Guardami 

di D. Ferrario-V.M. 18 

CAPITOL 

VIA PENNATI. 10 

TE 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO. 5 

TE 039.32.27.46 

Libero burro 

di S. Castellitto 

MAESTOSO 

VIAS. ANDREA, 23 

TE 039.38.05.12 

Lamummia 

diSSommers 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIA F. CAVAEOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

Cruel intentions 

di R. Kumble 

METROPOLMULTISALA 

SALA2 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Finoall'inferno 

dij. Avildsen 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Instinct Istinto primor¬ 
diale 

diJ.Turtetaub 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Lamummia 

diSSommers 

| PADERNO DUGNANO 


METROPOLISMULTISALA Lamummia 

SAIA BLU diSSommers 

VIA OSLAVIA, 8 
TEL 02.91.89.181 

METROPOLISMULTISALA Instinct - Istinto pri- 

SALAVERDE mordiale 

diJ.Turtetaub 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Entrapment 

VIA D. STURZO, 2 diJ.Amiel 

TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Lamummia 

VIA MARTIN EHI, 5 diSSommers 

TEL 029302420 

ROXY Entrapment 

VIA GARIBALDI 92 diJ.Amiel 

TEL 02.93.03.571 


SAN DONATO 


TROISI Lamummia 

PIAZZA GBM B3ALE DALLA CHIESA diSSommers 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Wild wild west 

VIA MATTEOTTI, 42 di B. Sonnenfeld 

TEL 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA ARENA ESTIVA Wild wild west 

VIA UM BERTO 1,14 di B. Sonnenfeld 

TEL 0362.23.13.85 

S, ROCCO Lamummia 

VIA CAVOUR 83 diSSommers 

TEL 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIA MAREHI, 158 

TEL 02.24.81.291 

Lamummia 

diSSommers 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Libero burro 

di S. Castellitto 

DANTE 

VIA FALCK, 13 

TE 02.22.47.0878 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL 02.24.80.707 

Wild wild west 

di B. Sonnenfeld 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI. 18 

TEL 02.24.21603 

Entrapment 

diJ.Amiel 

RONDINELLA 

VIAH MATTEOTTI, 425 

TE 02.22.47.81.83 

llcasoWinslow 

di D. Mamet 






1 MILANO I 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE 02.8942.2090 


Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore Recardo Chailly, 
Maestro del coro Romano Gandolfi. Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 Resur¬ 
rezione. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Urico, 
via Larga 14, tei. 02.809.665 da lunedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei 
biglietti L 50/100.000 


NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GRffPI TEL 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria feriali ore 10-18.30, festivi 10.30-18.30 

PICCOLO TEATRO 

VIA ROVBiO 2 TEL 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. 

Biglietteria feriali ore 10-18.30, festivi 10.30-18.30 


VIA RIVOU 6 TEL 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria presso Piccolo Teatro e Nuovo Picccolo feriali ore 
10-18.30, festivi 10.30-18.30 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli L 360/250.000,6 
spettacoli a scelta L 252.000, abb. giovani L 190/150.000. Biglietteria 
da lunedì a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-14 


RLODRAMMATICI 

VIA RLODRAMMATICI 1 TEL 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 9 spettacoli L 150/120.000,7 
spettacoli L 120/100.000. Biglietteria da martedì a sabato ore 11- 
19.30. Domenica ore 11-14.30 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Chiusura estiva 
Sala Piccola: Chiusura estiva 
Spazio Nuovo: Chiusura estiva 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita, Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 

NAZIONALE 

RAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 E' aperta la campagna aboonamenti. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni telefonare allo 02/48007700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli piu uno optional 
pesto fisso L 240/340.000. posto libero L 216/325.000, pomerc ana 
del saoatoL 192.000 

OUTOFF 

VIAG. DUPRE4 TEL 02.3926.2282 

Stagione 1999/ 2000 E’ aperta la campagna aoocnamenti: tessera 4 
spettacoli L 60.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici del musical 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly”, "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Per informazioni tei. 02/39322737 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero 
L 380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L. 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL 02.2900.6767 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 5 spettacoli a scelta L 137/ 
220.000. Per informazioni e prenotazioni tei. 2901.7020 

TEATRÌ DITH ALI A/ ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL 02.716.791 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tro di Portaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 TEL 02.5521.1300 

Stagione 1999-2000 Aoerta la campagna abbonamenti Compagnia 
Mazzarella TeatmSempre. Bigliettena: unedì 15-19, martedì-venerdì 
10.30-13/15-19, domenica 10.30-13 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L 100.000. 
Biglietteria m orari ufficio 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 TEL 02.6880038 

Chiusura estiva 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST., via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 
011/5176246 

CONSERVATORIO * Gl USEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-RAZZA BODONI TEL 011.88.84.70 

Chiusura estiva 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Chiusura estiva 

NUOVO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TE 011.65.00.200 

Chiusura estiva 
PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Riposo 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETT1MOT.se TE 011.89.70.831 

Chiusura estiva 
REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 TE 011.88.151 

Il Regio dietro le quinte Visita guidata al Teatro. Ore 15.00 L 8.000 
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MILANO 


FESTADEL'UNITÀ1999 

PALAVOBIS 



Dancing: 

ore 21.00 Kanzonaccio Band Ingresso gratuito 

I ore 21.30 Le Orchestre ItalianeTitti Bianchi. Ingresso gratuito 
Birreria: 

ore 22.30 Serata di musica, cabaret ed altro a cura del Bario's 
Cafè e Palomar Cafè, Ingresso libero 
Centro dibattiti: 

ore 15.00 Assemblea segretari UdB e consiglieri di zona di Mila¬ 
no. Introduce Franco Mirabelli 

ore 18.00 La responsabilità politica deU'amministrare Assemblea 
dei sindaci e degli amministratori locali 

ore 21.00 Rosso un fiore in petto ci è fiorito. I pensieri lunghi 
del socialismo alla fine del secolo breve Partecipano P. Camiti, F. 
Coen, E Morando, A.Morella;coordinaG. Bosetti; presiedeM. Aitali 


La Pasticceria: 

Concerto David Tabbat al violoncello, Federico Porcelli al pia¬ 
noforte 


GENOVA 


FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 

Piazzale Kennedy - Fiera di Genova 

Arena del ballo: 

ore 21.00 1 Settembresi 

Piano bar: 

ore21.00 Era Ora (con Claudia Pastorino e Bob Callero) 

Spazio dibattiti: 

ore 17.30 Santuario dei cetacei e riserve marine: l'ambiente in 
positivo 

ore 21.00 Cile 11 settembre 1973 - 11 settembre 1999: i diritti 

umani, la forza della ragionePartecipano I. Allende, P. Fassino, D. 

Di Santo, R Speciale, F. Fusi; presiede S. Quaranta 

Spazio incontri: ore 17.30 Contributi allo sviluppo della società 

deH'informazione 


Spazio bambini: 

ore 16.30 Giochiamo con i diritti A cura deH'Arci Ragazzi - Genova 
Teatro Tenda: 

ore 21.00 La Rosa Tatuata e Paolo Bonfanti 

Palasport: 

ore 21.00 Alex Britti, Corrado Guzzanti, ecc. L 20.000 


OSNAGO (Lecco) 


FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 

Presso la Fiera di Osnago 

Balera: ore 21.00 Ballo liscio con Orchestra Marchi 

Spazio giovani: 

ore21.00 Concerto della Famiglia Rossi 
Spazio donne: Danze medio orientali 

Spazio dibattiti: 

La guerra dell'informazione: retroscena, dubbi e contraddizio¬ 
ni della Guerra nei Balcani con Ennio Remondino (inviato Rai a Bel¬ 
grado) e M onica M aggioni (giomalistaTgl) 


abbonatevi a 



CINE PRIME 

ACTOR'SSTUDIO 

VIACHIE5ADELLASALUTE. 77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

di J. Amie! con S Connery, 
C.ZetaJones 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Autunno 

di N. Di Majo con E Piccolo- 
mini, P. Di M ajo, M. Ovadia 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Cruel Intentions 

di R Kumblecon S.M.Gel- 
lart, R Phillips 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VITTORIO EMANUEE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS. SommersconB. Fraser, 
R Weisz 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOM MBHER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 1620:18.20-20.25-22.30(12.000) 

Cruel Intentions 

di R Kumble con SM .Gel- 
lart.R Phillips 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Un amore 

di G.LTavarelli con L Indo¬ 
vina, F.Gifuni 

CHARUECHAPUN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A 
Cornati 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS. SommersconB. Fraser, 
R Weisz 

SSUx. 

TE 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. O. Garello, F. Insin- 
na 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VI A M O N FALCO N E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Un amore 

di G.LTavarelli con L Indo¬ 
vina, F.Gifuni 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S. Ca¬ 
stellitto, M. Mazzantini 

EISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.25-18.30-20.35-22.35 (12.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

diD. Liman con S. Polley, D. 
Askew 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

Il 13 : piano 

di P. Kassovitz con C. Bier¬ 
ko. V.D’Onofrio 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. O. Garello, F. Insin- 
na 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

di S. SommersconB. Fraser, 
R Weisz 

ETOI LE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.05-18.15-20.25-22.35 (12.000) 

Lavespaela regina 

di D. Leo con C. Gerini, P. 
Ponce 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ladonnalupo 

di A Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

IDEAL 

CORSO BECCARJA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS. SommersconB. Fraser, 
R Weisz 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18 10-20.20-22.30(12.000) 

American HistoryX 

di T. Kayecon E Norton, E 
Furlong 

KONG 

VIAS TERSA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 1630:18 30-20 30-22.30 (12000) 

Theprotagonists 

di L Guadagnino con T. 
Swinton, F. Sacchi 

LUX 

GAlLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16.05-18.15-20.25-22.35 (12.000) 

fino all'inferno 

di J. G. Avildsen con J. C. 
Van Damme, G.Fitzpatrick 

MASSIMOl 

VIAMONTEBEHO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones, W.Patton 

AM ERICA B 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, L Littizzetto 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones» W.Patton 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Theprotagonists 

di L Guadagnino con T. 
Swinton, F. Sacchi 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B. Fraser, R Weisz 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

diD. Liman con S. Polley, D. 
Asken,S. Nolf 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.35 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con K «li¬ 
ne, W. Smith, K. Branagh 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-20.30 (12.000) 

Or. 18.15-22.45-1.00 

-Cruel intentions 

di R Kumblecon S.M. Gel- 
lar,R Philippe 

-Il 13° piano 

di J. Rusnak con D. Hay- 
sbert, C. Bierko 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.00 
(12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40-0.30 
(12.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S MinerconJ. LeeCurtis» 
AArkin 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.45 
(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, L Littizzetto 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 (12.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz 


l'Unità 


MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TE 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con B. Sever- 
dzan, F. Ajdini, B. Katic 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Il giocodei rubini 

di B. Yakin con C. Ecdeston, 
R. Zellweger 

NAZIONALE 1 

VIA POMPE, 7 

TE 011.81.24.173 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween 20 anni do¬ 
po 

diS. MinerconJ. LCurtis» 
AArkin 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Cruel Intentions 

di R Kumble con S.M. Cel¬ 
iarti Phillips 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TE 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OLIMPIA 2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S. Weisman con S. Mar- 
tin, G. Hawn 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TE 011.53.14.00 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

WildWildWest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSI SALA 3 A 

Or 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S. SommersconB. Fraser. 
RWesz 

REPOSI SALA4 A 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
R. Serbedzija 

REPOSI SALA UHIPUT 

Or 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski con K 
Reeves» L Fishbume 

ROMANO 

GALLEGA SUBALPINA 

TE 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

L'ombra del dubbio 

di Ft «laser con M.Griffith, 
T. Berenger 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TE 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
R. Serbedzija 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TE 011.65.00.205 

Or. 20-22 (12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Universal soldiers 

di M. RodgersconJ.C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TE 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Tuiteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 


1 ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNEU 

VIAP.SARPI, 117 

TE 011.61.21.36 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con R Benigni, 
N.Braschi 

CARDINAL MASSAIA 

VIA C. MASSAIA. 104 

TE 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TE 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIA BENDINI.il 

TE 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TE 011.66.87.668 

Dal 15 settembre (11.000) 

Lavitaèbella 

di R. Benigni con R Benigni, 
N.Braschi 

MBAGETTI, 30 

TE 011.43.37.474 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes 

FREGOLI 

PIAZZA SANTA GIUUA 2 bis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VIA BRAN DIZZO, 65 

TE 011.28.40.28 

Or. 21 (7.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pai- 
trow.J. Fiennes 

KKCCAMPER 

MERCATO P.ZZA BEN GASI 

L'amico del cuore 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme, E Herzigova 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50-1.00 
(12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones» W.Patton 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A 
Cometi.W.Saba 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Withorwithoutyou 

di M. Winterbottom con D. 
Kirwan, C. fcdeston, Y. Ai¬ 
tai 

EUROPA 

VIA LAGU5TB1A, 164 

TE 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, L Littizzetto 

LUX 

VIA XX SETTEI BRE,274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'ombra del dubbio 

di R «laser con M.Griffith, 
T. Berenger 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Rnoall'inferno 

di J. Avildsen con J.C. Van 
Damme, P.Morita 

OLIMPIA 

VIA XX SETTE! BRE, 274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LeeCurtis, 
AArkin 

ORFEO 

VIA XX SETTEI BRE, 131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Cruel intentions 

di R Kumblecon S.M.Gel- 
lar,R Philippe 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
R Serbedzija 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola Garello, F.ln- 
sinna-V.M. 18 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Libero burro 

di S Castellitto 

VERDI 

VIA XX SETTE BRE, 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 16-18.10-20.20-22.40 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con K «li¬ 
ne, W. Smith, K. Branagh 
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Cento ritta 


incontri e appuntamenti 


u 


rUnità 


UTOPIE 


Il sol dell'avvenire? Caldo come un golfino di cashmere 

GIANLUCA LO VETRO 



B eneficiano dei profitti aziendali, percependo unosti- 
pendio superiore alla media del 20%; lavorano in un 
castello restaurato; vivononel paesi no ai piedi della 
loro fabbri ca monu mento, i n case d'epoca ri portate agl i an- 
tichi splendori dal «padrone». E al posto dei sindacati,con¬ 
sultano un padre spirituale. Sono gli operai dell'«impresa 
umanistica» di Brunello Cucinelli: industriale illuminato 
che fattura 9 miliardi, producendo maglieria di cashmere 
nel borgodi Solomeo a sette chilometri da Perugia. L'uto¬ 
pia insomma realizzata in poco più di ventanni. «T uttoè 
nato nel 78 - ricorda C uci nel Ii che ha presentao ieri nel cor¬ 
so di un dibattito la sua esperienza - quando ho avviato la 
mia attività con la seria intenzione di dare delle regole più 
umaneall'impresa,mettendol'uomoal centro dell'attività, 
sino a trasformare in anima pensante, ogni dipendente. 
L addove, nella maggior parte dellefabbricheci sono tante 
braccia comandate da pochi cervelli: i manager. Gli uomi¬ 
ni danno di più,sesonocoinvolti in prima persona e si sen- 
tonopartecipi.anzichèesecutori,di un progetto». 

0 Itre a u n rapporto etico basato sul la lealtà e la fran c hez- 
za,Cucinelli ha voluto peri suoi dipendenti una «fabbrica» 
umanaanchedal punto di vistaarchitettonico. Così, haim- 


piantato la sua linea produttiva nei saloni affrescati del ca¬ 
stello di Solomeo. E dopo aver recuperato il monumento 
del 1390, un tempo di proprietà dei Mattii, l’industriale ha 
riconvertito i 7000 metri quadrati di costruzioni adiacenti, 
trasformandole da locali per attività agricole in abitazioni 
perii personale. «II mio obiettivo-osserva Cucinelli - è il 
benecomune. Perquesto,oltreai postodi lavoro ho pensa- 
toal luogo in cui viviamo, primo fra tutti, lacasa. Senza co¬ 
munque, trascurare la sistemazione delle strutture: dalla 
scuola al lachiesa,attraversoilcampodacalcio».Nonètut- 
to. Nella comunità di Cucinelli si condividono anchei pro¬ 
fitti, visto che i dipendenti percepiscono uno stipendio su¬ 
periore alla mediadel 20%. C iò detto, questa piccola ma si¬ 
gnificativa impresa ha visto crescere costantemente i suoi 
fatturati e il numero di addetti. «Solo l'anno scorso - dice 
Cucinelli - abbiamo assunto 16 persone, raggiungendo i 
150 dipendenti. M entre il fatturato è aumentato del 6,5%, 
dai 59miliardi del '98ai 63 del '99,con laprevisionedi arri¬ 
vare ai 70 miliardi nel 2000».Tanto basta a di mostrare co¬ 
me quest'isola felice sia diventata un caso studiato anche 
dall'Università Bocconi di M ilano: un modello che verrà 
raccontato anche nel le pagi ne del volume "Solomeo: B ru- 


nel lo C uc i nel I i e la sua i m presa", edito da Q uattroemme. 

M a a cosa deve rinunciare un «padrone» come questo 
che investe una parte dei suoi utili sul benessere dei dipen¬ 
denti? «Rispetto ad altri colleghi - risponde Cucinelli - mi 
manca forse una grande vi I la i n Sardegna. M a non ne sento 
il bisogno. Sono più che soddisfatto del mio stipendio an¬ 
nuale che ammonta a 350 milioni». Allora voltiamo lo do¬ 
manda: quale percentuale dei fatturati della Cucinelli vie- 
nedevolutaaM'impresaumanistica?«Solori%-quanti fica 
l'industriale-. Non ci vuole tanto per sistemare dellecase, 
una chiesa o un campo da pallone. 11 problema è che tutti 
entrano nel mondo dell'imprenditoria con il cosiddetto 
"pelo sul lostomaco" che mi sono sempre rifi utato di avere. 
A nc he pere hè nessuno di noi è etern o. C i o c he oggi sta nel¬ 
le nostre mani, lo abbiamo solo in gestione perquel tempo 
determinato che è la nostra vita. Quindi, penso che vada 
amministrato all'insegna del bene collettivo». Cucinelli è 
un uomo dichiaratamente di centrosinistra.Comevedeog- 
gi questo schieramento politico? «M oderno, sicuro: forse 
un po'troppo I i berale. Per questoe per quel la relatività del¬ 
la nostra vita di cui parlavo prima, invito il centro sinistraa 
governare per il benedi tutti. E non peressere rieletto». 



DOVE COME & QUANDO 


Moreno Gentili: la vita a distanza ravvicinata 


Fotografie che di ventano un libro, per Fel¬ 
trinelli Traveller, «In linea d’aria. Immagini 
di un viaggio a piedi». Le fotografie sono di 
Moreno Gentili, quarantenne, uno dei più 
appassionati lettori del paesaggio urbano. 
Gentili, che è nato a Como, ha esposto in 
Italia e all'estero,ad Arles, a Parigi,alla 
Triennale di Milano. Queste foto, un centi¬ 


naio, riassumono un viaggio. «A piedi» non 
è una specificazione gratuita :esempl ifica 
la vie inanza e, con la vie inanza, la parteci¬ 
pazione e,spesso,la sofferenza.Case,stra¬ 
de, uomini, persino animali :sono quadri di 
una vita quotidiana c he si presenta sotto i 
segni del la durezza, a volte della crudeltà. 
Gentili,con le sue foto,sembra sottolineare 


la vitalità di un giornalismo d’inchiesta,del 
reportage perse ruta re,oltre le apparenze e 
oltre la disattenzione, la verità profonda 
della nostra condizione, dal disagio fi no al¬ 
la morte, quello del cittadino di sperso in 
una qualsiasi peri feria, quella del maiale 
squartato, fino al volo liberatorio di un uo¬ 
mo solo contro il c ielo. 


MILANO 

I sovrani tappeti 

a Palazzo Reale 

Adagiati, a gambe incrociate, su colorati 
cuscini in una tenda araba collocata ai 
margini di un deserto che, con sottofon¬ 
do di note e poesie orientali, si muta, 
con efficaci tecniche multimediali, in im¬ 
magini di vita tra assolate terre lontane 
e trame di preziosi tappeti. Così, proiet¬ 
tati nel mondo senza tempo della "civil¬ 
tà del tappeto", saranno accolti i visita¬ 
tori che sino al 7 novembre si recheran¬ 
no al Palazzo Reale di M ilano per "So¬ 
vrani Tappeti - Il tappeto orientale dal 
XV al XIX secolo", una delle cinque mo¬ 
stre realizzate a M ilano in occasione del 
9° congresso ICOC (Internazional Confe- 
rence on Orientai Carpets). Questo con¬ 
gresso ha luogo per la prima volta in Ita¬ 
lia: a Milano dal 24 al 27 settembre, a 
Firenze (con mostre alla Fortezza da Bas¬ 
so, al Bargello e a Palazzo Pitti) dal 28 al 
29 e a Venezia (mostre: Scuola di San 
Rocco, M useo Correr, Palazzo Cà d'oro e 
Basilica d'oro di San Marco) dal 30 set¬ 
tembre al 1 ottobre. La realizzazione 
multimediale, è il momento centrale del¬ 
la mostra di Palazzo Reale a M ilano che 
propone 200 fra i più preziosi tappeti di 
collezioni private italiane, oltre a 32 
esemplari turkmeni prestati dal Museo 
di Stato Russo di San Pietroburgo. 

CERVINIA. 

Aperto il museo 

più alto del mondo 

Era il 1934 quando iniziarono i lavori per 
la costruzione della funivia che dai 2000 
metri di Breuil-Cervinia porta ai 3500 
metri del Plateau Rosa. All'epoca era la 
funivia più grande del mondo e gli ope¬ 
rai dovettero affrontare non poche diffi¬ 
coltà per realizzarla. Oggi il Plateau Ro- 
sà ospita il museo più alto d'Europa: de¬ 
dicato alla storia degli impianti di risali¬ 
ta della conca del Breuil, propone ogget¬ 
ti e fotografie di quell'impresa di 65 an¬ 
ni fa. Il museo (l'ingresso è libero) è inti¬ 
tolato «Una montagna di lavoro» ed è 
dedicato - come si legge sulla targa del¬ 
la sala d’ingresso - «alla memoria di chi 
ha perso la vita in montagna compiendo 
il proprio dovere sul lavoro e alla memo¬ 
ria delle cose», Nelle sue sale, oltre alla 
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storia della costruzione degli impianti 
scistici di Breuil Cervinia, a partire dal 
1934, sono esposte fotografie e oggetti, 
compresi sci e scarponi originali che 
erano stati utilizzati dagli operai durante 
i lavori di costruzione, 

FIRENZE. 

Il giardino deH’utopia 

a Villa Demidoff 

«Il giardino dell'Utopia. Da Leonardo a 
Pratolino» è il titolo di una mostra, aper¬ 
ta sino al 26 settembre, a Villa Demi¬ 
doff, presso Firenze, il cui parco è defini¬ 
to «delle meraviglie», La mostra, curata 
dal M useo Ideale Leonardo da Vinci, ha 
ottenuto il patrocinio dei comuni di Va¬ 
glia e Vinci, Vengono esposti per la pri¬ 
ma volta - sia pure con facsimili - gli 
studi di Leonardo per un Giardino delle 
Meraviglie, insieme a progetti ed opere 
di altri grandi artisti. Da Leonardo al 
Buontalenti, dai Medici ai Lorena ed ai 
Demidoff, il work in progress esposto al 
Parco di Pratolino riprende anche ricer¬ 
che interdisciplinari che dal 1984 hanno 
contribuito alla riscoperta del mondo 
fantastico dei giardini storici in forme 
attualissime e creative. 

ROMA. 

Strumenti di tortura 

nella valle dell’Aniene 

Piace agli abitanti della valle dell’Aniene 
conoscere le modalità di applicazione 
della giustizia dei secoli passati nei vari 
centri del comprensorio. In appena una 
settimana sono state oltre 500 le perso¬ 
ne che hanno visitato a Roviano la mo¬ 
stra sul tema «Strumenti di tortura e di 
tormento», allestita dall'associazione 
«La Pietra grezza» con il patrocinio del 
Comune, nelle cantine del medievale ca¬ 
stello Brancaccio. In sei grandi ambienti, 
un tempo utilizzati per la lavorazione del 
vino, sono stati esposti, insieme alla ri- 
costruzione di un posto di guardia, cintu¬ 
re di castità, il ceppo con la mannaia, il 
palo, la gabbia, i cavicchi, la gogna, la 
ruota dei supplizi ed altri strumenti, tutti 
fedelmente riprodotti sulla base di docu¬ 
menti originali da Gianni Meroni, inse¬ 
gnante di educazione tecnica nelle scuo¬ 
le medie. Inoltre, al visitatore viene con¬ 
segnato all'ingresso della mostra un pie¬ 
ghevole con le notizie sull'Inquisizione, 
la tortura e le peculiarità del territorio di 
Roviano. 


BISCEGUE 

L'arte contemporanea 

come Porta d’Orìente 

È aperta sino al 4 novembre a Bisceglie 
la rassegna d'arte contemporanea "Por¬ 
ta d'Oriente" che è ospitata nelle due 
sedi dell'ex M onastero di Santa Croce e 
a Palazzo Tupputi. Il tema proposto dalla 
rassegna allude al passaggio che la cul¬ 
tura contemporanea si appresta a vivere 
con l'inizio del nuovo millennio. La ras¬ 
segna vuole riflettere sul fare arte oggi 
legata alla figura dell'artista, sempre più 
nomade e trasversale, che sente l’esi¬ 
genza di aggiungere alle tradizionali tec¬ 
niche espressive nuovi linguaggi legati 
alle più moderne tecnologie. A Santa 
Croce sono esposte 200 fotografie di 
Mario Schifano, provenienti dalla Galle¬ 
ria Antonio Colombo di M ilano, correda¬ 
te da un catalogo comprendente 500 fo¬ 
tografie con presentazione di Achille Bo¬ 
nito Oliva, Alla rassegna opsitata a Pa¬ 
lazzo Tupputi sono presenti con loro in¬ 
terventi numerosi artisti italiani e stra¬ 
nieri. Orari della mostra: feriali dalle 
18.30 alle 21, domenica dalle 11 alle 13 
e dalle 18.30 alle 21. 


VENEZIA. 

I disegni della collezione 

Krugier-Poniatowski 

Circa 200 disegni che spaziano dal '400 
alle Avanguardie del ‘900 e a maestri 
come De Chirico, Giacometti o De Koo- 
ning, costituiscono il «corpus» della mo¬ 
stra promossa dalla Peggy Guggenheim 
di Venezia dedicata alla collezione di 
opere su carta di J an e M arie-Anne Kru¬ 
gier-Poniatowski aperta fino al 12 di¬ 
cembre. Formatasi negli anni attorno a 
opere centrate su tre tecniche grafiche - 
linea, modellato e chiaroscuro - la colle¬ 
zione privata Krugier-Poniatowski è una 
delle più importanti del mondo. L'allesti¬ 
mento nelle prime sale presenta alcuni 
lavori contemporanei - tipo un ritratto di 
Giacometti - accanto a disegni di artisti 
come Carpaccio, Bronzino, Pontormo, 
Tintoretto, Tiepolo. Rubens, Rembrandt 
e J ordaens illustrano invece i risultati 
del disegno fiammingo e olandese. Un 
nucleo di rilievo è formato poi da artisti 
francesi - da Ingres a Degas, da Seurat 
a Cezanne - ma non mancano lavori di 
Van Gogh, Ensor, Gauguin. Una quindici¬ 
na i lavori di Picasso, ma ci sono anche 
Ernst, Klee, Matisse. Tra gli italiani, un' 
opera del Veneziano M usic dedicata alla 
serie «Non siamo gli ultimi». 


FIRENZE. 

Torricelli e la terribile 

scoperta dell vuoto 

Per celebrare l'esperimento con cui, nel 
1644, Evangelista Torricelli dimostrò l'e¬ 
sistenza del vuoto, l'azienda Festo Pneu- 
matic e il M useo di Storia della Scienza 
di Firenze hanno organizzato una mo¬ 
stra-laboratorio che sarà aperta dal 25 
settembre al 10 ottobre. Il titolo sarà 
«Horror vacui? La scoperta del peso del¬ 
l'aria e dell'esistenza del vuoto. Omag¬ 
gio a Evangelista Torricelli» e si svolgerà 
a Palazzo Pitti, nel bellissimo Giardino di 
Boboli. Qui sarà ricostruita l'atmosfera 
della Firenze medicea, in cui uomini di 
grande ingegno come Galileo e Torricelli 
misero a punto ricerche ed esperimenti 
fondamentali per il progresso del pen¬ 
siero scientifico. I visitatori potranno 
«immergersi» negli esperimenti di Torri- 
celli grazie alla «Macchina delle meravi¬ 
glie», una grande bolla d'aria di 12 metri 
di diametro e 5 d'altezza che contiene 
cinque dimostrazioni ed esperimenti che 
l'aria esiste e che ha forza e peso. Al 
superamento dell’«Horror vacui» e al 
modo con cui l'uomo ha sfruttato le po¬ 
tenzialità del vuoto e dell'aria, eviden¬ 
ziate dal famoso esperimento dell'ar¬ 
gento vivo condotto da Torricelli, è dedi¬ 


cato il convegno che si svolgerà, sempre 
al Giardino di Boboli, il 24 settembre. 
M oderatore sarà Piero Angela e vi par¬ 
teciperanno Fabio Bevilacqua dell’uni¬ 
versità di Pavia, Paolo Galluzzi, direttore 
del Museo di storia della Scienza e 
Franco Malerba, il primo astronauta ita¬ 
liano. 

GENOVA 

Trenta dinosauri 

dal Deserto del Gobi 

Trenta grandi fossili di dinosauri vissuti 
nel deserto dei Gobi, in M ongolia, tra 65 
e 125 milioni di anni fa sono in mostra a 
Genova fino al 9 gennaio. L'esposizione, 
alla Loggia della M emazia, è curata dal 
«Paleontological centre mongolian acca- 
demy of Science» ed è a Genova grazie 
a Comune, ministeri dei beni culturali e 
degli esteri, università di Ulaan Bator 
(Mongolia), Oltre ai reperti sono stati ri¬ 
costruiti modelli animati di dinosauri in 
grandezza naturale che si muovono e 
«parlano». Il deserto dei Gobi rappresen¬ 
ta, grazie al clima particolare e alle van¬ 
taggiose condizioni del terreno, una del¬ 
le aree più ricche del mondo per quanto 
riguarda i «giacimenti» di fossili di dino¬ 
sauri. Le «perle» giunte a Genova sono i 
due enormi scheletri di Torbosauro: pa¬ 


renti degli americani Tirannosauri, supe¬ 
rano i dieci metri di lunghezza. Molto 
ben conservati gli esemplari di Gallimini 
e i giganteschi arti inferiori del Deino- 
cheiro, sauro celebre per le zampe lun¬ 
ghissime e dotate di artigli di oltre 30 
centimetri. Suscitano attrazione anche il 
sottile scheletro di Oviraptor e il piccolo 
esemplare neonato di Protoceratopo, 
morto decine di milioni di anni fa appe¬ 
na uscito dall'uovo. La mostra offre an¬ 
che esemplari di uova e embrioni di di¬ 
nosauro e i resti di un Adrosauro, con il 
«becco» di 30 centimetri. 

TRENTO 

Le piante grasse 

"Cactus e succulente” 

Oltre 400 specie di piante grasse che 
crescono nei deserti di tutto il mondo e 
provenienti da collezioni private saranno 
in mostra a Trento sino a domani al M u- 
seo di scienze naturali. La mostra si inti¬ 
tola «Cactus e succulente» ed è curata 
dal M useo tridentino di scienze naturali 
e dalla sezione triveneto dell'associazio¬ 
ne internazionale «Cactus Si Co», in col¬ 
laborazione con il Garden Club Trento e 
il Consorzio Trento Iniziative. Oggi e do¬ 
mani sono in programma alle 15.30 due 
conferenze sul tema con diapositive. 
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URBINO. 

Un viaggio di 500 anni 
intorno al libro 

Un'occasione unica per incontra¬ 
re il prodotto«libro»e il percorso 
che lo genera attraverso un viag- 
gio in cinquecento anni di evolu¬ 
zione delle tecniche di stampa, È 
quanto propone la mostra «La 
stampa del sacro,il sacro nella 
stampa»chesi terrà ad Urbino, 
pressolasaladel Castellaredi Pa¬ 
lazzo Ducale dal 25settembreal 25 
ottobre, La mostra descrive l'evo¬ 
luzione delletecniche di stampa 
che hanno seguito l'evolversi del¬ 
le esigenze ecclesiastiche nella 
divulgazione della fede cattolica: 
si parlerà naturalmentedelle 
stampe rie d'arte,saranno esposti 
libri antichi,stampe originali e 
opere a tema sacro di famosi arti¬ 
sti contemporanei, ma sarannoan- 
cheallestiti laboratori incui sarà 
possibile assiste re dal vivo all'o¬ 
pera della stampa, La mostra sarà 
strutturata perdiverse sezioni: 
storia del libro e dell'illustrazio¬ 
ne, la stampa xilografica, incisio¬ 
ne sul rame (calcografia), litogra- 
fia,tipografia, legato ria, diffusio¬ 
ne della stampa sacra popolare ed 
infine dell’incisione di traduzione 
alla stampa originale d'arte, infine 
dall’incisione di traduzione alla 
stampa originale d'arte. La mostra 
sarà arricchita dalla presenza di 
laboratori esplicativi e dimostra¬ 
ti vi delle tecniche di stampa con 
materiali emacchinari utilizzati 
nelle diverse epoche.Le spiega¬ 
zioni e dimostrazione delle tecni¬ 
che di stampa originale consenti- 
ranno di comprendere quali segre¬ 
ti regolino l'artedellastampa edi 
quali materiali ci si avvale perla 
tiratura delle preziose copie. La 
mostra consentirà,dunque ai visi¬ 
ta tori,di assistereai processi di 
stampa attivati all'Interno dei la¬ 
boratori allestiti perla mostra, 
ammira re libri antichi di uso litur¬ 
gico, le matrici originali, le prezio¬ 
se rilegature,lemacchine da 
stampa ed anche incisioni di arte 
sacra d'autore come opere origi¬ 
nali di artisti quali Chagall, Roual, 
Chiny,Fazzini e molti altri. 


SAVONA. 

Nuovo parco culturale 
Riviera delle palme 

È nato il nuovo parco culturale «Ri¬ 
viera Ligure delle Palme», ultimo 
arrivato di una serie di iniziative 
promosse dalla Regione Liguria, 
che intende promuovere il territo¬ 
rio valori zzando le testimonianze 
lasciate dai grandi personaggi 
della letteratura principalmente 
ma anche dell'arte e della storia. E 
proprio la forte presenza della sto¬ 
ria è l'elemento che più caratteriz¬ 
za il pareo savonese, L'organizza- 
zionedel nuovo parco culturale è 
stata affidata alla società savone¬ 
se di storia patria. L'intento è quel¬ 
lo di salvaguardare la peculiarità 
dell'ambiente della cultura della 
provincia di Savona,sviluppando 
approfondimenti storici,arc heo- 
logici, artistici e lettera ri, metten¬ 
do anche in risalto le attività tipi¬ 
che locali alloscopodi offrire 
nuove opportunità di rilancio del 
turismo.Sono nove gli itinerari in¬ 
dividuati dalla commissione del 
parco nel territorio savonesee 
cheverrannosviluppatineltempo. 
Nell'immediato futuro saranno 
operativi i primi cinque:nella pa¬ 
tria di Maria Del Carretto,da Zuc- 
carello a Castelvecc hio di Rocca- 
barbena,cheverrà inaugurato sa¬ 
bato 18settembre;il sentiero di Fi¬ 
schia il vento,dal pizzo D'Evigno al 
Casone dei Crovi,tragitto lungo il 
quale i partigiani guidati da felice 
Cascionecomposero il loro inno, 
inaugurazione domenica 26 set¬ 
tembre; Carlo Levi eThorHejerdal 
lungo la via romana tra Cerialee 
Andora, pere orso c he verrà i IIu- 
stratosabato 2ottobread Alassio 
a Palazzo M orteo; la Savona dei 
Papi della Rovere: un percorso 
d'arteecultura,diesi inaugurerà 
sabato lOottobre alla Fortezza del 
Priamara Savona;infine Camillo 
Sbarbaroed il paesaggiospotor- 
neseda Bergeggi a Verezzi,che 
verrà presentato ad ottobre in data 
ancora da definirsi. Altri cinque 
itinerari si stanno progettando e 
riguardanode orme dei Doria a 
Loano, la ceramica ad Albissola, 

J acopodaVaragineeVarazzeela 
letteratura del risorgimentoda Sa- 
vona alla Val B ormi da. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,170 

119,450 

BTP GN 91/01 

113,160 

113,230 

BTP NV 97/27 

105,710 

105,910 

CCTGE 93/00 

99,770 

99,780 

CCT ST 95/01 

101,750 

101,250 

BTP AG 94/04 

115,900 

116,120 

BTP GN 93/03 

121,860 

122,090 

BTP NV 98/01 

99,390 

99,450 

CCTGE 94/01 

100,490 

100,470 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,370 

BTPAP 94/04 

115,360 

115,610 

BTP GN 99/02 

97,430 

97,510 

BTP NV 98/29 

90,290 

90,590 

CCTGE 95/03 

100,940 

100,890 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,370 

BTP AP 95/00 

103,600 

103,680 

BTP LG 95/00 

105,800 

105,800 

BTP NV 99/09 

92,080 

92,280 

CCTGE 96/06 

102,190 

101,720 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BTPAP 95/05 

126,900 

127,050 

BTP LG 96/01 

107,760 

107,520 

BTP OT 93/03 

116,150 

116,220 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,280 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BTPAP 98/01 

101,330 

101,410 

BTP LG 96/06 

120,770 

120,780 

BTP OT 98/03 

98,010 

98,090 

CCTGE 97/07 

101,030 

100,960 

CTE LG 96/01 

101,000 

102,980 

BTPAP 99/02 

97,790 

97,800 

BTP LG 97/07 

109,500 

109,710 

BTP ST 91/01 

114,870 

115,010 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,940 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

94,470 

94,560 

BTP LG 98/01 

101,350 

101,390 

BTP ST 92/02 

121,080 

121,210 

CCTGN 93/00 

100,630 

100,630 

CTE NV 94/99 

99,850 

99,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,050 

100,110 

BTP ST 95/05 

128,070 

128,450 


100,820 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

128,000 

128,000 

BTP LG 99/04 

97,360 

97,500 

BTP ST 96/01 

107,470 

107,500 

CCTLG 96/03 

101,240 

101,250 

CTZAP 98/00 

98,150 

98,145 

BTP DC 94/99 

100,860 

100,880 

BTP MG 92/02 

119,160 

119,250 

BTP ST 97/00 

102,180 

102,160 

CCT MG 93/00 

100,480 

100,520 

CTZ DC 97/99 

99,311 

99,326 

BTP FB 96/01 

107,910 

107,980 

BTP MG 96/01 

109,150 

109,240 

BTP ST 97/02 

104,170 

104,250 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,200 

CTZ DC 99/00 

95,740 

95,730 

BTP FB 96/06 

124,200 

124,200 

BTP MG 97/00 

101,880 

101,900 

BTP ST 98/01 

100,340 

100,430 

CCT MG 97/04 

100,310 

100,310 

CTZ FB 99/01 

95,062 

95,078 

BTP FB 97/00 

101,220 

101,260 

BTP MG 97/02 

105,300 

105,400 

CCTAG 93/00 

100,690 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,350 

CTZ GE 98/00 

98,920 

98,905 

BTP FB 97/07 

109,350 

109,550 

BTP MG 98/03 

100,950 

101,080 

CCTAG 94/01 

100,670 

100,720 

CCT MZ 93/00 

100,200 

100,230 

CTZ GE 99/01 

95,510 

95,520 

BTP FB 98/03 

101,890 

101,940 

BTP MG 98/08 

98,250 

98,430 

CCTAG 95/02 

100,980 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,380 

CTZ LG 98/00 

97,285 

97,260 

BTP FB 99/02 

97,950 

97,970 

BTP MG 98/09 

94,340 

94,520 

CCTAP 94/01 

100,750 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,250 

CTZ LG 99/00 

97,285 

97,250 

BTP FB 99/04 

94,750 

94,850 

BTP MZ 91/01 

112,100 

112,130 

CCTAP 95/02 

100,720 

100,700 

CCT NV 92/99 

99,790 

99,800 

CTZ LG 99/01 

93,470 

93,510 

BTP GE 92/02 

117,030 

117,170 

BTP MZ 93/03 

122,310 

122,400 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,160 

CCT NV 95/02 

100,980 

100,990 

CTZ MG 98/00 

97,840 

97,831 

BTP GE 93/03 

123,020 

123,210 

BTP MZ 97/02 

105,150 

105,200 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,230 

CTZ MG 99/01 

94,183 

94,200 

BTP GE 94/04 

114,740 

115,040 

BTP NV 93/23 

137,570 

137,640 

CCTDC 94/01 

100,620 

100,630 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,540 

CTZ MZ 98/00 

98,540 

98,535 

BTP GE 95/05 

121,100 

121,160 

BTP NV 95/00 

107,750 

107,720 

CCTDC 95/02 

101,030 

101,030 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,470 

96,480 

BTP GE 97/00 

100,850 

100,850 

BTP NV 96/06 

115,150 

115,250 

CCTFB 93/00 

100,030 

100,050 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,850 

CTZ OT 98/99 

99,781 

99,730 

BTP GE 97/02 

104,880 

104,980 

BTP NV 96/26 

115,450 

115,760 

CCTFB 95/02 

100,720 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,970 

CTZ ST 97/99 

99,890 

99,855 

BTP GE 98/01 

101,950 

101,960 

BTP NV 97/07 

104,870 

105,050 

CCTFB 96/03 

101,130 

101,150 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,360 

CTZ ST 99/01 

96,665 

96,630 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,010 

112,970 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,410 

95,450 

MED CENT/03 ENER B 

100,500 

97,000 

OPERE-94/0411ND 

100,050 

100,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,600 

96,700 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

103,000 

103,000 

MED LOM/19 3 RFC 

76,000 

75,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,130 

100,140 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,550 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

75,000 

76,000 

MEDIOB /04MIB30 

93,900 

92,510 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,000 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,510 

100,530 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,990 

99,500 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,700 

0,000 

OPERE-95/0211ND 

100,190 

100,180 

BCA POP BS-98/03 5% 

101,500 

101,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

94,600 

94,600 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

97,500 

97,300 

OPERE-96/01 6,9% 

105,370 

105,320 

BCA ROMA-03 277IND 

98,880 

98,900 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

94,290 

93,750 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

93,760 

94,400 

OPERE-97/0415 6,25% 

102,400 

102,400 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,500 

60,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,920 

99,010 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,500 

66,160 

OPERE-97/04 2 IND 

97,650 

97,810 

BIPOP 97/02 6,5% 

105,000 

105,000 

ENEL-85/00 2IND 

113,150 

113,170 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

120,100 

120,100 

OPERE-AUT 74 2 8% 

102,950 

101,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,300 

98,300 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,220 

MEDIOB-98/08TT 

93,000 

93,900 

PAN EURO BONDS/04 

102,150 

102,150 

BIPOP 97/04 ZC 

78,700 

79,050 

ENEL-86/01 IND 

102,400 

101,750 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,020 

PAN EURO BONDS/06 

100,600 

100,600 

CENTROB /13 RFC 

83,000 

83,200 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,390 

109,000 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

96,700 

96,700 

PARMALAT/072 

94,700 

94,800 

CENTROB /15 RFC 

78,500 

78,600 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,450 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,200 

84,210 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,200 

100,150 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,450 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,310 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,810 

153,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,200 

100,200 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 



ENTE FS-90/00 IND 

102,440 

102,410 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,800 

POPCOM IND/06 

99,650 

100,000 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,600 

99,600 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,900 

114,910 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,250 

68,700 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,890 

103,700 

CENTROB 18 ZC 

30,620 

31,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,780 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,800 

47,000 

SPAOLO TO-101545,39% 

99,800 

99,700 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,550 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,850 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,250 

98,290 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

94,510 

94,000 

COMIT /08 TV 2 

93,600 

93,850 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,850 

101,850 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,450 

98,400 

SPAOLO-97/07114 ZC 

66,000 

65,010 

COMIT-96/06IND 

97,790 

97,790 

IMI-96/03 ZC 

83,400 

83,400 

MEDIOCR C/13TF 

97,500 

96,120 

SPAOLO-97/22115 ZC 

25,990 

24,500 

COMIT-96/06 ZC 

62,750 

62,500 

IMI-96/06 2 7,1% 

109,100 

109,100 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95,500 

96,000 

SPAOLO/02169 ZC 

104,000 

101,500 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

98,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,700 

110,700 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

85,000 

85,000 

SPAOLO/02 68 CAL 

101,500 

102,000 

COMIT-97/03 IND 

97,760 

97,760 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,870 

98,800 

MPASCHI/081-TEC10 

100,750 

100,690 

SPAOLO/02 73 CAL 

102,500 

102,800 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,400 

95,160 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

93,700 

98,600 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,090 

100,000 

SPAOLO/03 95 CAL 

106,000 

106,010 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,700 

93,770 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

96,000 

93,600 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,400 

100,250 

SPAOLO/19 SW EURO 

84,050 

84,850 

CRBO 98/08 341 TV 

99,000 

99,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,710 

88,700 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,160 

100,130 

TECNOSTINT/04TV 

102,600 

102,370 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA { 

A.D. AZIONI ITALIA 


0,000 

0 


ALBERTO PRIMO 

7,081 

7,007 

13711 


ALPI AZIONARIO 

8,381 

8,315 

16228 

12,576 

APULIA AZIONARIO 

11.291 

11,208 

21862 

18,136 

ARCA AZ. ITALIA 

20,016 

19,868 

38756 

13,852 

AUREO PREVIDENZA 

19,914 

19,758 

38559 

13,961 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,240 18,040 

35318 

17,353 

AZIMUT TREND 1 

12,170 

12.042 

23564 

20,097 

AZZURRO 

29,917 

29,695 

57927 

11,469 

BIM AZION.ITALIA 

4,960 4,924 

9604 


BLUECIS 

9.190 

9,122 

17794 

18,203 

BN AZIONI ITALIA 

11,648 

11.555 

22554 

11,646 

BPB TIZIANO 

15,700 

15,585 

30399 

15,009 

C.S. AZION. ITALIA 12,523 12,409 24248 12,781 

CAPITALGEST ITALIA 

17.237 

17.113 

33375 12,009 

CAPITALRAS 

19,279 

19.159 

37329 

JÌ055 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,617 

9,541 

18621 

12,684 

CENTRALE CAPITAL 

25,065 

24,884 

48533 

15,909 

CENTRALE ITALIA 

14,777 

14,663 

28612 

14,088 

CISALPINO INDICE 

13,499 

13,372 

26138 

17,425 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.853 

8,769 

17142 

8.068 

COMIT AZIONE 

12,902 

12,791 

24982 

18,695 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,697 

10,573 

20712 

11,674 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,818 

7,769 

15138 

14,723 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,344 

12,249 

23901 

8.528 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,357 

6,299 

12309 

10,870 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,878 

12,768 

24935 

14,073 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,815 

17,703 

34495 

23,486 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,495 

20,357 

39684 

11,424 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,282 

24,123 

47017 

12,372 

F&FSELECT ITALIA 

11,860 

11,780 

22964 

14,312 

FONDERSEL ITALIA 

15,400 

15,298 

29819 

17,022 

FONDERSEL P.M.I. 

11,089 

11,003 

21471 

25,931 

FONDICRI SEL. ITALIA 

20,487 

20,342 

39668 

16,895 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,739 

18,604 

36284 

12,822 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,027 

5,980 

11670 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,363 

5,328 

10384 


G4SMALLCAPS 

5,949 

5,901 

11519 


GALILEO 

15,700 

15,589 

30399 

J1829 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,797 

11,797 

22842 

11,681 

GENERCOMIT CAP 

13,496 

13,496 

26132 

J&SS 

GEPOCAPITAL 

17,049 

16,936 

33011 

12,771 

GESFIMI ITALIA 

13,338 

13,246 

25826 

16,427 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,187 

15,095 

29406 

13,471 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,393 

12,304 

23996 

23,557 

GESTIELLE A 

12,645 

12,566 

24484 

11,423 

gestifondiaz.it. 

13,977 

13,871 

27063 

12,174 

GESTNORDP. AFFARI 

10,815 

10,731 

20941 

12,784 

GRIFOGLOBAL 

10,499 

10,403 

20329 

11,617 

IMI ITALY 

20,743 

20,580 

40164 

13,144 

ING AZIONARIO 

19,620 

19,460 

37990 

11,832 

INTERBANCARIA AZ. 

26,011 

25,825 

50364 

20,835 

INVESTIRE AZION. 

17,862 

17,720 

34586 

11,483 

ITALY STOCK MAN. 

12.642 

12,535 

24478 

16,375 

MEDICEO IND. ITALIA 

■E3 

8,110 

15819 

11,765 

MIDA AZIONARIO 

18,315 

18,174 

35463 

17,228 

OASI AZ. ITALIA 

11,197 

11,130 

21680 13,957 

OASI CRESCITA AZION 

12,067 

11,984 

23365 

17,276 

1U III M 1 1 M 

15,131 

15,039 

29298 21.896 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,892 

12,781 

24962 14.197 

OPTIMA AZIONARIO 

5,654 

5,612 

10948 


PADANO INDICE ITALIA 

12,018 

11,930 


PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,796 

10,719 

20904 10,761 


PRIME ITALY _ 17,522 17,374 33927 18,453 

PRIMECAPITAL _ 47,585 47,196 92137 17,950 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 16,978 16,838 32874 18,409 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 6,091 6,051 11794 10,542 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 11,941 11,860 23121 23,029 

RISP. IT. CRESCITA _ 13,257 13,166 25669 9,063 

ROLOITALY _ 11,045 10,974 21386 13,315 

SANPAOLOALDEB.it. 18,241 18,098 35320 15,668 

SANPAOLO AZ. ITALIA 8,963 8,892 17355 11,091 

SANPAOLO AZIONI _ 19,253 19,100 37279 25,025 

VENETOBLUE _ 16,257 16,146 31478 12,164 

VENETOVENTURE _ 14,109 14,007 27319 15,684 

ZECCHINO _ 11,737 11,643 22726 12,149 

ZENIT AZIONARIO _ 11,405 11,308 22083 10,931 

ZETA AZIONARIO _ 18,343 18,211 35517 14,375 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO _ 13,930 13,875 26972 19,967 

AUREO E.M.U. _ 13,216 13,127 25590 

CISALPINO AZION. _ 18,589 18,456 35993 30,704 

CLIAM SESTANTE _ 9,236 9,180 17883 32,039 

COMIT PLUS _ 12,282 12,202 23781 16,603 

G4-EUROSTOXX _ 5,142 5,100 9956 

MIDA AZIONARIO EURO 5,493 5,451 10636 

R&SUNALLIANCE AZION. 13,040 12,936 25249 20,313 

SANPAOLO JUNIOR_21,128 20,937 40910 18,317 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATIC EUROPE F. 18,255 18,153 35347 16,325 

ARCA AZ, EUROPA _ 11,788 11,758 22825 12,520 

ASTESE EUROAZIONI 5,971 5,992 11561 

AZIMUT EUROPA _ 12,327 12,278 23868 24,249 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 14,640 14,551 28347 18,482 

BN AZIONI EUROPA _ 10,133 10,082 19620 

CAPITALGEST EUROPA 7,240 7,180 14019 14,821 

CARIFONDO AZ. EUR _ 7,896 7,878 15289 12,599 

CENTRALE EMER.EUROPA 6,567 6,545 12715 11,266 

CENTRALE EUROPA 25,957 25,893 50260 14,473 

DUCATO AZ. EUR. _ 9,006 8,972 17438 37,686 

EPTASELEZIO.EUROPA 5,968 5,949 11556 29,809 

EURO AZIONARIO _ 6,796 6,766 13159 13,821 

EUROM.EUROPEE.F, 17,371 17,316 33635 17,084 

EUROPA 2000 _ 18,235 18,131 35308 11,557 

F&FPOTENZ. EUROPA 8,289 8,235 16050 

F&FSELECT EUROPA 20,801 20,703 40276 25,926 

FONDERSEL EUROPA 14,726 14,647 28514 21,452 

FONDICRISEL. EURO. 7,486 7,509 14495 13,144 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 6,770 6,746 13109 

FONDINVEST EUROPA 17,585 17,490 34049 17,326 

GENERCOMIT EURO TOP 4,915 4,915 9517 

GENERCOMIT EUROPA 21,327 21,327 41295 11,303 

GEODE EURO EQUITY 5,166 5,147 10003 

GESFIMI EUROPA _ 12,378 12,312 23967 20,716 

GESTICREDIT EURO AZ. 18,315 18,251 35463 14,175 

GESTIELLE EUROPA 14,712 14,636 28486 22,802 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,259 

11,197 

21800 

13,959 

IMI EUROPE 

20,108 

19,933 

38935 

17,368 

ING EUROPA 

19,867 

19,730 

38468 

16,389 

INVESTIRE EUROPA 

14,690 

14,591 

28444 

13,629 

MEDICEO ME. 

14,051 

13,964 

27207 

29,241 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,450 

8,398 

16361 

15,767 

PHENIXFUNDTOP 

13,729 

13,660 

26583 

19,458 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,201 

23,108 

44923 

22,233 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,181 

9,157 

17777 

14,726 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,674 

15,590 

30349 

10,420 

ROLOEUROPA 

10,872 

10,834 

21051 

14,085 

SANPAOLO EUROPE 

10,411 

10,354 

20159 

17,741 

ZETAEUROSTOCK 

5,396 

5,374 

10448 


ZETASWISS 

22,649 

22,576 

43855 

3,677 


1 AZIONARI AMERICA 9 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,067 

19,990 

38855 

34,763 

AMERICA 2000 

15,994 

15,926 

30969 

32,367 

ARCA AZ. AMERICA 

22,591 

22,505 

43742 

38,341 

AZIMUT AMERICA 

12,536 

12,490 

24273 

33,736 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,039 

16,904 

32992 

43,976 

BN AZIONI AMERICA 

10,167 

10,143 

19686 


CAPITALGEST AMERICA 

11,377 

11,320 

22029 

33,533 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,466 

8,441 

16392 

37,186 

CENTRALE AMERICA 

18,780 

18,731 

36363 

33,939 

CENTRALE AMERICAS 

19,892 

19,879 

0 

33,942 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,227 

7,149 

13993 

43,566 

DUCATO AZ. AM. 

7,056 

7,036 

13662 

26,071 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,572 

6,540 

12725 

49,233 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,096 

21,111 

40848 

24,493 

F&FSELECT AMERICA 

15,086 

15,035 

29211 

44,335 

FONDERSEL AMERICA 

14,487 

14,416 

28051 

35,983 

FONDICRI SEL. AME. 

7,813 

7,827 

15128 

23,554 

FONDINV. WALL STREET 

6,872 

6,840 

13306 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,881 

26,881 

52049 

29,875 

GEODE N.A.EQUITY 

5,135 

5,114 

9943 


GESFIMI AMERICHE 

10,878 

10,873 

21063 

29,100 

GESTICREDIT AMERICA 

10,964 

10,940 

21229 

38,139 

GESTIELLE AMERICA 

14,906 

14,833 

28862 

54,029 

GESTNORD AMERICA 

20,255 

20,181 

39219 

35,261 

GESTNORD AMERICAS 

21,454 

21,418 

0 

35,260 

IMI WEST 

23,852 

23,749 

46184 

36,743 

ING AMERICA 

21,179 

21,129 

41008 

33,178 

INVESTIRE AMERICA 

22,783 

22,645 

44114 

35,923 

MEDICEO AMERICA 

10,811 

10,784 

20933 

34,203 

OPTIMA AMERICHE 

6,080 

6,081 

11773 


PHENIXFUND 

15,978 

15,937 

30938 

34,898 

PRIME MERRILL AMER. 

22,813 

22,708 

44172 

35,004 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,428 

9,394 

0 

34,462 

PUTNAM USA EQUITY 

8,901 

8,851 

17235 

34,457 

PUTNAM USA OP ($) 

8,554 

8,497 

0 

43,927 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,076 

8,006 

15637 

43,923 

ROLOAMERICA 

13,202 

13,152 

25563 

42,760 

SANPAOLO AMERICA 

12.502 

12.441 

24207 

40,063 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7,339 

7.212 

14210 


ARCA AZ. FAR EAST 

Kilt 

■£9 

isti 


AZIMUT PACIFICO 

7,771 

7,690 

15047 

62,159 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

■59 

6,402 

12609 

53,880 

BN AZIONI ASIA 

10,970 

10,799 

21241 


CAPITALGEST PACIFICO 



10684 

80,539 

CARIFONDO AZ. ASIA 

■SU 

BUS 

inni 

EH 

CENTR. GIAPPONE YEN 

715,117 722,094 

0 

64,423 

CENTRALEEM. ASIA 

H9 


ISTI 

eh 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,183 


0 

60,882 

CENTRALE GIAPPONE 

H9 

H® 

ISTI 

eh 

CLIAM FENICE 

7,618 

7,470 

14751 

59,620 

DUCATO AZ. ASIA 

4,247 

4.167 

8223 

ESB0 

DUCATO AZ.GIAPP. 

■H 

^9 

wm 

RESI 


8,414 

8,272 

16292 

65 566 

EUROM. TIGER F.E. 

9,610 

9,423 

18608 

61,299 

F&FSELECT PACIFICO 

8.014 

7.901 

15517 

84.444 

FONDERSEL ORIENTE 

H9 

H9 

13093 

57,406 


5,631 

5,545 

10903 

EH 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,053 

7,884 

15593 


lumi « 

6,829 

6,717 

ESI 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,530 

6,530 

12644 

58,047 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,284 

6,161 

12168 


GEPOPACIFICO 

5,711 

5,642 

11058 


GESFIMI PACIFICO 

5,994 

5,902 

11606 

51,791 


5,748 

5.657 

11130 

74,091 


7,164 

ESI 

13871 

68 363 

GESTNORD FAR EAST Y 

1016,- 

6681019,578 

0 

54,414 


8,813 

8,678 

17064 

54,414 

IMIEAST 

7,749 

7,587 

15004 

62,541 

ING ASIA 

5,460 

5,350 

10572 

74,744 

INVESTIRE PACIFICO 

8,478 

8,301 

16416 

61,890 

MEDICEO GIAPPONE 


6,410 

12628 

63,898 


■59 

ffiRW 

20373 

69,425 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,994 

15,664 

30969 

63,293 


6,382 

6,265 

0 

67,860 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,025 

5,903 

11666 

67,832 

ROLOORIENTE 

6,806 

6,677 

13178 

76,462 

SANPAOLO PACIFIC 

6,944 

6,807 

13445 

68,278 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,927 

4,881 

9540 

47,769 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,920 

3,885 

7590 

61,184 

EPTA MERCATI EMERGEN 

mm 

ESI 

12872 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,692 

4,651 

9085 


F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,796 

4,734 



teMMMIIlM 

9,281 

ESI 

17971 

43,488 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,791 

5,720 

11213 



7,434 

7,352 

IBS! 



5,494 

5,464 

ESI 


GESTICREDIT MER.EMER 

4,937 

4,914 

BBS 


GESTIELLE EM. MARKET 

7,532 

7,466 

14584 

62,170 

GESTNORD PAESI EM. 

6,154 

6,090 

11916 

53,001 


5,072 

5,039 


ESI 

MEDICEO AMER. LAT 

5,111 

5,077 

9896 

44,661 

MEDICEO ASIA 

3,991 

3,936 

7728 

67,518 


7,772 

7,709 

15049 

m 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,516 

4,482 

8744 

48,483 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,783 

4,757 

0 

48,456 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,347 

6,304 

12290 

71,977 

ROLOEMERGENTI 

6,382 

6,352 

12357 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,865 

5,797 

11356 

43,950 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,452 

USI 



APULIA INTERNAZ. 

8,678 

8,630 

16803 

JÌ224 

ARCA 27 


15.740 

30657 


AUREO GLOBAL 

12,627 

tm 

IBI 

EH 

AZIMUT BORSE INT. 

12,696 

12,647 

24583 

32,529 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,368 

11.284 

22012 

27,773 

BIM AZION.GLOBALE 

4,976 

4.941 



BN AZIONI INTERN. 

14,431 

14,335 

27942 

_3M?4 

BPB RUBENS 

10,040 

9.981 

19440 

33,922 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,674 

9,613 

18731 

JM15 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,303 

7,275 

14141 

JM55 

CARIFONDO ARIETE 

15,009 

14,950 

29061 

28,374 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,306 

8,283 

16083 

28,517 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,506 

12,462 

24215 

30,020 

CENTRALE GLOBAL 

19,132 

19,058 

IHiH 

22,199 

CLIAM SIRIO 

9,804 

9,737 

18983 

30,801 

DUCATO AZ. INT. 

34,427 

34,279 

66660 

23,673 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,885 

5,867 

11395 


EPTAINTERNATIONAL 

16,306 

16,204 

31573 

26,422 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,348 

15,308 

29718 

22,856 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,455 

8,446 

16371 

16,132 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,504 

18,356 

35829 

39,362 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

16,006 

15,900 

30992 

40,604 

F&FTOP 50 

7,526 

7,484 

14572 

37,242 

FIDEURAM AZIONE 

16,155 

16,004 

31280 

32,634 

FONDICRI INT. 

21,746 

21,660 

42106 

29,828 

FONDINVEST WORLD 

15,261 

15,161 

29549 

31,693 

FONDO TRADING 

11,501 

11,405 

22269 

58,194 

GALILEO INTERN. 

14,129 

14,006 

27358 

27,761 

GENERCOMIT INT. 

19,878 

19,878 

38489 

28,041 

GEODE 

15,175 

15,071 

29383 

33,740 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,145 

5,149 

9962 


GEPOBLUECHIPS 

7,929 

7,908 

15353 

14,392 

GESFIMI GLOBALE 

22,229 

22,141 

43041 

26,610 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,613 

11,584 

22486 

24,998 

GESTICREDIT AZ. 

17,475 

17,363 

33836 

33,952 

GESTIELLE B 

13,368 

13,283 

25884 

25,467 

GESTIELLE 1 

13,148 

13,067 

25458 

31,920 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,354 

14,247 

27793 

30,503 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,746 

7,725 

14998 

24,716 

ING INDICE GLOBALE 

16,315 

16,190 

31590 

36,819 

INTERN. STOCK MAN. 

14,920 

14,754 

28889 

34,418 

INVESTIRE INT. 

13,354 

13,257 

25857 

33,345 

OLTREMARE STOCK 

11,346 

11,271 

21969 

26,541 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,257 

6,215 

12115 


PADANO EQUITY INTER. 

5,461 

5,441 

10574 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,683 

12,592 

24558 

29,557 

PRIME CLUB AZ. INT. 

9,704 

9,605 

18790 

46,359 

PRIME GLOBAL 

19,230 

19,060 

37234 

53,039 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10,232 

10,162 

0 

31,509 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,660 

9,575 

18704 

31,507 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,582 

6,511 

12745 

33,324 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,871 

20,690 

40412 

26,176 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

16,000 

15,937 

30980 

11,504 

ROLOTREND 

12,470 

12,397 

24145 

31,919 

SANPAOLO INTERNAI 

15,775 

15,682 

30545 

34,789 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,269 

7,243 

14075 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,883 

4,853 

9455 


TALLERO 

8,576 

8,512 

16605 

26,972 

ZETASTOCK 

19,043 

18,930 

36872 

22,822 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,732 

7,704 

14971 

9,127 

AUREO MULTIAZ. 

10,094 

10,028 

19545 

18,316 

AZIMUT CONSUMERS 

4,925 

4,929 

9536 


AZIMUT ENERGY 

5,198 

5,129 

10065 


AZIMUT GENERATION 

4,861 

4,885 

9412 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,382 

5,312 

10421 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,890 

4,863 

9468 


AZIMUT TREND 

13,463 

13,481 

26068 

30,014 

BN COMMODITIES 

10,607 

10,535 

20538 


BN ENERGY & UTILI! 

10,137 

10,014 

19628 


BN FASHION 

10,055 

9,959 

19469 


BN FOOD 

■ss 

9,800 

19006 



10,654 

10,651 

20629 


BN PROPERTY STOCKS 

9,632 

9,560 

18650 



5,320 

5,276 

10301 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,578 

6,562 

12737 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,249 

7,145 

14036 



7,942 

7,850 

15378 


CARIFONDO ATLANTE 

13,504 

13,418 

26147 

28,035 

CARIFONDO BENESSERE 

6,226 

6,237 

12055 


CARIFONDO DELTA 

24,897 

24,737 

48207 

14,820 


6,638 

6,652 

12853 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,963 

4,944 

MUTI 

15,418 


16,056 

15,907 

31089 

32,163 


6,714 

6,698 

13000 

KÌAlJ 

DIVAL ENERGY 

6,531 

6,440 

12646 

24,773 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,083 

5,077 

9842 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,045 

7,049 

13641 

15,552 


9,472 

9,372 

18340 

56,287 

EUROM. GREEN E.F. 

10,051 

10,087 

19461 

20,050 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,643 

17,470 

34162 

80,034 

EUROMOBILIARE RISK 

26,612 

26,475 

51528 

23,381 

F&FSELECT GERMANIA 

11,122 

11,094 

21535 

16,105 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,641 

6,507 

12859 

89,909 

FONDINVEST SERVIZI 

17,498 

17,398 

33881 

29,321 

GEODE RIS. NAT. 

4,519 

4,463 

8750 

51,096 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,817 

4,821 

9327 



5,499 

5,422 

10648 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,089 

13,139 

25344 

14,007 


8,655 

8,597 

16758 

19,014 


9,672 

9,568 

18728 

5? 49? 


6,999 

6,961 

13552 

5,858 

rom ini m 

10,593 

10,596 

rm 

23,544 


5,171 

5,137 

10012 


ING I.T.FUND 

8,882 

8,691 

17198 


ING INIZIATIVA 

18,508 

18,274 

35836 

43,800 

ING INTERNET 

5,579 

5,438 

10802 


ING OLANDA 

14,712 

14,624 

28486 

12,275 

OASI PANIERE BORSE 

8,962 

8,913 

17353 

21,527 

OASI FRANCOFORTE 

11,689 

11,627 

22633 

3,243 

OASI LONDRA 

7,587 

7,566 

14690 

15,846 

OASI NEW YORK 

11,444 

11,411 

22159 

37,273 

OASI PARIGI 

14,719 

14,621 

28500 

25,799 

OASI TOKYO 

7,557 

7,504 

14632 

45,653 

PRIME SPECIAL 

15,583 

15,357 

30173 

81,994 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,756 

5,712 

11145 

23,959 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,097 

6,062 

0 

23,969 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,030 

8,967 

17485 

40,584 

SANPAOLO FINANCE 

23,091 

23,128 

44710 

25,732 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,458 

6,390 

12504 

22,328 

SANPAOLO HIGHTECH 

9,290 

9,156 

17988 

94,275 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,003 

15,862 

30986 

38,634 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,517 

16,549 

31981 

15,214 

ZETA MEDIUM CAP 

5.674 

5,640 

10986 

18,720 


1 BILANCIATI I 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,298 

12,257 

23812 

16,225 

ALTO BILANCIATO 

12,435 

12,423 

24078 

15,779 

ARCA BB 

28,601 

28,480 

55379 

12,117 

ARCATE 

14,217 

14,162 

27528 

19,535 

ARMONIA 

12,162 

12,113 

23549 

15,509 

AUREO 

23,862 

23,783 

46203 

9,937 

AZIMUT BIL. 

17,243 

17,186 

33387 

7,620 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,892 

5,882 

11409 


AZIMUT EMERGING 

4,939 

4,908 

9563 

50,365 

BIM BILANCIATO 

17,826 

17,744 

34516 

15,341 

BN BILANCIATO 

9,120 

9,090 

17659 

9,716 

CAPITALCREDIT 

14,620 

14,587 

28308 

11,766 

CAPITALGEST BIL. 

20,344 

20,254 

39391 

10,824 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,564 

9,551 

18518 

17,540 

CARIFONDO LIBRA 

29,907 

29,810 

57908 

9,788 

CISALPINO BIL. 

19,321 

19,237 

37411 

17,817 

EPTACAPITAL 

13,584 

13,528 

26302 

6,413 

EUROM. CAPITALFIT 

22,815 

22,728 

44176 

19,510 

F&F EURORISPARMIO 

18,689 

18,624 

36187 

13,172 

F&F PROFESSIONALE 

50,263 

49,995 

97323 

8,796 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,238 

11,165 

21760 

43,543 

FONDERSEL 

41,358 

41,186 

80080 

11,369 

FONDICRI BILANCIATO 

12,729 

12,681 

24647 

16,936 

FONDINVEST FUTURO 

21,734 

21,659 

42083 

9,708 

FONDO CENTRALE 

19,000 

18,951 

36789 

13,550 

GENERCOMIT 

27,402 

27,402 

53058 

8,959 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,016 

7,016 

13585 

10,293 

GEPOREINVEST 

14,879 

14,814 

28810 

8,006 

GEPOWORLD 

11,498 

11,488 

22263 

11,193 

GESFIMI INT. 

12,546 

12,529 

24292 

13,198 

GESTICREDIT FIN. 

15,359 

15,312 

29739 

16,050 

GIALLO 

9,759 

9,721 

18896 

10,464 

GRIFOCAPITAL 

16,183 

16,105 

31335 

7,682 

IMI CAPITAL 

29,419 

29,295 

56963 

14,182 

IMINDUSTRIA 

13,239 

13,158 

25634 

20,996 

ING PORTFOLIO 

27,508 

27,376 

53263 

10,086 

INVESTIRE BIL. 

13,762 

13,700 

26647 

11,349 

MULTIRAS 

24,372 

24,301 

47191 

11,454 

NAGRACAPITAL 

19,325 

19,249 

37418 

15,271 

NORDCAPITAL 

13,733 

13,673 

26591 

7,563 

NORDMIX 

13,534 

13,484 

26205 

16,277 

OASI FIN.PERS.35 

5,108 

5,101 

9890 


OASI FINANZA PERS.15 

5,389 

5,387 

10435 


OASI FINANZA PERS.25 

5,569 

5,561 

10783 


PADANO EQUILIBRIO 

5,183 

5,178 

10036 


PRIMEREND 

26,271 

26,150 

50868 

10,265 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,874 

9,773 

19119 

7,948 

ROLOINTERNATIONAL 

12,822 

12,788 

24827 

16,405 

ROLOMIX 

12,567 

12,536 

24333 

11,568 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,008 

5,999 

11633 

3,959 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.546 

5,529 

10739 

10,855 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 



45216 

21,839 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,711 

5,692 

11058 

8,337 

VENETOCAPITAL 

13,185 

13,140 

25530 

7,362 

VISCONTEO 

25,554 

25,495 

49479 

9,739 

ZETA BILANCIATO 

18.537 

18,458 

35893 

9,599 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.552 

5,580 

10808 

1,068 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,489 

6,491 

12564 

-0,289 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,153 

6,156 

11914 

1,334 

AZIMUT SOLIDITY 

6,213 

6,213 

12030 

2,244 

BN PREVIDENZA 

12,479 

12,476 

24163 

2,636 

BPBTIEPOLO 

6,472 

6,475 

12532 

-0,582 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,062 

7,058 

13674 

7,906 

CLIAM REGOLO 

6,173 

6,166 

11953 

1,932 

COOPERROMA MONETARIO 

5,313 

5,314 

10287 

1,764 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,377 

5,382 

10411 

-0,541 

CRTRIESTE OBB. 

6.052 

6,050 

11718 

1,708 

DUCATO REDDITO IT. 

17,490 

17,486 

33865 

-0,187 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,902 

5,900 

11428 

4,756 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.061 

8,061 

15608 

3,868 

FONDIMPIEGO 

EH 

DE9 

28210 

4,840 


7,867 

7,858 

15233 

8,866 

GENERCOMIT RENDITA 

6,450 

6,450 

12489 

2,283 



5,007 

9695 



4,883 

4,876 

9455 


GEPOBONDEURO 

■UH 

■*ì!9 

9712 



8,770 

8,766 

16981 

2.289 

GINEVRA OBBLIGAZ. 


7,207 

13959 

3,773 

GRIFOBOND 

txa 

EH9 


159 

GRIFOREND 

7.520 

7,514 

14561 

3,363 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,105 

18,068 


3,167 

LIRADORO 

7,532 

■9 

14584 

5,865 

MEDICEO REDDITO 

7,273 

7,277 

14082 


NAGRAREND 

7,957 

7,949 

15407 

P5I 

NORDFONDO ETICO 

4,953 

4,950 

9590 


PRIMECASH 

5.882 

5,879 

11389 

_^M29 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,985 

7,966 

15461 

_3M 

RENDICREDIT 

IH 

6,880 

n 

3£8 

ROLOGEST 

14,471 

14,470 

28020 

3,066 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,671 

5,667 

10981 

EH 

SFORZESCO 

7.544 

7,544 

eh 

-0,112 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.269 

5,260 

10202 

1,757 

VENETOREND 

12,481 

12,474 

24167 

1,887 


6.061 

6,060 

11736 

3,635 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,643 

5,645 

10926 

1,650 

ARCA BT 

6,964 

6,965 

13484 

2,611 

ARCA MM 

10,985 

10,988 

21270 

2,545 

ASTESE MONETARIO 

5,319 

5,318 

10299 

2,925 

AUREO MONETARIO 

5,475 

5,476 

10601 

2,361 

BIM OBBLIG.BT 

5,020 

5,020 

9720 


BN EURO MONETARIO 

9,639 

9,642 

18664 

2,384 

BN REDDITO 

6,108 

6,109 

11827 

2,133 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,236 

6,237 

12075 

2,474 

CAPITALGEST MONETA 

8,352 

8,353 

16172 

2,984 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,895 

8,896 

17223 

2,653 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,958 

11,959 

23154 

2,193 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 

7,498 

14518 

2,536 

CENTRALE CASH 

6,953 

6,955 

13463 

2,457 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,564 

5,564 

10773 

2,467 

CISALPINO CASH 

7,109 

7,110 

13765 

2,532 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,711 

6,715 

12994 

2,260 

COMIT REDDITO 

6,158 

6,156 

11924 

2,356 

CR CENTO VALORE 

5,307 

5,306 

10276 


DIVAL CASH 

5,486 

5,487 

10622 

2,187 

EPTA TV 

5,576 

5,575 

10797 

2,415 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,547 

6,550 

12677 

2,814 

F&F EUROMONETARIO 

7,347 

7,349 

14226 

2,351 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,561 

6,562 

12704 

2,121 

F&F MONETA 

5,611 

5,612 

10864 

2,610 

F&F RISERVA EURO 

6,628 

6,630 

12834 

2,227 

FONDERSEL REDDITO 

10,805 

10,807 

20921 

3,269 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,762 

7,760 

15029 

2,533 

FONDICRI MONETARIO 

11,339 

11,333 

21955 

2,189 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,965 

5,965 

11550 

2,765 

GENERCOMIT MONE! 

10,472 

10,472 

20277 

2,708 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5,779 

5,780 

11190 

2,780 

GESFIMI MONETARIO 

9,355 

9,355 

18114 

2,430 

GESFIMI TESORERIA 

5,189 

5,189 

10047 


GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,979 

21256 

2,135 

GESTIELLE BT EURO 

5,926 

5,930 

11474 

3,019 

GESTIFONDI MONE! 

7,975 

7,976 

15442 

2,398 

GRIFOCASH 

5,846 

5,848 

11319 

3,324 

IMI 2000 

13,929 

13,929 

26970 

2,253 

ING EUROBOND 

7,101 

7,102 

13749 

2,150 

INVESTIRE REDDITO 

5,671 

5,673 

10981 

2,478 

LAURIN 

5,448 

5,448 

10549 

2,604 

MARENGO 

6,823 

6,824 

13211 

2,380 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5,939 

11494 

2,320 

MEDICEO MONETARIO 

6,835 

6,837 

13234 

2,703 

MONETARIO ROM. 

10,485 

10,486 

20302 

2,503 

NORDFONDO CASH 

7,117 

7,117 

13780 

2,388 

OASI FAMIGLIA 

5,964 

5,964 

11548 

2,239 

OASI MONETARIO 

7,586 

7,589 

14689 

1,503 

OLTREMARE MONETARIO 

6,369 

6,372 

12332 

1,766 

OPTIMA REDDITO 

5,187 

5,189 

10043 


PADANO MONETARIO 

5,689 

5,689 

11015 

2,698 

PASSADORE MONETARIO 

5,461 

5,460 

10574 

2,809 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,286 

5,286 

10235 

2,490 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,110 

15699 

2,135 

PERSEO RENDITA 

5,442 

5,443 

10537 

0,776 

PERSONAL CEDOLA 

5,217 

5,218 

10102 


PERSONALFONDO M. 

11,230 

11,232 

21744 

2,239 

PHENIXFUND 2 

13,246 

13,252 

25648 

2,517 

PRIME MONETARIO EURO 

12,865 

12,866 

24910 

2,396 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,441 

5,442 

10535 

2,883 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,945 

5,947 

11511 

2,448 

RENDIRAS 

12,434 

12,437 

24076 

1,984 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,728 

10,730 

20772 

2,100 

ROLOMONEY 

8,765 

8,766 

16971 

2,108 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,940 

5,942 

11501 

1,990 

SANPAOLO CASH 

7.612 

7.614 

14739 

1,907 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


■sa 

10005 

2,036 

SICILCASSA MON. 

7,200 

7,201 

13941 

2,433 

SOLEILCIS 

5,640 

5,640 

10921 

2,444 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

3,013 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5,640 

10921 

2,636 

VENETOCASH 

10,159 

10,159 

19671 

2,338 

ZENIT MONETARIO 

5,937 

5,939 

11496 

2,092 

ZETA MONETARIO 

6,580 

6.581 

12741 

2,293 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. i 

ALLEANZA OBBL. 

5,375 

5,376 

10407 

0,603 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,825 

5,828 

11279 

0,730 

ARCARR 

7,093 

7,095 

13734 

0,463 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,126 

5,127 

9925 

0,574 

AZIMUT FIXED RATE 

7,259 

7,259 

14055 

0,031 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,589 

5,592 

10822 

-0,662 

BRIANZA REDDITO 

5,407 

5,409 

10469 

0,512 

C.S. OBBLIGAZ,ITALIA 

6,334 

6,338 

12264 

0,552 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,758 

7,760 

15022 

0,674 

CARIFONDO ALA 

7,816 

7,819 

15134 

1,030 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,925 

7,927 

15345 

1,460 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,323 

5,324 

10307 

0,446 

CENTRALE BOND EURO 

5,817 

5,823 

11263 

2,385 

CENTRALE LONG BOND E 

6,429 

6,431 

12448 

-0,071 

CENTRALE REDDITO 

15,939 

15,947 

30862 

1,230 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,394 

6,396 

12381 

1,090 

CISALPINO CEDOLA 

5,450 

5,448 

10553 

0,853 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,033 

6,038 

11682 

0,762 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,966 

4,967 

9616 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,038 

6,038 

11691 

4,385 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,641 

5,643 

10922 

-1,180 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,498 

5,496 

10646 

1,852 

EPTALT 

6,091 

6,097 

11794 

-1,955 

EPTA MT 

5,745 

5,748 

11124 

1,015 

EPTABOND 

16,389 

16,397 

31734 

1,065 

EUROM. N.E. BOND 

5,850 

5,852 

11327 

-1,305 

EUROMOBILARE REDD. 

11,101 

11,103 

21495 

0,653 

F&FEUROBOND 

5,824 

5,832 

11277 

-0,854 

F&F EUROREDDITO 

9,877 

9,880 

19125 

-0,641 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,013 

14,017 

27133 

-1,154 

FIDEURAM SECURITY 

7,855 

7,855 

15209 

2,021 

FONDERSELEURO 

5,554 

5,556 

10754 

-0,046 

FONDICR11 

6,477 

6,477 

12541 

0,941 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5,167 

5,167 

10005 


GARDEN CIS 

5,580 

5,582 

10804 

0,365 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,002 

5,002 

9685 


GEODE EURO BOND 

4,831 

4,832 

9354 


GEPOREND 

5,595 

5,598 

10833 

1,173 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,099 

5,100 

9873 


GESFIMI RISPARMIO 

6,472 

6,473 

12532 

1,060 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,823 

5,825 

11275 

0,525 

GESTIRAS CEDOLA 

6,349 

6,353 

12293 

0,572 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,651 

22,670 

43858 

■0,752 

IMIREND 

8,325 

8,325 

16119 

1,019 

ING REDDITO 

13,782 

13,790 

26686 

-0,837 

ITALMONEY 

6,660 

6,662 

12896 

-0,641 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,608 

un 


IH 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,866 

4,866 

9422 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,213 

13,211 

25584 

IH 

NORDFONDO 

12,652 

12.656 

24498 

0,726 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9,591 

9,594 

18571 

1,818 

OASI EURO 

5,263 

5,263 

10191 

-1,492 

OASI OBB. ITALIA 

10,353 

10,359 

20046 

0,015 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,658 

6,660 

12892 

0,449 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,069 

5,072 

9815 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,350 

7,353 

14232 

0,718 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,675 

7,677 

14861 

-0,061 

PERSONAL EURO 

9,116 

9,116 

17651 

0,432 

PERSONAL ITALIA 

7,015 

7,015 

13583 

0,858 

PITAGORA 

9,329 

9,343 

18063 

0,598 

PRIME BOND EURO 

7,027 

7,025 

13606 

-0,196 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,667 

13,664 

26463 

-0,443 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,424 

5,425 

10502 

1,944 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,665 

11,663 

22587 

1,645 

ROLORENDITA 

5,071 

5,072 

9819 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,327 

9,335 

18060 

-1,124 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,270 

5,274 

10204 

-3,779 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,801 

5,804 

11232 

-0,121 

VERDE 

6,849 

6,852 

13262 

0,245 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,294 

13,299 

25741 

0,357 

ZETA REDDITO 

5,844 

5,846 

11316 

1,149 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA I 

AUREO RENDITA 

14,902 

14,912 

28854 

0,254 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.411 

11,411 

22095 

0,944 

CISALPINO REDDITO 

11.112 

11,114 

21516 

1,676 

CLIAM ORIONE 

5,434 

5,435 

10522 

3,805 

CLIAM PEGASO 

5,452 

5,453 

10557 

3,882 

EPTA EUROPA 

5,273 

5,275 

10210 

1,520 

EUROMONEY 

6,928 

6,936 

13414 

0,542 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,114 

6,114 

11838 

1,835 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,753 

10,759 

20821 

2,343 

NORDFONDO EUROPA 

6,391 

6,395 

12375 

1,224 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,313 

6,317 

12224 

-0,297 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,295 

5,295 

10253 

2,259 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,630 

12,633 

24455 

1,393 

VENETOPAY 

5.387 

5.387 

10431 

1.435 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,022 

5,018 

9724 


ARCA BOND S 

6,871 

6,871 

13304 

4,247 

AZIMUT REDDITO USA 

4,944 

4,949 

9573 


CAPITALGEST BOND S 

5,959 

5,954 

11538 

4,060 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,337 

7,339 

0 

5,573 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,927 

6,915 

13413 

5,577 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,478 

12,500 

0 

4,669 

CENTRALE CASH $ 

12,167 

12,172 

0 

10,576 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,857 

7,862 

0 

14,088 

COLUMBUS INT. BOND 

7,418 

7,408 

14363 

14,093 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,165 

6,160 

11937 

3,999 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,061 

7,052 

13672 

6,662 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,210 

6,210 

0 

9,178 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,863 

5,852 

11352 

9,167 

FONDERSELDOLLARO 

7,146 

7,142 

13837 

5,141 

GENERC. AMERICABON.S 

7,031 

7,031 

0 

7,286 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,625 

6,625 

12828 

7,076 

GEODE N.AMER.BOND 

4,921 

4,917 

9528 


GEPOBONDDOLL. 

5,906 

5,901 

11436 

2,058 

GEPOBOND DOLL.S 

6,256 

6.263 

0 

2,069 

GESTIELLE CASH DLR 

5,365 

5,356 

10388 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,480 

6,471 

12547 

6,619 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,414 

12,428 

0 

5,411 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,720 

11,710 

22693 

5,407 

OASI DOLLARI 

6,186 

6,181 

11978 

1,652 

PERSONALDOLLAROS 

12,805 

12,818 

0 

3,210 

PRIME BOND DOLLARI 

5,478 

5,471 

10607 


PUNTNAM USA BOND 

5,396 

5,389 

10448 

5,611 

PUTNAM USA BOND S 

5,715 

5,719 

0 

5,599 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,687 

5,681 

11012 

4,424 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,511 

5,424 

10671 


EUROM. YEN BOND 

9,558 

9,413 

18507 

27,055 

OASI YEN 

4,902 

4,829 

9492 

24,823 

PERSONAL YEN(YEN) 

942,607 945,559 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6,054 

5,953 

11722 

27,706 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,906 

5,885 

11436 

17,856 

CAPITALGEST BOND EME 

5,459 

5,433 

10570 

-2,210 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,518 

5,505 

10684 

20,265 

CENTRALE EMER.BOND 

5,338 

5,322 

10336 

5,791 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,821 

5,815 

11271 


EPTA HIGH YIELD 

5,032 

5,031 

9743 

13,241 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,184 

5,164 

10038 

32,178 

FONDICRI BOND PLUS 

4,783 

4,805 

9261 

12,996 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,048 

5,033 

9774 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,023 

5,010 

9726 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,748 

5,730 

11130 

5,474 

ING EMERGING MARKETS 

9,313 

9,267 

18032 

28,886 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,275 

11,224 

21831 

28,579 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.012 

5,011 

9705 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

12.884 

12,972 

25141 

_M78 

ARCA BOND 

9,755 

9,730 

18888 

4,824 

ARCOBALENO 

11.754 

nula 

22759 

3,154 

AUREO BOND 

6,9.2 

6.894 

13364 2,304 

AZIMUT REND. INT. 

7,050 

7,043 

13651 

5,037 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,918 

4.915 

9823 


BN OBBL. INTERN. 


6,551 

12686 4,794 

BPB REMBRANDT 

6,635 

6,618 

12847 

4,592 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,442 


12473 

5J90 

CARIF. M.GRECIA OBB. 


5,558 

10764 

1.305 

CARIFONDO BOND 

7,141 

7,133 

13827 

3,699 

CENTRALE MONEY 

11,614 


CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,540 

7.523 

14599 

4,281 

COMIT CORPORATE BOND 

4,960 

9,959 

9604 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,924 5,903 

11470 

M0» 

DUCATO REDDITO INT. 

EH 

7,180 

13937 

3,885 

EPTA92 

9,963 

9,935 

19291 

3,815 

EUROM. INTER. BOND 

7,497 

7,499 

14516 

1,101 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,534 

9.512 

18460 5,929 

F&F REDDITO INTERNAZ 

0343 

0330 

12282 

5,269 

FONDERSEL INT. 10,839 10,827 20987 4,617 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,168 

9,147 

17752 

3,671 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,130 

6,130 

11869 

3,934 

GEPOBOND 

6,913 

6,910 

13385 

2,327 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,687 

6,683 

12948 

5,748 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,625 

9,614 

18637 

5,285 

GESTIELLE BOND 

8,791 

8,779 

17022 

3,519 

GESTIELLE BTOCSE 

6,072 

6,064 

11757 

5,312 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,167 

7,158 

13877 

3,314 

GESTIVITA 

6,819 

6,812 

13203 

2,900 

IMIBOND 

12,225 

12,188 

23671 

3,956 

ING BOND 

12,667 

12,633 

24527 

4,147 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,267 

6,258 

12135 

4,961 

INTERMONEY 

7,241 

7,238 

14021 

3,420 

INVESTIRE BOND 

7,535 

7,503 

14590 

6,007 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,761 

9,737 

18900 

2,572 

NORDFONDO GLOBAL 

10,877 

10,877 

21061 

3,153 

OASI BOND RISK 

8,199 

8,176 

15875 

6,826 

OASI OBB. INT. 

9,549 

9,527 

18489 

1,960 

OLTREMARE BOND 

6,482 

6,468 

12551 

3,700 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,984 

4,987 

9650 


PADANO BOND 

7,462 

7,455 

14448 

3,144 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,495 

7,479 

14512 

2,185 

PERSONALBOND 

6,428 

6,419 

12446 

3,469 

PITAGORA INT. 

7,057 

7,057 

13664 

2,078 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,870 

11,867 

22984 

2,180 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,459 

6,457 

12506 

2,376 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,359 

7,383 

0 

2,391 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,948 

6,957 

13453 

2,391 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,907 

6,905 

13374 

3,882 

ROLOBONDS 

7,712 

7,701 

14933 

5,047 

SANPAOLO BONDS 

6,165 

6,156 

11937 

1,601 

SCUDO 

6,382 

6,381 

12357 

3,252 

SOFIDSIM BOND 

5,615 

5,608 

10872 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,966 

4,957 

9616 


ZENIT BOND 

5,680 

5,676 

10998 

4,902 

ZETABOND 

12.732 

12.734 

24653 

2,667 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,059 

5,067 

9796 


AGRIFUTURA 

13,336 

13,340 

25822 

1,918 

AUREO GESTIOB 

8.269 

8,267 

16011 

1,695 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,238 

6,236 

12075 

1,998 

AZIMUT TREND TASSI 

6,558 

6,556 

12698 

0,866 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,930 

9,930 

19227 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,817 

10,787 

0 

9,858 

CAPITALG. BONDCORP. 

5,028 

5,032 

9736 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,096 

5,099 

9867 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,182 

5,169 

10034 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,145 

5,148 

9962 


OASI 3 MESI 

5,899 

5,898 

11422 

2,559 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,593 

4,597 

8893 

0,319 

OASI GEST. LIQUID. 

6,552 

6,552 

12686 

1,670 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,642 

10,638 

20606 

-2,880 

OASI PREV. INTERN. 

6,552 

6,552 

12686 

1,964 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,832 

9,834 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,200 

10,187 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,728 

13,739 

26581 

1,098 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,475 

5,469 

10601 

1,523 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,197 

5,202 

10063 

-0,368 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,420 

5,426 

10495 

-1,515 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,187 

6,190 

11980 

0,972 

SPAOLO BOND HY 

5,080 

5,077 

9836 


VASCO DEGAMA 

10,622 

10,618 

20567 

0,606 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,060 

10,060 

19479 

2,466 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,295 

5,295 

10253 

0,525 

BN LIQUIDITÀ 

5,594 

5,594 

10831 

2,580 

CARIFONDO TESORIA 

6,066 

6,067 

11745 

2,606 

CENTRALE C/C 

8,062 

8,061 

15610 

2,469 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,608 

5,610 

10859 

2,817 

DUCATO MONETARIO 

6,825 

6,824 

13215 

2,856 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,427 

5,428 

10508 

2,980 

EPTAMONEY 

11,162 

11,162 

21613 

1,980 

EUGANEO 

5,929 

5,931 

11480 

2,693 

EUROM. CONTOVIVO 

9,678 

9,678 

18739 

2,579 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,789 

5,791 

11209 

2,783 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,981 

8,982 

17390 

2,958 

FIDEURAM MONETA 

11,904 

11,904 

23049 

2,496 

FONDERSELCASH 

7,210 

7,211 

13961 

2,779 

FONDO FORTE 

8,790 

8,790 

17020 

2,313 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,015 

5,015 

9710 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,674 

12923 

2,544 

GINEVRA MONETARIO 

6,409 

6,409 

12410 

3,249 

ING EUROCASH 

5,330 

5,329 

10320 

2,516 

INVESTIRE CASH 

17,797 

17,801 

34460 

3,046 

INVESTIRE MONETARIO 

8,180 

8,181 

15839 

2,383 

MIDA MONETAR. 

9,879 

9,880 

19128 

2,318 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,177 

5,177 

10024 


OASI CRESCITA RISP. 

6,638 

6,638 

12853 

2,226 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,529 

6,529 

12642 

2,529 

PERFORMANCE MON.3 

5,726 

5,725 

11087 

2,620 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,930 

11480 

2,785 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,281 

5,281 

10225 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,213 

5,213 

10094 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,375 

5,375 

10407 

2.689 

ROLOCASH 

6,709 

6,709 

12990 

2,432 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,933 

5,933 

11488 

2,643 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,756 

5,754 

11145 

3,743 

BN INIZIATIVA SUD 

limi 

10,426 

HiM.ll 


BN OPPORTUNITÀ 

7,515 

7,482 

14551 

20,276 

DUCATOSECURPAC 

10,424 

10,375 

20184 

35,642 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,806 

5,800 

11242 

6,116 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,779 

5,763 

11190 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,309 

6,286 

12216 


FONDATTIVO 

12,285 

12,228 

23787 

30,247 

FONDERSELTREND 

9,221 

9,168 

17854 

16,012 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,252 

5,219 

10169 


FORMULAI BALANCED 

5,248 

5,234 

10162 


FORMULAI CONSERVAI 

5,201 

5,191 

10071 


FORMULAI HIGH RISK 

5,463 

5,434 

10578 


FORMULAI LOWRISK 

5,099 

5,098 

9873 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,369 

6,343 

12332 

23,013 

INVESTILIBERO 

6,815 

6,795 

13196 

IH 

OASI HIGH RISK 

m 

10,412 

i.'iini 

32,118 

PERFORMANCE PLUS 

5,704 

5,702 

11044 

-0,527 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,910 

17,827 

34679 

4,293 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,238 

6,180 

12078 

32,105 

SPAZIO AZIONARIO 

6,516 

6,486 

12617 

17,201 

ZENIT TARGET 

8,537 

8,442 

16530 

13,405 
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Sabato 

11 settembre 1999 


[ 


I 


l’Unità 


oponomas' 

targhe d'Italia 



TRA I SANTI SAN ROCCO 
BATTE SAN ANTONIO E 
SAN FRANCESCO. TRA LE 
NEW ENTRY MADRETERE- 
SA DI CALCUTTA,FELLINI 
E M ARI E L E DELL'ANTO- 
NIANO 

D immi come la chiami e ti 
dirò chi sei. Inaltri termi¬ 
ni: è possibile giudicare 
una città, un paese dal modo con 
cui indica le proprie strade, più 
esattamente, dal nome che attri¬ 
buisce ad esse? L a risposta non è 
né sì, né no, sta nel mezzo, impo¬ 
ne dei distinguo senza i quali è 
impossibilecapire. 

Partiamo dai dati di fatto. In 
Italia ci sono 8.102 Comuni. Ov¬ 
vio che il numero di strade di 
ognuno di questi 8.102 comuni - 
metropoli, capoluoghi, paeselli e 
borghi - sia estremamente diffe¬ 
renziato. 

Sappiamo però che tutte le 
strade, le piazze, le vie, i corsi, i 
larghi,i vicoli,i chiassi,gli sdruc¬ 
cioli, i terrà, lefondamenta.l ecal- 
li, gli spiazzi, le salite, che messi 
insiemefannolaBellaltalia.sono 
909 m i I a. Sì, propri o così, 909 m i - 
la.Tanti sonoi potenziali indiriz¬ 
zi che compaiono nell’archivio 
stradai e del I e P agi n e G i al I e dove, 
com’è facile immaginare, sono 
catal ogate appunto tutte I e strade 
d’Italia, perché ad ognuno degli 
utenti del telefono corrisponde 
unaviaeun numerocivico. 

Dunque8.102 Comuni, quasi 
un milione di strade. Ma atten¬ 
zione: se andiamo a vedere come 
si chiamanoqueste909milastri- 
scie d’asfalto, i numeri preci pita- 
no.Sonosolo255.336i nomi delle 
strade. Vuol dire che 653 mila 
strade e spicci oli hanno lo stesso 
nomed’un altra, che compaiono 
cioèinalmenoduelocalità. 

Mala realtà è ancor più com¬ 
plessa, perché sono ben 189.438 i 
nomi di strade che compaiono 
unavoltasola: sì.chesonounici e 
irripetibili, inimitati, per così di¬ 
re, rari. 

F acendo un paragone è come 
quando tutti si chiamavano Giu- 
seppeeMariaed’un trattosi co¬ 
nosceva una persona a cui i geni¬ 
tori avevano messo il nomedi Ti- 
roneoDesdemona. 

Insommasi puòdirechelecit- 
tà i tal i an e h an n o abbastan za fan - 
tasia se hanno partorito ben 255 
mila nomi con cui battezzare le 
propri e pi azze e strade, atti ngen- 
doasoli 65.898nomi perchiama- 
repiù di unavoltalepropriearte- 
riedi scorrimento. 

La via (o piazza) più diffusa è 
quel la intitolata all aCapi tale. Vi a 
Roma è un must, che conta ben 
7.870 tentativi di imitazione. 
L’archivio delle Pagine Gialle 
non di ce qual e si a stata la prima 
città a scegliere questo nome e 
quali le siano andate appresso. 
Quel cheècertoècheun Comune 
sicuramente non avrà optato per 
questo nome giungendo le mani 
sulla fronte di una delle sue vie: 
Roma, ovviamente, che in ogni 
caso ha rimediato al la tautologia 
dedicando una strada a Roma li¬ 
berata. 

M ac’èancheun altroComune 
che alla capitale d’Italia non ha 
voluto dedicare proprio niente, 
neanche in uno slancio di orgo- 
gliopatrio: M ilano.A M ilanovia 
Roma non c’è, ovvio o meno che 
sia. Non èquestioneleghista, sia 
chiaro, perché a Roma sono inti¬ 
tolate ben 1.195 strade in tutta la 
Lombardia (un primato fra le re¬ 
gioni italiane)e529inVeneto. 

Seguono a ruota G i useppe Ga- 
ribaldi (5.472presenze), Gugliel¬ 
mo Marconi (4.842), Giuseppe 
M azzini (3.994), Dante Alighieri 
(3.793), Camillo Benso conte di 
Cavour (3.334). Poi si passaatem- 
pi più vicini con Giacomo Mat¬ 
teotti (3.292) per tornare indi etra 
con Giuseppe Verdi e la storica 
datadel IV novembre. 

Antonio Gramsci sta al ^"po¬ 
sto con 2.606 presenze, sopravan¬ 
zato di un posto in classifica da 
Aldo M oro (2.628), surclassando 
però Alcide De Gasperi (2.341), 
Giuseppe Di Vittorio (1.063), 
Don Sturzo (959) e Paimiro To- 
gliatti (855). 

Il generaleAlbertoDallaChie- 
saha498presenze, più di Enrico 



INFO 


L'elenco 
nella rete 

Il magico 
mondo dei 
nomi delle 
strade italia¬ 
ne sta in un 
archivioelet- 
tronicocheil 
dottorMassi- 
mo De Mitri 
della Seatja 
societàche 
pubblicale 
Paginegialle, 
curaconpas- 
sioneecurio- 
sità. Purtrop¬ 
po quel data 
base non è 
ancora stato 
inserito in re¬ 
te e lo storico 
oil linguista 
non possono 
accedervi na- 
vigandosuin- 
ternet.Visto 
che la Seat 
intanto pro- 
seguesulla 
sua strada di 
servizioagli 
utenti e ha da 
poco attivato, 
comeampia- 
mente ripetu¬ 
to dalla pub¬ 
blicità,un 
servizio-per 
ora in funzio¬ 
ne a Roma e 
nel Lazio, ma 
dall’anno 
prossimo 
esteso a tutto 
il territorio 
nazionale- 
checonsente 
conunachia- 
mata dai tele¬ 
foni fissi oda 
quelli cellu¬ 
lari di sapere 
24oresu24, 
365giorni al¬ 
l’anno, nomi¬ 
nativo, nume- 
rodi telefono, 
indiri zzo,de¬ 
scrizione del¬ 
l’attività di un 
utente, c’è da 
auspicare 
che presto 
metta a di¬ 
sposizione 
dell’utente di 
internetil suo 
database 
delle strade. 


n d i r i z z 


Un milione di strade negli oltre ottomila comuni 
Le scelte toponomastiche sono le più varie 
Naturalmente in testa viali e corsi dedicati alla Capitale 


Vie e piazze in nome di Totò 
e delle vittime della M oby Prince 


DANIELE PUGLIESE 



Foto di Uliano Lucas 


Berlinguer (435) e di Ugo La 
M alfa (389). È più ricordato il 
presi dentedel CileSalvadorAI- 
lende (389) di Sandro Pertini 
(361) che però supera Martin 
L uther King (336). Non esiste 
una sola via M ussolini, se non 
in un caso ma non si riferisce al 
D uce, Stai i n era ben pi ù diffuso 
dei due soli comuni in cui è ri¬ 
masto i I suo nome. H anno fatto 
invece il loro ingresso Falcone, 
BorsellinoeL iberoGrassi. 

Ci sono ovvi amentei santi e 
in testa a tutti sta San Rocco 
(1.867), seguito a ruota da San- 
t'Antonio (1.804), San France- 
sco (1.565) e San Giovanni 
(1.525). E i papi: Giovanni 
XXIII èundicesimoinclassifi¬ 
ca (2.739), Albino Luciani (33 
giorni soli di pontificato) vanta 
192 vie, Pio XII solo 173, e da 
poco ha fatto la sua comparsa 
anche Giovanni Paolo II: al 
pontefice polacco hanno dedi¬ 
cato strade i comuni di Capi¬ 
strano in provinciadi ViboVa- 
lenzia, Otranto in provinciadi 
Lecce, Trentola-Ducenta in 
provincia di Caserta. Madre 
T eresa di Calcutta è entrata i n 
hit parade grazie ai comuni di 
A versa ( C aserta), Chieuti (F og- 
gia), Trezzano sul Naviglio 
(M ilano)eVittoria(Ragusa). 

Pontedera (Pisa), Monsum- 
mano (Pistoia) e Nichelino 
(Torino) hanno inserito invece 
in ci assi fica Giovanni Spadoli¬ 


ni. Rimini ovviamente doveva 
celebrare Federico Fellini e l’ha 
fatto(comeancheCittàdi Castel- 
loePomezia),mentreBolognaha 
dedicatounaviaaM arieleVentre 
(l’anima dell'Antoniano) e Li¬ 
vorno una strada al le vitti me del 
M oby Prince. 

I nsomma, un pò comeSaman- 
tha e D iego Armando per le per¬ 
sone,anchelecittà ad eguanoil lo¬ 
ro immaginario toponomastico 
ai tempi checambiano. M alapar- 
tedel leoneovviamentelafail Ri¬ 
sorgimento. Ci sonolestradede- 
gli scrittori (233 M ontale, 58Pa¬ 
solini e38Calvino),degli sportivi 
( 100 C oppi, 50 M azzol a, 35 N u vo- 
lari) e c’è anche una strada a Ro- 
madedicataaClaudioVilla. Sem¬ 
pre sul fronte del lo spettacolo c’è 
Totò (che però compare come 
Antonio De Curtis), Eleonora 
Duse, Edoardo DeFilippoeBe- 
niaminoGigli. 

Si èdettodel IV novembre, ma 
sulle lapidi di marmo infisse agli 
angoli delle strade si ricorda an¬ 
che i I 24 maggi o, i I 2 gi ugno, i I 1° 
maggi oeil 25aprile. 

Ci sono le città antiche che 
conservano improbabili nomi di 
epoche passate (il Chiasso dei Bi¬ 
scheri oviadelleBracheaFiren- 
ze, via dell'Inferno o via Cento- 
trecento a Bologna). Ci sono le 
semplificazioni urbanistiche di 
stagioni piùprossimeincui interi 
quartieri prendevano i nomi dei 
paesi moderni: dalle via Gran 


ORARI 1999 


da ANZIO c FORNIIA 
per le isole PONTINE 
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mORatiscafi 


DURATA BUIA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA • ANZI 


L DAL 16 GIUGNO AL 27 AGOSTO 


Da Anzio 08,05 09,00™ 11,30 

-di - 

13,45™ 

(Jì 

17,15 

Da Ponzo 09,40 10,40 15,30 

t!t E iduso Martedì e Giovedì 

18,00 

19,00 




Lunsdì - Martelli - Mercoledì - 

Giovedì 



Venerdì 




Da Anzio 

08,05 

16,30 




Da Arnia 

08,05 

13,45 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

18,10 




Da Ponza 

09,40 

17,10 

18,10 

Sabato 

Da Aazio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 





Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenica 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 







—1llllll mini I II III II lil II I I !■ 
Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì Venerdì 

Da Anzio 08,05 Da Anzto 

Da Ponza 17,30 Da Ponza 

Sabato - Domenica 

Da Anzio 08.05 09,00 16,00 

Da Ponza 09,40 16,30 17,30 

man 


09,00 

16,30 


16,00 

17,30 


MI 


VENT 


DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI VENTOTENE 


tra 




i il i ■ 11 1 1 1 ■ mi 11111 ii 

Tutti 1 giorni esduso il Mercoledì 


Tutti i giorni 

esduso il Mercoledì 

Da Fannia 08,30 

17,30 


Da Formio 

08,30 17,00 

Da V.tene 10,00 

19,00 


Da V.tene 

10,00 18,15 

1 DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 1 


Tutti i giorni 

esclùsa il Mercoledì 



Da Formio 

08,30 

16,30 



Da V.tene 

10,00 

17,50 



[ DURATA MILA NAVIGAZIONI: 70 MiNUTl PONZA • FORMIA 



DAI 18 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 8 

Tutti i giorni esduso il Mercoledì 


Tutti 1 giorni esduso 1 Mercoledì 

Da Formio 13,30 



Da Fannia 

13,30 

Da Ponza 16,00 



Da Ponza 

15,20 

1 DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 1 


Tolti i giorni cubi» il Mercoledì 
Da Formio 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA ANZIO TEL. 069845083 - PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA VENTOTENE TEL 077185195 / 6-85253 - PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA FORMIA TEL 0771700710/ 0771700711 

CONSULTATE IL SITO Http://www. vetor.Tt 


Bretagna, Ungheria, Norvegia e 
F i nlandia fi no alle N azioni Uni¬ 
te. 

L'E mi Iia Romagna è piena di 
viecheladicono lunga sull’amo- 
remelomanedi quelIegenti : non 
solo Verdi, Mascagni, Rossini, 
M ozarteChopin.maancheAida 
(ce ne sono 7 i n I tal i a), R i gol etto 
(10), Otello(5),Traviata, Nabuc- 
coeBohemetutteaquota2. 

La più poeti cadi tutteperòèla 
frazione di Santa M aria del Fo- 
callo nel comunedi Ispicain pro¬ 
vinciadi Ragusa, dovelaquasi to¬ 
tal ità del lestradeèi ntitolataafi o- 
ri, frutti e al beri : abete, acero, al - 
bicocco e alloro, ma anche aspa- 
rogo, barbadi Giove, boccadi leo¬ 
ne, ci ci ami no ecotogno, fiordali¬ 
so, gelsomino e gladiolo, larice, 
melo, ortica, pioppo, rape, rava¬ 
nelli e ri bes, sai i ce, sedano, steri i - 
zi e, tamari ce, ti gl io, uvaezucchi- 
ne. 

Suddivisi per regioni, i nomi 
del le strade possono ri velare tan¬ 
te al tre sorprese, mostrando il ra¬ 
dicamento di ricordi, ideali, e 
preferenze al tessuto di quelle 
areegeografiche. 

Curiosissima è la graduatoria 
della Valle d'Aosta dove Roma 
compare solo al terzo posto con 9 
presen ze, sopravan zata da E m i I i o 
Chanoux(16)eM oulin (13). Qui, 
comeinT rentino, c’èunaltonu- 
mero di vie Castello e Stazione, 
nomi frequentemente presenti 
anchein Friuli VeneziaGiuliae 
in L iguria. E poi un saccodi nomi 
chefinisconoperx.yez: Cretaz, 
Clapey, Rovarey, L illaz, Barmaz, 
Chabloz,Croux,Bioley. 

P aese eh e vai, usan ze eh e trovi. 
Anche qui sta il bello di questa 
nazione dai mille volti. Ma pre¬ 
fetti zi e eh esi an o I e scel te strad al i, 
a guardare i nomi delle vie si ha 
l'impressione che, fatta salva la 
propri a si ngol a stori a, I 'I tal i a si a 
in ogni caso unaeindivisibile. A 
cominci aredal nome: vi a Itali a (o 
più spesso corso) compare ben 
1.147 voi teper I estradedel I'I tal i a 
medesima. 


V 


Con "Ponente” 
per riaprire 
le antiche ville 


A priamo al pubblico i 
//l\ giardini delle antiche 
ville genovesi per ri¬ 
lanciare turi sticamen te e cui tu¬ 
rai mente la Pian di L atte». L ’i- 
dea è stata lanciata dal capo¬ 
gruppo consigliare dei Demo¬ 
cratici di sinistra al comune di 
Ventimiglia Sergio Scibilia, il 
quale si è apertamente schiera¬ 
to contro alcune ipotesi di pro¬ 
getti edilizi avanzate di recente 
da alcuni imprenditori della zo¬ 
na. 


Per valorizzare una delle zo¬ 
ne più belle della Liguria, ac¬ 
canto ai giardini botanici Han- 
bury e al sito ancheologico dei 
Balzi Rossi, Sergio Scibilia ha 
proposto la realizzazione di un 
progetto denominato «Ponen¬ 
te», che preveda la riqualifica¬ 
zione di tutta l'area compresa 
tra il centro storico di Ventimi¬ 
glia e il confine di Stato con la 
Francia. 


Neil'ambitodi questo proget¬ 
to c’è anche l'intenzione, che ha 
già riscontrato parere favorevo¬ 
le da parte dei proprietari, di 
aprire al pubblico i sontuosi 
giardini e gli orti botanici rac¬ 
chiusi nelle ville genovesi. Al- 
cunedi queste-VillaBiancheri, 
Villa Sella, Villa Corinna, ex 
VillaNotari e Vi Ila E va-venne¬ 
ro edificate tra il XVI e il XVII 
secolo, come fortificazioni per 
difendersi contro le frequenti 
scorribande dei pirati turco¬ 
barbareschi. 


N elle setti mane scorse, a so¬ 
stegno del progetto di valorizza¬ 
zione turistica della zona, era 
sceso in campo anche l'amba¬ 
sciatore Boris Biancheri, che 
aveva incontrato il sindaco del¬ 
la città di confine G iorgio Val- 
frè. 
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Numero verde 


Numero fax 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 
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fluidea - roma 
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con Gene Hackman e Robert Duvall 



c’era un solo guerriero che ancora resisteva... lo chiamavano Goyahkla ma 
anni prima i messicani gli avevano dato un altro nome: Geronimo...” 
Il coraggio di un uomo, contro l’egoismo di un popolo in un film da non 
perdere che Elle U porta in edicola per la collana Cinema DOC. 


Insieme al film il Dizionario dei Registi e degli Attori a L. 14.900. 


felle Uì 

m 

multimedia 

v J 


PER CINEMA D.O.C. È IN EDICOLA ANCHE JFK CON KEVIN COSTNER 









